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A % "M/ANTON IO 

BERNARDI DALLA MIRANDOLA 

FILOSOFO S1NGVLARISSIMO. 

• 

O N SIDER ANDO io molte 
uoltc quanto fìa grande lìgno- 
ranza humana ; Se come per 
non faperfi la cagione della mol 
titudine di quegli effetti che di 
raro fi feompagnano da noi , ne fegueno infini 
ti inconuenienti. A' imitatione di alcuni moder 
ni , oltra gli antichi Filolòfiche per queftacau 
fa fi fono mofsi à formar il problema , il quale, 
non é altro che una propofta fatta per faper le, 
cofe dubbiofe , ho uoluto formar anchor io 
quefra mia fatica di problemi ; della quale non 
credo però douer rapportar biafmo alcuno ,(e 
già non hauefsi fcruato l'ordine di quelli inde- 
ramente in efla >• perche efsi hauendo uoluto 
giouar à i dotti , hanno potuto fc nu ere latina * 
mente, e con breuità ,• doue che io udendo gio 
uaral Volgo, fono -fiato aftretto di fcriuere 
uolgarmente , & etiandio con prolifsità ; per- 
cioche con gli indotti non fipoflono lafciar à 
drieto alcuni principri , i quali fi prefuppongo 
no per riceuu ti ne i litterati 5 ne fi poco preterì 
mettere cert'altrc cofe diletreuoli e facili, per fa« 
cilitar i fenfi ofeuri , c dilettar i lettori 5 c dilet- 
tando inuitar lor à leggere 5 & per confequen- 
te leuar il uelo dell'ignoranza loro \ come fono 

* ij l'autorità* 
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l'autori tà, le fenteze, le fimjli radini,e gli eGem* 
pi 5 che tutte infìcme , polio che mi potettero 
dar carico preflb à i calumniatori fperarò 
nodimeno poterle riparare (òtto il feudo della 
uirtiìeualor uoftro. V'indirizzo adunque la 
detta mia faticaper quefta cagione & anche per 
dar qualche fegno di gratitudine dell'animo 
mio uerfo la moka uoftra dottrina 5 alla quale 
mi truouo ubrigato già molti anni fono i on- 
de per fatisforle in parte di quanto le deuo fe- 
guitarò in quello cafo il ricordo di Pytagora, 
il quale efibrta Thuomo à douer far quelle co- 
le che egli giudica effcr honefte , anchora che 
dopo il fatto fia per reftarne fenza ~ ! ~-" 
alcuna» 
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LA TAVOLA DE PROBLEMI 



DI HIBRONIMO G A R 1 M B E R T O. 

NEL PRIMO LIBRO. 
Della generationc in uniuerfale , ÓC prima 

delle caufe. 

i . Perche cagione ejfendo le caufe uniuer fati più remote 
da gli effetti che non fono le particolari Jipoifiano co 
nofeiuti prima Vuniuerfali che le particolari! faccia • 

2 .Qg*/ è la caufa che tutte le cofe mijìe participano più 
della terra e deWacqua,che non fanno dclfuocot % 
D'onde uiene che tutte le cofe corruttibili coformado 
nel uenir meno,uariano nella mifura del durare! 4 

4. Perche caufa il mele e Volio fi conferita lungamente^ 
t acqua fi corrompe pre&o,ejfendo amidua bumidef i 

Circa la generanone dell bucino. 

5. La cagione perche la natura babbia fatto thuomo 
nudo, e gli altri animali ueftitif 6 

6. Qud è la caufa che la dona fenta maggior difficoltOy 
CT più alteratione de gli altri animaticeli* fua graui* 
dez&i S 

7. Si cerca perche co fa tra gli ammali follmente Thuo* 
mo babbia il rifòt 9 
S . Onde procede che rhuomo ne primi quaranta giorni 

del fuo nafeimento fuegliato non rida, aWincontro ad* 
dormentato rida er lachrimit t o 

5. Qvd è la cagione che la natura babbia dato alTbuo* 
mo la uoce, e il parlare, et al reflo degli animali fola* 
mente la uocet t% 

t o. Perche neWinfantia e fanciuUezZ4 rhuomo ha più 
glandi le parti fuperiori del corpo, aWincontro nella 
adolefcentia e giouentu ha maggiori l 'inferiori! » * 

1 1. Perche cagione gran parte de gli huominipaffando 

* iti dalTado« 
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daWadólofccntia alla giouentu^mut atto lacomplefiione 
buona nella cattiu4, eia cattiua nella buonat 14 
ti. Onde precede che loffio del capo dettbuomos'indu* 
ri più tardi, er habbiapiu commiffurcchequeUodegli 
altri animalit ir 
1 ì. Perche co fa la natura ha dato atChuomo la bocca 
p iu piccola che a gli altri animalit 18 
14.L4 cagione perche ne gli animali fole il uentre fu 
fenzuojjat 19 

* Sposai è la cagione che nifiuna uenapajfa pel core 
(fecondo AriSotiU ) conciofia che paffa per tutte le 
uifeeret 20 
1 6. Perche caufa la natura ha dato ueramente le mani 

aWhuomo folamentet 1 1 

* % D'onde uicne che alcuni figliuoli nafeono offefi er 
ftroppiati in quella parte che faranno offefi \ e firóp* 

\ piati i padri lorot t ? 

% D'onde uicne chel più delle uoke i figliuoli de gli 
huomini in armi er in lettere famofi e rari, degenera* 
no da i padri lorot 

19. La cagione perche in uniuerfale gli huomini nati di 
padri e madre troppo giouani, ò troppo uecchi \ fiotto 
più deboliypiu piccoli,et peggio formati de gli attriti 

t c. Perche caufa ifanciuUi^gliinfermhe i decrepitino 
poffono generaret 30 

».»• Qnal è la cagione che'l figliuolo di una, er nutrito 
da un" altr adorni più la nutrice che la madret 3 % 

x 2 . D'onde procede che alcuni fanciulli hanno ii uifo di 
uecchio ; er alcuni uecchi il uifo de] fanciullot 3 % 

i 3. Qnal c la cagione che uniuerfalmente i fanciulli 

piccioli hanno i capelli biondit 3$ 

Circa 
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Circa i fenfi. 
* 4* D'onde fi caufa che quando un /info opera intefimc 
te egli impedifce t operationi de gli altri fenfif * J ■ 

1 $ . Perche caufa la natura ha fatto più tofio rocchio 
£ acquatiche £ alcun altra fiftanzaf * 9 

a 6. Onde uienechel uederc è più prefio e più proto dì 
tutti gli altri [enfi 4 muoucr gli animi nojbit 41 

tj.Qualèla caufa che ranimo nofiro appari fcc più ne 
gli occhi che in alcun altra parte del uoltot 4 1 

2 é. La cagione perche un cieco habbia miglior appre* 
fi.ua* più forte memoria de gli altri huominit 4 4 

2 9 . Perche caufa Vhuomo seta minor alter atio £ 'animo 
in ueder morir una moltitudine di perfine fu la guerra, 
che in uederne in ogni altro luogo morir un folot 4* 

3 c. Perche caufa ad alcuni fi prouoca il uomito nel ue* 
àer una co fa fchifa, er dà alcun" altri folamente neW 
imaginar filai 4 3 

3 1 . Perche detta maggior parte de gli animali Ih uomo 
ha V udito manco acuto , er più eccellente nella diffe* 
renxA de fuoni e dette uocii * © 

3 2 . Si addimanda perche coloro che naturalmente ban* 
fio buona memoria fi uaglian più detta locale* che non- 
fanno quelli che l'hanno cattiuat ix 

3,3. Onde fi caufa che thuomo hauendo più imperfet^ 
to odorato di tutti gli animaliMpoi tjfo foto fenta dU 
lettatione,enoianegliodorit 54 

f 3 4* Qual è la cagione che Vbuom fi* manco mlefia* 
to detta fame quando c occupato dà un gran dolore>cht 
quando finte una grande allegrezza S<> 

3%. offendo V acqua per natura fredda* taer caldo,on* 
de uiene che Vhmmo ufeendo deWacqua fenta maggior 

* iti/ freddo 



TAVOLA.. 

freddo che non faccia drcnto fcffa? $ 9 

3 6. D'onde fi caufa che molti huomini di complefiione 
gagliarda fentono grandifiimaperturbation difioma* 
co fui mare > er molti altri che fono debili non fcn* 
tono alter at ione alcuna f S 9 

NEL •SECONDO LIBRO. 
. Degli animali in uniuerfale. 
3 7. Perche cau fa alcuni Pilofofi hano tenuto cheancho* 
ra gli animali in ottonali habbiano ragione in loro? 6 1 
ij Sponde uiene che degli uccegli , moki formano il 
canto,cr akunila parolai delle bcjlie niffmo può fot 
mare ne Vuno ne Paltrat 66 

3 9. Perche caufa gli animali piccoli fono più fecondi de 
i gronda 6 s 

40* Onde fi caufa che gli Vccetli fono più libidi no fi de 
gli altri animalii 70 

4 1 . Perche cagione tutti gli animali neri hanno i denti 
bianchi, bauendo le corna e ùnghie neret 7 1 

4 2 .Onde procede chc/ieUe pene de gli uccelli fiano tutti 
i colprUct ne ipcli de gli altri aioli ne fiano pochit i% 

De gli animali in particolare. 
4 % . Qual è la cagione che al Ccruo cadono ognanno le 
corna, er ogni anno le rinafeonot -7 4 

44-DWf uiene che l afino fenta manco le battiture, 
che non fanno gli altri animala 7 $> 

4 5 ♦ laonde uiene che i cauaUi tuffino la teftanettacqua 
fvtàgli occhi y XJ i muli e gli afini la tocchino fola* 
mente àon tefiremita delle labbrat 7 6 

4 6. Perche de CauaBi 3 e de gli Afini il mafehio fiutando 
èoue houera pifeiato la f emina alzA lo tefia e mofira 
identit . 77 

4 7. Perche 
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4~r perche confa itcane alza la gamba quando Mot pi* 
fciare&r perche il mafehio e non la f emina* 7 9 

4 8 .D'onde uiene chel cane pifeia più uolkicri ne gli An 
goli de tmrUc (fogni altro luogo che no fa ne i latit So 

49. Perche confa quando un cane abbaia, tutti gli altri 
cani del uicinato corrono ad abbaiar anchor efiit s t 

5 o. Onde uiene che i cani quando u anno in colera mot. 
Urano i detti cr alzano un piedef s 1 

$ 1 . Qual è k caufa che de gli V cecili la grua cr motti 
altri dormendo fi ripoflno fu un piede folojp con U 
tefia foura una fiottai $ z 

$ 2 • D'onde uiene che quando un cane uuol colcarfi ,il 
più delle uoltefigira a torno due 0 tre fiatet 8 j 

NEL TERZO LIBRO. 
DelPhuomo in uniuerfale. . » 

$ 1 . Ver che caufa alcuni Filofofì hanno creduto che ncW 
huomo fiano tutti gli animali quanto aUa forma, & 
quanto i i coflumit $ ? 

S 4.Se gli è uero per quoto è {tato ojferuato che le raz* 
ze de QauaUihabbiano qualche fomigliaza co gli buo* 
mini del paefe natiuojaddimada perche cagionet 8 8 

S s . D'onde uiene che dalle fcièze er arti d'alcunLmoU 
te uolte fi può fargiudicio certo detta complefiione e 
co/lumi lorot 9x 

5 tf. La ragione perche fono più robudi e più gagliar* 
di gli habitatori de monti, che quelli del pianof 9 4 

S 7. Perche uniuerfalmete i corpi dilicati fiano più in* 

genio fi de i robufii^e i robufapiu gagliardi de gli inge 

nioft* 9 <* 

5 8. D'onde uiene che uniuerfatmetei corpi molto graf* 
fi fiano manco ingenio fi de i magrii «5 7 

S $. Per che 
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$ 9 . Perche caufa crefce più la barba e i c apilli nettin* 
firmiti e uecchiezxa che nella fiatiti e giouentui 9 S 
fo.La cagione perche gli impiccati babbiano la faccia 
uoltata fcmpre al folci 99 
6 1 . D'onde uiene che tbuomo fi Stanchi più prcfto fiati 
do ritto, e fermo che pafiigiandof 9 0 

6 % .Qual è la caufa che caminadofi per la neue che è fred 
da j infilimi il uifò,piu che pel file, che è caldoi toi 
i.I? onde uiene che Tbuomo fi maravigli affai d'una 
cofacbe auuenga diraro per piccola che fia\ e d'una 
grandifiima , cr che occorra feeffonon prende nutra* 
tàglia alcunai 10 z 

64. D'onde fi caufa che di quelle cofe delle quali fi teme 
e Jpera fìa sépre maggior il timor che la Jpcrazafi o 3 
6 $ . Perche cagione lafcia più toSto Vira colui che i più 
pronto a pigliarla , che un'altro che la pigli difficiU 
mentet 104 
6 ó. Se gli è uero(fi come tengono gli Afbologhi)cbe'l 
fin della uita no&ra fia uario , per la uaricta de gli ina 
flufiicelefii) perche adonque morirà in un' fatto d'or* 
mi un numero gradifiimo Huomini d'una iftcffa mora 
tt&inuni&ejfopuntoi 10? 

D'onde uiene che quando uno ha qualche membro 
offefo gli pare che tutte le cofe concorrine a urtargli 
drentof » 107 

è $. La cagione perche te donne abodano di parole piti 
de glihuominii 108 
Dell' huomo in particolare» 
6> Qual è la caufa che molte Cittk e Vrouincie che aU 
treuolte produccuano gli huomini pieni diuirtke di 
ualore , bora gli produchino ignoranti e uili , er cofi 

per con* 

1 

/ 
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uper contrario^ \\ v 109 

7 e. D'onde uientcbegli huomìtn dctTlndie occidentali 
trottate a tèpino&ri habbiano battuti qualche leggi , e 
coturni conform a i no&ri prima the efii haueffero no 
titk alcuna di not,etcb*noirhaueJ?ima di lorot 11? 
7 1 . Qual e la caufa chei Tede/ibi* i FrScefi fiano piu 
gradi,piu grofii e più bianchi de gli Italiani? itg 
7 2 . Si cerca perche i Tedefchi , e i Francefi effendo pia 
grandi* più grofit de gli italiani , e de Spagnuoli f di 
« poirefiftino manco di loro alla fatica? itS 
7 3 . D'onde fi caufa che i trance fi y e i Tedefchi fiano piu 
audaci de gli italiani e de Spagnuoli ; Rincontro fia* 
no manco forti* manco afiuti* 1 1 9 

74. D'onde uiene che uniucrfalmente i Trancefi e i Tea 
de fichi fi dilettino manco della politexxA che non fan* 
no gli Italiani* i Spagnuolit no 
7 $ . La cagion perche in Vinegia fiano piu balbutenti, 
CT fi parli piu adagio che nell'altre Città d'Italia* i xz 
7 6. D'onde uiene che quafi tutti i Gettouefi hanno la te 
fia acuta* la maggior parte (Tefii la bocca cremai 1 1 x 
77» "Perche gli Italiani fiano piu differiti di coplefiioe c 
di cqfiumi intra di loro*he no fono t altre natioifi % % 
NEL V ARTO LIBRO. 
Delle imprefs'oni elementari. 
7 8. D'onde fi caufa che nella fiate il fòle ci paia più rof 
fo in Oriéte*t in Occidete*be nel mezo giornot 127 
79 ♦ Si cerca pche caufa il raggio del fole pafiado per un 
uctro pieno di acqua*aufa diuerfi colori in terra* 1 28 
S o. Effendo proprio del fuoco e de uaporifecchiVafccn 
dertji'onde uiene che (fulminei qual è unuapor infia* 
mato )defcendat % % 9 

• * Si. Perche 

Digitized by Google 



TAVOLA. 

S i . Verche cagione un grandi/Simo fuoco co fumerà più 
toflo una gran quantità £ acqua,cbe una piccola quan 
tua di terrai 13 1 

8 i . Parche ne tempi caldi infieme co l acqua alcune uol 
te piouano rant-gj altri animaletti t % z 

8 Sragione perche il flujfo, e U re flujfo nonfxawt 
i&cjfo in tutti e morii ut 
Circa alcune imprefsioni ne corpi fiumani. 

8 4. Quxl c Ut caufa,che alcuni buomini nafeono /ignoti 
di quella co fa che la madre grauida di loro bauerà defi 
derata grandemente per òboi 13$ 

S $ . Perche cagione ncUa Hate il mutar Varia di Rom* 
in quel di Napoli e del paefe loro,cy co fi per cotrario, 
caufa uniuerfalmete infirmiti mortali,cociofk che no 
auuenga il medemo co quelli de gli altri paefii 1 j 9 

1 6. Verche caufa e tenuto che le comete non ejfendo cor 

pi celefliyjìano cagione di gucrra,c di morte i et perche 
più de Principile de gli altri buomini* 141 

Bl.Qual è la cagione che rhuomo mordutodal cane 
rabbiofo no folamete diuenga arrabbiato, ma anchora 
che fitrafmutinoifuoi fenfiin quelli deWiftejfo ca< 

mi . 14* 

8 8. Tfonde uierve che una picchia poflema da maggior 
dolor,cbe non fa una granfcritai 14.6 
Delle imprefsioni canfore dal fuono. 

8 9. Perche caufa gli buomini morficati dalla tarantola 
non guarifeono fe no con fuoni muficali; & perche più 
con uno che con un'altro tuonoi 14 7 

90. Donde fi caufa che un forno <f api uo landò fi ferma, 

toi 1 % o 

. pi. Perche 
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9 i.Vercbc cagione il cauaUo s'allegri al fuono della 
tromba ; ci cane à quello del corno più che d'ogni aU 
■ tro flromentot i $ z 

9 ^ Cerche neWaer chiaro fi forma il fuono chiaro-, e 
nello turhido fi forma turbidot % 5 j 

9 3 • DWc uiene che ifbromenti concaui rendano mi* 
• glior fuono di tutti gli altri* 1*4 
9 4» Qn*l è la caufa che toccando fi le corde di un leuto > 
oppo&e k quelle d un'altro ; quando faranno gionted 
un medemo tuonoyincontinente quelle del leuto oppo* 
fio fi muouono fenzA cjfer toccate? .« \ a 5 $ 
NEL CLVINTO LIBRO. 
Della uirm in uniucrfalc. 
9 $ . offendo la uita contemplati più nobile, più toda* 
ta , er manco laboriofa deffattiua ; (Tonde fi caufa che 
la maggior parte de gli buominifia però data più aW 
attiua.che aRacontemplatiuaf \ » f 7 

$6. X$ onde procede che effendo biaftmato il uitio, e lo* 
data la uirtk da ognuno ; dipoi fu maggior il numero 
de uitiofUchedi uirtuofii H\? 
9 7. Qual e caufa che ejfendo molto peggio il far le co* 
fe brutte cr uitiofe chel dirle ; dipoi mìuerfdmente 
gli h uomini h abbiano manco ucrgogna in farle che in 
dirlei 160 
9 * .Vcrche caufa Vhuomo amando piti le co/e priuate 
che le publichc , dipoi ricerchi più il con figlio £ altri 
nelle cofe publiebesbe neUe priuatet tòt 
5 9. D'onde procede che alcuni difeorrono bene in paro* 
le; cr infatti effeguifeono male, aWincontro alcun aU 
tri difeorrono malc,et ejfeguifcono benei %6* 
toc, Verche caufa alcuni tenuti prudenti quafl in tutte 

le loro 
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li bro attimi per grandi che Icfianó ; dipoi fi perdi* 
no in una minima xófd S. > y « •>„ V. 

101. D'onde uiene che la maggior parte de gli huomu 
- ni e cofì pronta in cono fccr i difetti faltrisct ifuoi tar 

dUbnonmait 1 68 

102. Perche unhuomo di mediocre uirtii e di betta prt 
fenza, umuerfalmente farà più riputato che uri altro di 
brutta prefenza>e molto uirtuofot ' 170 

% o | Qual èia caufa cho i Getilibiafmando il uitio eh 
dando grandemente la uita morale v dipoi fingejfero ne 
for Dei una uita bruttale uitiofa? »\ . 1 7 z 

Della dileuarione.e noia. • < . 
1 04. Si cerca perche cagione le /empiici dilettationi 
dettammo dilettino fempre , er quelle del corpo il più 
dette uolte fiano accompagnate da difpiacerif \i $ 
* o 5 . D'onde uiene che le cofe cattiue é pmportione ci 
attrifiano molto piu,che no ci allegrano k buone* 177 
% 06^ D'onde fi caufa che i Gentili fi Atleti afferò tmto 
dilafciar memoria di loro y fecredemno dopò la morte 
non fentirfe nuoua ne piacer* ne difpiacer alcuno dette 
cofediquàt t?8 
a o 7. Qual e la xaufa che le cofe nuoue fogliono fempre 
dilettar più di quelle che fi hanno in cofuetudinef 1 S o. 
» o 8 . D'onde nafee che( in uniuerfale)gli buomini fetta* 
no più dilettatane in fentir dir male cT altroché in fen* 
tirne dir bene* , 181 

109. Perche uniuerfalmente dilettando le buffonerie, 
dipoi i buffoni fiano hauutiper infami* iSz 
1 1 o. Perete caufa ognimo odiando gli adulatori* di 
poi a tutti diletti!: e jfcr adulato* 184 
1 1 1 . D'onde fi caufa che quando uno mole accattar b% 

niuolcnxjt 

• » 
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nmUnxA da wialtro, gli raccorda più toflo i benefici] 

che n'ha riccuuti,chc qucUi che gli ha fatti* %S6 
112. Perche confa uniuerfalmente gli huomini fi doU 
gh ino fempre,e non fi lodino mai della fortmaì i ti 3 
1 1 uTfondeuiene che alcuni uifi beUipaion brutti ad 

alcune perfine ; ej alcuni altri brutti paion belli ad 

alcun 7 altre? 

Dell amor & od/o. > 
» 1 4. Qual è la caufa chel padre ami più il figliuolo, 

che non fa il figliuolo il padrei 189 
1 1 5 . Si cerca la cagione pche il benefattore ami più il 

bcnificato,cbeno ama il benificato il benefattore? 191 
i i 6. Perche cagione ramante rifeontrando improuifa* 

mente la co fa amata, alle uolte diuenga cofi pallido in 
uifo,come s'ei rincontrale un fito nimico / 1 ^4 
% 1 7. Perche cagione nella patria fiano più amatigli 
huomini di mediocre ricchezza > che i molti ricchi, e i 

* 

pouerti . , . % 9 t 

i $ , Perche cagione comunemente thuomo effendo più 
inclinato per natura ìfarfi amare,chc à far fi honorar%> 
dipoi cerchi di effer prima bonorato che amato? 1 9 7 

i t o. olande, uiene che nelle cofe mondane il difìderio 
tio&ro è molta maggiore circa di quelle cVei uorebbe, 
che non e Vamor uerfo di queW altre che pofiiede? zoo 

no. Perche de gli huomini, ne duellile giuochi, e neW 
altre contentini, parte difiderano la uittoria in uno, 
er portela defidefanoin un altro, anchora che non 
conofciuti per inanzi da loro? 201 
Dclftinictria. 

in. Perche caufa effendo la uera amicitia grandeme< 
te ncceffaria tra gU huomini, dipoi fiano cofi rari i uc* 

riamici? 

* 
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\ rimici! " *** 

•m. Ver che caufa tamicitie che nafeon da bonefic co* 
fiotti fono perpetue rifatto aW altre! % o6 

i 2 3. La cagione perche quegli buomini che fono più 
' facili de gli altri a pigliare amicitia, fono anebora pia 

* facili àlafciarla! *°8 

* i 4. D'orafe nafee che più prontamente fi fanno tomi* 
citie ne uiaggi,cbe Stando fermi nette Città! % o 9 

< * Dell'aliarla e prodigalità. 
t%$. Onde uiene che effendo la liberalità pojla nel me 
zo dcWaUaritia,e della prodigalità, fia molto maggior 
il numero de gli auari che de 0rodighi! , 1 1 0 
» 2 6. Si cerca perche effendo più eccellente uirtk la ma 
gnificentia che la liberalità, dipoi fumaggior iltm 
mero de liberali che de magnifici! 2 * * 

* 4 h< Qual è la cagione,che molti netta pouertà efièdo 
ftatilibaalijipoifatfa 

1 18. Perche cagione la maggior parte de gli buomini 
*in apparenza &itna più rhonor ebe la roba , dipoi itt 
^effetto fama più la roba che rbortorc! %tS 
Della pufiHanimità,& audacia. ■• — ; 

1 2 y.&onde uiene che fia maggior U numero de ipufiU 
tanimi che de gli audaci, cociofia che U V audacia Upiu 
dette uolte fia utile,e la pufittanimità sepre danofai 2 20 

1 3 6» Perche cagione tutti gli huomni timidi fiano fo* 
Jpettofizr tutti ifujpettofifiano timidi! % 2 2 

» ì 1 .orni ila cauft che alamida fohàfolo fimo* 
firano uakrofiyCT in compagnia timidi; cr per contro, 
rio aleuti altri accompagnati fi mofirano ualenti e da 
foloefolopufittanimi! ' *** 

- * 1/ fine della Tauola de Problemi del Garimbcrto. 
.• . » 
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PROBLEMI NATVRA LI 

E MORALI DI HIERONIMO 

GARIMBERTO. 

DELLA GENERATONE IN VNTVERSALE , 

ST PRIMA DELLE CAVSB. 

Perche cagione,eflendo le caufe uniuerfali più 
remote da gli effetti che non fono le partii 
colari, dipoi fiano conofeiute prima le uni- 
uerfali,che le particolari? Problema i . 

AVENDO LE COSE NAt 
turali principalmente Teffer dalle catt 
fi cr principi/ uniuerfali , cr procc* 
dendo noi ncU acquietar la cognitionc 
di quelle con quel mede fimo modo, col 
quale fono prodotte dalla naturai anebor necejfario ha 
ucr cognitionc prima di quefte,cbe de le particolari lo 
ro, Imperoche non poliamo conofeere la cagione del lu 
mc,fe prima non ueggiamo la luce , ne baila folamentc 
ueder la luce, fe prima non conofeemo la caufa fua uni* 
ucrfale,cbe è H Sole: ne fi può conofeere perfettamente 
un fiume, fe non precede la cognitionc del fuoprincU 
pio,cbe è 7 fonte , cr prima la caufa £effo fonte,cbe è 
Tuniuerfale . Per quella cagione netta fcienxa naturale 
s'incomincia dalle cofe più uniuerfali per poter uenir di 
poi alle particolari per applicatione,ft confiderà prima 
la materia , c la forma in commutici dipoi particolare 
mente ebe materia^ che forma fia in diuerfe ft>ctij,perc 
ebe altra è quella del cielo , altra della terra , cr altra 

A eiwi 
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c furi animale-^ perche alla perfetta fciézA di ciafche 
duna co fa non fi può caminare fe noncolmezo deldU 
fcorfofuffitio del quale è di condurre aUa ucrd chiare* 
za quello che per la mefcolanza , e confusione prima ò 
non fi conofee, ò conofecfì confufamente ; per que&o fi 
può dire anchora le caufe uniuerfali effer le più manife 
Hcyconciofia che elle chiudendo in fe fieffe le particola 
ri prima fi offerono per la confusone loro al àifcorfo\ 
il quale dalla potenza fola partendo fi manti conofee 
indiftintamentc queUoJi che poi caminando , egli nac* 
qui&a la diflinta,e chiara cognitione . Di ciò nhabbia* 
mo Ycffcmpio', primieramente la co fa fenfibile e prima 
cono fiuta, che non fono te fuc ftetìj, Imperoche s'io 
uedrò uenire uno da lontano conofeerò che gli è anima* 
kyinanzi duo conofea, che gli è huomo i cr prima che 
gli è huomo,che Platonc,Socratc,ò altri,®* una cofa in* 
tegra è prima conofciuta,che le fuc fxtrtixome <T una co 
faJeUa quale fi conofee in confufo il tutto prima che le 
parti d'effa.Ver tanto effendo gli effetti uniuerfali più 
mdnife&i a noi de i particolari-, er quelli(in commune) 
fimili alle caufe loro , fc dette caufe uniuerfali faranno 
adonque da noi conofciute,prima de le particolari. 

• 

Qyal c la caufa che tutte le cofe mifte partici^ 
pano più della terra e delFacqua,chc no fan 
nodclfuocof • Prob.i» 

av anto gli elementi fono più attui, tanto 
minor parte deue effer di loro nelle cofe mU 
He , accio non corrompino quelli , che fono 
manco attimi perche il fuoco per la fua intenfa ea* 

Udita* 
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Uditi ha maggiore anione di tutti-quando nelle co/è eie 
mentati ui foffe tanta parte di efii , quanta e quella di 
ciafebeduno de gli altri clementi y confuterebbe quegli 
altri in modo che non ci farebbe generatone di cofa al* 
cum.Verciochcle qualità pafrme che fono il fecco c 
thumido mancarebbeno di quella proportione , che ne* 
cejfariamente hanno con te attiue,cbe fono ti freddo ci 
caldo . Per que&o la natura fagacc prouide,che ui foffe 
quella quantità di fuoco folamcnte che baftaffe con 
la fuaforzfi attiua a ridurre al temperamento le quali* 
ta contrarie che fono nel refo de gli clementi; de i qua* 
li la terra per effer di manco anione de gli altruper ri* 
fretto deUa grò fezza frigidità fkcitàfua, parimente 
t acqua per la fra frigidità er burnititi fono in mag. 
gior quantità nelle cofe mifte \ accioche effe facendo 
maggior refrhenxA al più atttuo di tutti, cVc'l fuoco, 
confermo V effer fuo^ìmpcroebe la natura non procede 
altrimente nella compofitione delle cofe cianai uriche 
foglia il medico in quella della medicinamUa quale met 
te più quantità di cafria , che di reubarbaro ; per ejfcr 
quella manco potente. Ne da altra confa nafee U corrut 
tionc in tutte le cofe elemcntaruche dalla calidità e&rin 
fica, la quale estingue del tutto thumido radicale in lo* 
ro,quando la calidità intrinfeca per la troppa debole^ 
ZA non può più porgere aiuto al detto bumido.Apprcfr 
fo fendo Vhumido ci fecco due qualità pafiiuc foggette 
ne i corpi per riceueregli effetti caufati inficine dal freà 
do,er dal caldo(che amendua fono caufe efficienti )è fra 
to necejjarioyche nelle cofe elementari ui foffe maggior 
parte di qucUc,cbe fono U materia loro-, però la terra e 
racquapredominaineffcMndedal predominio loro 

A ij ne feguita 
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ne fcquita che i corpi elementari fi mollino ucrfo il luo* 
go loro naturale , per il moto delfccndere i il principio 
del quale è la grauitk\ne efii potendo effere graui femot 
maggior quantità de i detti elementUmeritamente adon 
que le cofe elementari participano più detta terra > CT 
deW acqua che non fanno del fuoco. 

D'onde uiene , che tutte le cofe corruttibili 
conformando nel uem'r meno > uariano nella 
mifura del durare? Prob. $* 

Delle cose corruttibili alcune fono dipfaet 
alcune di manco durata per due caufe\ dette quali 
luna è eftrinfcca,e V altra intrinfecas te&rinfeca è ilua 
rio affretto dette flettere la cogiontionede pianethimpc* 
roche netta fua generation* farà flato fignor un'affetto 
più fortc,e una congiontbne più felice de pianeti: ma 
que&a particolar confìderatione è propria degli Aflro 
loghi, de i quali chifapeffe gli affrettile congiontioni,c 
forze di tutte le flette , potrebbe anchora pronofticart 
terminatamele circa la mifura del durare (Tutta cofa,e 
detta uitafua y e diuerfamente fecondo la diuerfìtà dette 
ffrctij \ quello è quanto atta caufa eftrinfcca . Quanto 
atta intrinfcca fono molte ragioni , dette quali baderà 
addurne quattro in uniuerfale , la prima è la durezza, 
cagione di lunga uita,e duratione nette cofcpcrche efjèn 
do dure refìflono più atta diuifìonr,la quale è caufa detta 
corruttione , fi come ueggiamo nel diuidere il corpo 
(T un animaleria feconda è la buona commistione dcWhu 
mido col caldo,e fecco terrc&rc,pcr effer cagione detta 
uita; fi come aW incontro il freddo con effo fecco terre* 

(tre 
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(tre (effóndo confumato thumido) e caufa della mòrte, 
ìlche appare manif eoamente in un decrepito,la terza e 
bauer parti fìmilari , come le pietrejnetatti > e fmili\i 
quali durano affai , ricetto alle cofe elementari * quelle 
perche fono corrotte folamente da un principio intrinfe 
co; er que&e da uno intritffcco,cr eftrinfecoi la quarta 
ragione è la proporzione del luogo,che contiene ; Impe* 
roche hauemo per una maxima , che quando il luogo fi 
conforma con la cofa locatala conferua lungamente-, di 
qua uiene che alcune cofe conferuandofì perfettamente 
in un fkojipoi ejfendo tra/portate in un altro fi corro 
pino facilmentcÀi che n'bauemo tejfempio chiaro nelle 
piantele ne gli animali de uarij paefiVcr le ragioni adii 
que dette di fopra le faetij delle cofe corruttibili confor 
mano nel uenir meno 3 et uariano netta mifura del durare. 

Perche caufa il mele e l'olio fi conferua lunga 
mente,e Pacqua fi corrompe prefto,eflfendo 
amendua hunu'def Prob. 4. 

Essendo fondata la duratione,& ulta dette co* 
fe neWhumido col caldo ben proportionato, come 
fi è detto di fopra,QucWbumido , che ha miglior prò* 
portione,quetto fi difecca> e fi corrompe più diffidimi 
tc&pcr conferente è cagione di più lunga uita 5 cr 
perche que&o e proprio deWhumido craffo,onde la craf 
/izza ha per natura di tener le parti co fi ben unite* 
che non fenza difficultà fi poffono feparare \ ne fcpa* 
randofì fi poffono feccare , effe ndo quc&o temperamen 
to neWolio.e nel melc,cgli rcfìfte più fortemente con* 
tra del fole, che non fa l* acqua, la quale e corpo humU 

A iij do freddo, 
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do freddo, e raro . Si potrebbe anchora dir che tolto ci 
mele non fl putrefanno facilmente, perche inejiiprc* 
domina Vaerei il quale,riJpetto oSl acqua e la terra,non 
attr intente è lontano daBa corruzione, che fu il fuoco 
rifatto a gli altri elementi -, di modo che quelle cofe, 
nelle quali predomina [acquarono di facile corruttioe 
ne, er per contrario , quelle che hanno a predominio 
l aere, fono di diffìcile, er percV egli predomina nelle 
crajfe,quelle per tanto faranno più durabili detTaltrc, 
non ottante che la uita di moltihuomini grafi fia più 
breue di quella d'alcuni magri,c macilenti; Imperochc 
in luògo deWhumido aereo ,fìgnorcgia in loro tac* 
queoyper il quale abondano diflegma,fòggctta alla pti 
tre fatt ione, V olio per tanto ti mele per il perfetto fuo 
temperamento non foto confcrua fe ftejfo tungaméte, 
ma anchora tutte quelle cofe che fono po&e in efjb. 

CIRCA LA GENERATICENE DELL'HVOMO. 

La cagione perche lanatura habbia fatto Thuo 
mo nudo,e gli altri animali ueftici* Prob. $ ♦ 

Bbnchb fi poffa mo&rar per molte ragioni la 
caufa perche la natura habbia fatto Ihuomo nu* 
do e gli altri animali nettiti, nondimeno crederò douer 
baflare una fola(come più propria e più efficace di tut 
te V altre )laquale è quefla, che Ihuomo nella fua gene* 
ratione participando del tcrrc&rc manco degli altri 
animaluabonda anchor manco di fuperfluita terrena, 
di che fi generano t pelt neWantmalc,al nutrimento del 
quale lì ricavano quattro fòrti di dige&ioni'Ja prima è 

chel 



Digitized by Google 



DI HIBRONIMO OARIMBBRTO. 7 

chil cibo effendo ricettato nello flomaco per la uirtk 
dttrattiua mediante il color naturale fi digerifce,e nel 
digerirfi uengono à fepararfi le parti tcrre&ri,c groffe 
delle pure,e fatili, c? legrojji fccndendo abboffo nel 
uen tre^di là fono cacciate fuori dalla uirtk efl>ulfiua,et 
le fatili e pure fono mandate al fegato , del color del 
quale facendofi la feconda dige&ionco* maggior detta 
prima , di nuouo fi fcparano dotte parti più purificate 
alcune manco pure,quantunque non tonto terrcftri co* 
me le prime, delle quali le più grojfe uanno netta uefU 
ca,e fi couertono in urina, cr le manco grojfe fono man 
date per la uena maggior dal fegato al core, dal cui ed 
lore intenfo fifa la terzA digc&ione più gagliarda , e 
più pura detta feconda, cr per confcquente un'altra fc± 
parotion di parti, con ritenir dette più fatili(come pu 
rifiime)parti,nel core,per nutrirlù,mandando t altre di 
nuouo al fegato, doue fon molte uene piccole e ramofe 9 
per tequali le dette parti fi diffondono per tutto il cor* 
po ol nutrimeto dei animalesche è la quarta cr ultima 
digefHonef altre parti manco puree manco fatili, fa 
no mandate dal core atte&remità del corpo,oue fi con* 
uertono in peli, capitti , cr ongbie ; cr quanto le dette 
porti fono maggiori, tanto maggiormente abondano di 
peligli animali, de i quali naturalmente quelli tiabon* 
dono piu,che più hanno del tcrre&re , Come fono le bc* 
ibie,però nafeono ue&ite di affai peli con longhic gran* 
di, e Thuomo nudo con pochi peli » e longhic piccole «*■ 
/petto al reflo degli animali, al bìfògrto de quali (effen 
do priui di ragione) fi può dire che la natura ha uoluto 
fupplire in quelle cofe nette quali t huomo att incontro 
(come rationale)puo fanfare à fe fleffo con torte» 

A iiij Qyalè 
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Quale la caufa,chela dona lenta maggior dif 
ficultà , & più alterarione de gli altri animali 
nella fua grauidezzaf Prob. 6. 

Essendo/* uita della donna più otiofa, e più pi 
gra di quella de gli altri animali sic feguitaebe da 
totio,e pigritia fua fe le multiplicano fuperfluita pur 
affai in corpo, cagione dipoi d'una grauidezza infe* 
ila e piena di perturbationi , maggiormente percVetU 
manca delle naturai fue purgationi , cr abonda di fu* 
perfluità più del folito in quel tempo della grauide& 
Z4,C? in ogni altro più del reito degli ammali , come 
fi uede dalle molte fue purgationi ogni mefe,e daUepo 
cbe,e di raro neW altre femmine.Per queito uogliono i 
Medici che almeno qualcbi giorni inizi al partoja don 
na fi muoua , cr fi efferati quanto può, per far che la 
pregnezza le fìa men diffidiceli parto più facile,llchc 
confile nelk forte retcntione del fiato,cbe fi acquila 
dopò un gagliardo effercitio ; di ciò nh abbiamo teffem 
pio delle donne di uilla,e del rc&o di quelle che procu* 
tono il uiuer loro con le fatiche del corpo, medimi le 
quali no ha dubio,che fentano manco pefo,e minor noia 
della grauidezza e del parto,cbe non fanno V altre don 
ne, percioebe in quelle la fatica cor fuma le fuperfkU 
tàjfacenàok più robuite contra al male , cr in quc&e 
Votio moltiplicagli humori cattiui,che le ride più de* 
boli ,,cr in confequenza più alterate , non folamente 
deWaltre donne , ma ancora del rc&o de gli ani* 

malL 
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Si cerca perche cofa era gli animali (blamente 
rhuomo habbia il rifa' Prob. 7. 

* * « i 

La cavja del rifo( fecondo la commune opinion 
ne de Yilofofi,*? principalmente di Paripatetici) 
i il moto , che fi fa nel diaframma. , ò /iptotranfuer/ò, 
come uoglian dire, che è un mufculo che negli animali 
diuide la parte più nobile di fopra daW ignobile di fot* 
to,cio è il coreici pulmonc dal fegato, e dal retto deW 
interior -a,x? come ma cintola flafii con ma parte, au 
taccata alle cofte,& con t altra in mezo a guifa d'una 
parete,perche difenda il core da queir irregolato cab* 
re,e uapor grojfo,che tutta uiaafcende dalle parti infe 
riori deluentreìln oltre ha uoluto la natura far la par 
tejbe cinge, corno fa er forte,l altra fonile cgagUar* 
da ancor cffa:Quctta perche ftia più fortemente attac* 
cata alle coite , & quefta accio riceua manco di quei 
caldi uapori,e grofii detti difopra,che di cotinuopcr* 
turbano la mente no/Ira , percioche quando ella foffe 
groffa ne riceuerebbe in quantità,onde caufarebbe gran 
didima perturbatone , donde che effendo fottiletie rice 
ne /blamente quella parte,che è atta a fcaldarla,ey fcal 
dando mouerla, e dal moto fuo far che ne feguiti una 
dilatatone e mou intento di /piriti fottili , da i quali fi 
caufa il rifo, che follmente è neWhuomo per due caufc\ 
una è la merauiglia,V altra la titiUatione , uolgarmente 
detto il foUeticosEt perche di tutti gli animali nijfuno 
fi marauiglia di quelle cofe delle quali non fa la caufa, 
fuor che rhuomo, onde per faperla conuiene cVegli 
habbia la difciplinajic quella può hauer fenxA il difeor 
fo,e la ragione,che fono fue proprie,foUmente rhuomo 

adunque 
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adunque e rifibileper effer folo ammiratiuo,difciplina* 
biU,crationale,bailrifo ancora per il fotlctico detto 
difopra,che fifa in alcune parti folmente in luuper ha 
uerla pelle più fottile e più delicata de gli altri anU 
mali, er confequentemente più fenfitiua; cr che fi fcd* 
da più pretto,®- che fcaldandofi fa incontinente ucnir 

11 moto al diaframmafecondo Annotile, ò uero al ccr* 
nello fecondo Galeno,ll quale uuole che i /piriti , ò fia 
per titiUatione ó per allegrezza fi diffondino, a difforu* 
dendofi riempino il cerueUo,zr caufino il rifa di che ne 
fequita un ftorcierc di bocca , e di tutto il uifo ridendo-, 
per la contrattane de navi , che fifa nel dilatar fi de 
Jpiriti^iolendo ejfo che i nerui babbiano il lor princU 
pio nel cerucUo, Hora qual delle due opinioni fia la più 
ucra,remcttendomenc d i più perfetti giuditij , batteri 
<on ragion naturali hauer motivato perche /blamente 
fhuomo habbia il rifo del quale fi lege che alcuni fio*, 
no morti per ejfcr foprabondato oltra modo in loro,co 
me di Filemone poetagli quale uedendo un A fino maiu 
giar fiche in tauola parata , diede in tanto rifo , che uin 
to da quello mandò fuor lanima,ridendo. 

Onde procede che llniomo ne primi quaran* 
ta giorni del fuo nafeimernto fuegliaco non 
rida, all'incontro addormentato rida 6c 

' lachrimtf \ . Prob. 8. 

« » 

fBL'HVOMoj! come e manifesto dorme la mxg* 
vj gior parte de primi quaranta giorni del fuo na/cU 
nento,nelquale alcuna uolta la fantafia gli rapprefen* 
ta le fretij delle cofe dormendo , che bauerà uedute ue* 

gliando 
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gliando anchor cbc imperfettamente per Vimpcrfet* 
tione de fenfUe detta creatura , che nafee imperfettifiu 
ma,®- filmile agli animali irrationali, i quali dormendo 
fognano anchor efii, Verifimilmete douemo credere che 
la ulta del Fanciullo fia ripofta nel formo lunghi fumo di 
quei giorni,nt i quali ei no ita fucgliato fe non ha quaU 
che perturbatone nel uetre, ò necefiita di cibo nel fio* 
machoyonde dormendo fènte di quelle cofc,che nel breue 
ftatio detta uìgilia no può setire ne conofcere,però fink 
gliato no ride>ct addormetato ride e lachrima,percbe fi 
ben la uita no&ra principalmente confile nel uegliare, 
nodimeno il principio detta generation* fi 7 fbnno,netta 
quale douendofl uenire dalTcffcr niente jiti e ffer qualche 
cofa,conuiene paffar pel mezo, che è 7 detto formo, co* 
me fine ò per dir meglio termine deWunojVè il non uU 
nere, er principio deW altro che e la uita ; detta quale il 
Fanciullo confuma la maggior parte de primi giorni in 
dormire(dopo cVi nato)pcr limperfettion fua , fi co* 
me ali incontro per la perfettìon che porta fecoVetà* 
s'acquila la uigilia,?? in confequenza uno fuegliamett 
to de fenfU cagione dipoi che Ihuomo, appreffo F altre 
fue operationUfuegliato rida,e lagrimi,fe ben folamett % 
dormendo fa Vuno cr t altro ne primi quaranta giorni 
del fuo nafeimento, per le ragioni dette di /òpra, atte 
quali fi può aggiognere anchora , che ej fendo proprio 
del caldo naturale $ unir fi piu,e più ritirar fi nette parti 
interiori deWhuomo quando donne, che quando ueglia, 
predominando il detto caldo grandemente ne figliuoli 
piccioliytanto più uiene a cocentricarfiper la lunghcz* 
za del formo loro,et fcaldare il diaframmale fcaLiando 
moucrlog? dal moto fuo far che ne fequiti una dilata*. 

tione 
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tiont de foriti fottiliM i quali fi caufa il rifo detto per 
inanzi . Abondano ancora i figliuoli piccioli non fola 
mente di molto caldo,ma ancbora di fòuerchio humido, 
CT in particolar nel capo,nel quale per la tenerezza 
fua dormendo s'imprime il freddo fi fortemente che 
tofirigne Vhumido fòuerchio kufeir per i fuoi prò* 
prij meati , che uano agli occhi 5 di che ne feguitano le 
lagrime ne figliuoli mentre dormivo^? ne primi qua* 
ranta giorni de Feti loro folamente di Zoroa&ro fi 
legeche fuegliato rideffe nel giorno della fuanatiuU 
té i CT Craffo padre di quel Qrajfo ucci/o ne ?arthi , fi 
truoua che mai non rife , er Socrate non ejfendo fiato 
maiueduto turbato ne allegro più del folitoneluijò, 
feruò fempre un mede fimo uoltofi come feruò anchora 
DiogeneyPyrrone,Heraclito,e Timone per una certa fc* 
turiti della natura loro durale impiegabile > fi può ere* 
dere anchora che^l rifo in quella tenera età de figlU 
uoli nafea anchora dalla tenerezza de corpi loro,trop* 
po humiài , cr troppo caldi , mafiimamente nel formo, 
di che facilmente ne fequita la titittatione; e daUa titiU 
latione il rifo dormendo* 

Qual eia cagione che la natura ^abbiadato 
aM'huomo la uoce 5 e'l parlare, 8c al redo de 
gli animali folamente la uocet Prob*9. 

1 a UATVRA(comc quella che no fa mai alcuna 



I cofa indarno )hauendo uolutofar Vhuomo naturaU 
mente conuerfabilc e ciuile, conuenne dargli prima il 
parlare,altrimente a mofhar le pafiionti piacerle dif* 
piaceri deff animo fuo,ba&aua folamente la uoce , come 
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baila al re/lo de gli animali J quali con uarie mei mone 
flranfi iproprij affetti Tun Vétro infra di loro : Ma 
percVella intendeua magnificarlo [opra tutti, diede a 
lui fola il parlare , accioche dalla cogrtitione del bene t 
del male, del giu&o e deWingiufto^elTutile e del nocìuo, 
col mezo dcUe parolcm'huomo potejftamùbeuolmcn* 
te conuerfar con V altro , e di continuo commutile are in* 
fieme neW anioni bumanefenza le quali gli buomini no 
fipotrebbono coferuaretfi modo che da principio la co 
uerfationc fu caufa ebe babitaffero infìeme in ma cafa* 
e di quella mediante la generatane fi faceffero più cafc> 
delle quali dipoi fi formò il borgbo,e de borghi la Cit* 
Ùdoucgli buomini facilmente fi riducono alla bontà 
della uita morale, alla quale anebor ebe alcuno ui foffh 
uolto per fefieffo , cr baueffe una naturai incl mattone 
al bene e? appetito diuiuere in corner fat ione ciuilc, 
nondimeno mancando t e ffcrcitio deW opre buone, che 
manca douenonila congregatone de gli buomini, in 
luogo di acquiflar la uirtu ( Jfrronato dalle pafiioni 
dettammo ) fonerebbe nel uitio a ufo di bc&ioy'al che 
uolendo proluder la naturajiiedc folo aWbuomo il par* 
lare,mediantc ilquale ne fequita il benebbe fi i difeorfo 
di fopra. 

Perche nell'infanti! e fanciullezza Phuomo ha 
più grandi le parti fu peri ori del corporali in 
contro nclladolefccntia egiouentu ha mag-* 
gior l'inferiori? Prob*io, 

L'h v o m o neWinfantia abonda difouerebio bumU 
dosici quale predominando il calar naturalc(come 

fi* 
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fi è detto difòpra)pcr ejjer fuo proprio tafccndcrczr 
fattrahere afecndendo tira feco gran parte di queWhuc 
micio, che foprabonda > cr che nel caminar degli anni a 
poco à poco uierC a mancare infieme col detto calore, 
per Vattione del quale facendo fi tutta uia più grojfo y e 
più terreo , fi uiene anebora a far più graue, cr confe= 
quentemente più difficile al falire>di modo,cbe in procef 
fo di tempo quella parte deWhumido che prima afeen*. 
dendo ,faceua grandi le parti fuperiori neWinfantia e 
fanciullezZA hdefcendendo fa grandi t inferiori nella 
adolofccntia e giouetù;che è 7 termine del acrefeimento 
deUe nofbre membra > ne akrimente la natura opera, 
nettuna e neW altra età neWhuomo , che foglia oprar 
nelle piante , nelle quali ejfendo le radici in luogo deUe 
parti fuperiori ciò è del capo, e della bocca , per doue 
pigliano il nutrimento nel principio loro,& nella mag 
giorlor tenerezza > hanno quelle parti più grandi del 
tronco e de r amiche fono V inferiore cr che col tempo 
mchoreffe fi fanno maggiori delle radici, quelle neWin 
fantia, cr qucfle nella giouentu , llche fi è dato per un 
tffempio naturale di quanto sintendeua diprouare. 

Perche cagione gran parte de gli huomini paf 
fando deiradolefcenria alla giouentù,muta* 
no la complesfione buona nella catiua , e la 

3 catdua nella buona? Prob. 1 1. 

Si come per la foprabondanzA deffbumido detto 
difopra i figliuoli piccoli hanno più grandi le par* 
ti fuperiori del corpo, cr di poi che fono gionti al ter* 
mine del loro acrefeimento hano maggiori le inferiori, 
i Cofi 
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Cofl anchora per il detto humido fouerchio poffando d<t 
una di queibt età all' altra mutano una compie fiionc in 
un altra, mutano la buona nella cattiua^uando il color 
naturale che fuole fare Vadolofcentia temperata Jnluo 
go di confumar thukiditi foprabondante col tempo e 
confumato , er finalmente e&into da lei, per efjer trop 
po debile,*? taVbora pereffer tanto potente che no fo 
lo ei co fuma l humido fouerchio jna anebora il radicale, 
inanzx téporfiebene fequita, T infirmiti, et appreffo la 
morte, fi tramutala coplefiion cattiua nella buona,quan 
do la foprabodanza di effo humido mediante il calor no, 
turale dal male è confumato a poco a poco,fi reduce al 
temperamento, no effendo altro la foniti noftra che'l 
temperamento delle quattro qualità naturali,*? per 
confequete de i quattro humori,dal molto ecceffò di mo 
de quali fi caufanoT infirmiti conformi atta moliti* 
fua,o- quantunque ne fanciulli predomini il detto calor 
naturale, nondimeno occorre molte uolte cbeVbumido 
fouerchto non potédo effer regolato da luti fatuo che in 
proceffo di tempo )fi che ne feguitino uarie forti Sinfir 
miti neWinfontia e pueriti 

trattion di nerui } fcrofole,uermi,cr altre Jpctif de mali,e 
corruzioni per le carni , caufate tutte dalla foprabon* 
danza dcWhumido,il quale dipoi con Feti confumandoft 
a poco a poco fi riduce al temperamento,diche ne fegui* 
ta la mutation detta cattiua compie fiione netta buona jn 
fauor della quale fi può dire etiandio concorra gran* 
demente t 'effer il fine deWadolofcetia e 7 principio detta 
giouentu compo&o di due numeri perfetti che e 7 terna 
rio,uno tanto lodato da molti, et particolarmcte da Ari 
ftotclr, t altro è H fettennario numero perfettifiimo, cr 

fauoreuolc 
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fauoreuole non foUmntt atta complcfiionejna anchora 
atta generation* dclThuomo , imperoche il feme nella 

9M/ffv//*# Afilli Antitesi lì iiìiìfrp ift YttnAfì tip f%Ytìtti 

giorni, che fi fa atto a pigliar la forma humana\nel 
quarto fettennario fi fa il capo e la faina! me dotta; cr 
circa la fettima fettimana fi forma tutto Thuomo, dU 
poi nafcenio nel fettimo mefe può uiucrc lungamente, 
douc che nato nelottauo, finanzi il detto fettimo, 
fubito finifce la vita: fette fono le uocali fecondo e 
Greci che uomo a formar la parola) nel fettimo mefe 
comincia a mettere i dentice nel fettimo anno a mutar* 
lise? paffato i due fettenarij che fanno il quarto decimo 
fe rincomincia a fl>otar la barba* in tre uolte fette,cbe 
compongono il numero uigefimo primo,arriuaaltcr* 
mine del fuoaccrefcimento,chenon puoeffere più di 
fette piedi anchora che ne i più fia manco, er entra nel 
ietto tipo neffeta ferma e (labile the è la giouent ittici 
principio della quale uerifimilmente Ibuomo può pdf 
far dalla cattiua atta buonacomplefiione per la uirtù di 
quefio numero fettenario,& che fia iluero, noi uedemo 
mchora,chct infermità fi giudicano nel fettimo di: gli 
anni climaterici fi formano di fettenario in fcttenario\ 
tt a i fettoni 'anni cocede la natura che gli huomini pof* 
fono generare,de quali la maggior parte ha anebor per 
termine detta uitafuaìLa luna anchor effariceue le fue 
forme di fette in fette giorni ; di modo che in capo di 
quattro uolte fette,cbe fono uenfotto, Tha receuute in 
fieramente,*? con tanta for%A fopra di noi,quanto per 
tjperienz<t uedemo ognihora in lei cr nel reSio de pia* 
neti che tutti infime fanno queùo perfetto numero 
Settenario : fette fono le fteUe in cielo JJTun edeWaU 
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tro polo ; er nel fettimo fegno del Zodiaco fi fanno i 
folftitif , egli equinottij :fi potrebbe addurre molte al 
tre co fe in lodediqueilo perfettifiimo numero quatta 
do le dette non fujfcro a badatila , in mo&rar il ualor 
fuo fopralauitano{tra,et particolarmente nel trafi. 
mutar della complefiion cattiua nella buona* 

Onde procede che l'odo del capo dell huomo 
s'induri più tardi, &habbia più commiflfure 
che quello de gli altri animali? Prob. x x . 

Pier che thuomo ri/fretto aUaproportione del cor* 
po fuoybauendo più quantità diccruclb,cbe non ha 
tutto il retto degli animali,cr tra gli buominijl mafi 
cbio più, della femmina^ per ejfer effo cerueUo molto ac* 
quofo>c terre ftrc(come fi uede per ifl>criezA)cbc poSto 
al fuoco s 'induri {caper la refolutione dcWacyua rc&an 
io folamente la parte terrena, di necefiita èancbor 
molto frcddo:ondc per contrapefar alla molta fua fiu 
gidita,la naturagli ha opposta la cai idi ti del core , hU 
qudneWbuomoauaza quella di tutti gli altri animali, 
fi come ancborejfo folo tra tutti gli altri animali carni 
tu diritto,*? co la faccia leuata per laforxA del molto 
fuo calore che naturalmete cantina per linea rettajinal 
ZA fempre,e di cotinuo madafuora copia de uapori per 
teffaUtione de quelli è necejfario ebetoffo del capo 
deWhuomo non folamente induri più tardi , ma anebora 
che fia co più comijfure di quello de gli altri animali, 
tt quello del mafebio più di quel della femmina y per effer 
egli più caldo di lei CT incojcquenza più abodantc di tu 
porc^mfiimamte ifanciuttine i quali predomina il cai 
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do(ft come hauemo detto nel problema antecedente)^ 
più abondano diuapori quelli c hanno più quantità di 
ccrucllo che quelli che n hanno meno ; dalla cui troppa 
humidità ò uero dalla troppa fìccita,ne fequitano moU 
te forti <t infirmiti , in particolar di pazxie , er final* 
mente di mortc.Vcrò la natura fauiamentc prouide con 
farcVc aWhuomo V o/fio del capo s'induri più tardi, e 
fu con più commi/fure che quello de gli altri animali, 
CT più quello delThuomo che quel deUa donna , onde in 
c/fa non potendo fare il capo quelle debite purgationi 
che fi ricercano alla moltitudine de uapori che ogniho* 
ra afeendendo le ingom brano il cerueUo,e lo perturba* 
no\ne fequita che dalla perturbatone fua la donna du 
feorra malfa' habbia manco intelletto delThuomo. 

Perche cofa la natura ha dato aU'huomola 
bocca più piccola, che à gli altri animai 
Ut Prob. 1 3 . 

Essendo rintcntion deUa natura di far che queU 
, le parti ch'ella ha dato in commune a tutti gli anU 
mali feruino anchora in particolare a diuerfe forti 
f uffici j y cr a quelle proprie delle quali principalmente 
hanno maggior bifogno come de dentai quali in miuer* 
/ale c/fendo dati per manicar il cibo, nondimeno fcp ae- 
ratamente fono dati anchora per fortezza , a chi per 
affaltar altri, a chi per difender fe fieffo , er 4 chi per 
Vunox per l altro effetto-, onde quc&i tali gli hanno più 
gagliardi.e ferrati.oucro più acuti e lunghi per quatto 
rijfictto\il fìmile fi può dire deUa bocca Ja quale ancho* 
ra che principalmente fia data dalla natura in uniuerfite 
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le 4 tutti gli animali per riccuerc e manicare il cibo, 
nondimeno ad alcuni in particolar è data ò per difefa ò 
per offefa come i denti , ad alcuni altri per amendua gli 
uffici] \ er a molti per respirare er folamete aWhuomo 
per il parlare,però ha la bocca piccola perche non fcr* 
uendojì di effa ad altro ufficio che del mangiare della 
rifyiratione , e del parlare non conueniua che Vhaueffe 
cofi grande come gli altri animali, ne i quali per le ne* 
cefiita fopradette effendo ripofto tutto V aiuto, eforz* 
loro nella bocca,era neceffario anchor che la foffe mag* 
giore di quella deWhuomo , della quale alcuni l'hanno 
chiufa fecondo riferifee Vlinio hauer intefo di certi huo 
mini che nafeono nella più infima parte d'Oriente , e di 
un uerme chiamato acheto che urne fenza bocca. 

La cagione perche negli animali folo il uentre 
fia fenza offa* Prob.i4„ 

H avendo mostrato di fopra,cbe la natura ha 
dato i tutti gli animali alcune parti in uniuerfa* 
le,che feruono a diuerfì ufficij,come i denti, la bocca cr 
altrc,il medemo fi può mofirare anchora deWoffa,le qua 
li fono fatte per conferuatione della carne, er foftenta* 
mento del corpoifono per confcruation della carne con* 
fiderato che per la fua mollitie la non fi potrebbe man* 
. tenere fenzA la durezza deWoffa , ò d'una co fa proporr 
tionata aSoffa,comc la Jpina ò la cartilagine ne pcfci,b 
altro aiuto fimile il quale è intrinfeco a quegli animali 
che hanno fangue,& ejbrinfeco a quegli altroché ne fon 
priui,come i granchUocufle, oflreghe , er altri, i quali 
bauendo folamente la parte carnofa,e motte dentro, lw% 
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no difuorc chi la forza dura , e chi un coperto grojfo* 
cheàguifa cTunpicciol forno difendendoli dui freddo 
eflerno con feruti unito il lor color intemo \ ma in quelli 
che hanno fangue per mantenimento della carne, cr foc 
flent amento del corpo che non fi potrebbe reggere per 
feftejfoyfono rojfa,impcròjion continue y ne manco fepa 
ratem flando tra tuno e V altro y fono congionte itifie* 
me col ligamento de nerui , per rifretto del moto,altrU 
mente gli animali non potrebbon caminart, rixxprfx in 
piedone piegar fhper queflo efii hanno l'offa , cr tanto 
numcrofì, cbefolamctitc neWhuomo auahzano il nume* 
ro di ducento pczzhc nondimeno flpuo dir che la natu* 
ra habbia uoluto che di tutte le parti foro carnofe y folo 
il ueittte fiafen^ojfa , accio non foffero impedimento a 
quella dilttatione e gonfiamento che ncceffariamentc fi 
caufa pel cibo nel uitre de mafchi,& in quello delle fem 
mine non folamete pel cibo, ma anchora perlapregnez 
Z4>nclla quale (offa fe opponcrebbono aWaccrejcimcn* 
to de figliuoli inanzi al parto loro* 

Qual c la cagione che nifluna uena paffa pel co 
re fecondo Ariftoiilc , conciofia che paffa 
per tutte l'altre uifeere? Prob. i $ . 

Sb c l i b x uero fecondo Ariflotile che le tiene 
habbiano C origine loro nel core y dal qual partendofl 
fi diffondano per tutto il corpo cr pafiino per Coltre ui 
fccrc,zr non da quelle pel core ; fard uero anchora che 
nijfuna uena paffa per cffo\ perche uoledo chel fia prin 
cipio delle uenc,er fonte del fangue > fi rimette a quella 
ftcrienzA che fe ne uede nella generatione , netta quale 
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Digitized by Google 



DI HIBRONIMO GARIM BERTO. Zi 

c 7 primo ì formarfì, il primo a mouerft , er principio 
erfine di tutti ifcnjuw pofto nel più ottonici più nobi 
le e più neceffario luogo che fia , che c7 mezo del petto 
degli ammali, de quali niffutii chabbia fangue y che non 
h abbia anchora il core , per effer principio fuo ; er per 
confequente delle ucne y che fi porgono pel corpo non al 
trimente che fìa un fonte principio d'unfiume^deWacc 
que correnti che fi ffrargono per la parte-, alla quale op* 
pinione Galeno oppoJiendoft dice y che neWhuomo fono 
tre principicelo è 7 ccrueUoyil core el fegato y daWuno 
de quali che t'IcerueUo hanno origine incrui, dal core 
tartcriejbc fono le uene pulfatili& dal fegato il rcflo 
delle uene , che portano il fangue al nutrimento di tutto 
il corpo; intendendo fi fempre de gli animali che hanno 
tuno e Valtro,pcrciochc ue rie alcuna fpetie che non ha 
uene ne arterie , come fono gli ucceUi,o pochifiimo fan* 
gue y come i fcrpentije&udini y e lucendo uero che fono 
fenzA nerui y come fono i pefcu 

Perche cauta la natura ha dato ueramente le 
• mani alFhuomo folamentef Prob. 1 6 % 

La natvra hauendo fatto dritto Ihuomo fola* 
mente y ey col uifo alzato al ciclo >pcr effer di tutu* 
rat? foflanza diurna conueniua anchor farlo che foto 
hauejfe le manUcome fbromento conueniente a metter in 
opra quelle cofe y che procedono daU intelletto diuino 
deWbuomo, fi come in luogo delle mani ha dato alle be* 
die i piedi dinanzhnon effendo a fiifficiez* i due di drie 
to per fomentar la grauezzA del corpo loro molto ter* 
refire rifletto a quella dclTkuomo y a cui non folamente 
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per Veffenza fua diurna erano ncceffarie le inanima an* 
chora per l'innata fua prudenza 5 col mezo della quale 
e/fendo atto a molte e diuerfe arti, la natura gli diede la 
mano appropriata anchora a molte e diuerfe forti di 
ftromcnti,confidcrata la qualità della forma fua diiuft 
in più dita&x le dita in molti più noduqueUe per la com 
modità del pigliare; cr quefle del ftringerc , altrimcntc 
ella no potrebbe far Fun e V altrove fi poco toccar gran 
dezzA ueruna maggior de fe fteffa, doue che effendo diui 
fa non /blamente la tocca ma F afferra di gran lunga più 
grandc;c le co/i minime anchora raccoglie facilmente* 
mettendoci tutta la mano per la grandezza loro ; cr à 
quefle per la loro piccolezza folamente la ponta di dm 
dita,che è *lgrojfo Funo , V altro è quel che fcquitaap* 
prejjb,cr le cofe non tanto minute Je piglia con dua dU 
ta,ma non con Feflremità loro; a quelle non cofì piccio* 
le ue ne mette tremile più grandi quattroialle molto più 
grandi cinque cr alle maggiori di tutte , ci mette tutu 
una mano\cr doue ella manca fupplifceV altra di modo 
che amendua giont amente pigliano quantità grandi, cr 
leuano pe/ì grandinimi, prencipalmente per effer diuife 
in più dita : cr quelli anchora neceffariamente bauer 
quella qualità moUc,queUa armatura deWonghie,et quel 
la forma rotonda che noi uedemo in loro, Fc&remità de 
quali fi in luogo d'effer molle foffe duratila non potreb 
bc raccoglier le J}>ina,i peli,e fimile altre minutie ; per 
qucilo naturalmente fon moUe.lmpcrò fin à un certo ter 
mine che non forre nel troppo , come le cofe liquidale 
quali cedono oltra modo alle durc,0" facilmente feorro 
no giù da quelle per la troppa lor mollitie. Però la natu 
ra diede lor una temperatura pojìa nel mezo , facendo 
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che atta moUitie della carne di dentro ,fupplifca ladu* 
rezza delTonghie di fuorché fono (armatura,efcrmez 
ZA di tutte le dita,fatte da lei rotonde , accio fiano più 
pronte al moto,ey più prede cr più commode al pren* 
ier ogni cofa,ìuafiimamente il dito grojfojl quale non è 
manco neccjjario al bi fogno di tutta la mano , che fìa U 
manoi&cjfa al bifognodi tutto il corpo per rifletto 
Mpigliare,percbcmuoucndofi dalla parte difotto dell* 
mano contrade tutti gli altri, che fi muouano da quella 
difòpra,fi flringe co fi fortemente con efii, che egli fola 
fi aggtwgf w di forze a tutti loro inficme -, per queilo li 
natura il fece anchora più corto,cj piugrojfo de gli al 
triyperche foffe anchora piurobufto e più forte di /oro, 
e/fendo efii inutili fenza l aiuto fuo.fi come anchora egli 
alt incontro farebbe inutile fenza V aiuto loro, cofiuya 
parte aiutando Valtra,amcndua concorrono a far la ma 
no atta a quella diuerfiti dijbromcnti , che fola fi ricer* 
ta ali ingegno cr prudenza humana ; fe ben alcuni altri 
animali hanno i piedi dinanzi di quella forma, che fono 
le mani ,) opra delle quali non mi par foucrchio qualun* 
que lungo difeorfo confiderato la grandezza de benefie 
ci/, che riceuemo dalla natura mediante le mani 

D'onde uicne che alcuni figliuoli nafeono offe* 
fi & ftroppiati in quella parte che faranno 
offerì Se ftroppiati i padri loro? Prob. 1 7. 

T7 s s b n d o opinione cT alcuni Tilofofi chel feme fi 
JL* generi in tutte le parti del corpose quali poi tutte 
infieme concorrino a mandarlo fuori ; cr nel atto della 
gencratione\ciafcma generi quella parte che e più fxmU 
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tei fi fieffajafo che tiene fia qualcVuna offefa ò firop* 
piata uniucrfalmente fi può credere ch'ella come impoc 
tenie non faccia fernet facendolo noi poffa mandar fuo 
ra,ò mandandolo non concorra infume con V altre para 
ti alla generatione.ò almeno ui concorra imperfettame 
te , onde dipoi uiene a nafeer offefa 6 jbroppiata quella 
parte nel figliuolo,che è offefa ò jbroppiata nel padrc,ct 
fi que&a ragione è uera pofiiamo dire anchora , che di 

Sia uiene 9 che traglihuomini uediamo molte famigliti 
Ue quali in una tutti nafeerarmo con la ui/la corta , in 
uri altra col nafo fimo>e in un'altra con le gambe florte\ 
CT con altri co fi fatti difetti naturali , caufati dattim* 
perfezione di quella parte fimile nel padre per le ragio 
ni dette difopra. Et anchora che quefla regola non rto 
fia in molti,non è però che anchora in molti la non ap* 
paia manife&amentewn riufeendo folamente in quelli 
che hanno la uirtugencratiua dal feme loro tanto poten 
te>che con la forza fua fupplifce neWatto del generare 
alla debolezza di quella parte offefa y che negli altri non 
concorre alla generatane fe non imperfettameteier più 
t meno fecodo la uirtu del finte loro più e meno gagliar 
da , cagione che dipoi i figliuoli nafeano anchora più e 
meno co formi a i padri nella parte offefaMquale fi può 
credere apprejfo , che nafea ne figliuoli fimile a quella 
del Padre per quella intcntionc che ha la natura di prò* 
durre fempre ogni co fa più fimile cVeUa può àWikeffa 
fua ftctic.Pcrcbe fe ben ella intende di produrle perfeU 
tamcntc y nondmcno occorre alle uolte che la fa de gli er 
roriyco fare unbuomo deforme ò firoppiato di qualche 
mcmbroydal qual dipoi fe ne generano de gli altri fintili 
per quella /orza naturale, cr innata in cufama co fa di 
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ajfomigliar quanto più puoi fe fieffa quelle che fona 
prodotte da leimde alle uolte da que&o errore i poco 4 
poco ne rifulta qualche altra co fa , che ritiene poco ò 
nulla della fua prima fpetie . lùhe manifeftamcnte ap* 
pare taVhora in qualche piantele per error detta na^ 
tura ò per diligenza deWarte 9 col tempo paffano da una 
f^ttie ad utualtra-Voffono anchora nafeere i figliuoli fu 
mili al padre in qualche parte Jbroppiata , per la forte 
imaginatione detta madre neWatto del generare ,nel qual 
■ alle uolte occorre ch'ella hauera fi fijjamcnte imprejfa 
netta fantdfia t intiera imagine di colui con chi giace, 
the neWingrauidarfìnelfeme s'imprime l imagine fua 
intieramentedi che ne fequita che dipoi ella produchi il 
parto in tutte le parti conforme al padre. Come per e fi, 
fempio fi legge d'una donna, che nel atto deìTingrauU 
dar fi effendo* con la fantafia uolta à una pittura d'un 
moro che hauea auantigli occhi,parturi un figliuol mo 
yoicr fcriue Auerroe <f una altra donna c'hauendo a tut 
te thore nanzi a gli occhi un ferpente dipinto fu un pa* 
diglionefotto del quale fu impregnata, partorì unfer* 
penteJPer tanto fe la forte impresone ha tanta forza, 
che poJJàfar,ch' una donna partorifeauna Jpetie tanta 
diuerfa detta fua,non è marauiglia adonque fe netta fua 
iftefja produrra i figliuoli offe fi cr firoppiati in queU 
laparte che fono offefì e firoppiati i padri. 

D'onde mene eh el più delle uolte i figliuoli de 
gli huomi minarmi & in lettere famofì era* 
«■^degenerano da i padri loro? Prob. 1 8. 

nchora che tintention detta natura fia firn* 

pre di 
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p re di uolcr che per conferuatione delle faetij le coft 
generate saffomigliano quanto pi» fi può, al generante 
loro 5 nondimeno occorre talhora che per errore , ua* 
riano neWeffentia e forma /oro, onde dipoi fono chiama 
ti monftri , che altro nonuuol dire , c/xr errori della na 
turascj monfiruofi fono detti anchora quelli che uaria* 
no ne gli effetti eh 1 efii producono diuerfi dalla natura, 
de lor generati ; fi come pereffempio uedemoin molte 
piante che per poca cura humana ò per màlitia del ter* 
reno , ò Maria infetto , k poco k poco mancano delle 
proprie lor qualità^ col tempo paffanoda una Jpetie 
4 urialtrarXa qual cofa accade anchora molte uolte ne gli 
buominiin buonaparte circa la complefiione , e coftu* 
mUper le caufe fopr adette, & ancho cifeaf ingegno, 
giuditio per difetto de padri nel atto del generarci qua* 
li per la troppo fatica dcW intelletto lóto nefiudij,man* 
dano fuori il feme nudo di quella parte pia fottile epu* 
ranche fa thuomo più atto ad effer prudente perla 
troppa fatica deW intelletto, e del corpo né? armi il man 
dano priuo della parte pura e naturale , che gli produce 
prudenti e ualorofi^i modo che per rimperfettione del 
feme nafeano i figliuoli imperfetti,et che mancano della 
uirtù de padri loro,i quali generano anchora molte uoU 
te i figliuoli ignoranti e uili , Imperò che efii per caufx 
della dottrina e prudeza loro riuolgono fempre neWanì 
mo qualche cofa di prudente e dotto , onde nel congion* 
gerjì con la donna fi può dir, che tirati daltoccafione,'ei 
fumo folamentc col corpo fiando con la mente a/tratta, 
dal piacer della camelia quale non concorrendo alTatto 
della generatione.è caufa che i figliuoli degenerano daU 
la uirtu paternali ciò nhabbiamo effempi infiniti, tra 

gli altri 



igitized by Google 



DI HIBRONIMO GARIM3ERTO. 1? 



gli altri di Germanico dopo la morte del quale non fu 
uerunocbenon haueffe uoluto più tofto la prudenza e 
ualor fuo congionto ad una priuata fortuna, che la uilc 
e fozza uita,<& federata di Calicula fuo figliuolo in 
copagnia deW imperio di Roma . Vurno Ccmodo,e Gale 
no dua federati beredi dett Imperio , ma non della uirth 
paterna ,1 un fu figliuolo d'Antonino Ftlofofo , t altro 
di Valeriane, amendua uirtuofì,e rari ImperadorL er À 
quc&i tempi e affai chiara per fe fìeffa la giuftitia pie* 
ta\e religione dì Henrico. ii.lmpcradorc , Imperò che 
leuò tutte le fchifmc , e difefe fempre la Chiefa con 
V autorità e prudenza fua;Al incontro Henrico terzo 
il figliuolo fu ingiudo , crudele , er tanto nimico della 
religione , che fuegliò tutte quelle /chi/me che per inan* 
zi hauca addormentate il padre , onde fu priuato delia 
maicfla deW Imperio per la fiu federata uita, per la 
quale fu fimilmente priuato Vincislao Re di Bohemi* 
non folamentc della fuccefiione deWlmpcrio ma etian* 
dio del titolo di Re de Romani, che hauea ottenuto a re* 
cfuifìtione di Carlo. 1 1 1 ufuo padre , per inanzi creato 
Imperadore per la fola fuu uirtujeligionc,e dottrinati 
ne tempi manco remoti , er paefì più uicini , hauemo 
tefiepio di Gioan Galeazzo primo Duca di Milano huo 
mo di tanta prudenza quanto fi potè (fe difìderare in 
ogni gran prcncipe carijfmo a fuoi popoli, cr formu 
dolofo a i nimici per la bontà cr ualor fuo ; col quale 
efjendofi infignorito della maggior parte d'Italia , fu 
giudicato più tofto fuperior che uguale a molti Re de 
Chri&iani. Nondimeno fuceffe nel Ducato Giouanni 
fuo figliuolo crudclifiimo,ej in ogni cofa capital nemU 
co della uirtii paterna, con la quale quatto egli hauca 
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acquifiato affaticando , tanto aW incontro il uituperofò 
figliuolo fu per perdere ridendo e folazzAndo:& bauen 
done perduto la maggior parte , ulne in tanfodio e dif* 
pregio tra i fuoi che fu occifo da loro : Ne fu manco 
pazzo di lui Gabriel fuo fratello bastardo fìgnor di 
Vifajpcrcbe fi lafciò leuare non follmente lo flato ma 
anchora lateita y che publicamenteli fu mozza dalla 
giu&itia in Gcnoua,Di modo che la gloria del padre re* 
jiaua ejlinta del tutto neW infamia de figliuoli feda fu 
lippo lor terzo fratetlo non foffe fiata aiutata in par* 
te,col re&o del Ducato di che reflo bcrede.Addurrci mot 
ti altri effempipiu frefchi,quand > io credefii poterlo fare 
fenzet ingiuria de particolari figliuoli di quefìi tempi: 
bafiino adonque per adeffo ifopr adetti con quelle r<t* 
gioni inanzi per le quali fi è moérato><f onde nafee chel 
più delle uolte i figliuoli de gli huomini in arme e in let* 
tre f amo fi e rarùdegenerano da i padri loro,attchor che 
ne fiano molti che non degenerando , ci paiono degene* 
rare>confidcrata la grandezza de padri broda fama de 
quali non altrimentc ojfufca talhora quella de figliuoli 
uirtuofì , che fi faccia la luce del Sole quella deW altre 
fteUe,Onde Profpero Colonna Capitano famofifiimo de 
tempi noftrifolcua dire che molte uolte la fama gran* 
difiima Sun padre fa parer picchia la grande del 
figliuolo. 

La cagione perche in uniuerfale gli huomj'ni 
nati di padre e madre troppo giouani 5 ò trop 
po uccelli?, fiano più deboli , più piccoli Se 
peggio forma tide gli altri? Prob. i 

P brchb quando netta generatione la uertuattiua 
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del feme delThuomo , che è la forma , non è tanto caL 
da che poffa digerire Vabondanz4 deWbumido e del 
freddo di quel fangue che neUa donna è la materia , non. 
può anchora fo rmar la co fa generata a fìmilitudine di 
fe ftejfa fecondo tutte le partijequali come imperfette 
compongono un corpo imperfettamente, che dipoi no* 
feendo non folamente manca della difrofitione , er beU 
Uzza paterna, ma bene fceffo anchora di quella uirtu. 
che fuol produrlo mafehio producendolo femminaicT 
perche quefla indifrofitione fi troua nel feme deUi trop 
po giouani che per la tenerezza deWctà loro non hanno, 
anchor ben fiabilita ne foda la uirtk generatiua, di qui 
uicnecheilor figliuoli non fono di forma ne di gratin 
dezZA , ne £ altra cofa conuenicnte.Impcrò che efjendo 
proprio del caldo il dilatar fi , er Vafcendere et per con* 
fequente ilcrefcere,per efferc il detto caldo non ben 
unito , er in fomma imperfetto ne i troppo giouani , è 
cagione che i figliuoli lor fiotto di fiatura piccioli, er 
quel che è peggio che le mogli pregne in queWctàimma 
tura prouino dolori intolerabili, er bene fpejfo fi moia* 
no nel parto,& che i mariti giouanetti mentre crefeono 
per la troppa effufion del feme nel quale ua quella par* 
te del cibo , che douerebbe andare nel nutrimento , non 
pofiino giognere al debito termine del loro accrefeime* 
mento, er che anchora fe leguafli la complefiionc\pcr« 
che fe gli e uero, fi come e in effetto, che quegli animali 
che ufano affai il coito , inuecchino prefio ; non effendo 
altro la uecchiczz* che fìccita e frigiditaxotoro adoque 
inuecchieranno più tofio che mandar anno fuor a più fe* 
me,Verciocbe dalla molta effufìone di quello fi difiicca* 
noè fi raffreddano i corpi loroji che ne fequita la uec 
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chiexXA * inconfcqucnzA l* morte . Per quefio il paffer 
mafchiouiue manco de gli altri uccelli per ufar troppo 
ti coito-, aWincotro il mulo* di più lunga uita dclcauaL 
lo edcWafino(da i qmlicgcnerato)perchefa maco JJ>cr 
ma. Bt fi come per le caufe fopr adette ne fequitano tan 
ti mali ne i troppo giouani , er in particolar che i lor 
figliuoli ftano più piccokpiu dcbolijt peggio forma* 
ti de gli altri: U medemo anchora er peggio occorre ne 
i troppo uecchi Imperò che non folamcnte producono 
i figliuoli con tifieffe imperfettioni del corpo , ma 
ttiandio con quelle deW intelletto per la debilta della uir 
tu generatila , er inteUettiua loro , che uien meno in 
quella età nella quale mandano fuor a il feme imperfcU 
to, dalla cui imperfettione , come fi è moftrato di [o* 
pra nafeono i figliuoli imperfetti 

Perche caufa i fanciulli, gli infermi , e li decre^ 
pici non poflfono generare? Prob. i o. 

• 

Come sie detto in altro luogo di fopra detle 
quattro digefiioni, che fi ricercano al nutrimento 
dell h uomo, l ultima fi fa nelle mebra y doue effo conuer 
tendo fi nella fufianzA dcW animale piglia forma d'offa, 
di ncrui , di carne, e d'altro fecondo la uaria fua difro* 
fu ione 5 cr quanto foprabonda di effo nutrimento la na 
tura lo conferua per la generazione , ne uafi feminarij, 
CT chiama fi feme , che non è altro che fuperfluita della 
quarta digcfiione,che fifa nelle membra per generare il 
fimile a fe fteffo,cj perpetuarlo nella fua ft>etic,non po 
tendofi far perpetuo neffindiuiduo-, per quefio la natura 
Ir diede la uir tu generatiua con tre altre uirtu fotto di 
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lei, dette quali la prima fi addimanda feminatiuail cui 
ufficio c di raccogliere il feme dcUa parte foprabon* 
dante del nutrimento , cr riporlo ne uafi feminarij , U 
feconda chiamafi immutatiuaferche uni/ce^ compo* 
ne il feme del mafehio con quello detta femin4,del quale 
fi formano dipoi tutte le membra della creatura , mr* 
diante la formatiua che è la terza uirtu , che infieme 
con t altre dua concorre alla gcncratione , quando peri 
il Jperma non fia impotente , fi come per diuerfe caufe 
accade Jpejfo in molti e fempre ne fanciulli^ gli infcr 
mi cr ne i decrepiti, ne fanciulli pel continuo accrefcU 
mento dette membra loro , le quali hauendo bifogno di 
gran nutrimento , ne tirano tantoché detta quarta di* 
gcflione ci re fia poca 6 nulla fuperfiuità che il feme, 
il quale pel difetto detta poca materia , cr per leccejfo 
detta troppa humidità, in quella tenera età auanza in 
in modo il caldo naturale che facendo il Jperma troppo 
acquofo , il uiene a fare anchora impotente \ cr poflo 
che 7 face ffe atto a generarcela ftrettezza dette uie Jper 
mitiche ne fanciulli ritiene quella humiditàgroffa del 
feme che non può paffarc , in luogo di quello paffando 
/blamente un uapor fiottile e ucntofo.chc nel muouimcn* 
to del coito fi rifolue infenfibilmente, di che efii fento* 
no gran dileti adone > quantunque non gettano Jperma: 
il quale parimente ne gli infermi non è atto a generare 
pereffer accompagnato da molti humoricVci fi tira 
dpprejfo , che corrotti doli infermità corrompono U 
uirtu del feme\il fimilc occorre nei troppo uccchipcr* 
che fegU inferminoti generano per l 'infermità , cr i 
uecchi fono impotenti per la frigididà, che netta ucc* 
cbiezza crefeendo indeboUfce la natura loro che non 
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può digerire compitamente, cagione che dipoi abonàax 
no di fuperfluità canina e di humori erudita i quali la | 
uirtk del feme refia fuffocata e faentafi conchiude adon ' 
que, che i fanciulli principalmente per lacere feimcnto 
dette membra, gli infermi per la uirtk projìrata del fc* 
me y ei decrepiti per la troppa frigidità loro non pojfo* 
fono generare. 

Qual c la cagione che! figliuolo di una,& nu- 
trico da un'altra ami più la nutrice chela 
madre* Prob. % i . 

Anch3r a che'l figliuolo( quanto alla materia) 
babbia leffer dalla madre , CT che ella dcWifteJJo 
fuo nutrimento mitri fca nel corpo fuo tutte le parti del 
corpo del figliuolo y nodimeno il nutrimeto del Cute cVei 
riceue dalla nutrice dopo che egli è natojha tanta forza, 
che gli trafmuta la complefiione , perciò che tbuomo c 
di quella fodanzAc natura che è lacofa della quakei fi 
nutrifeew non folamente Fbuomo, ma ogni animai di* 
uerfìfica la complefiione per la diuerfiti de cibi,come 
appare manifeftamente netta quagliarla qual pajfando 
dalle parti i Affrica,che fono fecebe, a quelle d'Europa 
che fono bumide,pcr efferfì pafeiuta di poco cibo, e fee* 
co m iene ad effer magra, CT di natura maninconica , ma 
dipoi ripajfando d'Europa in Affrica pafeiutafi di cibo 
bumuioji magra e malanconica elicila tramimene graf 
fa,ey flematica. Et fel cibo è di tanta efficacia che pofiz 
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krac/ifr ^fweCtf dclTbuomo etiandio dopò che ci fari 
gionto al termine deWaccrifcimento fuo , molto mag* 
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dormente potrà mutare quella cT un figliuolo piccolo, 
nella cui tenerezza , per effer foggetta ad ogni impref* 
fionc facilmente s'imprime la qualità del proprio fuo 
nutrimento chel latte della nutrice \ d* onde ueggiamo 
chela maggior parte de nobili, e de grandi procurano 
di far nutrire i lor figliuoli à donne nobili di [angue , b 
dimeno di cosìumi ; cr fopra tutto ben complcfiionate 
accio cbcH nutrimento che è il fangue della nutrice af* 
fomigliando il fangue del figliuolo nutrito a fe ftejfo, 
Tojfomigli anchoraà per fona di buona complcfiionc e 
coturnata, à quefia fmilitudine e conformità di fangue 
fi come necejfariamente precede la tranfmutatione deU 
la nottua complefiione de figliuoli , in quella della nutria 
cc ìcofiancbora di necefiità ne fequitache dipoi amU 
no più la nutrice che la madre ; fi aggiugne ctiandio che 
incominciando à depurar ifenfi loro uengono a conofeer 
quella co fa che uedono più ffieffo che è la nutrice* er pel 
continuo utile del nutrimento che ne reccuono, amarla 
più tfogti altra , non altrimente che fi ami un cane più 
colui che V accarezza è nutrica che tton fa gli altri , la* 
qual co fa uedendofi in molte fòrti d'animali douerà effe* 
re efjbnpio a baftanza in demofhar la cagioni \pcrcbcl 
figliuolo di una, cr nutrito da un'altra ami più la nutri- 
ce che la madre. 

D'onde procede che alcuni fanciulli hanno il ui 
fodi uecchio & alcuni uecchiiluifo di fan- 
ciullo? Prob. 2 2* 

Sb oli e uerò che concorrendo il feme da tutte le 
parti del corpo olfatto della gencratione , ciafama 
v » C generi 
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generi quella parte cVc più fintile afe {tejja.mokc notte 
generandola offe fa di quella forte nel figliuolo, che la fi 
troua offe fa nel padre(come fi è detto difopra ) farà uè* 
ro anchord chcH feme £ alcuni uccchiproducbi ifigliuo* 
ti fintili à loro in molte partijaqual cofa appare manife 
fornente nel uifo.fi per effer più apparite deW altre par 
ti del corpo>come ctiandhtperchc ejfendo generato £ un 
feme impcrfctto,come è quello de uecchiper la frigidità 
tficcità loro manca di quei giriti , cr ài quella uiuacitì 
CT uigore , che fi fuol uedere nel uolto e ne gli occhi de 
giouanijiciònhauemoteffempio manifc&o in molti 
animali , cr particolarmente ne cauaUi,tra i quali fi uè* 
deranno alcuni poliedri granAi,grofii, cr ben formati in 
tutte le mebra,et in fomma in tutte le parti correfpodcn 
ti alla natura del potledro 7 fuor che nella faccia , laquale 
farà malinconica,co la pelle grincia, con gli occhi trope 
po incafjati e col fguardo (curo in modo che la ci rape 
pre finta inanzi V Me fifa uccchiaia , i onde quefii effetti 
conofeitori de cauatti alla prima fanno giudicio, che fimi 
li poliedri fiano nati di cauatto uecebio , cr di raro è che 
non iapponghino;alTincontro tenendo per fermo eh 'un* 
altro che farà uecchio fia nato d'un cauaUo affai gioua* 
ne,quando hauerano una faccia aUegra,con la pelle tira* 
ta y e gli occhi alquanto grofii, cr accompagnati da queU 
la chiarezza e uiuacità chel fa parer giouane àmalgra 
do della uccchiczz<* • 1/ medemo fi può dir degli huomU 
ni quando però queJFcffctto proceda da ipadri:ma quan 
do nafea dalla particolar lor natura , conuien dire che di 
ciò ne fia cagione la complcfiion toroja quale fi farà fan 
guigna abonderà anchora di quella quantità di fitngue 
che mediante I bumidità e color fuo tmdtiplica ifì>iriti> 
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cr/i dimo&ra nella fuperfick del corpo, facendo fior la 
pelle morbida colorita e lifcia,er gli occhi allegri e riden 
ti,comc fi uede in molti uecchi,de quali alcuni ue ne fono 
che hanno il uifo di fanciullo per colpa della troppa fot* 
tigliezza dclTbumido loro, che cjfcndo difacil rifolutio* 
ne non uienc a nutrire , ne augumentar le parti propor* 
tionalmcnte;però quelle difopra come detta faccia refta* 
no più picciole,er più minute deW altre, per ricetto 
dcWafccndcrc,di che ne fequita che anchor che fimo uccc 
chi hanno il uifo di fanciullo , cr all'incontro i fanciulli 
hanno il uifo di uecchio quando la complefiion loro farà 
malinconica ciò c fredda e feccamde per la frigidità cr 
ficcità loro mancando di queWhumore e uiuacità de far 
ti detti di fopra cr che principalmente appare nel uoU 
to recano con la pelle pallida e grincia , cr col fguardo 
feuro cr melanconico , cr in fomma col uifo di uecchio 
in queW età puerile. 

Qual c la cagione che uniuerfalmente i fenciul* 
li piccioli hanno i captili biondi:' Prob. % ?. 

Anchor a cn* fi fia detto per inanzi che Thuo . 
mo netta fua gencratione participando manco del 
terre fbre de gli altri animali , ab onda anchor a manco di 
fuperfluità terrena , nondimeno fi hà da intendere che ne 
abonda però tanto che di quella nafeono tonghie i capiU 
he la barba, col rcfho di quei peli che noi ueggiamo , cr 
più e meno fecondo che e maggiore e minore la fuperflui 
tà detta terza digeftione , la quale è un fumo terreilre t 
uifeofo che per uirtu del color naturale afeendendo al ca 
po 9 come al camino del corpo no&ro per ufcir dalle po* 

C y rofité 



Digitized by Google 



36 IL PRIMO LIBRO DB PROBLEMI 

rofita aperte, cr dette molte commi ffurc che uifono,iui i 
condensato dal freddo delCaere , cr retenuto fino a tanto 
che fopraggionto da nuouo fumo e Jpintofuora , cr nel 
medemo modo cjfendo Jpinto il fecondo dal terzo > e 7 
terzo dal quarto fucccfituamentcfi conucrte in un corpo 
lungo cr fottile fecondo la forma del meato didouc efce 9 
che ci capillo y qualepcr la diuerfità del fumo et dtuerfiti 
t forza del caldo chel licua,fx diuerfifica nel colore.bnpe 
rò che quando il caldo è più potente uienc anchora ad e fi. 
fer più atto ad inalzar fumo più groffo e più feuro , da 
cui fi genera dipoi il capitto nero , all'incontro quando 
il caldo è debole fi genera molta flcgma,datta quale fi lie= 
ua un fumo acquofo aereo che genera il capitto bianco,* 
canutoycomc fi uede in tutti i'ueccki, & in alcuni giorni 
ni che hanno il capo molto freddo ; onde non altrimcnte 
diuengono canuti & bianchi indnzi tempo per la frigU 
dita loro , che fogliano i frutti uenir bianchi e maturi 
manzi la Cagione per difetto del nutrimento, o di quaU 
. che altra indtjpofttione , cr particolarmente detta tropt 
pa lor frigidità la quale è cagione anchora che molti aU 
« tri animali diuengono tutti bianchi fuor detta factic lo* 
roycome alcuni lepri cerui pafferi e rondine . Imperode 
non cjfendo tanto potente il caldo loro, che poffa lettor 
quel fumo groffo e feuro che generano ipcli negri,naJco 
no bianchine detti animali, & canuti ne glihuomini, 
molte uolte ne giouani per infirmiti ò affanni , cr fc m* 
pre neuecchi perlauecchiezXA cr biondi ne fanciulli 
piccioli per la fanciulczz<t loro , netta quale il caldo na- 
turale cedendo alla molta humidita, che nel principio del 
lor nafeimento e grandifiima, per effer manco potente di 
quel de giouani , non può leuar quel fumo cojì adufh c 

denfo, 
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dcnfòychc fa i cxpiUi negri,<& effendo più forte di quello 
de vecchi non lo lieta co fi flemmatico e raro,chc li faccia 
in tutto bianchi, ma poflo quaft come nel mezjo , lo Ueua 
d'una qualità tra l'uno e raltro,cbe li fa biondijaggion 
geanchora un altra ragione che effendo la cotenna del 
capo de figliuoli piccioli colorita y efce da quella un fumo 

che pigliando le fue qualità colorite fa i capiUi biondi. 

* 

CIRCA I SENSI. 

D'onde fi caua che quàdo un fcnfo opera imene 
famence 5 &egli impedifee Toperationi degli 
alcri (enfi? Prob. 2 4. 

» * •. 

Ih dilbttationi A' quelle cofe che fono dU 
__ t ftinte difpecie producono gli effetti loro parimente 
diflinti di fpecie.lmperoche fi come alcuni piaceri fortifi 
cano,acrcfcono,e fanno miglior e più durabili l'opcratio 
ni loro,alTincotro alcuni altri piaceri discreti da quelli, 
le dcbilitanoyle impedifeono,®* qualche uolta le rouina* 
no.Che ci fiano alcune dilettationi che fortificano gli ef< 
fetti loro appare manifcftamctc al fcnfò y pciochc coloro 
che fi dilettano di qualche feienza ò arte, poffono far pi* 
nero, più certo e più particolare giudicio de gli altri huo 
mini in quelle cofe nelle quali fono intcntifi come il geo* 
metra che dilettandoli della geometria, è più atto di 
ógni altro alla uera Jpeculatione delle cofe geometrice , e 
di fermar fi più in effe-, perche la mente noflra fi fermi 
più in quella cofa nella quale finte più diletto , d'onde 
reggiamo cheimufìci dal molto piacere che riceuono> 
dell armonia mufcicale fi fermano anchor molto in cf]a, 
di che rie feguita lor profitto grande nella mujìca.ll fimU 

C Uj le sentendo 
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tesHntende di qualùnque artefice che prenda piacer net 
fuo artificio , di modo che apertamente fi uede U diletta* 
tione in qual fi uoglia cofa,cjfcr cagione diperfeuerar in 
ejfa, e per feuer andò dipoffedcrla. che anchora ella debU 
UH cr impedifea un altra operatione è manifefta co fa in 
molti , come farebbe a dire d'alcuni che riceuendo molto 
piacere dal fuono di qualche éhométo, ci Hanno talmett 
intenti che no pur non attendono a chi gli parla, ma non 
odono chi li chiamale uedono chi lipaffa inanziAn oltre 
noi ueggiamo alcuni che hauendo due facende alle mani 
in una delle quali fentiranno maggior piacere* che neWal 
tra, abbandoneranno ò in tutto ò in buona parte , quella 
che lor diletta manco .abbracciando queir altra che arre* 
<a lor maggior confolatione . Manifc&a co fa è adonque 
chel piacer proprio d* una cofa impedifee Foperation 
i urìaltraXmpcrò che i giriti abbandonando quafì tutte 
l altre parti del corpo, corrono aW aiuto di qucUa fola* 
ioue Vammo noHro fermato da uno oggetto fente mag* 
gior dilettatione . Si aggiogne anchora che non potendo 
un fenfafolo fentir realmente le cofe distinte, di urìijlcf* 
fo genere in uni&cffo tempo , Imperò che non fi può ue* 
der perfettamente infieme il bianco e 7 nero ; molto me* 
no i fenfi di&inti pojfono fentir dijlinti oggetti di gene* 
ri diuerfi in un medemo tempo , come uedere il bianco e 
infieme udir il fuono ueramente, e/fendo manco impofiU 
bile con un fenfo fentire infieme due oggetti di uno ifief* 
fo genere , che con due fenfi due oggetti di genere diuer* 
fi ; perche il fentir fendo atto , non ha dubio che quello 
i più unito quando fono manco diuerfi gli oggetti, fon* 
de ne uiene anchor Vejfer più fredito. Ver queflc cr per 
V altre ragioni fopr adette fi può concludere adunque, che 

quando 



DI HIEHONIMO garimberTo. Bf 

quando un fenfo opra intenfamente egli impedì fcc topu 
rationi de gli altri fenjl 

. ■ 

Perche caufa la natura ha Eatto l'occhio più 
lofio d'acqua, che d'alcun'altra fofcati~ 
za* Prob. %$. 

Considerandosi la grandezza delbenefi* 
ciò che noi riceuemo daWorgano del ucdere 9 non ci 
douera parer marauiglia alcuna che la natura habbti 
meflò tanto Audio nella compofitione deW occhio hauen 
dolo comporto di (juatro tunicbe>cbiamatc la prima con 
gìontiuaM feconda corneaM terzA uueaM quarta ara* 
ned,* di tre humori che èlalbugineo il cristallino ci 
uitreo : qucSti pcr ejjèr contenuti dalle quattro tuniche 
con quella mirabiVarte che fi uede nella fua anathomia; 

quelle per contenere i tre humori, de quali ilprincU 
pale e H adattino , che è a guifa di diamante legato in 
oroyè jituato nel mezo del uitreo ; er come cristallo lu* 
cido e diafano illumina tutto l'occhio , non altrimentc 
reuerberattdo con ifuoi raggi ncWalbuginco* che fi f oc* 
ciano quelli del fole nelTacqua.producendo il ueder deUt 
<ofe , le ftccij delle quali non potendo fi ritener in alcu* 
na altra fo&anza che d'acqua fenza diffonderft , ò dU 
ftruerfi, la natura uolfefare il detto humore acqueo, per 
che fe Vocchio naturalmente hauejfe in fe Aejfo il fuo* 
co,nc feguitaria che ò mouendofì ò /landò fermo eifi ut 
d crebbe fempre inanzi il fuoco , ò con fumerebbe la fuax 
propria foftanza ; CT fe (come dice Platone )d*!Tocchìo 
noàro ufeiffe un lume come da una lucerna , noi doue* 
re fimo ueder non altrimente nelfofcurita della notee 9 

C iiij che jl 
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•che fi facciamo nella chiarezza del giorno, Verche fi co« 
me la lucerna accefit luce in tutti e tempi* cofi lucerebbe 
(occhio anchora quando ei [offe di fuoco ,però l'opinion 
fu fu giudicata uana da Annotile , parimente quella 
cTìimpcdoclcil quale dicendo , che t organo del uedere è 
di fuoco circondato da quelle fyoglie fonile che noi uc~ 
diamo Jaffomigliaua al lume d'una lanterna circondato 
da qualche co fa trafyarcntc.Hc fi puoco il detto organo 
c di qualità acrca>\mpcrò che Vacre diffondendo fi per la 
pupilla deW occhio facilmente fi refoluerebbe, fe già non 
foffe contenuta dalla grojfezza di quelle tuniche denfe* 
che fi uedono in quegli animali y che mancando delle paU 
pebre hanno la fuprema feorza degli occhi dura er den 
fa in modo che rende loro la ui&a deboltfiima, come iga 
boriale locuftc,mofche,api,c fimilù Ne manco ficontiene 
ncWocchio la qualità terrea y perche la terra come corpo 
dcnfo,fcuro>e fcccofircbbc impedimento al poterfi catu 
far l'apparenza delle cofe che noi ueggiamo nelTocchm 
nel quale non effendo il fuoco ne Vaereste fi poco la ter* 
ra/di necefiità ci farai 'acqua-, fi come appare primie* 
r amente dalTcJfcr fuo diafano , di poi daìtacquofità che 
ne efee tagliandolo \ la quale ne gli animali che hanno 
f angue fu circondata dalla natura d'una certa grauez* 
ZAyper contenerla e terminarla dentro della pupillare 
c 7 bianco dell 'occhio ; er ancho perche col caldo fuo 
difendendola dal freddo citeriore* nonfìpotejje congc* 
lare y oltra di ciò la trajparenza deWacqua è denfa fin ad 
un certo termine che può ritener le fi>ecij delle cofe me* 
glio di quella de gli altri clementi 5 COMIC fi uede nella 
profondità di qualche pozzo ò fonte ; nella quale à guU 
fa di Jpecchio fi riflette Vimaginc de gli oggetti j il che 
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non fi può far nel fuoco ,cr fi pòco neWaere , cr molto 
manco nella terram quelli per effer troppo rari , cr in 
quefta per effer troppo dcnfa.Pcrcbe adonque Vimagine 
delle cofe ui libili appareffero meglio alla ui&a hoftraJLa 
natura giudico effer neceffario metter nella pupilla 
deW occhio Vhumor acquofo , come poito nel mezo di 
quefti dua cflrcmi, il quale participa della foflanza del 
ccruetlo, e da i Medici è chiamato cri&allino per effer i 
(ìmilitudine del color di cri (lutto, 

: 

Onde uicne elici uederc c più pretto , & più 
1 pronto di tutti gli altri fenfi à muoucr gli arti 
mi noftn? Prob. % 6. 

■ 

Tvtti i piaceri cr dijjjiaceri humani de* 
riuanodaW oper adoni humanc , delle quali quelle 
fono le manco materiali , che dipendono da quella parte, 
della potenza cognofeitiua , che e la più pura di tuU 
te V altre , onde t intelletto no&ro priuo fogni mate* 
riaver non effer fottopofto àgli organi del corpo , ha 
loperation fuapiu pura di quella di tutti e fenfi , e de 
fenfi i&cfii il uederc è il più immaterialc,et dopo il uede 
re r uditole dopo f udito Vodorato^ appreffo ilgufió, 
e dipoi il tatto-Ai modo che deWoperationi de fenfi queU 
te fono le manco puniche più s^auuicinano al tatto ; cr 
alt incontro più pure quelle altre che più s^accoftano al 
uedere:effo adonque come purifiimo tra gli altri fenfi* 
uiene à far l'effetto fuo più puro*e più conforme a queU 
lo delT intcUettotfufficio del quale i di muouere la no* 
ftrauolunti,pcròilfcnfòdcl uedere come uicino attiri* 
tcllctto noforo più di tutti gli altri fenfi > uiene anchora 

ad effer 



4* 1 L PRIMO LIBRO DB PROBLEMI 

ad effer più pretto e più pronto ìcfiyL mouer fummo t 
uolmtà noflra. 

. 

Qual c la caufa che l'animo noftro appari&e 
più ne gli occhiane in alcuna altra parte dei 
uolto< Prob.z7. 

Se di tvtti è noftri fenfl,eome fièmoftrato* 
il uedere per effer più puro et più uicino aWintellct 
to, c più potente di tutti gli altri à muouert animo no* 
ftro,ragioneuolmente fari anebora più atto a riceuer le 
qualità fke,et di apparer più toflo nella purità di queflo 
organo filo , che neìT impurità di tutti gli altri infime, 
come fi uede in effctto.lmperocbe gli occhi fono il face* 
cbio delt anima di tutti gli animali,et in particolar daW 
buomo ) conflderato che dalla uarieti del loro fguardo 
fi cedono in eJU depinte uarie forme,cbe ci rapprefenta* 
no la mode/ha Ja clementia,la pietà, Podio, l'amore , la 
crudclù,il difi>iacere,e la confolatione ; come il fguardo 
fommijfo,piaccuole,foaue^a^fuerfo,ridcme,infocato^ 
linconico,allcgro,cr d'altre fòrti conformi aUe pafiioni 
interricele quali come fi muouono,uolendo ufcire,inconti 
nente uolano i gli occbi,come aUe finefhe del noftro cor 
po,cr iuifermatifì apparifiono taUdifuora , quali fi* 
no dentro neWanimo noftro,ar non folamente fi mohra 
no in efiigli affetti accidcntali,ma quelli etiandio che ci 
fono imprefii daWifteffa naturajmperoche fi truoua per 
ifycrienzA che dal moto,datla grandezza , CT dal colore 
degliocchiyfipuofar giudic io della compie/? ioti de gli 
buomini in uniuerfale^primieramente quelli che gli han* 
no troppo mobili fono tenuti ladri ; quegli altri che gli 

hanno 
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hanno tanti intenti e fifii, che come priui del moto paio* 
no di marmo, fono /limati malitiofUe chi gli ha tremoli 
di effer lafiiuo,& particolarmente neWamor delle done: 
CT quanto alla grandezzata occhi piccioli, e tremanti 
lignificano anchora ejii inclination alle donnea quarte 
do la pupilla eccede in grandezza, da fegno di poco inge 
gno,e di molta pigritia:cr circa al colore gli occhi rojii 
CT infocati dimo&rano natura oftinata,c pefiimai uarif 
di colore,fono in quegli che rio hanno uergognaUe molte 
macchie intorno alle pupille danno indino di cattiui co* 
&umi,& chigU ha cerchiati del color di fuoco, è tenuto 
irmidiofo,parabolano,e uile\ le negre che tirano alquan* 
to al color dorato mofhrano inclinatone a gli homicù 
dij . Sicofidera etiandio la qualità delguardare,percio* 
che ilfguardoftmilie à quel delle /emine è di lujfuriofo, 
CT chi Ma ridente e conforme à quel de fanciuUiM atu 
chora completorie allegra e lunga uitajlfguardo torto 
filtro mofira inganno è tradimento^ malinconico malirt 
coniasti lieto letitia, cr molte altre forti de fguardi mo* 
ftrano molti altri effetti, come fi è detto inanzi . Et non 
folamentc dalla qualità del fguardo , uarieta del colore 
grandezza e moto de gli occhi, fi fa giuditio della natu* 
ra dcWhuomoìma anchora della fimilitudine che haucrart 
no con quelli de gli altri animali, come Vhauerli fimili ì 
quelli della capra è fegno difciocchezz*;e? à quelli della 
uacca difeiocchezza e pazzi*,* quelli del bue , che fono 
grandi,grofii>& rofiiji p*zzi*,c cTimbriachcz&tiO' ì 
quelli del gambaro ciò è piccoli, e molto in fuora,d1wo* 
mo auaro,er dato in preda a ifuoi piacerini tutti addu* 
cendofene quelle ragioni naturali che fono fiate offerta* 
te,e ferine da i diligenti inuc&igatori de fecreti detta rut 

tura; 
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tanti </twfc battendo fatto gli occhi perche con U lucè 
loro diftinguejfero la uita dalla morte,uolfc anchora che 
folamente in efii come predo fifiùna parte del noftro cor 
po,apparijferogli effetti dettammo noftro. 

La cagione perche un cieco habbia miglior ap 
prenfiua e più forte memoria de gli altri huo 
mini? .. . Prob. 2 8> 

Se la virtv uifiua e potente amuoutrl animo 
noftro fogliato (Fogni materia,®* i diuertir Vope* 
ration fuaM fard maggiormente atta a muouer la uirtu 
degli altri fcnfUo* ad impedire Voperation loro y ejJcnào 
materiali cr per confequente più fottopo&iaW attera* 
tioni.perche come fi e prouato manzi quando uiihuomo 
hafiffato gli occhi in qualche oggetto , tutte le uirtu de 
gli altri fen fi redatto debili-, aW incontro operano forte* 
mente quando non fono filiate dal uederesfi come non fo* 
nò quelle di coloro che podi in qualche Jpeculationc fi fe 
parano dagli altri buommò come ftudiofi fi ritirano 
(blamente co i libri loro,w il più delle uolte in tempo di 
notte>netlc cui tenebre t occhio oprando dcbilmentè non 
può diuertir la uirtu apprenfiua dalftudió -, onde molte 
fiate fi profonda tanto in efii V intelletto che Hrtndc 
àftrattiyO- come priui del redo de fenfi, et in particolar 
del uedere a guifa di cieco ; il quale per effer priuo della 
luce non fi truoua mai occupato nel mirarci che ne fe* 
guita che F intelletto fuo, feparato daWocupatione de gli 
oggetti uifibilijrcda più intento e più unito aWappren* 
dcr dcUe cofe , er apprefe a conferuarle nella memoria-, 
perciochc la forza della parte dinanzi del cerucUo tro* 

uando 
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uando impedita quella Grada che per natura la conduce 
a gli occhhriuolgendofi iArieto fopra quella parte doue 
i ripofla la memoriaM uienc 4 far più gagliarda ne eie* 
chi,i quali fi come per quelle ragioni dette dinanzi hano 
miglior apprefiua y cofi anchora per queile dette appref* 
fo , hanno più forte memoria ; che fono duegratie tanto 
rare,chc quando concorrono infume in un foggettofan* 
no Vhuomo fingulare in tutte le profefiioni,comc fi leg? 
ge di tìomcro principe de Voctijl quale fo cieco* di De 
mocrito qual per poterfi profondar meglio nella cognU 
tione delle caufe naturaU.fi cacciò gli occhìj. 

- 

Perche caufa Phuomo fenta minor alteratici* 
d'animo in ueder morire una moltitudine di 
perfonefuIagucrra,cheinuederne in ogni 

) altro luogo morir un folo* Prob. % ^ 

Se gli vero (come fi e mofirato di fopra) 
che quando un fenfo opra interamente egli impedii 
fca Voperationi de gli altri fenfu fari uero anchora per 
queita cagione principalmetc,cbe uno fenta minor pera 
turbatane di mente uedendo morir in guerra molti huo* 
ni, che in uederne morir un folo in altro luogo , perche 
nella guerra mitre Vhuomo fi troua in qualche f anione 
douefiuede in manifefto pericolo della uita, er circon* 
dato fogni intorno dalla mortelo che egli farà opprejfo 
dalla pauraMcomc fi fuol dire)accecato dalla coler ami 
primo cafo ita talmente intento al fatto proprio , che 
non ha occhi che bacino per uedere il danno d'altri , CT 
non uedcndolo abafianzAJiól uienc anchora a confide* 
rarcjie confiderandoloÀfentirnc molta alteratane-, nel 

fecondo 
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fecondo cafo tirsi e Ut colera accendendogli il fangue 7 gli 
rifcalda tutte le membra,onde mediante il calore Vani* 
ma operando gagliardcmcntefa che thuomo irato atten 
de al menar delle mani.poncndo poco mente al mal prò* 
prio , non che aWaltrui , come fi uede in alcuni irati che 
non pur fintono,non che uedano le ferite loro fe non tar 
diypcr effer tutta la uirtu deW anima intentai riftretta 
al core ; la quale fi può dire anchora che allhora fìa più 
forte quando è più unita , effendo d'ogni altra più unita 
quella di coloro che unitaìnente tendono a un medemo fi* 
ne,cr che fono incitati dalTcffcmpio intra di loro ; onde 
rifbrctti injìemc , er di molti fatti un corpo folo in una 
imprefajragioncuolmentc nella guerra fentiranno poco 
quel fj?auento 3 che fuol portar fcco la morte^aV incontro 

10 fentiranno affai in ogrìaltro luogoperche ioue non c 

11 pericolo manifcjlo della propria uita,non è anchora la 
uirtu deW anima e de fenfl tanto unita & forte a reggere 
cantra quel terrore che ci arreca il ueder la morte (TaU 
trilla cui imagineàn cotal cafo y facilmente imprimendofì 
nella fantafìa nofìra,ci rapprefenta inanzi un fìmil futu 
ro,cr incuitabil male in nocche come prefente cipertur 
ha cr ci riempie <Thorrore:Et che ciò fia,noi ueggiamo i 
fanciulli piccioli , che mancando di quefla imaginatione 
mancano anchora di effo titnore.ln oltre non effendo co* 
fa alcuna più contraria e nemica alla uita.che fìa FcffeU 
to della morte,!? per natura alcun altra più amica, del? 
buomo che la uita ijlcffa,naturalmcntc il uiuo abhorriri 
ueder un morto,comc di diretto contano fuojnafiimanic 
te fuor della guerra^ in particolar nel lctto,douc mo* 
rendofi di morte naturalità lunghezza del male deWin* 
fermo a poco a poco imprime il dijfriacere nella mète dU 

chi gli 
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chi gli defìdera la fanita&fa che egli combattuto dalla 
jpcraza e dal timorc,induce una certa trijìezxa nelTani 
mo fuo che di poi fa languido quello de gli altri ancho* 
ra> onde dalla languidezza ne nafce quella perturbalo* 
ne e quel terrore ,che appreffo fuol arrecar il uederne fi* 
guir la morte , Ver le cofe dette adonque è manifesta la 
cagione, per che Vhuomo finta manco alter at ione nel ue* 
der morir una moltitudine di perfine fu la guerra che in 
ogni altro luogo un folo:cT ricorrendo àgli effimpi ha* 
uemo quel di Ccfare,cbc non bauendo mai cangiato il uol 
to ne ifiauentofì Spettacoli di tanti fatti d'armi , dipoi 
piagneffi fopra la tejla di Pompeo morto fuo nemico^ 
che fu la guerra hauea cercato per ogni uia torgli la ui* 
ta.VejJyajìano anchoreffi nelTo^idioe y e prefa di Gieru 
fole più uol te hauea ueduto con quegli occhi bagnata la 
terra del f angue Romano & coperta tutta deWbcbrco> 
coni quali dipoi in Roma non poteua fijfrir di uedere 
la morte di alcuno^ intendendola da altri mojjb a pie* 
ti non mancaua di confilar gli amici e parenti del mor* 
tOyfi come confolaua anchora il Saladino le mogli de foU 
dati chriitiani ammazzati in grandifiimo numero dai 
fuoijveUa prefa che fece anch' egli della Citta di Gierufa 
lem^er dolendofi con effe della perdita di lor maritUccr* 
co non /blamente con parole jna con fatti anchora di mi 
tigar il dolor,donando loro infieme con la Ubert^queUa 
fomma de danari della quale fi erano taffate per non an* 
dare fihiaue.E Renato Duca di Loreno dopo che con 
l aiuto de Suizzcri bebbe rotto cr morto Carlo Duca di 
horgognajal quale era fiato cacciato dello fiato, effen* 
dogli portato inanzi il corpo cT e fio Duca morto, troua* 
tofra la moltitudine de gli ucci fi uedendolo fi gli moffe 

tutto 
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tutto V animose ne mofbrò dolore y onde commadato cbfl 
fojfe fepelito con quella più follenne pompa che fi conue 
niua aUa grandezza d'un tanto Prencipe , uolfe anchora 
con tutta la fuafamiglia y uefiita a duolo y accompagnarlo 
allafepoltura. 

* • 

Perche caufa ad alcuni lì prouoca il uomito 
-1 neluedereuna cofa fclrifa ,& ad ale un'altri 
(blamente nell'imagi na rfel a Prob. 3 o. 

■ 

H avendo la natura uoluto formare il corpo hu 
mano foggetto conuemente a riceuer fina for* 
mafopra tutte l'altre cccettcntc y chc è V anima intelletti 
ua ; fu di bifogno anchora che ella facejfe gli elementi 
più cotemperati e la complefiione più nobile in luifolo y 
che nel re fio degli animali\de quali fe bene alcuno, ha il 
ueder più acuto deWhuomo y comc l Aquila,!? più per f et 
to (odorato y come il canetnondimno non uc ne alcuno 
che di lui habbia ilguflo el tatto più efquifito > anchor 
che alcuni uogliono la fxmia auanztr co fi Ihuomo nclgu 
ftofi come effo auanza tutti gli animali nel tatto , che è 
quel finfo fenzA il quale notfpuo flar la uita\ Imperoche 
la carne e7 neruo per la quale fi fa il tatto effendo di 
maggior eccellenza ne1Thuomo y che ne gli altri animali, 
i cagione anchora chcgujlando CT toccando ei di/cerna 
meglio di loro quelle cofe che piacciono y da quelle che an 
noiano'Mlle piaceuoli riccuedo piacerle dalle noiofe no^ 
ia,v quanto più eccedono in una di quc&e due qualità* 
tanto maggiormente lo muouono,& perche le cofe fchU 
fe eccedono grandemente nella qualità cattiua y pcr que* 
fio Ihuomo non fidamente le abborrifccjna imprimete 
* dofiU 
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io fi la faetie loro nella fantafìa fuafrouocana il uomi* 
to in demi a utdcrlesw in alcuni aùri /blamente in ima 
ginarfclcpcrchc effendo lo Stomaco nofiro molto fenjì 
duo peri molti nemiche contiene in fcfieffow ehi 
hanno l origine loro dal cerueUoJoue è fituata la fanta* 
fìa\alt erata quella daWimaginc delle Cofe fchife , fi uiene 
parimente ad alterare lo fiomacho^r addormcntarfi la 
uirtù ritentiua\di che ne /equità il uomitoifi come aPiru 
contro tappeta ma uiene a fuegliar/uquado nella fanta* 
fia s'imprime fimagine delle cofe che dilettano al gufi o y 

giare d'un limone^ un cedrone d 'altro frutto atto a fue*> 
gliar t appetito , incontinente gli feende dal palato una 
h umidita difapor fintile à quella di ejjb /rutto i onde aU 
curii talhora togliendo/i piacer d interrompere il fuono 
à i fonatori de pilori , fi fanno loro inanzi <on un li* 
mone ai dcti;di che ne fìguita, che a coloro che fuorvino 
abonda tanta auantità cTaccma in boccaxhc occupando 
i meati de iflromenti impedifee il fuono . cr tanta è U 
forxA della fiffaimaginatione in molte cofe^che he fyejfo 
ella partorifee t effetto nella maggior parte di quelle 
fi/fornente imaginateiper que/to i Medici per fuadono no 
folamente agli amalati nelle malarie loro,ma a ifani an. 
thora nella fanitdydi penfare a cofe liete , mafiimamentt 
ne i tempi contagio/i dipcfirja cui forte imaginatiane 
baforzjt di uclcnar, cr corrompere gli bumori del cori 
po noftro)& indure in effo la pcfiilcnz4,comc mal cono 
forme afta qualità di'quctcmphfenzaueruri altra cauft 
efieriore\efiendendofi etiandio fopra tutte t altre pafiiom 
ni deW animo nofiro ;cr in particolar de folazziuene* 
reme quali noi uc 'diamo per ift>cricnz4,cbc mite uoltt 

D ramante 
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fumante uclando fol col pejiero nellaflretta catena del* 
le braccia deV amata.fi fcalda,anzi s'infiamma in quella 
fijfa imaginatione , non altrimente che s'eifi trouaffe ne 
difiderati e dolci abbraciamcnti>quantunque cifia difeo* 
fto:& ejfendoui apprejfo talbora auuiene che per impo 
tema no può fatisfare in parte alcuna a i dejlderij fuoi> 
per quella forte imprefiione che baueri fatta in lui la 
diffidenza di non poter fatiar lafua uoglia* caufata per 
inanxi daffifrerienza di qualche altra uolta,cbe(per fé* 
grcta indifrofitioncyionfara riufeito aUapruoua:la on* 
de dafii a credere di effere flato amaliato \ cr fin tanto 
che fta inqucflafalfa credenza^ anchora impotente, 
CT mancando quetU,manca parimente t impotenza fua, 
per lafiffa imaginationc,cbc , l più delle uolte fuol parto 
tir ilcafo,oomepiu abondantemente fi e moflrato e roo* 
ftrarafii in altro luogo ,z? particolarmente nel capitolo 
di coloro che nafeono fignati di quella cofa che la madre 
grauida di toro haucra defidcrata grandemente per cibo: 
la onde fi può facilmete uenire in cognitione della caufit 
perche ad alcuni fi prouochi il uomito nel uedere una co 

fa fchifa, cr aùalcun altri fidamente nclTimaginarfeU 

i • • • < * i 

Perche della maggior parte de gli animali 
I huomoha l'udito manco acuto,& più ec- 
cellente nella differenza de fuoni,e delle UO' 
di Prob. 3 i+ 

Si comb f manifeflo al fenfo V oggetto deWudita 
è il fuono e la uocr,& tuno e V altro i percufiiont 
{ma parte £ aere, che per coffa percuote quella che gli e 
dinante diparte in partejanto che uiene a percuotere 

quell'acre 
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qucWacrechcfìn dal nafcimento noftro naturalmente i 
rinchiufo nella concauita e tuortuofitì dtWorccchiofer 
poter meglio contener le Jpetij di quelle cofe che manda 
il fuono e la uoce aW organo dcWudito,che e più e manco 
acuto.e pronto in rcceucrlefccondo che è maggior e mi 
nor la lunghezza de meati degli orecchile quali quelli 
che fono più lunghi hanno t udito più fottile ipcrcioche 
mediante la lunghezza de meati loro uengono a riccuere 
più prefto il fuonoye più difcofto,et riceuuto a mantener 
lo anchora non altrimente più unito,cbe fi facciano 00* 
loro che per unir più la uifia loro fi mettono una ma* 
no fopra del fronte , onde uedono da Unge più de gli aU 
tri: fi come anchora quelli che hanno gli occhi profondi 
uedono più da lontano , e più acutamente de quegli aU 
tri che aW incontro gli hanno eminenti e grofii : quelli 

tornente Soggetto : CT qucftipcr bauerlo difunita e dU 
fttrfa nella groffczza loro lo ricevono dcbilmcntc; onde 
hanno la uifia debole . # mede fimo fi può dire anchora 
deW udito ri/petto atta lunghezza de meati ; i quali fi co 
me ne gli orecchi delle belhie fono più lungjhi che in 
quelle de gli huomini , co fi anchora fanno t udito loro 
più acuto del nofbo . kW incontro il noftro per bauere 
lorgano deW udito più finccro e puro ; er manco terre* 
itre e corpulento che non hanno gli altri animali > è an* 
ebora più eccellente netta differenza del fuono e detta 
uoceM cuiconfonanzA dilettandoci grandemente, fi co* 
me aW incontro ci annoia la dijfonanzA, arguifee (feconn 
io Platone) che V anima noftra fia compofia d'armonia, 
CT po&a in un corpo di più temperata compiamone 
di quello de gli altri animali , cagione che rimonta 

D ij babbia 
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babbia t udito più eccellente di loro ndconofcercladif* 
f crema de fuoni e dette uocL 

S addimanda perche coloro che naturalmente 
hanno buona memoria , fi uaglian più della 
locale ,che non fanno quelli che l'hanno cat' 
tiuaf Prob. y%. 

Anchora chf paia effetto ifìraordinario quello 
in alcuni , che fi uagliono più di quella cofa della 
quale apparentemete hanno manco dibifognoyche quello 
(T alcuni altri che fi ne uogliono meno , cr che ne baue* 
ranno bifognograndifiimo -, come coloro che per natura 
hauendo forte memoria , fi feruono della locale più di 
quelli che thanno debile ; nondimeno V animo noftro epe. 
fendo rationale s'acquieta atte ragioni , mafiimmente 
dimo&ratiue ; come fono quelle che fi potuto mo&rare 
inquefto cafo detta memoria , la quale iwta potenza 
dell * anima, che con ferua timagini dette cofe prime rie 
ceuutc da ifenfi efteriori , er dipoi considerate dalla co* 
gitatiua in tutti gli animali, e dotta cogitatiua e remini* 
feenza nelThuomo folamcntc, come quello che folo me* 
diante la reminifeenza difeorre quelle cofe che fono netta 
memoria : dette quali alcune fi conferuano facilmente al* 
cune altre con difficulta : fi conferuano facilmente queU 
le che fono affai materiali poco fttirituofc e ben ordina* 
te,come le dimofirationi mathematice , dette quale [una 
prefuppone V altra , il che fi uede in "Euclide . 1/ me demo 
s* intende de numeri cr parimente detthifiorieM cui par 
ti fono ordinate e materiali : aWincontro con difficulta 
fi conferuano netta memoria quelle altre che fono molto 
- - ffrirituofc, 
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fyiritttofijtoeo materiali e manco ordinate , coni* /ow 
Forationijc lettionij, uerfl,c gli argomenti, che per me* 
gUoridurfegli immoria s'applicano a certi luoghi di* 
flint i e feparati , come fi uede per ijperien&t ne gli ora* 
tori e cathedranti , CT nel re/io de gli huomini , de quali 
alcuni fono più memoratiui , cr alcuni manco , fecondo 
che c più e meno humida quella parte dinanzi del cerueU 
lo y doue e impreffa Vimaginc delle cofe citeriori , che è 
titnaginatiua ; cr più e meno fecca quella di drieto che 
è ia memoria:*? confluendo la perfezione loro nel ine* 
ZP j per la temperata h umidità delTuna fi riceuono bene 
ntttimagjmatiua ', a- per la temperata fìccita doli altra, 
fi confcruano berte nella memoria, la quale quanto è più 
gagliarda in wihuomo tanto manco Audio , cr fatica 
gli fa mettere in apprender le cofe , cr apprefe in con* 
fetuarle , aW incontro in alcun" altro che Vhauera debile; 
fari bifogno di Studio grandifiimo . E*- perche gli buo* 
mini inclinano per natura più i quella prof elione alla 
quale fi trouano più atti, cr più difaoSti ; effe ndo i me* 
moratiui più difpoSti de gli altri i confcruarfì nella me* 
thoria le cofe che apprendono , fi ejfercitano anchora in 
quella più di foro>cr pel beneficio che ne riceuono fc ne 
inuaghifeono tanto , che fpronati da quel defiderio che 
ogniun ha dipaffare tutta uia inanzi> e di auanzar fem* 
pr e gli altri in fapcrc,appreffo la memoria loro natura* 
k(mediante Vartificio) fi uaglion d'un altra detta loca* 
U,pcrche s'applicano a certi luoghi distinti e particola* 
ri quelle cofe che fi uoglion raccordare \mafiimamente fe 
faranno di quelle molto /pirituofì,<zr poco ordinate det*' 
ti difbpra che per baucrle più pronte, hanno bifogtio di 
effere regolate nella memoria con Carte \aW incontrò i 
• D tij poco 
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poco memoratiui k proportionc de gli altrucontrapcfa* 
tu la molta fatica che fontano, col poco frutto che ricc* 
uo no della debil memoria loro , diffidati/i di poter rap* 
portarne molto guadagno , effercitano poco U naturale, 
CT moto menoVarteficiale, ond'ejfa, come poco effercU 
tata in loro,diuicne ruginofa e feura, non altrimentc che 
fi faccia un ferro non adoprato , cr per contrario pel 
molto ejfercitio ,fl fa ognhora più polita e lucida in 
questi altri che effèrcitandok affai ne uengono à far 
molta profefihne \ cagion di poi che fi uaglùmo detta 
memoria artificiale più de quelli che non ne forno prò* 
fefiione alcuna , per hauer debile quella che i fiata lor 
data daUa natura , cr che è principio e mezo à for* 
mar la locale. 

Onde fi caufa che Thuomo hauendo più imper* 
fetto odorato di tutti gli animali , di poi effo 
folo Tenta dilettatone c noia ne gli odori? 
Prob. 3 3* 

Essendo todorato una potenza ordinata netta 
torte dinanzi del ceruetlogli organi detta quale fo* 
no due narici , accompagnate da una qualità di carne af* 
fai fpugnofa , e di forma fintile i i capi dette manimetter 
per doue l'odor riceuuto nel mezo dettane , ofeende al 
ceruettoil quale netthuomo naturalmente è molto humU 
do cr freddo,?? per ricetto anchora della fua quantità-, 
Imperoche la natura uolfe darglielo à proportionc moU 
to maggior che non fece àgli altri animalijperche etian* 
dio haueffe materia capace àriceucre e fenfi interiori 
con quelTordìnc che fi ricerca attimaginc delle co/e che 
iv : s'apprefentano 
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sapprefentano aW intelletto . Dico che effendo il detto 
cerueUo neWbuomo molto humido e freddo , con la ukU 
ititi fua mene anebora a humettar e in frigidar lorga* 
no dell'odorato , rendendolo indifpoflo a poter ricette* 
re gli odori cofi bene come fa il cane , il gatto e gli aU 
tri animali che battendo poco cerueUo, non hanno burnì* 
do ne freddo l'odorato loro , onde fentono gli odori più 
fbttilmente dclThuomo, ma aW incontro egli ne [ente pm 
dilettatone e noia di loro ; perche effendo fondati gli 
odori nel caldo,e fecco, uengono a contemperar il freddo 
e thumido del noftro cerueUo , cr fonar la fua indifpofl* 
tione fiutando fi e boni , percioche i cattiui in luogo de 
dilettar , ci annoiano , cr molte uoke con l acutezza c 
corruttion loro, corrompono la uirtu naturale neWhuo* 
mo folo , come quello che folo fatte difyiacerc e confòla* 
tione de tri&i e buoni odori , quando il cerueUo e ridotto 
al fuo temperamento, non folamente per rifatto del cU 
ho , come gli altri animali , ma anebora fimplicimente 
neWodorare,come fentir zolfo,pece, et fimili cattiui prò 
fumi,& fiutar rofe, uiole, cy altre cofe grate aWodora* 
toJ, CT ingrate alguAo ; nel che e molto differente dalla 
natura de gli altri animali , ne i quali quelle cofe che 
piacciono al gufio non offendono mai f odorato , quoti* 
tunque babbiano triflo odore, come è manifc&o nel cane 
che mangia le cofe puzzolenti, il che no appare neWhuo 
mo,per la complcfiion fua temperatoM quale, come fi c 
próuato in molti luoghi , e cagione che i fenfl fuoi frano 
manco materiali,onde difeernano meglio de gli altri, CT 
particolarmente t odorato, quanto aWodor buono ccat* 
tiuo anchor che effo Vhabbia manco acuto per tindiffro* 
fitionc dell'organo detto di fopra. 

D iiij Quale 
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Quale c la cagione che Thudmo Ha manco m o 
* Icftato dalla faine quando c occupato da un 
gran dolore , che quando fentc una grande 

allegrezza/ Prob* 3 4; 

■ • # 

Eoli b v necejfario diffinir che coft fla fame pri* 
ma che fi rifonda alla domandai fame per tanto 
moti i altro che un defìderio del caldo e del fecco pel nu< 
trimento de gli animali i de quali alcuni la fopportano 
piu,& alcuni meno 5 fecondo Vetà,U completimela co* 
ftanzA de gli humori, la qualità deWaria, e di cibi, la te* 
Aura del corpo ,cr i uarij accidenti delTanimo. Quanto 
tdCetà i tenni fanciulli e i molto uecchi rcjtffono manco 
*lla fame , che non fanno coloro , che fono ncWctà della 
<onfiftcnz<t , o poco più inanzi i quelli perche ricercano 
più continuo nutrimento parte pel continuo loro accrc* 
feimcnto, che fono i fanciulli, & parte pel continuo lor 
mancamcntOyche fono i uecchi; cr qucjìi perche ejfendo 
neWetà perfetta e matura , con la perfettion loro po&A 
mi mczoypoffon meglio refifterc di quegli akri,che pec* 
tano negli cjlrcmi. Et circa la compie fiionc, quella reg* 
manco alla fame, che è manco in quantità, er più rU 
folubile dell'altre, come la colericà , di poi la malinconia 
ta^Lppreffo la fanguigna,dopo effa la temperata,*? per 
ultima la flemmatica ; la quale per ejfer più abon* 
dante , er più uifcofa,e anebor manco risolubile , ejr ri* 
foluendojì facilmente fi conuerte in fangue , che Ufo* 
itantdinento della uita \ onde ueggiamo molti animali 
flemmaticiycomc lucerte,ghiri, tafii cr ferpi , uiuer nelle 
tane il uerno fenz* ciboìparimcnte alcuni huomini uiuc< 
requalcm giorni 

cagiona 
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cagione > tra gli altri farine il Landino di uno chiamata 
Lionardo Pillole fe y che a poco à poco fi riduffe in prò* 
ceffo di tempo à mangiar una fot uolta la fet umana : cr 

10 ricordomiyfotto Papa Clemete vii. hauer ut àuto in 
Roma un Scozze febuomo di buona uita y e reUgiofa\che 
banca fama di fior uenti giorni e trenta fcnzA mangiar 
mai y onde il Papa uolendofene certificarci fece chiude* 
re in una camera fenza cibo alcuno , cr /òtto bonifiimi 
guardiaidouc (tette undici giorni digitinoci fine de qua* 

11 parendogli' che foffe termine bacante a perjùaderh 
che coitui era atto à fiord molto più , lo fece liberare, 
CT remunerare . Era quefio buon huomo giouane y nondu 
dimeno dipelo roffo y cr più tofio colerico in uifia , che 
altrime/tteioltracbeejfcndo notò in Scotiajoucunhuom 
mo mangia per tre fogni altro paefe y faceua che ognU 
uno tirato da una efhrema marauiglia correità a ueder* 
loyper la rarità del cafo , quantunque natwrale y rifretto 
alla molta flegma uifcofa y e groffa y che douea abondar in 
lui; percioche quanto Vhumor è più grojfo cr più unito y 
i meno rifolubile.cr in confcquenza manco atto del fotk 
tilt à caufar la fame ; fimilmente la teHura del corpo 
quando è affai dcnfa>chc quando è molto porofaspercio* 
the dalle molte porofìtà fi fa maggiore effalatione \ di 
che ne feguita anchora più prefio la fame :fi aggiogne 
ttiandio la qualità deWaria grojfì e fottile y caldo e fred* 
do ; parimente de cibi y che fono accidetiti eflrinfici : cr 
quanto aWintrinfici y che fono quelli deW animo , fi uede 
che lafamemolefia manco nel molto di$iacere y cbc neU 
la molta allegrezza ; percioche il piacer grande come 
fondato nel caldo rilavando l'animo uiene i fuegliar 
grandtfiima copia de Jfcìrth che dipoi diffondendo/! per 

tutto 
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tutto il corpo affo triglia gli bumori> e li rifolue \ di che 
ncrifulta la fame ; douc aW incontro l'affanno fondato 
nel freddo refbrignc tanimoyaddormtnta ijpirti,cr con* 
dcnfa gli humori > onde fono dì poi manco rijohibili, di 
che ne fequita il contrario , ciò è che Vhuomo fk manco 
mole&ato dalla fame quando e occupato da un gran do* 
tore.che quando fente una grande Àcgttzi&* 

Eflcndo l'acqua per natura fredda eJ'aer calda, 
onde uiene che Ihuomouicendo dell'acqua 
fenra maggior freddo che non faceua dent- 
erò d'effa? . Prob**4. 

■ i 

» t , 

I I k ■ * 

L *h v o m o(eome fi è detto in più luoghi)per haner 
ta complcfiion più temperata di quella de gli altri 
énimah , ha anchora il fenfo del tatto più temperato e 
più nobile del loro ; onde conofee più difiintamente le 
qualità de quattro elementi^ cr riceue anchora più pre* 
ilo di efii t impresone di etafeunaw ne fente maggior 
alteratione\principalmente detta qualità freddarla quale 
e propria dcWacqua:Tbuomo per tanto oltra le dette co 
fe per effer coperto di poco pelo,& uejlito di pelle moU 
to fottile e porofty intrando ncW acqua incontinente e 
dffaltato dal freddo,lmperò chel caldo fuo naturale^* 
me dìfycrfo per tutte le membra non potendo refìflert 
alla uiolenxA del fuo contrario 9 cerca di unirfi , ritirane 
dofì alle parti più interne del corpo\ doue fattofi forte, 
fortemente fi oppone atta nimica detta uita,chc la frigidi 
tà deW acquattila quale ufeendo dipoi er entrando nclC 
triache e caldo in proportione dclTacquajl detto color 
intrinfeco del corpo imitato dalla caiidità efbinfeca 

dcWaria, 
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icRaxiaJtorna di nuouo a difinuirfl diffondendo/i per 
tutte le mebra\ di che ne fequita che le parti di fuori dU 
uenghino più caldee confequentemete più porofe e pia 
aperte ; er quelle di drento che erotto caldifiimc per la 
difunion del lor caldo facilmite fìano affittate dal fred* 
dojnducendo quel tremore fuor deW acqua in coloro, eh e 
prima ftando in effi non poteuano fentir per V antipari* 
flaft detta difopra , ciò e per toppo jìtione del fio con* 
trarioiche non altrimente s'imprime nel corpo noftro y 
che fi faccia nelle uifeere della terrajteUe quali confia al 
fenfo che r acqua e calia tinuerno , i fredda Vcfiatc; nel 
primo cafo per la frigidità dell aria circonflante y e nel fe 
conio per la calidtta-4 che fi proua anchord nelle canti* 
nc,cr altre caue fitto terrai onde e manifefla la cagio 
ne perche thuomo ufeenio iett 'acqua finta maggior 
freddoyche nonfaceua drento di effa. 

D v onde fi caufa che molti huomint di' com* 
plcsfionc gagliarda , ferirono grandislìma 
perturbation di ftomacho fui mare,& molti 
altri che fono debili non fentono al rera rione 
alcuna.' Prob. s 6. 

v a n r o una cofi e manco naturale,®- più 
nuoua e fibita in utibuomofanto più ha for 
ZA di alterarlo,*? alterandolo di commouer 
lo graniemente,di che ne fequita che dalla grandezza, 
& preftezzA fua molte uolte fi generano le grande infir 
nUtaii,c generate fileuano\come per effempio ueggiamo 
ne i quartanarìf che affittati da una fibita,c grande paU 
ra molte uolte fi liberano dalla febbreper quella fibita 

t grande 
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rgrdnie alter ationeJU quale con la uiolenza fuofutglh 
tutta la potenzA dettammo noflra, & qucUafitcgliata 
inonda do tutte le parti del corpo grandifiima copia de 
foriti, edi caldo al foccorfo di quella che è offefa,che in 
alcuni è il capo , cr in alcuni altri il fiomaco fili mare , il 
tui moto effendo di tutti gli altri maggior e iper la gran 
dczza di tutte le parti che fi muouono in uniuerfale, ey 
per lo prcjlczzafùa-pcr effer corpo fluido,ci perturba, 
confandoci uno jfretie di vertigine nelcapOy al foccorfo 
del quale fi ne uà tutto lo uirtù del corpo,ry particolar 
mente quello del ftomacoyper la cornmunicarrza elicgli 
ha col ccrueUooirandofi opprejjò quelle co fi che fono in 
ejjoje quali rum potendo afeender per altra flradache 
per quella della gplo, uengqno i caufaril uomito; er 
quelle medeme caufe che offendono il capo^offendono an 
ebora il fiomaco\percbefe in quello generano uertigùm 
in quefio confano ebuUitione di quelle cefi ebe fino nel 
uentriculo : le quali non potendo fi fermar in alcun luo * 
gpyper effere in continuo moto, vengono a far fauna, 
CT inalzarjì^ inalzando/i k canfore il uomito in molti 
quantunque di compie fiione robuftùper la molta bumU 
dita del fiomaco cr debiti del cervello loro, doue colo* 
TOyche oW incontro hanno il ftomacó manco acquo fo , ò 
uero il cèruetopiu faldo,per delicati che fìdno,non fin* 
tono alter ottone alcuno, fi come non la fin tono anchor 
quelli c hanno fatto babito in un moto coti ifir aordina* 
rio come è quello del martfe già nonfoffero in qualche 
grandifiima tcmpefta\doue anchor quelli che confumano 
tutto il tempo dello uita toro nauigandofentono altera* 
tione,per la grandezza di quel moto che prouano di ra* 
ro\ cr che fa anchora il medemo effetto per terro,che fi 

faccia 
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faccia per mare , cr particolarmente fu la fchiena <f un 
Elefantcctiadio in coloro che fono ejfercìtati fu canato, 
ma non fu gli ElefantbU grandezza CT nouita del moto 
de fiali è cagione ancbor'ejfa diprouocare il uomito* 

* 

IL FINA DEL PRIMO LIBRO. 



IL SECONDO LIBRO 

DE PROBLEMI NAT VRALI 

DI HIBRONIMO GARIMBBRTO, 



DE GLI ANIMALI IN VNIVERSALE* 



Perche caufa alcuni Filofofi hanno tenuto che 
anchora gli animali irrarionali habbiano ra* 
gionc in loro? Prob* 1 7* 

N TVTTE LE OPERA- 
tioni humane, che dipendono dalla uo 
lontà e dalla ragione , Vhuomo operi 
òper arte ò per dottrina ò per eleU 
t ^ tione y oucr per cfficutione di quel 

de da lui fi è eletto, nel che fi comprende la pruden* 
zaile qiui cofe tutte quantuque fiotto proprio deWhuo 
mo folamentcjondimeno non fono mancati alcuni che 
confondédo infume l * Olinto naturale e rationale,than 
no uoluto tribuir anebor i gli altri animali, sforzjon* 
do fi di moibrare che in loro ci fiano tutte le dette co* 
/c,er in confcqucrtKO ildifeorfr eia ragione . Frimie* 

tornente 
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r Minte quanto affarti hanno detto che molte befHc ì 
imitation detthuomo ne apprendono norie forti , come 
di [altare e ballare, llcbe fi uede neWEkfantcneWor* 
fo,nel cane, netta grua,ma fopra tutti netta fcimia,comt 
animai più, atto di tutti gli altri à imitar ogni cofajra 
l altre neWattigiar fu la corda,guidar una carcttajoc* 
cor di cittara,tirar un'arco, cavalcare , cr ad imitation 
dcVhuomo far moli* altre co/i degne digranmerauU 
glia-, fi come fanno in buona parte qualcV altri anima* 
li ancljora; Onde Eliano fcriuendo della natura loro ri 
ferifee bauer ueduto un Elefante ebe fcriueua fu una ta 
uola alcune lettere latine tenendo gli occhi immobili^ 
fifii nella fcrittura,nonaltrimente che boxerebbe fatto 
un grammatico.Qnanto aMe fcienztJianno uoluto prò* 
uar che neUkragno e neWape fio geometria, rarithme* ^ 
fica nel Tunno,la dialettica nel cane,fafirologia in mol 
ti altri,er particolarmente nella formica , dicendo che 
fAragna netta mirabil diligenzA del te/fere la piatela 
fenza hauere fiudiato Euclide, non altrimente ojferua 
il cetro,ne con manco ordine e mifura lo circonda di fi 
-, loyche /{farebbe col fc&o in mano un geometra -, oltra 
. il farla fottilifiima lumino fa e fm color acreo per in* 
pannar più facilmente quegli animaletti che ci ineap* 
pano drcnto & che fon fatti preda da lei con aftutia* 
CT arte mirabile, tape parimente dalla proportione e 
, mifura detta fua cella difei anguli,e difei lati uguali fot 
ti fcmCarte fenzA regola,*? fenzA fe&o, mofira yuan* 
to ella fio dotta in quefia fcienzoiO' non folamente in 
lei e neWaragna bano quefii tali ojferuata la geometria; 
ma infime con e/fa t aritmetica ne i tunni,chc fono pe 
fri gregali,cbe notando in frotta fanno una figura qua* 
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Ardii d eorrifeondente in tutti e latL,zr talmente pari di 
(T ordine da alto àbajfo>cbe un pefeator poten 
do nouerar quelli che fono ne gli ordini fupremi,iticon* 
tinente,per la ragion de numeri y lieua la fontina intiera 
di tutto il refto ; effendo certo che V altezza corrifron* 
de alla lunghezza e larghezza deWordine lor quadra* 
tOydout non altr intente nto tirano mathematica cr 'ir$ 
particolar arithmeticayche fi faccia il cane la Dialet* 
ticajel quale feneda quefto effempio tra gli altri, che 
fcquitando un camino , per il quale batterà fmarrito à 
padrone , fe per cafo fe gli apprefenteranno tre fhadc 
ùtanzÌ,non /attendo l 'odor del padrone alTintrar della 
prinujte fi poco della feconda , incontinente corre alla 
tcrzAW fenza fiutar puntole fermar fi altrimente , fi 
ne ua per effa atta uolta del padrone , concludendo che 
fYi non è andato per la prima ne per la fecondajiecef* 
fariamente fia ito per la tcrz*Ài che nel cane ne rifuU 
ta un filogifmo dialettico , che non fi può formar fenzA 
ildifeorfo eia ragione ne gli animali , trai quali cir* 
ca V aerologia propongono la formica ; Imperò cVeUa. 
quantunque nonmri il cor fo dette fletterne annoueri la 
quatità dcgiorni,n6dimeno effendofì offeruato chel no 
no giorno di tutti e mcjt> ella no efee mai della fua cauer 
na^giudicano che Ihabbia conofeiuto per uia di afholo 
già quel di effergh infetto e portentuofò .Et il topo 
preuedendo la rovina di quella cafa che habita , prcuic* 
ne con la fugace con abbandonarla poco prima che fe* 
gua il cafo .U Delfino col molto moto fuo fopra l acqua 
denontia la tempcfli in marcaci gallo quella della terra 
col canto e col batter deWali 9 col qualanchora V anitre 
dano fegno di procinto ucnto,c la ciuetta con i fuoi la* 

menti 
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<mcnti notturni annontia alterationneìTaria\il corvò 
col molto ftridor del becco, crfbrcpito dell ali minte* 
. ,i A orandiRima bioQQtdx (ìmilmentc auando il bue muv 
agendo fiuta il terreno e pafee Xberba con più ingordi* 
già del [olito, e le pecore zappino il terreno coi pie* 
di; e i pulci e le mofche ficaio più dcWufato importune e 
fatiidiofe; cr cofi fatte cofe infimiliy cr di molte altre 
forti d'animali,* i quali non folamente qucfti tali tribù 
feono tarte,e le feienze , ma anebora la maggior parte 
delle mrtu moraU,come lafortezZftal Lione,alTElefan 
te, al CauaUo,^ al Toro; la temperanza al ceruo , e al 
pefee capitone, la liberali ti» la magnificenza , e la ma* 
gnanimit* al Lione, er aW Aquila: la manfuetudinc 
alTElc fatiteli colomkotubidicnzA alle api, alle grue: 
la uergogna alTElefanteda giu&itia ali api al mugik* 
& alla rondine,mafiimamente la giuftitia difbributiuaz 
la fideltà al cane: la prudenza alTElefante , al ceruo,al 
porco fl>ino,alfcrpentc,al delfino, alla formica , er alla 
tartarucaila fapienz* alTElefante, er al cane , il quale 
hon folamente conofee et offerua il padrone di cafa fua> 
ma anebora quello deW altre cafcla continenza alTEle* 
fante, al colombo, la dilettatane e triSHtia pur aWElc* 
fante, & al rofìgniuolo : Vamicitia alla perdice conia 
dama,cr co l colombo\atta pecora con la capraialla tot 
fora con la colombaia beniuotènz* attElc fante, al co* 
ne,alcauaUo,al delfino,aU 'aquila : la gratitudine al Ho* 
ne, al delfino, ali aquilani cocodrillo : la uigilanz* é£o* 
<ha,alcane\ cr in fomma molte altre uirtu a molte aU 
tre Jpetij de animali , di io tralafcio , bauendo toccato 
anebor que&c fommariamentc per rimettermene a cut* 
io quello che d lungo fi truouafcritto in diuerfe bi£to* 
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rie de gli animali , cofl d* ogni* altra lor qualità per la 
quale mofbrano batter ragione in loro , come Vaìlutia, 
che fi tribuifee alla uolpe,al lupo, affaragna,atta perdi 
ceyàtla gattaria rana pifcatrice,cr al granchio, confi* 
derato il modo attuto cVei tiene in prender Voftrcga* 
CT che tengono gli altri fopradetti nel far predai aU 
ami altri nel fituarilor nidi , come il papagaBockc 
per difenderlo dalla moltitudine de ferpi , V attacca alla 
t&remitadclpiu fottil ramofceUo Suri albero altifiU 
mo , faticandolo con quella mirabil diligenza e con 
quella bella forma e denfa te&ura , con la quale fabrka 
anchora il fuo il piombino, cr appreffo la rondinella,e 
l alcionio il fuo fui mare ; cr f ape la fua cafa ; cr altri 
animaletti lefueai quali per que&e fono tribuite Var* 
te mecaniche da coloro che danno loro non /blamente il 
difeorfo e la ragione,ma anchora il parlare jl quale dU 
cono non douerci arrecar marauiglia alcuna fe non c 
intefo da noi, non ejfendo anco intefo quel de Scithi da 
gli Affricani, ne quel de Tartari da gli ltaliani 1 ond , efii 
non di&ingttendo noi, ne noi efii dalle bc&ie quanto al 
parlare,par loro il fuono della uoce nofira fia di befiia> 
tHlor fia cTbuomo, il medemo pare a noi del loro,cr no 
dimeno cintendemo intra di noi, fi come efii anchora 
s'intendono intra di loro, fimilmente fanno le befiie nel 
linguaggio loro , il cui uario e numero fo fuono mo&ra 
anchora più diuerfefignificationi de gli affètti loro,lm 
però che nel dolore mandano fuora uoce differente da 
quella del piacere,et quella del timor da quella della Jf>e 
ranxA , co fi anebor quella quando uomo in amore da 
quella quando partorifeonoyaltra è la uoce loro che gli 
imita al mangiare^ cr altra e quella che liprouqca al 

E combattere^ 
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tonbottto , CT moke altre uoci differenti, fecondo ^ 
differenza dette pafiwni loro ,le quali fono poco co 
nofeiute , perche fono poco offeriate ; er che ciò fi* 
noi ueggiamo che l cacciatore per una lunga ojfcrua* 
tione conofee alt abbaiar del cane quonSei fente pa&u 
ra detta caccia,*? quando ha trouato il leprc,er quoti* 
do rbafmarrito ; e H Bifolgo dal muggir deboui cono, 
fee ottantuno ha fame , quatuTurialtro hafete o quoti* 
do cerca il uitetto . Ef anticamente gli auguri faceuano 
diuerfl giudici} dotte diuerfiù dette mei de corui,corna* 
chic e d'altri uccettije quali ue ne fono etiandto alcuni, 
che imitano il parlar kumanojome ilpapagatto,ilcor* 
uo,e la pica, tenendo à memoria quettt cofe che odono e 
ftudiofamente ubidédo a chi infegna loro. Di modo che 4 
i defenfori dette befiie per que&c, CT per altre ragio* 
ni detteinonzi; & per quelle che fi potrebbero dir ap* 
prejfo,pare dibatter prouato abaftanzacbe gli ani* 
pulì mattonali habbiono il difeorfo e la ragioneria qua 
U opinione è fiata tenuta in tutto da molti Ftlofofi , & 
tn buono porte da Galeno neWeffortotione f arti libe* 
rali joue concludendo dice che gli ammali fono porteci 
pi detta ragione,*? oleum piu,cr alcuni altri monco. , 

D'onde uicne che de gli uccellinolo formano 
il canto 8i alcuni la parolaie delle beftie mu 
no può formare ne l'uno ne l*altrafProb.i8. 

Pbbchb al formar detta uoce fi ricercano alcune 
cofeyle quali fono communi atta maggior parte de 
vii animali ; cr alcune altre che al formar detta parola 
fono proprie folamcnte aVhuomo,cotnc la lingua fcioU 

ta>larg<* 
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tdylarga e moUeiTaJfrera arteria delicata e fonoraM lab 
bra Uditici molto cavetto et bendilo/io skquaicofe 
efido tutte negli huomini y & parte negli uccelli quelli 
poffono formar la parola più eredita, er quefa la uo« 
cepiufonora y piufoaue e più uaria di tutti gli altri ani* 
maliicretiandio proferir la parola più e meno fccon* 
do che più e meno participano di quelle cofe,cbc(cowfi 
è detto )fono proprie dclTkuomo /blamente ; 1/ quale ha 
uendo U lingua fciolta e larga, la uiene a neh ora ad ha* 
uerpiu accommodata al dilungarla>contrahcrlaÀiUtar 
la,cr in soma accomodarla a diuerfe forme più cTogn'al 
tra forte d'animali, er cbitraglibuominithabumida 
temperatamente/orma anchora la parola più libera, et 
più fedita di coloro che Ibanno impedita dalla troppa 
bumiditàycome quella della maggior parte de gli ubrio* 
cbi,e qua/i di tutti i fanciulli, de quali alcuni non potino 
eftrimcre una qualche lettera , che fono i blcfì , alcuni 
pretermettono una lettera ò una fiUaba,cbe fono i balbu 
tienti , er alcuni altri non potuto attaccare una fyUaba 
con Y altra fenxA replicarla più uolte,& con fatica \ che 
fi chiamano gli befitantLappreffo V after a arteria delU 
cata , cr finora ; i denti e le labbra , con la molta copia 
del ccrueUafono cagione di componere e mandar fuora 
la parola, Imperoche daWefiito dell'aria rinchiufo mi 
petto,cr percoffo neW arteria ne fequita il fuono, er dal 
fuono fi forma la uoce ; da i dentice dalle labbra fi com* 
pongono le parole ; er mediante la molta copia de fair 
ti ammali che fi generano nella molta quantità del ccr* 
uetto humanofono mandate fuora in quantità,®- e/pref 
fe facilmente in tutto dalThuomo , er in qualche parte 
da quella forte de uccellici quali non manca ueruna di 

E ij quelle 
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emette cofe che uanno k formar la parola, fuor che i dtn 
tue le labbra,comc il Fapagatto,il conto e lapica,cr al 
tri uccetti,cbc hanno la lingua fciolta,larga ,e tempera* 
tornente mottejl ccructto in quantità,*? bcn<lifl>o&o i 
er in oltre Yafaera arteria delicata,e fonora , col mezo 
detta quale fi manda fuora quel dolce efoauefuono , cr 
fi formano quelle uoci piene di armonie, e di concenti 
che fentemo quafi in tutti gU uccelli ; CT in niffunafor* 
te di bcitia \ le quali per hauer la lingua non Ubera ,ef< 
fendo groffa,dura,e troppo fecca,ouero troppo humida, 
cr k proportion del corpo hauedo poco ceruetto,et mal 
dijpofto i Vajpera arteria roza e mal compofta,nopof* 
fono formar il canto, come fa maggior parte degli uc* 
celli i ne manco la parola come fanno alcuni £ cfiL 

• * ■ 

Perche caufa gli animali piccoli fono più fe- 
condi de i grandi? ' Prob. j 9 . 

Sr come ho detto inquatebe altro luogo manzi, - 
il femenon è altro chelfouerchio della quarta di* ' 
geflione ne gli animali,de quali ne piccoli k proportio* 
ne abonda più che ne grandi , percioche in quelli la pie* 
colezza del corpo loro confuma poco nutrimento , & 
abonda dì più fuperftuita taWincontro la grandezza in 
quegli altri con fuma più nutrimento,onde uiene ad abon 
dar manco di e fermenti , de quali la natura à ciafeuno 
hk preferino il luogo fuo ne corpi loro , come il uentre 
al fouerchio del nutrimento fecco,attauefiica deUhu* 
mi do i al uentricolo deWutilem tefticoli del ultimo che 
è 7 feme ; che ne gli animali grandi è poco, rifatto atta 
grandezza loro ,per la ragion detta di fopra , cr affai 

ne piccoli 



Digitized by Google 



DI HIBROMIMO CARI M BERTO. 6} 

ne piccoli perche quatto la natura toglie lor della gran 
dezZ4,tanto «Rincontro li fa foprabondare in frrema. 
non però in tanta quantiche neceffariamente non jìa 
manco fempre in loro che ne i grandi,ma a proportion 
del corpo è maggiore i onde efii fono più atti a produr 
più figliuoli, ej fendo piccoli, che non fono gli altri per 
ejfer prandi , come l elefante , che effendo il maggior di 
tutti ne produce un foloicofìfa il cameUo,il cauatlo, e y l 
bue ; col rc&o di quegli animali che fono maggiori di 
tutti gli altrùi quali quantunque per la grandezza loro 
uerifimilmente douejfcro abondare più di feme , er ge- 
nerar più figliuoli ; non dimeno hauemo in contrario 
fijperienz^congionta con la ragione detta inanzi, aUa 
quale fi ne aggiogne un altra appreffo ; che effendo la 
uirtù feminatiua più unita er inconfequcnzApiu forte 
ne corpi piccolL>per la piccolezza loro , che ne grandi* 
ioue per la grandezza fia difufa,w difunitaÀi necefiU 
\a il feme di quelli farà anchora più potente, e più fe* 
tondo del feme di que&i ètri, perche fecondo i Filofòfi, 
fi come la maggior parte degli huomini dipiccol fiata 
ra fono più gagliardi de grandi , er etiandio più pru= 
denti per effer V animo più unito e più coftretto nella 
piccolezza de corpi lomeofì dH incontro nella grandez 
Z4 difendendo fi , fi debilita er fi rifolue,onde Homero 
riferifee cTvlijfe , che effendo prudente era piccolo , er 
per contrario <f Aiace che era lungo, e pazzo > cofi an* 
thora per ti&ejfa cagione gli animali piccoli fono pm 
fecondi dei prandi, 

E iij Onde 
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Onde fi caufa che gli VccclU fono più libidi- 
noli de gli altri animali? Prob.40 

Sono molte le caufe che naturalmente inclinano 
. una fetie d animali più d un altra atta libidwe,tra 
te quali la principal è la complefiione molto calda , ac* 
compagnia da urìhumido aereo\appreffo Vabondanza 
del JpermaM grettezza dette uie fermaticele ite fiu 
coli grofiicracolti,lequai co/e ejjcndo tutte infume 
folamente ne gli ucetti,fono cagione anchora che efiifoli 
fiano più libidinofi de gli altri animali . che la compii f* 
fìonloro fia molto calda e humida, fi comprende dalla 
molta fuperfluità loro che finta da un gran calore in* 
terno atte parti difuora, fi conuerte in piume ; er come 
gli huomini e le bejlie quanto fono più caldi tanto pi» 
fono pelofUz? hanno i peli più grofii>ondc fono più tufi 
furiò fi s cofi anchora gli uccelli quanto più eccedono in 
validità tanto più abondano di penne } lequali effendo 
più grandi e più grojfe dei peli danno anchor fegno 
che gli uccelli fiano più libidinofi de gli altri animali* 
maggiormente perche abondano di molto ferma, <r 
ne mandano fuora poco peruolta:tabondanza nafte 
dal molto lor ceruetto , dal quale ha origine fecondo 
Voppinione de ipiu, e daWintenfb caldo /òpra il molto 
humido loro aereo-, che fono due caufe , Vunaeffìcicnte, 
t altra materiale , er amendua iti fìeme neceffaric à ge* 
nerar il ferma* che come fuperfiuo, uolendo la natura 
mandarlo fuora,impedita dalla Shretteza dette uie fer* 
matice,li sforza a frequentar fejfo il coito, mediante 
la molta lor calidita , accrefeiuta dal caldo er humido 
molto unitogr potente de i testicoli loro, che fongrofii 
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rifatto alla piccolezza deW altre partì attaccate alle 
fcbiencyji come hanno anchora gli elefanti ì onde man* 
dano prefto fuora il feme\il fìmile fanno gli ucceUi y di 
che ne rifatta quello commodo negli Elefantini mof- 
chio {landò poco fopra la f emina , non V offende con la 
grandezza piategli uccelli anebor efii mandando to&o 
il fbne fuori , er poco per uolta , poffono uenir freffo 
i cotatatto , \mperocbe(comc fi è detto ) abondano di 
molto fpcrma.w aW incontro hanno leuie Jfrcrmaticc 
ftrcttc,ondc fono inclinati a ufar Jpejfo il coito y cagione 
dipoi che fiotto più libidinofi de gli altri animali. 

Perche cagione tutti gli animali neri hanno ! 
denti bianchi ,hauendo le corna, e Tonghic 
nere.' Prob.41» 

Tvtti gli effetti^ tutte le cofe prodotte dal* 
la natura , fi ajfomigliano più à quella confa dalla 
quale imìnediatamete riceuono tejfer loro,chc a nifiuna 
altra che fla^cr perche le corno e Vonghie hanno Veffer 
dalla pelle ; per quefto fi ajfomigliano più al color della 
peUe y che a quello di niffuna altra parte del corposa on 
de fe la pelle è bianca>& longhie e le com4 fono bian* 
ebety fe quella è nera , queUe anchor effe appaiono 
nere : il medemo fedirebbe de denti quando deriuajfc* 
ro àaUa pelle, ma perche fono produtti da Voffa hanno 
il color deWojfa\ùquali ejfendo fempre biache per nata 
rafanno anchora che i denti naturaliste fiano bianchii 
come fi uede in tutti gli animali^ in buona parte (Tcf* 
fi quanto allongbicc alle corna ncrcetiandio ne gli huo 
minitct particolarmente ne morivi quali hanno tonghie 

E iuj nere 



7 X IL SECONDO LIBRO DB PROBLEMI 

nere e i diti bianchi ; altri huomini hano que&e e quelli 
bianchi; et tutti in uniuerfale uariano fecondo la uarietà 
del color della pelle e natura dett offa, manifefta c adon 
quela cagione perche tutti gli animali hanno i denti 
bianchi bauendo le corna e Vonghie nere. 

Onde procede che nelle penne de gli uccelli fi- 
ano cucci i colorii nei peli de gli altri ani- 
mali ne fiano pochi? Prob*4». 

• » • f * w 

I 7f ' formai il color (fopradicheconuiendifeor 
jf\ rete prima che fi pajjì più oltre) fi ricercano due 
principi] ,t uno formale che e 7 lume> V altro materiale 
che e l diafano ciò e il corpo trajfrarente, non colorato 
per fe fieffo , ma atto a riceuere ogni forte di colore e 
di lume,per la fua traf^arexAs la quale fi truoua ne cor 
pi fuperiori,e ne gli inferiori] in quelli piu,& in quc&i 
manco , fecondo che più e manco sauuicinano atta ter* 
ra Imperò che quella aua^A tutte t altre che è nelle sfere 
cele&i,dcHe quali noi uedemo Vottaua,quatunque l'altre 
fette de pianeti fe interpongano tra lei e Fajj>etto no* 
ftro\chee Iprimo grado di trafyarh&s il fecondo i nelU 
sfera del fuoco,per ricetto della rarità e purità della nd 
tura fuaùl terzo è neWaria,che è più e maco traccerete* 
fecodo che e maggiore e minore la quantità de uapori in 
effoiil quarto è neW acqua, et quato più if eparata dalle 
parti terreflri,tato più e diafanaiil quinto è in molte co 
fe elementari, nette quali predomina Paria ò £ acqua, co 
me nel crifta1lo,et in molte altre pietre preciofc,& neW 
alabastro nelghiaccio,etneluetro: ilfefto & più baffo 
grado di tutti è nella terra,cbe per effer molto materia* 

le riceue 
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le ricette il lume folamente nétta fùperficie,cbe fichu* 
ma colore U quale fi rapprefenta uar tornente /fecondo 
lattaria proporrne del corpo luminofo in cui predomi 
. na ilfuoco,ò Cariai uero t acqua,ò laterra:lmperòcbc, 
doue e molto fuoco e poca terra che adombri il lume 
riceuuto nel corpo lucido amo , ò acqueo,quiui appare 
la bianchezza er aW incontro detta molta terra e poco 
fuoco ne rifulta la nigrezza che amendua fono i colori 
eStremi^er dotta molta terrai molto fuoco,fi caufa la 
rojfezza che è un color di ma>o, che infime con gli al* 
altriyuoria fecondo la uoria proportion fuo con i detti 
efhemiiU qual cofa è fiata in modo offeruata da ipù* 
tori, che mani) Vomente appare nell'arte loro, non cf* 
fend 'altro la uarietà de colóri, che la luce più e meno 
adombrata nette cofe elementari\et in quelle particolar 
mente che fono lifcie,comet argento,^ altri metalli 
pietre Ufciateparlandofi de corpi dcnfi,cr come le pen 
ne de gli uccelli , intendendo/1 de rari , le quali per effer 
rare er anchorejfe lifeie, riceuono maggior lume , er 
monco difiipato e rotto de gli altri corp i, er rapprefen 
tono netta fuperficie uarij colori per la molta uarieti 
del nutrimeuto loro , che in alcuno è troppo , er in 
alcuna altra è pocoUl troppo rapprefenta il color nero-, 
il poco mofba il bianco: et quello quantità che etra 
luno e V altro caufai colori di mezo , che fono molto 
uarij nette penne,per le ragioni fopradette,^ poco ne i 
peli che per effer troppo terrcftri, er aridijio perinei 
tono in loro tanta mi Aura de colori , er ancho perche 
(come fi è detto nett 'antecedente problema )i 'peli fi affo 
migliano à quella cofa che da t effer loro , che e la pette\ 
la quale non effendo turchina, ne uerde > ne pauonazza, 

ne gialla, 
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ne giaUa,ne d'altri colori fìmiliy no produce anchora ne 
ipeli de gli altri animali tanta uaricta di colore quatut 
to fi truorn nelle penne de gli uccelli. 

DE GLI ANIMALI IN PARTICOLARE* 

■ * .... 

Qual c la cagione che al ceruo cadono ogni 
anno le corna a & ogn anno gli rinafeono? 

Pro!:. 4** 

»... » . 

Havbndo ilCeruo il uentre molto caldo conte 
uene che fono diffufeper tutto il corpo, oltra mo 
do rares er qucWoffo che abbraccia il cerueUo fonile e 
raro, come una cartilagine,®* apprejfo alcune uene 
molto groffe nella fommita della te&a * ne fequita che 
quel puro nutrimento che fuol dare il cibo in tutti gli 
animali , nel Ceruo fi diffonda per tutto il corpo inan* 
zi che fia digerito dal calor fuo naturale ; I fumi gro£ 
fi del quale accompagnati d alcune fuperfluitdcraffe* 
afecndono al capo, doue riceuendo nutrimento dal moU 
to humore di quel luogo , s'ingrojfano er fanno corpo; 
il quale di poi( come foucrchio)ej fendo ìnandato fuori 
dalla natura per le parti fupcriori, e conden fato daWa* 
ria ; er fatto duro fi conuerte in corona , che appreffo 
diuengono ramofe in pochi me fi ; er auanzano di lun* 
ghezza quelle d ogn altro animale ; per abondar più di 
quel nutrimento, che riccuono dal molto lor humore ,il 
quale come nuouo er potente fubintrando al uecchio,e 
premendolo , il fcaccia ; er effo come fcacciato e poco % 
non ejfcndo atto a nutrir la lunghezza della corna, ne 
à diffonderli per la quantità de fiarfi rami loro , toh* 
bando na , onde effe àguifa d* un 1 albero uecchio ahban* 

donato 
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donato dal proprio nutrimento , rouinano ; cr fcwt* 
più predo , quanto che molte fiate da irami di qualche 
albero , che sauuolgono lor intorno , ò da altro impe* 
dimento fono fuelte di te&aalceruo netta fuga core 
rendo ; alqual cadendo le uccchie le noue pronte al no* 
feere ( per gratia cr dono della natura ) incominciano 
a ftontar fuora deWiàeffo luogo. 

* 

il*- • 
D'onde mene che l'alino fenta maco le batti' 
ture,che no fanno gli altri animalifProb.44„ 

Di t ▼ tt i gli animali ueruno ue nt ha che non 
participi più (Tutto che d'un altro detti quattro 
bumori naturali, perche fe tutti ne participajfero ugual 
mente , cr che unbumor non predominale air altro, 
>ogn animai farebbe perfetto s per queito conchiudono 
i icilofofi , che quelli che più s'auuicinano al tempera* 
mento ,fono più perfetti in tutti i fenfl loro , di quegli 
altri, che fegli auuidnano meno , come thuomo \ e tra, 
gli buomini uno più d'un altro > cr dopo tffo qualàfaU 
tri animali intra di loro \ come CEle fante cr tra i me* 
defiimi Elefanti qualcVunopiudi qualcV altro, il che 
$ intende anchora nette altre fpetij fenfate,& in parti* 
colar de fenjì citeriori-, dalle operationi de quali ( come 
più apparenti di tutte )facilmete fi comprende qual fu 
quctfhumor che habbia imperio fopra de gli altri in 
loro-, onde dalle attioni prede e pronte , cr il più delle 
uoìte accompagnate da sdegno cr da ira in un" animale, 
fi fa giudicio cVei fia colerico, per contrario dalle tar* 
de e lente e di poco refentimento, e tenuto flemmatico: 
fattegrczz* et ranimofita arguifee Vefierfanguignoict 

la malin* 
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t 

U malinconia e timidità off incontro dafegno di natura 
malinconica, come è quella deWAfino* che è malinconia 
chjiimo ; fi come appare in tutte le fae partii pur tu 
molarmente ne gli orecchi che fono oltra modo grandiy 
come fono anchora quelle di tktti gli animali malincos 
vici ) non ejjèndo altro quella cofa della quale fi genera* 
no gli orccchi,che materia fredda e ficcai la frigidi* 
tao 0 ficcità(come poco Jòggettaairimprenfioni)per 
la fuà durezza y è cagione che nella carne dura degli 
Afini non fi pofiino imprimere cofi facilmente le bau 
titure) CT che efile fintino poco , per limperfettione 
-de lor fenfu er in particolar del tatto > non altrimente 
imperfetto in loro , rifatto a gli altri animali ; che fìa 
in efii animali rifatto aWbuomo', onde gli Afini fenten* 
do poco lepcrcojfe, come uili y malinconici er pigri*? 
in confequenza poco fenfitiuitne moftrano anebor poco 
rifintimento. 

- D'onde w'enc che i Caualli beuendo tuffino la 
tefta nell'acqua fin'à gli occhi, c i Muli , e gli 
. Afini la tocchino (blamente con ledremità 
delle labbra? Prob.4 u 

Con oy elle medefime ragioni fi può rifarti 
dere a quefia dimanda con le quali fi è rifafio 4 
quelle dinanzhlmpcroche gli Aftni effendo di compie fio 
ne fredda e feccajbno naturalmente malinconici ; di che 
ne fcquita la miti e la paura in lomejfcndo adonque gli 
Afini uiliyC paurofìiprocedono uitmente in tutte le loro 
opcrationUz? fòpra l'altre quando fono ncWacquaJouc 
temendo fempre di non affocarfi , lentemcnte e pieni di 

<3 fofatto 
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foretto e diparta abboffano la tefta per ber e, toccando 
t acqua foUtnentcxonVkftremita delle labra,nclk qua* 
le uedendo la graruTombra de ifmifurati lor orecchile 
col cadere inanzU par che uada drittamente per ferirli * 
alla faccia forfè temendo che la non uoglia caccur lor C+> rr>'+>- 4// ##r£# 
gli occhiatoti ardifeono paffar più oltra > ne di abbaffar 
più la teftafe non quanto fèrue loro(con la fomiti delle 
labbrata poterfi cacciar la fete\ il medemo s'intende de 
mulij quali per effer di ftetie afinina , Onde i Greci li 

hi mezxp afini fono conformi in alcune cofe alla / Al} 
de gli Aflni i m port icolar nel bere con gli fc *Ty 
f deUe labbra,aW incontro icauaìli uifi tuffano dren* 1+?**' 
to fìrìà gli occhi,per effendi natura Canguigna^che li ren 
de animofUcr audaci in tutti gli efiktuoltrachelacom p* 
pkfiion lor calda fa che appetivano in modo Ubere che *f?*Ué - 
ingo rdamente > & fenz* femore alcun termine+profon* j ^JU . 
dano gran parte della tefta nctTacqua,doue che all'incori A- 
tro gli ajìni perla frigidità loro poco ftimulati dotta fc* 
tefentono anchor poca dilettatane nel bcrejy in con* 
fcqucnzA k guifa <f wihuomo che non pcr jetejna fìmpli 
cernente per gujlarc il uino fi pone la tazza dia bocca* 
pongono anchor efii teftreme parti deUe labbra nelCae* 
quabeuendo. iv«<WU 

Perche de fcaualli,e de gli Afini il mafehio fin 
tando doue hauera pifeiato la femina alza la 
tefta e moftra i denti? Prob.4^. 

Essendo il fenfo dettodorato più eccellente ne 
gli animali inatfanalichcnoncneWhuomo,efiiane . 
chor a faranno più pronthepiu prefti nel fentir gli odo* 

ri,c 
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rijt difcerncr Vuno datt 'altro e più da lontano di lui,0* 
de ueggiamo chel cane cercatola truoua il lepre aPodo 
re y col guai truoua anchora il padrone che hauerà fina* 
tffoer fimplicimnte odùrando lo feorge fra la molti* 
indine delle genti \ fi come- feorge anchora una fiera da 
wi altra fu la caccia, di ciò nhabbiamo Veffempio raro 
de cani laineri di Francia, che fegùitmdo un ceruo per 
piariijnonti,& bofehise per pakdi,e fiumi tutto il gior 
Hojlipoiejfcndogli tolto daWofcuriù deUanotte,la ma* 
fina feguetetoritrouano fubito <$odore,& molte uoU 
te in una folta fchicra d'altri ceruijoue fi cacciano ica 
ni ne badando a ueruno degli altri , feguitano lui fbU> 
fin tanto che uinto dalla firacchexzA correndo cade lor 
ài piedistanto è glande la forza deWodorato nel cane, 
CT non folamente in lui,ma nelrefto de gli ammaliar a 
i quali de cauatti è de gli afini il mafebio conofeendo 
aWodore dcUanatura doue hauerà pifeiata lafemina,fh 
bito fi abbaffa fiutando Vorinas i molti uapori della qua, 
le accendendogli al cerueUo l'annoiano talmente che per 
mandarli fuora incontinente afa la te/la, er contrahe 
il labbro difopra , dalla cui contrazione ne feauita 
cVei moflra i denti,& che fe narici allargando^ fanno 
più Jpedita e più libera Vufcita a queiuapori,cbe offen* 
dono il cerueUo delcauaUo e deWaflno, non per rifletto 
deWodorato,conciofìacbe gli animali non fentono nedù 
kttation ne noia ne gli odori,ma per cagion deffacutez 
Z4 di quei uapori che f alterano. 

i • • • ... 

% . . . *. i 

* 4 
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Perche caufa il cane alza la gamba quando 
uuol pifciare > & perche il mafchio , e non la 
femina? Prob.47, 

Tvtti oli animali ncllornafcimetito in tuU 
tele parti del corpo >fono teneri e molli , per U 
moUitie e tenerezza di quella materia detta quale fono 
generati-*? dopo che fono uenuti in luce, fon fatti /odi 
daWaria, che li circonda,^ che rifoluto Ibumido fouer 
chio,effe crefeendo s'indurano,*? in alcuni piu>er in al 
cuni altri meno,fecondo,che e maggior e minor thumU 
diti de gli animali tra i quali il cane e/fendo di compie f* 
fioncolerica,per rifletto detta coler a,ba le fue parti fec 
chcjj per confluente le membra fode , e dure , cr tra 
quelle il membro genitale,che ne cani diuiene duro come 
wioffo,in capo di fei ouerotto mefì , dell'età loro ; nel 
qual tempo il mafchio uolendo pifciaregli conuiene al* 
zar una gamba per non bagnar fu imperò chel membro 
per la durezza fua.glifla talmente tirato,uerfo la pan* 
cia,cbc pifeiando fi kagnarebbe tutto il corpo ; però aU 
TC4 la gamba,!? ne ipiu non prima del fefto mefe , non 
effondo gionta prima la detta durczZ4>ckc e anchora in 
quella età netta quale per.que&o rifletto efiifono poten 
t ' i ùpi^ìi^djeLCjigne , "irOpt^eodol^xli /iare attaccai ' co 
effejiopo il coito per buono flatio di tempo , percioebe 
la molta /lecita e durezza del lor membro fi rende an* 
chora molto difficile in lafciar quel gonfiamento che ft 
gli è impreffo>& particolarmente in alcune parti nodo* 
feconde difficilmente fi fiaccano dalle cagne,le quali non 
bauendo il membro non bino anchor bifogno d'alzar la 
gamba pifciando,fi come hanno i canù 

D'onde 
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D'onde uiene chelleane pifeia piuuolenrieri ne 
gli Angoli de muri e d'ognaltro luogo , che 
. non fanc i lati* Prob. 4 S . 

Si comb e neceffario <d cane pifeiando alzare 
una gamba per le caufe che fi fono mofirate di fo* 
pravofi anchora per quelle che fi moderano appreffo 
i di nccefiita,uolendo pifeiare accoftarjl à qualche cofa, 
della quale incontinente ua à truouar gli anguli e/fendo 
dngulare : Verciochfl foretto che egli ha dincn cadere 
alzando unagamba y et fermando/i fu V altre trefolamen 
te fa ch'egli s'accojia fempre i qualche cofa òfla muro 
ò jìa altra materia atta a foflenerlo bifognido\e di quel 
Uiunangub4lquakflcomhaunaformacbc#or& 

in fuor a più deW altre ; er per rifretto de lati tha più 
forte di tuttcjcofi anchora imita il cane più di tutte Val 
tre à pijciaruifopramperocbeetta col porger fi infuo 
rafigliapprefentapiuprotamenteaUduifiaicr fegli 
approfiinta al uentre più facilmente de i latiyucrjò Funo 
de quali ei diflende la gamba anchora con più commo* 
ditatbe nonfarebbei qualfiuogUa altra forma: Onde 
ueggiamo che per le ftrade il più delle uolte il canepU 
feia a gii anguli delle mura e delle porte: er nelle cafe 
affintrar in una Camera fe ne ua fubito a trouar gli an 
guli del letto Joue pifeiando moftra(per le ragioni det* 
te difopra)la cagione perche! cane pifeipiu uokntieri 
negli anguli che in alcun de lati. 
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Perche cau fa quando un cane abbaiatimi gli 
altri cani del uicinato corrono ad abbaiar 
anchorefstf Prob.4?. 

» * 

Essendo il cane per natura molto colerico confi 

tOyper le ragioni che fi fono moflrate di fopra er per 
quelle ebefipotrebbono mo/bare appreffo \ tra V altre 
per la complefiione fua impaticnte del caldo e del fred* 
do;pcrctocbc nel uerno non fi fcofla mai dal fuoco jeer* 
cafempre i luoghi caldi ìoW incontro ua procurando i 
frefehi neWcflatejiel qual tempo chi offeruarà per Ice* 
fei luoghi doueei fi rimetterà nelle più calde bore del 
giorno, troucr a anchora quelli elfere i più frefehi ò aU 
meno i manco caldi de gli altrùÉfiendo adunque il cane 
molto fenfitiuo e fubito,comc prima ne fente uno che ab 
baiyfi alterai alteradofi corre ad abbaiar anchoreffo* 
alterando il fecondo,?? il fccondo.il terzo, er co fi juc* 
ceduamente alterati tutti gli altri del uicinato,parimé 
te abbaiano tutti,®- affhoramojko più quando fentono 
tma gran uocc che mofiri pafiione,per haucr l udito lo* 
ro talmente patibile che non /blamente è offefi daUe 
ucci appafiionate e grandi, ma anchora da i gran fuoni 
X? acuti , di onde fi uede che molte uoltc i cani al fuono 
di qualche tromba ò campana ò ucro ruggito (Fafino* 
dolendo/burlano in guifa come fe piagne/fero. 

Onde uiene che icani qua do uano in colera mo 
ftrano i denti & alzano un piede? Prob. $ o # 

Il c a n b non folamentc è molto fenfitiuo e fubito 
come fi è modrato in piu luoghi jn* è anchora di na 

F tura 
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iura molto audace , onde fi Ugge che gft antichi facrifi* 
cattano il cane a Mart e per V audacia fua ; la quale per* 
che gli da occafione di andare ftejfo in colera, e eagio* 
ne anchora cVci fia accompagnato da una compie/ito* 
ne naturalmente fecca , & ejjendo proprio detta ficcita 
il cotraberc la carne e i nerume detta fubita colera il far 
ritirar" il fangue uerfo il core , nefequita che nel cant 
fcorrucciato le parti di fuor a recando come quafi ab* 
bidonato del proprio humore , per un poco fluenti* 
no a contrahcre,mafiimamete quelle che fono molto lon 
tane dalprincipio loro,er che abondano di affai pette>t 
di molti nerui,come i piedi e le labbrata contratto* 
ne de quali ne fequita che i cani afono un piede , e ino* 
{frano i dentCfx come li mofirano molte mite gli buomi 
ni ; et liflringono quando uanno in colera in buona par 
te per le ragioni fouradette. 

Qual c la caufa che de gli uccelli la grua & mol 
ti altri dormendo ,fi ripofino fu un piede fo* 
lo^ con la tefta foura una fpalla/Prob. $ U 

\ 

Pbrche'l ripofo dette mebra, e defenfì affatica* 
ti è 7 fimno,cbc fi caufa da i uapori,cbc dal Stoma* 
co afeendono alceruetto mediante il calor naturale , che 
a guifa del fuoco pofto nel la bieco fa fuaporare il nu* 
trimentoper le ucne al capo ; doue ingrojfato dalla fru 
gidita del cerucUo,e? fatto grauc,cerca difendere per 
quelle uìe per le quali era falito ; cr feendendo le chiù* 
de in modo che! calore e i ftiriti che per quella Sbroda 
fe ne uanno dal core atta teìta,fono ripercofi al core, 
fina tanto c£c tutti i detti uapori ingrojfati, ò uero la 
: . maggior 
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maggior parte (Tefifìano difcefi ò rifoluti:& perche! 
moto del fen fo ne gli animali nafce da ifririti mandati 
dd calor del core per le uene al capo \ cr principalmen 
te al fenfo commune,come fonte di tutti ifenfl ekerioriz 
Ver tanto dalla repcrcufiione del caldo e di /piriti al co* 
re,caufata dalle cofe four adette ne fcquita quella immo- 
bilita chiamata ilfonno in tutti gli animali ; tra i quali 
la grua per haucrc il collo lunghifiimo e fottile , ha an* 
chora i meati troppo lunghi e foretti, per doue afeenden 
do i uaporicongrandifima difficultà i perche potejfero 
falir più facilmentcM natura prouide facendo concor- 
rere maggior quantità del caldo naturale atte parti in- 
terne per affottigliarli y onde Vederne qua fi come abban 
donate e fredde riuolgendofi uerfo del lor prencipio, fan 
no che alcune membra fi ritirano alla uia del core,di che 
ne fequita che la grua ritirando una gamba uerfo delui 
tre dorma con un piede alzato ; fimilmente con la tc&a 
pofatafoura mafcaOa ; cofi fanno anchora molti altri 
uccelliyalcuniper la Grettezza de meati loro ; cr alcuni 

altri parte per la detta flrettezzaycy parte per la po- 
ca frigidità del ceruetto foro; d'onde è necejfario che afee 
Uno molti uapori prima che fi pofiino condenfare ; ne 
li molti ui ponno afeendere fenza grandifiimo concorfo 
di caldo alcore ; che cocorrendoui da tutte le parti efler 
ne,caufa quella contrattane nette gambe , e netta teda, 
che ueggiamo in molti uccelli quando dormono,?? par* 
ticolarmentc nella grua. 

D'onde uicne che quando un cane uuol col* 
carfi , il più delle uolte fi gira acromo due ò 
, tre fiate? Prob.52. 

k * if Essendo 
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Fssen do il cane di compie pone molto fecea , U 
ficcità molte uolte V inclinale molte uolte lo sforza 
i contrahere qualchi membri, er particolarmente queU 
li di dietro , come più fecchi di quelli dinanzi , per ejjèr 
più remoti da quelle parti uitali , dalle quali receuono 
il nutrimento loro , e la uita . Da que&a contrattone 
che per Tordinario procede da i piritiche ri&rigncn* 
de fi atic parti interiori caufano la colera ( come fi 
i prouato di fopra ) ò uero il fonno ; ne fcquita chc*l 
fangue ritirandofì alle parti di drento induce mag* 
gior ficcità in quelle di fuor a \ er maggiormente nelle 
più difco&e,come quelle di dietro y nelle quali fentendo il 
tane uenir quella contrattone aUbora quando ò uinto 
dalla fbracbezz* ò dal fonno uorrebbe colcarfu cerca di 
ritirarUyCt unirle con quelle dinanzucon le quali fi pie* 
ga in quella parte che fente piegare quelle di drieto att* 
chora, pcrgiongcrle infieme ; di che ne fcquita che eife 
gli aggiri attorno \ er ncW aggirar fi fc gli auuicini tan* 
to y che per auentura entra in freranza di potergli coU 
car fopra ; onde fi uolge due ò tre uolte in fe fteffo prU 
ma che ci fi colchi in terra, douecon Vcfireme parti del 
corpo fuo piegate formando un circulo > fi potrebbe dU 
re > che la natura intendendo fempre di produrle co/è 
più compitele più belle che ella può, fa che 7 cane nel uo 
lerfi colcarefi piega, per le caufe foura dette yO' piegan 
dofi s'aggiri attorno per formar una figura circulare\ 
la quale per effer fenza principio,fcnz<t mezo, er fenza 
finc,w fimil à fc ilejfa in tutte le fuc partile la più bcU 
U,CT più perfetta di tutte V altre che fiano. 

IL FIN B DEL SECONDO LIBRO. 

IL TER. 
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DELL'HVOMO IN VNIVERSALE. 

Perche caufa alcuni Filofofi h5no creduto clic 
nell'huomo fiano tutti gii animali quanto 
alla forma,& quanto a i coftumic' Prob. $ 3* 

E ALCVNI FILOSOFI 
hanno creduto che gli animali irratio* 
nalifìano partecipi della ragione , er 
che in efii fiano l'arti e le fetenze humx 
neper quelle caufe che fi differo inane 
Zi al luogo fio-, aff incontro alcuni altri hano tenuto che 
neWhuomo fiano le forme e i coitumi di efii animali,per 
quelle che fi diranno appreffo:<& rio folamente le forme 
de gli animali,ma delle piante anchora, rifletto aWani* 
ma uegctatiua ^mediante la quale s'ejfe comunicando co 
Vhuoìno y hanno qualche conformità con effo lui , molto 
maggiormente la doucranno haucr gli animali , che in* 
jìeme con la uegctatiua hanno anchora la fenfìtiua , che 
come più uìcinaalTinteìlettìua(cheè la propria deWhuo 
mo)fa che hanno feco maggior conformità , e più e me* 
no di poi fecondo che è maggior e minor la perfezione 
nella detta fenfìtiua: Et perche 1 anima è talmente con* 
forme al corpo che gli effctti y e pafiioni delTuno,par che 
fiano effetti e pafionii dcW altro; per quefio cocludcua* 
no i detti Tilofofì che le qualità deW anima fequitano le 
qualità del corpo ; CT cofi alt incontro quelle del corpo 

F iij fequitano 
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feguitano quella de1Tanima;omle fi uedono molti buomi* 
- ni dinatura e, coftumi fintili a qualche animale,col qua* 
le hàu&ànnofimilitidine in qualche cofadel corpo, co* 
me net colorenti pelo, ne liniamenti,ne gliocchi,cr nel 
retto detta faccine de membri ; nella Haturajiel moto, 
nella uoce ; cr nette altre parti del corpo loro . imperò 
che quando ueggiamo unhuomo di color biondo, col ex- 
po proportionato, att altre membra ben fatte, cr molto 
neruofe,con la faccia quadra, e col cotto grojfo e coperti 
to di peli duragli occhi lucenti come di fuocoi fuperci* 
gli rìleuathgli orecchi tondi,e piccioli , col puffo dijpo* 
fto,e graue ; cr uoce grauifiima e gagliarda ; che fono 
parti che tutte ìnfieme rapprefentando il Uone^omdm 
dire che in effo fia la forma del Lione, w per confequett 
te la natura,e i co/lumi lionini,comc teff et animojo, li* 
bcrale,magnanimo,manfueto con gli amici\amator detU 
uittoria,e uendicator dett ingiuria come il Lione :alT in* 
contro quelT altro jìa uite,da poco .inclinato i fopporta* 
re ogni fatica, cr a tollerar tutte l'ingiurie s cr in fom* 
ma incttifiimo , cr infe nfato tra tutti gli animali , che. 
haucra un color pallido ; 6 uero che rifguardi molto al 
ncro\col capo piccolo ri/petto alf altre membra \ldfac* 
eia lunga carnofa\il cotto fottile,con ipeli motti, gli oc* 
chirileuatie malinconieiigli orecchi lungbi,e grandi,col 
pajfo tardo e pigro, cr uoce oltra modo grande, e fafli* 
diofithche fono parti delTafino^ che tutte infìeme con*, 
correndo talbora in unhuomo lo rapprefentano una/i* 
no uiuo in forma humana<ey concorrendone parte rap* 
prefentano anchor in parte la forma e natura a fuma-, 
mafiimamente nel uifo\ nel quale fecondo la diuerfita de 
gli huominijì uedono diuerfi animali fcolpiti,chi col ui* 
< . fo di 
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fb di c*UaBo,di caneji lupo, di uolpeji flmi<t, di gatto, 
dipantbera > difcbiratto , ma /opra tutti di pecoraio di 
ìnontont\cofain uero degna di molta marauiglia mag* 
giormenie uedendofiebe nei piu,i co/lumi loro fcquita* 
no la natura di quegli animati* che efii rapprefentano 
nei uifo4a quc&o cjfcmpio Àrijlotile, cr altri fi mofje* 
roa fcriuere della fijìonomia , come quella che appare 
manco fallace di tutte V altre arti deWindouinare , lmpe* 
rò chi fi uedemanife&amente che coloro che hanno un 
uifo di uolpe fonò malitiofi , cr pieni dinganni^come la 
uolpc^Et haueìidolo d'orfo fono aftuti T beftiali , cr pieni 
di tradimento* di libidine come ejfo: Et chi ha gli occhi 
porcini con la fronte picchia, cr coiremo del uifo por 
tino, è in difciplinabile , e? ueramente porco, in tutte k 
fue anioni; Il medemo s'intende degli altri animali , de 
quali non folamentele beftie, ma anchora gli uccelli, e i 
pefet, fi ucdono in tutto ò in parte nel uolto de gli buo* 
mini,come alcuni c hanno la bocca di Iuzzp?q d'Aquila: 
alcuni altri bano ilnafocoformeaUa^ejladun paride 
royò uero al beccò d'un'anetra ò (Cuna cicogna^ chi hi 
il uifo fìmile a quello del papagaUo ò duna ciuctta ò bar 
bagianniiò d'altra ftetiedueceiUide quali feguitano an* 
ebora i co/lumi ; il che mi torna * mente la rijpofla, che 
già fece uno ad un'altro , che doltndofì di un Cardinale, 
diceua ch'egli era un rapacifiimo tirannoy fratello rijpo 
fe egli , non bai di che dolerti , poi che qucjlo Cardinale 
hàuédù il uifo aquilino, fequita la natura dell 'aquila che 
e 't uiuer di rapina , Imperò che egli hauea un uifix come 
V aquila • VJ à quello propofito non tacerò anchora l'ef» 
fbnpio del Tibaldco , che odiati* U prefenxA d'un certa 
fignore perche hauea le mafceUe fimili a quelle d'una fux 

F iiij mulaccu 
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mulaccia ueccbia , cr uitiofa -, Et un giorno ucdendo un 
Cappellano del Cardinale di Mantoa,cbe ueniua per par 
largli,uoltatofi a iferuitoridiffe , portatemi preftp una 
Ronca accio ch'io pojfa difendermi da quefta Alabarda, 
che mi uiene ad ajfaltaret?ercioche il prete hauea il uija 
molto conforme a una Alabarda-fi come hanno molti aU 
tri buomini,ctiandio, a mote altre forti di cofe inanima* 
te > er aUe animate folamente deW anima uegetatiua in 
tutte le parti dette difopra,come a certi alberacci gran 
di, grofiù fronzMti, e fenxA frutto alcuno,certi huoìnini 
grandiygrofcc inutili al mandole non inguanto per far 
litame \ ne i quali rapprefentandofi le dette co/i ; cr in 
molti altri tutte le faetij de gli animali 9 non /blamente 

mai dire che la bontà e mulina dell'anima fequiti la bon 
ti e malitia del corpo; non però necejfariamente per ha* 
ucr rbuomo il libero arbitrio al bene er al nude : per le 
ragioni adonque dette di fopra alcuni filofofi fimoffe* 
ro a uolere a/fomigliar gli huotnini % alle cofe, tic co/c 
iglihuomini. rM*^ - 

■ 

■ 

Se glie ucro per quanto c ftato o (Ternato , che 
le razze de caualli habbiano qualche forni ^ 
glianza co gli huomini del paefe nariuo^s ad* 
dimanda perche cagione* Prob> $4» 

Es $ e n d o T opinion* de paripatetici che aUa gene* 
ratione deffhuomo concorra il feme del mafehioco* 
me attiuo,cformale\w il Mcftruo,enon il feme della fe* 
mina, come pajiiuo , cr materiale-, ragioneuolmente ifi* 
gliuolidoueriano efftr piufUnilial padre, che «fe ma* 

drcìCT 
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dre ; er nondimeno uedendofì il contrario in molti '.dico* 
no nafcerc da tre cagioni , de Uc quali la prima è una gas 
gliarda conftettatione neWatto dettingrauidarft infimo* 
re della madre ; la cui forte imaginatione imprime an* 
xhora Vimagine di quella cofa ch'ella bauera nella f anta* 
fiacche e la feconda ragionala terza è una gran debole^ 
za detta uirtu formatila nel feme deWbuomo, in queir ho 
ra , nella quale non potendo naturalmente imprimere la 
fimilitudine del padre y per accidente imprime quella del* 
U madreycome più atta a riccuerla, per ejfer la più uicU 
na di tutte Valtre,& dopò effa quella tathora di qualche 
ammalciondc nafeono molte uolte de moftrL Tutte que* 
He ragioni concorrono etiandio atta generatione degli 
altri animali , che fi generano fìntili alle madri ; er per 
confbquente à quella de canotti i quali non folamente 
poffono nafeere fìmili atte madri, ma anchora in qualche 
parte a gli huomini del paefe natiuo, alle uolte per le ra* 
gioni dette inazUet quafì fempre per quelle che fi diran* 
no apprejfo ; che fono le qualità deWaria doue fono nati, 
fenza il quale non potrebbe ftar la uita , che confìfle nel 
teper amento del core,mediate la refrigeratione dettar i« 
che non fco&andofl mai da noi& di coturno effendo noi 
circondati da lui > ne fequita che effo con la fua fottilitì 
penetrando fortemente i corpi.gli altera affamnde nette 
regioni fredde la frigidità dell'aria , facendo unir forte* 
niente il caldo al ftomaco, fa digerir affai , cr mangiar, 
CT bere grandementefèt per confcquete abondar di mol* 
to fangue-M quale fi genera molta carnea una quanti* 
tità de ftirtigrofiù che non potendo rifoluerftper la re* 
pugnane del freddo eflerno , è cagione che gli animali ì 
proportione frano grofii, egrafiio-pocoftirituofi, co* 

megli 
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me gli huomini del paefe ; cr in particular i cauaUi per 
tffer più perfetti di tutti quegli altri che conuerfano con 
noi , e di più calda complefiione : cagione che mangiano 
più , e più inzaffano , ey che per le cofe dette di /òpra 
babbiano qualche fìmilitudine con gli huomini del paeft 
loro,come fi uede in tutti e cauaUi Tede/chi, e nella mag* 
gior parte de francefi , che mangiando ey beuendo moU 
to 9 hanno anchora conformità con efìi loro , quanto oda 
grauezz* di tutto il corpo , e groffezz* delle membrane 
de ft>irti,e fierezza Sanimo\onde comefettentrionalifo* 
no più grandi , e più grofii , cr manco liberi , cr fciolti 
iella per fona loro, che non fimo i MorefcbUe i 'Barbari ; i 
quali per effer nati nelle parti meridionali , douc Varia 
xo la troppa fua calidiù difunifee il caldo del Stomaco* i 
guifa degli huomini fottopofti a quel clima, digerirono 
poco,e mangiano,?? bcuono manco,Onde hano poco fan 
gue,e fonile,*? per la molta rifolution che gli rende e/le 
nuoti oltra modo del corpo,fono troppo fairituofì, e po* 
to animo/i,come i detti huomini ; di modo che quelli pcc« 
cono netCeccejfo^t que/H nel difetto. Quegli altri di poi 
eberiafeono neUe regioni più temperate , fono anchora 
più temperati quanto alla forma , cr quanto alla com* 
plefiione,ey più e meno, fecondo s'auuicinano più e man 
co al temperamento , come i cauaUi di Spagna , d'Italia, 
di Tracia,e di tutta quella parte* doue ucr amento nafeo* 
no i cauaUi Turchine? che tutte infieme fono regioni d)è 
effondo qua/i ugualmente dittanti daWequinottiale, e dal 
fettentrione , hanno anchor Varia più temperato deWaU 
treyej i cauaUi /imiti a gli huomini de paeft loro, quanto- 
olla fottilita deliriti cr diftofìtion di tutte le parti del 
corpo ; delle quali le principali fono thauer la tefta pie* 
; cola, 
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colliquati to lunga, afciutta , cf alzata , col mento che 
pieghi uerfo il collo ; la fronti allegra , e Jpatiofa ; uerfo 
della quale pendino dotta fommità della tt fio minuti cri* 
Migli occhi acuti er infuocati i le narici larghigli orco* 
chipiccoUàl cotto eleuato afciutto,cr incuruato\il petto 
grand* le ft>aUelargbc\i 7 corpo lungo > la groppa dop* 
pitie natiche groffè-, la corda piccola con i peli lunghi/* 
fimiyle gambe dritte afciuttcs lunghe j e le gionture cur* 
fa il calcagno tondoxparimente Vongbic, & alte da ter% 
r scuote > col corno affai grof)h>e duro. Tali fono le parti 
efterne de cornili eccellenti } le quali come fi e prò nato 
neV antecedente problema in tutti glianimali,fonofc* 
quitote daU 'interne \ Onde ueggiamo anchora che queiH 
cauatti fìntili Jbno di maggior jpirito, cr inconfcqucnz* 
più difciplinabili de i Trance fi,c Tedefchi; cr de i More* 
fchi,c barbari ; quelli per effer troppo fettcntrionali-, er 
quc/li troppo meridionali; CT neffunaeneffaltra regio* 
ne conformi in molte cofe a i loro babitatori; fi come fo* 
no anchora in quefie altre parti più temperate , parlan* 
do uniuerfdmcnte, per non uenire atta fottigliezzA <T al± 
cuni particolari>comc di quella grauitd , che i Ginetti di 
Spagna mo&rano nel pajfcggio e maneggio , e in tutti i 
hr moti ? ne i quali ci rappre fintano gli hucmini di quel 
regno ; il medemo s'intende de cauatti di guerra Italiani* 
che fono coraggiofugagliardi* difciplinabili , CT in font* 
ma atti 4 tutte le f anioni -, fi come fono anchora gli huo* 
mini d'Italia . Il medemo fi può dire etiandio de cauatti 
Turchine i quali fi uede quel! alterezza^ fierezZA doni 
mo, difaofitionc di corpo , cr fortezza di tutte lémem* 
bra,e de nerui,che appare anchora ne gli huomini itati in 
quelle parti,? effempio de quali congionto con quelli det*> 

tiinanzi 
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ti itutnzi > CT con molti altri che fi potrebbono dire ap* 
prcjfoy moftrano quanta fìa la forza delle dette cagioni* 
cr principalmente delT ariani quale ajfomigUa non fola* 
mente i cauatti( nel nafeimento loro )a gU b uomini del 
paefe doue fon nati,ma aglihuomini ifiefii, gli buomini 
d'altri paefi fa talmente ftmili col tempo, cbemoltilta* 
limi fono bauutiper Francefile per Spagniuoli cr aWin 
contro molti Spagniuoli e Franccfi,fono bauuti in luogo 
(T\taliani',pcr hauer co fumati qualchi anni in Italia; e gli 
Italiani qualcV altri in Francia, cr in Spagna > 1/ mede* 
mo s 'intende anebora delle altre nationù 

D'onde uiene che dalle feienze, & arri d alcuni, 
moire uoltefi può fargiuditio certo della co 
plefsione e coftumi loro? Prob. $ $ . 



■ Jrd glibuominiicbe chi conuèrfa con i buoni non fia 
bauuto per eattiuo,aWincontro chi conuerfa co i catti* 
ui,non fia bauuto per buono,percbc fcgltèuero fi come 
t in effettore naturalmente ogni fintile difidera il fuo 
fimilefara uero anebora che i mali co fiumi d'uno fiano 
amati da un mal cofiumato buomo^ i buoni da un buo 
no, per quella fimilitudine cr conformità che è tra di lo 
ro:per quefia cagione manifefia cofa è i uirtuofì conuer 
fare co gli amatori detta uirtke i uitiofi co ifeguaci de 
uitijifono differenti in quefio,cbe i uirtuofì non errane 
do,non permettono anebora cbegli amici pofiino erra* 
re\onde l amici Ha loro uiene ad effer ferma e fiabilcaW 
incontro iuitiofi non hanno flabilitk alcuna in loro, per 
che fermando fi nella malitia che per feficjfae odio fa, 
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uariano fempre\ ne trottando cofa alcuna nella quale l 
uoluntà loro poffa quictarfi } Vamicitia anchora intra 
di loro ha pocafiabilitaxon tutto ciò non è però che i 
cattiiànon fequitino fempre i cattila fi come i buoni fe 
quìtano i buoni : la qual cofa uedendofì in più huomini 
che fono più corpi,e più anime difiinte V una daW altra, 
maggiormente douerà apparare in un corpo cr in uno 
anima fola-, che amendue congionti infìeme hanno tanta 
conformiti,!? unione intra di loro ; che fi come e detto 
manzi le pafiioni,cr effetti deWuno , fono pacioni cr 
effetti datt altro, ilchc appare ne i fanguigni, i quali fi 
moflrano fempre con la faccia allegra e ridente confor 
. me alla qualità dettammo loro attegrovll 'incontro ima 
linconicirappresetano nel uifo tintcrnalor malinconia* 
percioche e cofa affiti mamf e fiacche i coftumi dell'animo 
la temperatura del corpo : Ejfcndo adonqut 
unbuomo per fe fiejfo inclinato a qualche feienza , ò 
arte, s 1 ci farà di complcfiione fanguigna , darà opra 
i quelle che fono allegre, e diletteuoli , come la Vocfia 
thiftoria,la muficaJLa cacciai altri cofi fatti effcrcU 
tinche fono di affai piacere e di manco ft>eculatione,cht 
non è la mathematica la quale infieme con la Pittura* 
fcultura e fimilifono proprie del malinconico , molto 
più la fi fica cr particolarmente laFilofofia morale* la 
Methafifica come fciéze più aftratte,cr conformi alla 
natura del malinconico,naturalmente inclinato à fyccu* 
lar le cofe diurne* à difeorrere le terrene, principalmcn 
te de gouerni, e de fiati,meglio de gli altri huommtra 
i quali i flemmatici fidile ttauo del fiudio delle leggi cU 
uili,le quali fe già non fono fcicnzc,fono pcròfubaltcr* 
te alle fcicnzeidkttanfi anchora dinauicare>ct pefeare. 
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t di coft fatte arti neramente dacomptefiione /tematica, 
ciò e tarda epatiente nette fue attioni,?? poco inclinata* 
il medemo fi può dire del colerico, il quale per la fopra* 
bondanza del caldo ejjendo inclinato atte cofe Martiali, 
per natura darà opera à quello faenze,®* arti che fono 
pertinenti atta profefiione dettarmi Keftaui la complef 
/ione temperatale participando quajì ugualmente di 
tutte Caltrejnclineràancbora ì participare di tutte le 
fcienxt in uniuerfale,e di tutte le buone arti, mediante il 
fuotcmperamtntoiV altre complefiioni dette di/òpra ne 
participano dipoi più e manco fecondo che eccedono più 
e meno in uno detti quattro humoriM i quali un h uomo 
ejfcndo uolto per fe fteffo a feguitar più una difciplina 
che un'altra,/} può anchorfargiuditio detta complefiio* 
Heo'coftumifuoiiO' ejfendoci tirato da altri ( fi come 
aumcne molte uolte)mafiimamente ifanciutti,occorre il 
medemo'Mperoche dal continuo ejfcrcitio in una prò* 
fefiione ne /equità un y habito>che dipoi fi conuerteinna* 
turarla quale come madre uniuer fole basendoci dato Vani 
mo il corpo tanto conformi intra di loro, che i co/lumi 
dettuno feguitano la temperatura dett altro ; è cagione 
dipoi che molte uolte dalle fetenze, cr arti, che per clet* 
tione ò per necefiità fono in alcuni , fi poffafar gmdicio 

certo dalla complefiione,e co/lumi loro. v *ì*\r 

• 

■ • 

La ragione perche fono più robufr^epiuga^ 
% ! gliardi gli habitatori de monti,chc quelli del 
piano? Prob.5^ 

: • 

Si comb per Tifrcricnz* fi uede che la diuerfiti 
de luoghi fuol produrre anchora diuerfita d'anima* 
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li \ er tra gli ammali iflcfìi ima jftctic , che ella prò* 
duce diuerfe complefiioni , cr particolarmente tra gli 
huominij quali ueggiamo che nelle regioni fredde, come 
nelì Mcmagnafono c<didi,& audaci co fi anchora in uni*, 
uerfale quelli che b abitano e luoghi moti tuo fi fono più ro 
bufile più gagliardi di quegli altri eh abitano nel piano: 
la qual co fa nafee da due caufe j delle quali runa e Tafac*. 
riti del paefe,che ne monti offendo cagione che leffercU 
tio Jìa più fatico fo,& più aff>ro,chene piani, fa anebo* 
ra che le membra riefebino più gagliarde , e più robufle 
in quelli che in quefìi: l altra caufa e laria che ne luoghi 
freddi unendo più il caldo naturale de corpi noflri, è 
cagione di qucffeffetto,che fi è detto inanzi del mangiar 
tr digerire affai , er confcqutntcmcntc di abondar di 
molto fangue,chc dipoi fa gli huomùiigagliardùcT per 
rifletto della crudezza del! aria freddo,dalquale fono cir 
condat&he i corpi diuenghinoanchorefii più robuflii 
aW incontro ne luoghi caldi la calidita deWaria difunedo 
il cahr noflro naturale fa mangiar poco,^ digerir moti 
co,onde fi manca di quella abondanzA difanguc,che ne i 
luoghi freddi fagli huomini gagliardi e robuflifacedoli 
efebo! ix deUcati,rifl>ctttoigli altri.Et perche ne monti 
Varia è fempre più freddo, e più crudo che ne piani i fa* 
ranno per tanto più robufli gli habitatori di quelli , che 
di quefli:\mperoche ne monti non afeendono molti uapo 
W,er afeendendoui fono difiipati dalla liberti de uenti 
che regna in quei luogbijouc i raggi del fole e delTaltre 
fieUenon poffono fare quella gagliarda rcflefiione , che 
fanno nelle pianure , nelle quali fi caufa anchora copié 
gr. nde de uapori,che fanno Varia groffo,e caldo-, cagio* 
ne dipoi che gli habitori del piano fìano manco gagliar* 
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dì* robuftiycbe non fono quelli de monti > mafiimamente 
de monti alti, CT uerfo fettentrione ; dotte per cauft de 
Uenti aquilonari* del fole che rifguarda quei luoghicon 
i raggi obliquai quafi un perpetuo uerno*ome ne mon* 
fidi Alemagna è d'altri più fettentrionalL . 

Perche uniuerfafmentc i corpi delicati fìano pi« 
mgeniofideirobufti 3 eirobufti più gagliardi 
de gli ingeniofi? Prob. $ 6+ 

La natvra hauendo fatto gli clementi più con* 
temperati* la compie]? ion più nobile ncìl buomo fo 
losche nel rcflo de gli animali , acciochfl corpo bumano 
fojfe albergo xonueniente alT eccellenza deW anima inteU 
lettiua ; uenne anchora d fare il fenfo del tatto più ce* 
celiente* più perfetto in lui fobiche in tutti gli altri in* 
fkine-Amperò che la perfettion fua è fondata nel tempc* 
r amento della complefiione* fottilita Ìhumori y che fan* 
fio lapeUe fittile Ja carne molle* dilicaìa* ifyiriti fòt* 
tilifiimk dalla fottilita de quali ne fequita dipoi che Xin* 
tcUetto è più JpeditoÀftK Vufficio fuo ^cr à dimoShrar 
qual fxaX ecccUenxA detta fuamtur scoloro adonque che 
fi auuicinano più a quefta perfettionc 9 fono più delicati 
di corpo*?; per conferente più ingcniofì*bc i robu&b, 
aW incontro i robu&i effendo più bntani dalla detta per* 
fettioneMnno la complefiione manco temperata , onde 
abonda.no di humori grofii*be fanno iftiritigrofii arte 
chor cfiUa pelle rozz<t* b carne foda*on tutte le man 
bra dure* fortU<& in fimma accompagnate da quella ro 
buflezzja che li fa più gagliardi de gli ingeniofi \ondt 

auuieneche quado traglihuominifi uede alcuno benifiU 

moforc 
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mo formatole? con una Unta dclicatura, e dolcezza nel 
uifo che rapprefenti propriamente una imagine diurna-, 
pare che per natura fumo inclinati 4 riuerirb , non che 
ad amarlo,parendoci degno di Signoria,?? che la bctlcz* 
za del covpo fuo arguifea l "eccellenza dcH animavo fi per 
contrario quando uedemo un altro con una faccia poco 
grata \ ò uero con le membra più robufte che difpoèe, lo 
giudicamo anchorpiu atto ad effer comodato,®* ejfequi 
rcebe a comandar altri, &far che effequifeano . Vedefl 
per tanto la cagione perche i delicati fiano più ingenio/l 
de i robuiti,e i robusti più gagliardi degli ingcniofi* 

D'onde uicnc che uniuerfalmenrc i corpi moU 
to grasfi , fiano manco ingcniofidc i magri/ 
Protu S 8. 

Se qvbl temperamento che fi e detto effer ne cor 
p i delicati parimente f offe ne grafii, anchor* efii fa<* 
rebbono ingeniojì,c prudenti.fi come fono i delicati^ aU 
meno come fono i magri ; r quali fe già non faranno cofi 
temperati come efii ; nondimeno fauuicincranno più al 
tcmpcramentOtde i grafiti Imperoche la graJfczzA non è 
altro che quel fongue,che è Jpinto dal calore interno aUe 
parti che fono tra la pelle e la membrana corna fa\le quali 
effendo fredde,e fenza fangucjo raffreddano anchor cffo\ 
e lo congclanojrasformadolo in groffotonde quegli imo 
mimiche per natura fono affai freddi, fono anchor molto 
grafii ; er etiandio molto grofii dicerueUo , ri fatto à i 
magrini quali mediante il forte color naturai loroMnno 
il fangUe più fottilccpiu pumda cui fi genera quella fot 
tilita de fì>iriti,cbc dipoi fuol fare gli huomini ingenio jl> 

G e prudente 
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rprudenthaWincontro U frigidità ne corpi molto grafii 
ingrojfando il [angue genera ifriritigrofii, onde fono an 
chora cT ingegno non altrimcnte ottufac groffo , a prò* 
portion degli altri huomini,chc fiamaterialcj groffo il 
porco ài buco- altri animatoci più grafiti proportid* 
ne deW altre beftieper contrario il Uoncjl cane , £1 ca* 
uaUo per ejjer corpi più afeiutti , fono piufrirituofì ; cr 
tra i cauatti i&cfii, chi pende manco al graffo è più difcU 
plinabile di quello che eccede in grajfezzaxomeft e detto 
inanxi de CauaUi TcdcfcbUc fraecft, rifatto à i Turchi, 
t Ginetti il medemo s'intende degli huommtra i quali* 
fi come e manifefla co fa le fonine ejfcr più graffe , cr 
manco prudenti de mafehiscofi anebora tra gli iftcfiima* 
fcbula maggior parte di quettheheabondano di graffe^ 
za hanno manco ingegno de magri 

Perche cofa crefee più la barba e i captili nelYn^ 
firmile uecchiezza,chc nella fanità e gioucn 
tue' Prob.$9« 



Sono molte le caufe che concorrono atta gene* 
ration detta barbai de captili, delle quali la princu 
pai e il caldo naturale del corpo che fa fuaporar il fumo 
delThumido atte parti detta petteidipoi il freddo deW aria 
che unendo il detto fumo , lo riduce alla forma del pelo-, 
CT appreffo le porofità no troppo apertene troppo chiù 
fesche fono caufe che tutte infieme cocorrono più è meno 
atta generation di tutti ipeli, CT in particolar detta bar* 
ba,c de capitti\i quali quato più fono lontani dal lor mfei 
mento, tanto più ere fono \ cr molto più neWinfirmit a e 
uecchkTxa nofoa, che netta fanità e gioucntklmpcrochc 

i corpi 
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i corpi abodano aWhora più difupcrfluitìxt le parti più 
nobili^ principali ne co/umano macoyp effer la uirtu più 
debile ne corpi amatati^ uccchi,cbc ne fani,c ne giouanL 

La cagione perche gli Impiccati habbia no la he 
eia uolcata Tempre al iole.' Prob. 6o. 

Alle molte fuperfluiti che di continuo abon* 
d<mo ne i copri noftr Ueffendo neceffarie qualche fot 
ti di purgationi \ la natura prouidc che mediante la 
uirtu del color interno eUc jl confumino nelle parti pi* 
ignobili ejfcndo la uirtugagliarda;& efjendo debile dalle 
dette fuperfìuità afeendonofumi alla fuperficie ; de quali 
parte fi comertono in pelile parte fuaporando y (ì rifoluo* 
uonosma quando interponendouifi la morte manca tutta 
la uirtu y non /blamente fi ri/blue tutta la fupcrfìuitàj ma 
ttiandio tutta la fojianza del corpo,mcdiantc il color del 
fole , col quale le muoue dal centro, e da tutte le parti in* 
terne tirandole fuori,c ucrfo fe (teffo per quelle uie che 
fono più liberete più apcrte,ct principalmente per quelle 
dcUafaccia.per ejfer la più porofa di tutte laltrcjpiu co 
pio fa difineftre e diportc,pcr doue i detti uapori tirati 
dal fòle ufeedo in gradifiimacopia fanno uoltar la faccia 
de gli impiccati liberamete, ucrfo de raggi fuoifiado però 
i corpi foftejl da terrai liberi al uolgcrfì in tutti e lati 



D'onde uiene che limonio fi franchi pia prefro 
ftando ricco a e fermo , che patteggiando? 
Prob. 6 1 . 



s 



ono qvattro le forti del pajjeggiare ; ò uo* 
gliam dire del camnare temperatami tc> unagagliar 

G ij dot 
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da e prefiguri altra debile,e tentai una che dura affai* 
cr dppreffo un'altra che dura pocoie quali tffendo ufatc 
debitamente,?? à debiti tempi faranno effercitio confor* 
me alla confcruatione della finità ilmpcroche /cacciano 
'fuor a le fuperfluità del corpose uiuificano il calor natu* 
ralcset facendo dilatar tutti ijpiriti fono cagione anebo* 
ra che tutte le uirtk fi rallegrino 3 er conferuinola uita\ 
aìT incontro il flar fermo fenza caminarejfa multiplicar 
te fuperfluitàspercioche non fi poffono fcacciar fuor a \ di 
che ne fcquita chtl calor naturale reità mortificatoci fti 
riti rifiretti-je V altre uirtà malinconice>c trifte che fono 
effetti compagni uer amente della morte ; di modo che fi 
come il moto ne gli animali pr e fuppone la uita \ co fi per 
contrario V immobilita è argumento della morte\dHa qua 
ir non effendo effetto alcuno piuuicinoche'l ilare ime 
mobilcicoloro adonque che (tanno ritti > e fermi fi itaca* 
no più tofloche non fanno commandos impero cbel mo* 
to riguardando V efiere naturalmente allegra i flirti , e 
ti dilatai efii dilattando fi fortificano le membra, doue 
che alC incontro il non muouerfi hauendo rifguardo al 
non cjfcrc, attrifia i detti fyiriti? e Ucoftrigne -, dalla co* 
ftrittione de quali refiano le membra debili ; le quali co* 
me abbandonate, per ricetto della grauità loro tendono 
al centro ; onde quelle di [opra aggrauando col lor pefo 
quelle di fotto,uengono unitamente àgrauar tutto il cor 
po&? in confequenza a fiancarlo . Si aggiogne anebora, 
chel itutrimentoje fuperfluità , egli bumorigrofii cala* 
no abbaffb più uelocemente^ in maggior quantità fian 
do fi ritto, che pajfcggiando ; come fi uedeper ijf>cricnz<t 
in quelli che hanno le gambe ulcerate , CT in quegli altri 
che le hanno gonfie per ftar troppo ritti, t fermi ,cr 

uniuerfalmente 
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uniuerfalmente le hanno {tanche tutti gli buomini in que 
fio cafb > perchele non uariano mai /ito ; ma continuane 
do fempre wiifteffo tenor difaticajefiano priue di quel 
ripofi, che ognunoua cercando col ripofarfì quando fui 
pie dritto,®* quando fui manco ^mentre fi fermano driu 
ti ; che e queWatto , nel qual (per le ragioni fopr adette y 
Vbmmo fiShtncapiuchemnfapajfeggiando. 

Qual c la caufa che caminandofi per la ncue che 
i c fredda s'mfiaituni il uifo, più che, pel fole, 
i chcccaldoC: » i. / ; : Prob. 6%. 

La paR t b unione de /piriti nafee da due caufe 
principali ; runa delle quali è la conformità intra di 
toro y l'altra elatitipanflafi , ciò è Voppofitione del fuo 
contrario ì che è quando al caldo fi oppone il freddo; ghe 
fino duecaufe che unendo fortemente ifcirti, caufano 
un'effetto diuerfo dalla natura loro \ che è quella infiame 
matione che fi ne de neluifo di coloro che caminano per 
la ncue ; la cui ìntenfa frigidità raffreddando fortemente 
tari** cagione che quei uapori caldine quei flirti fittili 
che dì continuo effalano dal corpo noflro\battuti dal fuo 
contrario, refugghino uerfo la fedia loro,crfiunifchino 
con quegli altri,coni quali hanno fimiglianza\ cr uniti 
dinuouo ritornino àfar impeto uerfo di quella parte per 
ufeire, che fuol e/fere la più libera, che è la faccia , come 
più poro fa e più cfaofia al freddo di tutte V altre ; doue 
effe per la forte oppofitiòne detta frigidità tjierna che 
Ghigne leporofitàwon potendo effalar,fi unifeono netta 
fuperficie detta carne ; cT uniti fi condenfano in modo* 
che à guifa di uapor infiammato netta denfitade i nuuo* 

Q iij USinfianu 
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ti, s 'infiammino anchor efii 5 er infiammati infiammano 
la pelle del info più fortemente che non fa il fole\ il qua* 
lefe ben mediante la fua uirtu nfcalda e corpi cr pone 
in moto i fiiritijiondimeno coldilatarfi,erifoluerlinon 
ti uìenc ad infiammar cofi come fa la neue col mezo del* 
la frigidità dclTaria,dal quale ej fendo condenfati in con* 
fequenza fono acce fi 5 ej tanto più quanto batteranno 
più del uifeofo , e del crajjo. 

D'onde utene che Thuomo fi marauiglia affai 
cTuiki dofa che auucnga di raro per piccola 
che fìa i e d'una grandifsima , & che occorra 
fpeffo no prede marauiglia alcunaCProb. 6 jl 

. j . 4 ...... • 4 ' * • 1 . .. . ♦ 

Tvtte 9«cffr co/J naturati che occorrono di ra* 
ro yfòno hauute per mir acolo fe da quegli h uomini 
che mancano della cognitione delle caufe loro ile quali 
perche danno lor il principio, è neceffario anchora cono* 
feerie prima de gli effetti ; ìmperoebe nonpotemo jape* 
re la cagione del lumefe prima non fapemo la confa fua\ 
ne di quella procuramo hauer la nera cognitione per ef* 
fer d'una co fa folita di uederfi ogtihora-, pcrciocbt thuo* 
mo non mette Jhdio per faper le caufe di quelle co/e, che 
occorrono faeffo , la confuetudine delle quali fa che non 
le curamo ; ey non curandole , non poterne fentirne ma* 
rauiglia alcuna, per grandi le fi fìano ] come del fole cht 
inuariabilmente ogni mattina fi leui in Oriente, cr ogni 
j fera fe ne uadi al£Occafo,ct che un fempliet feme ne fac* 
eia infinitivo uero produebi una pianta, dalla quale pen* 
da dipoi una copia grandifiima de frutti: alt incontro gli 
effetti che auuengono di raro , come poco ufati à uederfi 

ci riempiono % 
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ci riempiono di marauiglia fagliando V intelletto no/ho 
4 cercare le caufe loro ; come di una donna che partorU 
fcha tre figliuoli in un partorì uero un figliuolo folo con 
fri dita in una marne cofi fatte cofe, che accadendo di ra 
ro(anchora che [uno di poco momento) ci fanno mora* 
Migliar molto , per non effer manifefla la cagione di effe 
per fe fleffa\per qucflo è detto communi tra la gente,chc 
la marauiglia nafee daH! ignoranza onde ueggiamo che i 
fanciulli per mancar dijf>criarz£>fono ignoranti;?? per 
ricetto dell ignoranza fi marauigliano d'ogni co fu n 

D onde fi caufa che di quelle cofe delle quali fi 
teme e fpera , fìa Tempre maggior il timore 

che la fperanzaC Prob. 64+ 

» » • 

« . , ■ 

Sono qv attro gli effetti deW animo noftro, 
ciò è la /pcranza,el timor y l allegrezza V dolore; 
de quali i due primi fono delle cofe auucnircche è la ff>c* 
ramo* e 7 timore ; gli altri due delle paffxte y che è Valle*. 
grezzA e 7 dolore] er tutti infime concorrono allo {ha* 
to della uita humana ; il quale fi diuide in tre parti ; che 
è Veffere y il ben effere y e la coruttioncV effere è accompa* 
to dalla Jpcranza,e dal timorcM ben effere datTaUegrcz* 
ZA ) la corruttione dal dolore . er perche 7 fperare in 
unhuomo non è altro che un defiderio di accrcfcimento 
circa di quelle cofe che rifguardano al ben effere : cr per 
contrario il temere cuna paura circa di queir altre che 
mirano al mal effere ; effenào queflc più danne fe y per ef* 
ferpiu uicinc aia corruttione ; che non fon utili queir aU 
tre y che fi accollano al ben effere ; fernet del quale può 
dar rhuomojna non può già fior fenz* U uita-, fari an* 

G iiij ebor 
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chor maggior il timor detta Jpcranza, circa di quella co* 
facbcàproportioncfitcmccjpcra. \ ». 

Perche cagione lafcia più tofro Tira colui che c 
più pronto à pigliarla , che un'altro che la pi* 
gh difficilmente* Prob.tfy. 

* 

L'ira sbcondo è di/finita dal b'ilofifo , è una 
cbuUitione difmgue intorno al core , confata da un 
defidcrio di uedetta, ò di cajiigo\il cui eccejfo è di tre fte 
tij ideile quali la prima è detta iracundia\ la fecoda amari 
tudine,la terza graucz&ck iracundia è in coloro che in* 
continente uanno in colerose di quelle cofe, er con quelle 
perfine che non fi conuien loro ; ma fi come fin pronti ì 
corucciarfi , co fi anebora fino prcQi à lafciare il coruc* 
cio,percioche non ritengono l ira nel eorc^anzi mandane 
dola fubito fuori : fubito fi uendicano\ò uero co atti,ò con 
parole sfuogano il lor fdcgno,pcrchc il caldo fi come ria 
chi ufo fi conferua lungamente ; co fi aH! incontro potendo 
fuaporarc k un tratto manca: a quefia prima faetic £ ira, 
fino gràdemete fottopofii i corpi colerici,p rifatto del* 
la uclocitàyCt fittigliela della colera,*? dal uolgo fino 
chiamati colerò fi^e bhyenrL La feconda Jpctic cT ira detta 
amaritudine è in coloro che fino tardi a pigliarla, e tar* 
difiimi a lafciarla ; pcrcioche la ferbano nettammo loro, 
efenz4 più alterarlo, ned atto del uendicarfUquietano il 
moto delTira , in luogo del dijpiacer paffato riceuendo 
quctTatlcgrczza,0' folazzo , che fuol arrecar a i uendi* 
catiui la uendetta) ne mofirando di fuori lo fdegno c'han 
no concetto di drento , non promettono che ueruno con 
perfuafioni glie lo poffa mitigarconde s'affliggono gra* 

demente 
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demente intra di fora per infit? a tanto che non fono uen 
dicati ; ò uero che la lunghezza del tempo , il qual fuot 
por fine a tutte le cofe , a poco à poco confumandolo , il 
ponga a que&o anchora ♦ Qutfti co/i fatti huominifono 
infejti a loro iflcfiijion che a gli arnica ne potendo fi ami 
cheuolmente conuerfar con efii loro, fono hauutiper im* 



nica ritengono fortemete le imprefiioni fatte netThumor 
groffo detta malinconia loro,doue s'imprimono co qUaU 
che difficulti La terza Jpetie dt ira fi chiama grauezza* 
che è in coloro, ne i anali ella no può effer punto minuU 
ta da ueruna pcrfìiafionc, ne da qual fi uoglia lunghezza 
di tempo confumata,fuor che dalla meraucndetta jmpcc 
roche cjiihauendo deliberato di non quietar mai, fin tan 
to che no par loro di effer ucdicati,pcrfcuerano co fi fin* 
atta morte, onde fono hauutiper pelimi huomini , e he* 
fiiali,e da effer fuggiti come le fiere\effenào la Jpetie lo* 
ro la più danno fa , e la piutriéa di tutte t altre \ fi come 
alt incorro la manco cattiua è ta prima, chiamata ir acuti 
dia,che è fondata netta colera^ acutezza > er fottiglicz* 
Z4 detta quale per effer ueloce ad accenderfi, et prejla ai 
efiinguerfi, è cagione che colui lafcipiu tojìo tira, che è 
più pronto a pigliarla effondo colcrico,che non fa urtai* 
tro,che la pigli difficilmente per effer malinconico. 

Se glie ucrò ( fi come tengono gli Àfcrologhi) 
che 1 fine della tura noftra fìa Ilario, per la ua 
riera de gli fnfluxi celeftì ; perche adonque 
morirà in un fatro d'armi un numero grau^ 

• difsimo d'huomini d'una iftefla morre , ÒC in 
un ifteflb punto? Prob* 6 6. 
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TRA T V T TB U CAuft principali jbU U effìcicfU 
te* quella che per fe He/fa può produr gli effetti 
la quale fìdiftingue in uniuerfale, e particolare i effendo 
Itmwrfale quella che può produrre piti effetti di/Unti 
diftetij i come Iddio che produce tutte le cofe con lafoU 
uiriit fiati fole parimente conia fua, erg// altripiane* 
ti con la loro producono quefte cofe inferiorità panico* 
lar è dipoi queW altra che può far un folo effetto ; come 
Ihuomo che genera folamente Vhuotno ; er il fuoco che 
folamente fcalda \ er qucfto e qucttalbcro fa queéto e 
4jueWeffetto , er produce quejlo e quel frutto ; che tutte 
infìeme fono caufe fubordinate in modo che una non può 
caufar fctv&t l'altra ; cr quando luna caufa, tutte l'altre 
«tufano anchor effe-, Imperoche la luna non fa effetto al* 
amo .in quefii corpi inferiori, fe non fa anchor a il mede* 
mo MercuriOyVencrcil Solere Marte ; parimente thuo* 
mo el fole fono caufe fubordinate > non potendo Ihuomo 
generar un altro huomo ,fi 7 fole col moto fuo non in* 
fluifee in quc&c cofe baffi :cbe tutte infìeme fono /otto* 
pofte alt influenza fua , e de gli altri corpi fuperiori ; i 
quali non fòlamctc hanno forza fopra di noi quanto alla 
generatione , ecorruttione totale \ ma etiandio quanto 
alla particolare di queflo e di qucWbuomo,c de gli effet* 
tifuoi ì mediante la qualità delle caufe loro che fi difìin* 
guono anchor effe in uniuerfali, cr patricolarvXuniuer 
fali fono gli eclifiijc comete,le congiontioni de tre fupe* 
rioritCT altri fintili; le particolari fono dipoi gli affretti 
de pianeti intra di horo\U difyofìtionc del cielo, e l ima* 
gine,ò fegno che afeende neWatto della generatione ,0 n* 
/cimento cT un huomo ; nel quale caufano la ulta lunga* e 
breue , e 7 uario fine , er in fómma il bene, e 7 ma* 

lc : fccortdo 
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le, fecondo la bonta,e malitia d'effe caufe particolari,cbe 
fono fottopo&c aRuniucrfaW, la onde occorrere quetU 
lunghezza di uita , ò uarieta di morte che e promeffa ì 
particolari huomini dalle particolari caufe celefli .fono 
interrotte,*? unite dék uniuerfali dette difopra; le qu4 
Ufi come producono gli effetti loro maggiori dctT altre* 
tonu le guerre ,pefte,careftie incendi) ,dilmij,cr altri 
mali che Sbracciano timiuerfale \ cofi anebora fono co* 
gione che in un fatto (Tarmi morirà un numero gradici* 
mo JbuominiJ una ifteffa mortele in uno ijlejfo punto. 

D onde uicnc che quando uno ha qualche 
bro oflfefo gli pare che tutte le cofe concor- 
rine à urtargli drento* Prob.tfr* 

• » . * * ■*••*♦*• * * ■ 

Et s s h d o il difiderio della natura di confermare le 
:ofe generate neW effer loro ; ella ha uoluto dare i 
cUfcbeduna qualche cofa indifefa,w aiuto fuo-, come ad 
alcuni animali tonghie,ad altri le corna, er ad altri, al* 
cune altre ami per difenderli da gli infulti efierni $ cr 
per difender fi da gli internagli ha dato il fangucj iftU 
riti, i quali incontinente fono mandati da lei al foccorfo 
della parte alterata, e di quel membro che è più ofjtfo,jl 
come appare datta pallidezza del tufo, quando lepafiio* 
nideWanimo per la communicanzache hano col corefo* 
no cagione che Hfangue , e i flirti uadino a foccorrerlo, 
abbandonando la faccia: il fimile occorre anchora ncWal 
tre parti offefe ; douemolte uolte i detti foriti corrono 
con tanto impeto,®- in tanta abondanza-, che dipoi non 
potendo effer regolati dalla natura, e neceffario ricorre* 
re alT arte \ e? ualerfidi quei più opportuni rimedif che 
; ' ci fono 
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ti fono moflratida i Medici, er dalla Medicina , per rU 
percoterli drcnto ; ò almeno per opporfi che non corra 
più quantità d'humori di fuori > er a quella parte offe fa 
nella quale il molto concorjò loro , lafottilità di flirti 
er la debiltà propria fa anebora che eUa fu piufenfiti* 
uà di tutte X altre \diche ne fequita che quelle cofeche 
non fono pur fentite dalle altre parti del corpo, alterino 
quella fola ; la quale alterata, non altrimente ci fa fior 
pieni difofl>etto,c di timoreCch'etta nonfiafempre offe* 
fa da qualche cofa)che Stiano coloro che fi truouano afe 
fediati da molte nimicitie ; la onde la forte imaginatione 
(come fi è detto inanzv) molte uolte facendo il cafo , er 
quaftfempre facendo che fe timaginamo per fattola* 
gione che d quefto propofito quado habbiamo un mèbro 
offcjo, ci paia che ogni co fa concorra a urtargli drcnto. 

w' * i»Ws v- to*3tfrn IVA Kv;^v^h; o^ie* f:ih**f 
La cagione perche le donne abondano di' paro 

le più de gli huomini? Prob.6 8* 

* fc * * * » ■ 

71 n c h o r a che la coplcfiionc della donafia fredda 
f \ rifletto a quella deWhuomo che è calda ;&pcrla 
validità iprcflo,pronto,& abodante in tutti e motifuoi 
più della donna:U quale aWincotro nefuoiper lafuafri 
gidita e tard$ima,nondùneno ueggiamo che di pre&ez* 
za,c prontezza di lingua , er abondanz* di parole , ella 
auanza thuomo in ta~to 7 chepiu to$o hauer a fiatati tut* 
ti gli orecchi de gli altroché fatiata la fua lingua fola j il 
che naturalmetc parlado,(ì deuc tribuiraUa moltahumi 
dita del fuo ccruello-, nel quale fi come facilméte sHmpri* 
mono diuerfi imagini di cofe.cofi anchora con faciliti fe 
ne partono -^ U cafeano daUa memoria ; onde ella per il 

dubbio 
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dubbio che ha di non fcordarfelc,come prima hauera ap* 
prefa una cofa nella fantafia , incontinente la manda alla 
lingua;^ per rifletto della detta bumidita appredendo* 
hefubito delTaltre;lc manda fubito per Vifhejfa fbradayco 
fipaffando di cofa in cofa Ja fine Sun ragionamento è 
fhnpre principio <T uri altro nelle donneincttc quali fi può 
dire anchora,cbe effendo necejfario uacuar la moltitudU 
ne delle cofe imprefje nella loro bumiditi, clic pigliano 
anebora quel camino in effe che fogliono pigliar tutti i 
concetti dettammo, che è quel della lingua ; onde parlano 
affair quel che è peggio non pojfono tener fecreta cofa 
alcuna;fiper la ragione detta difopra, come anebora per 
lincotineza^poco intelletto e manco frericnzA lomdella 
quale mancano affai in comparatone de gli buomini, ed* 
gione dipoi che a guifa de fanciulli le fi marauiglino di 
ciò che fentono y e uedono,cr come timide per naturafac* 
tino grandi le cofe piccole, er in confcquenza che ui cica 
lino fopra fenza mifura-, er tanto più quanto che naturai 
mentcsjfcndo flemmatiche fono otiofedi modo che Vo* 
tio come uero nutrimento del ragionar affai;fa che le do* 
tic, e per babito , e per natura ab ondano di parole più de 
gli buommer come uane^ c hanno poco in capojgtd 
fa di qualche firomento concauo, e fonile , che al primo 
tocco fi rifente con un fuono chiaro, e continuato^ rifen 
tono ancbor'effc quefle madonne vacche al uento. 

DELL'HVOMO IN PARTICOLARE» 

• 

Quale la caufa che molte Città , eProuincie 
^che altre uolte produceuano gli huomini pie 
ni di uirtù ,e di ualore,hora gli prodighino 
ignor SUi/ uilii& coli per cotrario* Prob. 6 9 

Essendo 
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Essendo!/ primo moto caufa di tutti i moti,c mu 
tationi,per effer confato dal primo motore , cr po= 
ilo nel primo corpo che c il cielo,cgli fari anchor cauft 
della generatone in terra, er ne gli altri elementi che U 
patifconojnediantc il moto de pianeti fotto l'obliquità 
del Zodiaco \ cr de feifegni Settentrionali , che fono dal 
principio deW Ariete wfio alTultimo di VcrginciaKinco* 
tro fotto gli altri fei Meridionali che fono dal cominciar 
di Libra infìnal fine di ?efcie,caufarà la corruttioneiper 
qucfla cagione il Zodiaco declina daU equinoziale, facen. 
do in diuerfl tempi,diuerfe generationi,e corruzioni , in 
quefle cofe inferiori, onde manifcjìamcntc ueggiumo che 
macinando fi il fole k noi fi generano le cofc\e difco&an* 
dojì uengono meno,e più preflo,e più tardi fecondo la co 
fornita del luogo alle cofe locate \ delle quali alcune fi 
confcrmno più lungamente in un fito che in un altro; CT 
etiandio fecondo la uarieta delle complcfiiotù,comc la firn 
guigna,che per rifletto deWhumido,c caldo ben contane 
perato uiue affai , doucche la malinconica per caufa 
del freddo e fecco uiue poco,apprcjfo la buona regola del 
uiuere,con aftenerfì dal cattiuo 3 e troppo cibo, prolunga 
la uita fi come roppofito fuo tabbreuia : ma fopra tutte 
V altre caufe la principale e t influenza de corpi fupcrio* 
rij quali come fi è detto altroue non folamente hanno 
forza fopra di noi quanto alla gena adone e corruzione 
totale jna etiandio quanto alla particolare di quc&o e di 
quelThuomo, mediante le particolari caufe : chc fono i uà 
rij affretti intra di loro , fottopo&i alle caufe uniuerfatiy 
che dipoi fono gli EclifiÀ le comete, cr altre che partorU 
feono accideti gradinimi in terra fopra (T wiejfcrcito di 
una dittai una Prouincia, cr d'una regione, come fatto 

d'armi* 



DI HIBRONIMO GARIMBERTO. Alt" 

tTami,pc&c,gume,careftie,terrcmoti,diluuij,& 
dijj quali pojjono effer di forte che lafiino il paefe qiujì 
come abbandonato d"habitatori,e? inculto\cagione dipoi 
che Varia di buono che egli era,diuenga cattimi rendx 
inabitabili quciluogi,oucro rcftino habitati da gente 
grojfa,er ùlci la quale per la propria fua uiltà,c inettu 
non fapendofi rifoluerc al partire ,col tempo uiene a mot 
tiplicar generando i figliuoli fintili a fe fteffafi perche le 
Jpctij per natura s'ajfomigliano intra di loro ; come an* 
ebora che f aria adulterato e cattìuo , non può produrre 
wi effetto [incero ne buono, cr co fi quella Citta e Prouin 
eia che fia , recando priua de buoni cr utili habitatoru 
uiene ad effer habitata da cattiui,e? vintili, per gli accU 
detifopradetti,caufati da i mali influfii celeìti } i quali po 
fio anchora che con la malignità loro non fyogliajfcro un 
luogo deHa maggior parte de gli habitatori ; nondimeno 
conVammazzar femprci principali, ipiuuirtuofiepiu 
nobili,come corpi più delicati,^ per confcquente più fot 
topo&i alle alterationi,come fi uede de principile fono 
/ottopodi alle comete cr Ectifii faranno cagione che le 
fcien£,le artije buone leggi,?? in fomma tutte te uirtù* 
t buoni coturni reftino e fanti in quel paefeer rinafchu 
no in qualche altro,cffcndo dato da natura,che dalla cor* 
ruttione d'una co fa fuftantialc,c de gli accidetifuoi,ne fe 
quiti lageneratione di un'altra ; Il che fu e fari fempre 
mentre il mondo hauera uita . Fu prima l imperio ne gli 
Egittij per quanto fi truoua fritto , e deWEgitto pafiò 
neWAfiria\doue ucnendo a fine dopo mille è ducento anni 9 
crebbe nella Media\dipoi in capo di trecentocinquanta fu 
trasportato nella Verfia ; cr di la nella Macedonia fiotto 
Alcfifandro,!? apprcjfo in Italia nella Citta di Romando* 

uefermofii 
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ucfrnnoJSipermkifccoU^ipoipajfandoin diuerfeM 
tiom : pofiumo dir che boggi di t Imperio fi truoui netta 
Tracia , & particolarmente in Cofiantinopoli, confi* 
derata la potenza de Turchia il dominio (fenzApari} 
della cafa Ottomana,che finalmente terminerà aneborefi 
fo.per dar principio à qualche akroxffcndo cotal Mi* 
ne della natura , per quefto Violone fi moffe à Are che l 
mondo in capo di fondu anni ò per uia di dilmioj) nero 
d'incendio fi rinouaua in parte,& in capo delfuo quadra 
to che fono 1 6 milia fi rinouarebbe in tuttofo ritornar 
gli ifiefii huomini ch'erano fiati inanzisi quali non fi rU 
cordarebbono altrimente di effer mai più itati ; effendo 
/penta in tutto da lor la memoria delle cofe pajfate; delle 
quali cr et i .indio dette prcfcnti,ey delle amenire l'bauer 
prouato in uniucrfale, che la generation d'una co fa e la 
corna none Suri altra , argutfee anebora in particola* 
re che quelle che mancano in un luogofono altroue f ac* 
crefeimento di qualche altre* er uolendo haucr rifguar* 
do alle cofe antiche > bafiera Vcffempio detta Grecia ; le 
cui uirtu abbandonando lei pafforno in Ronw \ er doue 
altre uoltc per tabondanza di tanti huomini ittufirl , eU 
la nelle feienze , nell'armi , er altre arti fufenz* pari, 
bora per effer habitata folamente da gente uile , er 
ignorante , e la più abietta parte di tutta l'Europa ; cr 
uenendo a tempi manco difeofii 9 er* in paefi più uicini> 
noi uedemo che hoggidi la guerra > er la pefie in Ita* 
Ha abbaffando alcune Città , e fiata la grandezza fai* 
cune altre , come di Genoua , di Bologna > e di Uapoli\ 
col danno er poco meno che rouina di Milano , di Firen* 
ze,c d'altre ; doue mancandogli huomini er particolare 
mente ipiu fegnalati, mancorno anchor infieme con efii 

le ricchezze . 
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te ricchezze la riputatione,col redo deW ottime quali ti 
loro; fi come occorre anchora nell'altre parti del mondo 
preVinflucza de corpi fuperiorUmcdiSte iluario afretto 
intra di loro, et alle flette fijfcdi che ne fequita che tanto 
dura una buona er cattiua difrofitionc d'una Citta t 
d'una prouincia,quato dura quella figuratele/le atta qua* 
kfarafottopoftaio- cabiandofi fi cambia aneboreffa, U 
onde molte Citta e paeft che altre uolte produceuano gli 
huomini pieni diuirtà , e di ualore, bora gli producono 
ignoranti* t*M,cr co fi per contrario. 

m 

- * • ■ 

D'onde uienc che gli huomini dell'Indie occiV 
dentali trouate à tempi nofrri habbiamo ha* 



X O 3 " — 

(tr^primache esfihaucflfero no ti ti a alcuna di 
noi,e che noi Thauefsimo di loro.* Prob. 7 o ♦ 



TKA^TVTTigUanimaUfolamttealThumoé da 
to coceffo dalla natura il difcorfo,col quale difeorré 
io le cofe,cy paffando di una in un'altra fi ua tanto inaU 
Zftndocon l intelletto che paffaattacognitionede Dio. 
Impcroche conflderando il perpetuo moto del ciclo >uicnc 
anchora a conjìderare che gli è moffo da altrimn poten* 
dofi muouer cofa alcuna in tutto da fefleffaperche fi co* 
me ueggiamo che un corpo non fi muoue fe non moffo 
daW anima 5 cofì anchora uenemo a conofeere cbé*l cielo 
notpfi muoue fi non è moffo da una qualche intettigetvzAs 
er effa da uti altra fuperiore a leiiet per non poter fi an* 
dare in infinito con V intelletto noflro) finalmete uenemo 
aW ultima intettigenzut applicata al primo cielo, ebano* 
uendo,e non tffendo mojfa , ci da credere che ella fìa una 

H foflanz4 
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Manza incorporea incomprenfìbile,er infìnitajnedU* 
te la cui uirtu muouendofi tutte le cofe , neceffariamente 
crederne quejio effere lddio,& ? attor noflro umuerfalci 
che col darci,e torci r effere quando gli piaceli induce i 
tredergli,*? in confequenzA ad amarlo er temerlo ; rin* 
grattandolo del bene, er placandolo del nule che riceuc* 
monchi col cortei con le parole* co i doni : di qua fon 
nate torationi,e ifacrifìcij & tutte le cerinomele quali 
dipoi col tempo effendo thuomo più inclinato al mal 
che al bene,®* più alla bugia che alla uerità , fi hanno tu 
rato appreffo tante forti d'idolatrie, quante fi truouauo 
ferine deWimpie fette degli huomint , che opprejii dal 
tremore fi uoltano con qualche forte di honore a Dio;no 
effendo uerunhuomo tanto ficro,chc(pofto in necefiita) 
twtt ricorra àbùvic potendolo truouarfenz4 la guida di 
Chri/lo feorre informar qualche altro rmouo culto per 
nucnrlo\perfuafo che quel gli fia accetto ; & come ap* 
prouato da lui^uoglia effere adorato in cotalmodo,comc 
nel Sole,neUa Luna,in una {tatua di legno , di marmo, ò 
d'altra materia ; onero in un pefee , in un ferpente ò in 
qualche altra frette fanimahJa qual cofa è talmente ofi 
feruata da qucjfh buomini che fono nati nelle Indie occU 
dentali trouate a tempi noàri ; che quando rifeontrano 
uno dì qucfii animali incotwente fi cacciano fangue dalla 
Ungua,o da un orecchio in fegno di facrifìewey quelche 
i peggio offerifeono i uiui cori de gli buomini k gli ido* 
Ufyargendograndifiima copia di fangue bimano fu gli 
altari de Tempij lorofanto e fmifurata la uiltà e pazza 
opinione che hanno che ogn altro facrifkio fu poco per 
placar i lor Dci,riflyctto al far uittima di fe flcffo jiel che 
fono conformi ad oleum de no&ri popoli oncntaii,com 

di Calie ut. 
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jj c<tUc fW ^Itri parimente nelfacrijicar altre fretti 
d ammalile? ojferuar molte cerimonie,che naturalmente 
poflono uenire in confequenza i adorando per Dio quella 
eofachepernaturapropria,enonper ejfempio d'altri 
adorano-4 me demo fi può dire aneborain molte altre fo« 
ro attionimette quali naturalmente participano conefii 
noi,come neW accoppiarli con le mogli \ cj fendo ojjeruate 
etwidio damolte altre fortidi animatici per mero 
minto di natura ufar il baOo,ilfuonojl canto ,e y lgiuoco\ 
che fono propriamente effettidel corpo,cbe deriuano da 
gtitffettideW animo An oltre hanno ancbor'efii Vanno , e 
imejidijimti,enonmolto differenti dai noJhi 9 il che 
poffono hauer imparato mediante il corfo detta luna, del 
fole, e de gli altri pianeti. Apprejfo hanno i principi* i 
*tfopradiloro,non altrimentecbcbabbiamonoiicr 
che babbiano anebora per natura molti animali fenza ra 
gione.ojfcruanfi anebora molte altre cofe apprejfo di lo 
ro,cbe parimente fono ojjeruate apprejfo di noi, per Vin* 
jiuenxA dette caufe fuperiori,che in tanta diuerfità dipae 
fe hanno fatto chel jì truoui qualche conformità di uita 
e dicoftumipercioche chi da principio gliintrodujfe tra 
noUjbnilmente puotè introdurli tra loro,porkndoji del* 
la naturarla qual dipoi fi tira apprejfo Carte , ma intcn* 
dendoft chepoJUno effere date trasportate da gli huomU 
ni da unpaefe aWaltm necejfariamente ricorreremo alt 
auttorita di Plato ne, il quale nel principio del fio Timeo 
riferifee che alcuni facerdo ti Egittìj uolendo mojbare a 
Solone con molte ragioni quanto di gran lunga t Egitto 
auanzajfe d'antiquitailreSoMmondoìtraT altre &^ 
ntauano hauer apprejfo di loro Vhijlorie di 9000.^ 
nipajfati > er uencndo alparticolar di Athene patria di 

H il Solone, 
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Solone , quella Cittì altre uolte bauer fatto rcji&cnzd 
contrae unito un numero infinito di gente mmicajicnu 
ta dal mare Atlanticofer il fbretto di Gibelterra; aWin* 
contro del quale raccontami efferci fiata una ifola deU 
ta Atlantida maggior di tutta l Africa, e deWAfk in/le* 
me -per la quale fi andana ad altre \folt\da quelle paffan* 

10 fi dipoi al reflo del continente,doue in proceffo ài tem 
po non fìpuotc più nauigare . Imperò che foprautnendo 
un grandifiimo terremoto di xxim bore , che tutta 
quella gratrflfola mandò nel profondo del mare fu per* 
duta quella nauigationeM qual dopo tanti fecoli ì tem* 
pinoihièflataritrouatadaChrifloforo Colombo fotta 

11 Re Cattolico; il che argtùfcejccodo Platoniche alTho 
rd la cognitione di quei pacjl nuoui , quantunque redi 
/penta nella memoria noftra,nondimeno poteffe mtrodur 
re de coflumi loro tieUe noflre regioni; er aSincontro de 
no&ri nella loro,i quali hanno potuto bauer di poi aita 
infìnó a tempi moderni. • , 4 h -V t 

Qual è la caufa che t Tcdcfchi c i FrancioR fia* 
nopiugrand^piugrosfijcpiu bianchi de gli 
Ialiani? Prob,7i. 

Come s i è detto in molti luoghi di {opra , quelle 
regioni che hanno Caria freddo producono ancho* 
ra gli buomini col caldo più unito aljiomaco > che non 
fanno quett 'altre , che hanno Varia caldo ; cr in confi* 
quenza appetirono cr mangiano più (Tefri ; er fanno 
anchora più gagliarda digestione ; cagione dipoi che 
abondino difangue affai , che è 7 uero nutrimento delle 
membra ; le quali nonaltrimente che fi crefea una pian* 

tacht 
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t a che abonda di molto humore,crefcono anchor effe, cr 
fi fanno più grandi e più groffe ne corpi che participi 
no più del Settentrione,che è molto freddo, come ne Te* 
defehi e ne YrancefUche non fi fanno in quelli che ne par 
ticipano manco come negli ltaliani,e ne Spagnuoli, per 
effer nati in regione che risguardando più al mezo gior 
no che non fa L Francia ne f Alemagna,participano più 
del caldo che del freddo ; però quanto alla grandezza e 
grojfezz<*dcUcmcmbra,quelUbanwpiuconformtfa co 
iScithi ; cr que Hi con gli kffricani , er più e meno fu 
tondo s avvicinano più e meno ad una di qui fie duare* 
gioni\ come i Bertoni,Normandi,lriamenghi e Saffbni ha 
bitanti uicino al mare Oceano,che fono maggiori di cor 
po di quelli che cijlanno difeofto ; fi come per la mede* 
ma caufa fono maggiori etiandio in Italia uniuerfalmen* 
te i Lombardi,?? in particolare i Vinitiani; i quali fono 
più grandi più grofii,^ più bianchi de gli altri Italia* 
ni,per effer uoltati al fettentrione più di loro,zr in Ijpa 
gna i Casigliani con gli altri popoli intra terra,piu che 
non fono quelli che nafeono alla riua dal mare mediter* 
ranco; trai quali glihabitatori di una parte della Ca* 
lauria,zrquafìdituttaU Granata hanno le membra 
manco grandi,effcndo manco Settentrionali, er il calor 
che tende più al negro per effer più cfoofti al mezo gior 
no ì& piu uicini al Sole-, del rc&o de gli Italiani , er de 
Spagnuoli ; i quali fi come per te dette caufequanto alla 
grandezza delle membra,cr qualità del colore, auanza* 
no quegli huomini,che fono più meridionali ; co fi ancho 
ra fono auanzati da quegli altri che faranno più Setten* 
trionali di loro, che fono i Tedefchi,e i Vr ance fi, con al* 
tri popoli,tanto difeofiiperò dal polo^heH molto fred* 

H iij do non 
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<fo /km we nga à mortificar il naturai lor calore \ cr far 
effetto contrario à tutto quello che fi è difeorfo manzi* 

•i 

Si cerca perche i Tedefchi,e i Francefi eflendo 
più grandi e più grafsi de gli Italiani', e de 
Spagnuoli dipoi refiftino manco di loro 
alla faticai Prob. 7 U 

H avendo moftrato di fopracbei Tede/chi ,ei 
Trancefi tanto eccedono gli Italiani, e i Spagnuoli 
nella grandezza e grojfezzfi del corpo, quanto che han* 
no più quantità di [angue nelle uene,ej bora dicendo 
che reggono manco alla fatica^parcrebbe cofa poco ue« 
rifìnUlc a qualunque nongiognejfe col difeorfo fin à quel 
tcrmine,cbc in cio(oltra la certa fl>crienza)cimoJlra U 
ragion naturale ; la quale è que&a 5 che fi come tra le co 
fe che mancano del fenfoM durejenfe , cr fecche ,/bno 
quelle che hanno più robuftczZAfiu /labilità e ferme** 
za in loro ; come Coffa e le pietre ; che non hanno le mar 
bidc y rare,& bumide ; come le pc%& le carne uerdi , le 
quali fi uohano ad ogni debil foffio, & fi piegano fotto 
qualucbe leggier pefo y fi come formo anebor i legni quan 
do fono bumidiydoue dW incontro quando fono fecebifan 
no refi&enztill fintile occorre negli animali , e portico* 
larmente ne gli buomini, de quali quelli che fono afeiut* 
ti e fiaschi hanno la pelle dura e denfc et che rejìée alla 
uiolenza c&erna ; onde fono più robuftùw atti anebora 
4 refiiterc alle fatiche più di quegli altri che fono grofii> 
i quali abondando di carne hanno i mufculi,e gli articoli 




manco fediti al moto, esperia molta lor 
> più /oggetti alla 

infirmiti; 



» 
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infirmiti , maggiormente quando fono affé grandi <tf 
per fona ; nel qual ufo i flirti loro mancano di quella, 
unione,cbe fogliono hauere i corpi mediocri , doucjlan* 
no raccolti ', ma diffondendofi per la grandezza dette 
membraseftano debili infume con efii ; di che ne fcqui* 
ta che i Tcdefcki , e i trance fi eccedendo gli Italiani, e i 
Spagnuoli in lunghezza e grolfezza > regghino anchor 
manco di loro a i difaggi et alle faticbe,come fi uede per 
ifycrienzajic gli efferciti,doue per uno Italiano , e Spa* 
gwobyche fi ammali ; muoiono <t infirmiti le centinaia 
di quefa altre due nationi. 

D'onde fi caufa che i Franccfi e i Tcdcfchi Ha-* 
{ no più audaci de gli [taliani e de S pagnuoli ; 
. all'incontro lìano manco forcine manco afttj 
tiV Probv?n 



Esi v$db per ifcerietvzjiM qu*lc è però accom*^ 
pagtmta dalla ragion naturale, che gli habitatori ^ J 
delle regioni frcddc,che fono quelle parti delTEuropa,che 
più declinano uerfo l'Aquilone, fono affai animofi e po« 
co a&utiocome i Tartari* i Scithi percioche fecondo U 
groffezzt efottiliti de flirti V intelletto fi rende grojfo 
e fottUeM intenderei modo che quelli che hanno ijjpk 
ti chiari e fonili -, & che rapprefentano bene le forme 
dette cofe fcnfibili,fono atti adi^tn^em\epero(b^ ^ 
fio di natura ingenio fi & actoTtr^aTtncontro quegli al / d 
tri che hanno ifrirti grofii e torbidifino poco mettete 
imi e molto audaci -, per la moltitudine de flirti , e del 
fanguc,& in confcquéza della caliditi loro,\mpero che*t , 
{angue effendo caldo e f^ìi^fo come il uinofagli huo 

^-x+K' H iiij mini 
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cLfi**/ ~ . Wjm * ? p f r tfjcy il caldo attiuó più di tutte V altre 
L " cx ' qualità prime, come appare nel fole,c nel fuoco ; onde le 

f emine e i uecekiper hauer poco caldo fono ttaturalmen 
te timide.Quetli adunque che babitano uerfo le regioni 
fredde come fono i Tedefchi , e i Francefi per le regioni 
dette neW antecedente Problcma>abondando di molto cai 
do > abondano anchora di molti flirti , grofii , e torbU 
di ; cr per ri/petto del proprio caldo fono audaci , dipoi 
per lagrojfczz* e torbidezza Stfiì flirti hanno manco 
giudicio de quegli altri che babitano uerfo le regioni cai 
de, che per caufa del fuo contrario fono anchora di con* 
traria complcfiionc e cottumi,comc molti popoli d'Afa 
frica e <f A/id ; che fono affai accorti , ey poco audaci. 
Quegli altri per tanto che fi truouano tra Vuno e V altro 
fito, che e la parte temperata.participando anchora tent 
peratamentc de Wuna,cdcW altra naturarono manco tin 
midi di tfii popoli \ cr più faputi de Francefi e Tede* 
^ ftbi i cr in cofequenza più fortilmperoche la uera fot 
i+pfu tezz* è quella uirtà che regola le pafi 'ioni del timore e 
*p * . dcWaudacia,non tolcrando che per uilta fi fugga utibo* 
netto pericolo ; ne per audacia cbcl fi affalti impruden 
temente ; cr effendo V\talia>e la Spagpa fituata in quee 
ito tcmpcramcto,per quella cagione gli Italiani e i Spa 
gnuoli faranno manco audacie più forti e più attuti de 
franccfì e Tedefchi. 

* D'onde uicne che uniuerfalmente i Francefi, e i 
Tedefchi fi dilettino manco della politezza, 
che non fanno gli Italiani e i Spagniuo^ 
1* Prob.74. 

e r qjv b l che fi è difeorfo inanzti affai ìtumU 

y *■ fetta 
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jeSta co fa , che i corpi Settentrionali fimo più gran* 
Ma più grofii di quelli che partici pano del Mezo gior* ' • * 
noyper la moka frigiditi dcWacre,cbe facendo più dige* < 

rirefa anchora più mangiare^ perconfequente abon* r *-v * * \ 

daràfangueaffaicturbido>dairabondanzA,eturbidcz« ^ j ♦ * 
%t de/ (/tWf flirti iugrofftti rendono C intelletto loro ^^V' 
affai groffo\ doue coloro che fono più efrofti al Mczp di 
perla caliditù deW aria hanno manco copia di f angue t v 

cbiaro,onde uengono ad effer più ftirituofUcj intel 
lettiui. Et perche(come fi mohrerà al luogo fuo)gfjufi* a y **** 4 ++{t * 
fetti Mc^oJè^ij^nQZ 1 ' *ff* n ìdt\TmÌm ■ per tan* vìths f*ff £ 
to i Settentrionali con i lor co&umi fequitano la rozez* A ***** +Jrt&\ 
ZideWintcUcttolorosperòmancat^ i^^?' 
<deUcatura(qUmoaÌTanimo) che e proprio 
altri Jy'anno anchora il corpo mal cultiuato s cr ejfendo 
i?rancejì,e Tedefchipiu fettentrionalidegliltaliani 3 t 
é Spagnuoliyper quefta cagione fono anchora maco ptt 
liti di loro . Apprejfo noi uediamo che nella Cagione t * f ~ "\ - • 
paefi freddi tutte le cofe corruttibili fono mtttCC ìfogget* c ^ „<*V. 
teaUaconMione,cbejiLfìm * ; " 

di ; ejfendo nella ¥rancia,e neWMcmagna quafì un per* 
petuo uernoTpcr effer Vuna e t altra cfao&a al fettentrio 
neyui regna anchor manco la corruttione di quel che fi 
faccia neW Italia , e nella Spagna , che per effer uoltatc 
amendua al mezo giorno fono affai più calde che fredde, 
cr in confiquenza anchora molto corruttibili ; come ap 
pare mani fedamente dalle mofcbtjimici , pulci,e fìmili 
importuni animaletti,chc nafeendo di corruttione, aboti ? . : 

dono infinitamr.tr in Italia e in Spagna ; doue che la VrX 
cia,c rAlemagna fi può dir chtfia poro meno che fari* ^Cj- 
ca in tutto di cotal i nfesti o ne . Et perche nelle occorren 

/-/i^n^v . ^ ^'rt . %cbumant 
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? * h € 1 # ^ buttiate iuifi ricercano più gagliardi rimedij , dotte 
0ir ~"*<mchora la necefiità i maggiorc,pez±dnLogli Italiani* e 
» * * Spagnuoliper ejfer nati inpacjì più [oggetti alla corrut 
Pt v *» * tigne disusilo de fracefts de Hedefchuprocurano etia* 
1'?^ * ' dtò4 fttr netti A loro,come queUi,che n'hanno an= 

h" * 7**- cfcor maggior bifigno > EU efee c^Ltcmpo ne è feguito 

j** UUf c j rf ^ m tome nel fuo contrario y fi è conuertito in natura \ fonde 
f gfi italiani^ i Spagnuoli naturalmente fono puliti,at[m 

\ > ; ■ - * • contro i Yraneefìj i Tedefchi e per naturale per decidi 
%mjfi4£f % } te fono [uccidi cJùrÀi.lmpcroche efii fecondando trop* 
*Z w C ^rPpo queftanatur alloro im$ji$ttiw 
7 ^lù(t;% . £T fono fcùrti in una eftrema lòr^^a\j£jepur auuienè 
7 tJ? Q t . talbor<\, che alcuni d\)ìi,ò per inn^o^cntpobcr 
//unJWtf. > qualche altra cagione fi diletti delT^t^^X^^JcorM 
-v — r<r< hr'ninuJueffremaaffettatione,com 
<r> • torte 4i?rancia,doue certi YranciofettiimuSXora/i uan 

; / fi y j i*+ùc. no tanto attilat uccide profumati, che come ridiculifono 

. moftrati a dito da ogniuno-, perche non cjfendo propria 
<r^2fc < ^.^"^loroEeffer polito jion fanno feruari termini della polis 

La cagione perche in Vinegia fiano più balbu** 
V rienti,& fi parli più adagio che nell'altre cit* 
ti d'Italia? Prob.7<. 



Tra t vt t i gli eterniti niuno ue ne ha che ìnaco 
fi feompagni da noi>ct che più ci alteri di quel che 
fi faccia V aria^percioche ne circonda fempre^ inconti 
nente \ fenza alcun mezo con la fottilita fua penetra 
i corpi no/hi , alterando le complefiionhey rendendole 

piue 
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più e manco hmidc , fecondo e maggior c minor la fua 
humidita ; perche Varia non follmente per natura e bè* 
mido,ma fopragiunto daW accidente è humidifiimo\conie 
dalla qualità de tempi freddi ; dal fìto baffo e paludofo * 
W da uenti humidi ò uero freddi. Et perche Vinegia per 
naturale per accidente cfottopofta a tutte queitc quali* 
tìper effer fettentrionale più deW altre parti d'Italia,*? 
fituata tra le lacune , cr battuta affai da uenti humidi e 
freddi; fora anchora piuhumida di tutte V altre, Onde 
gli huomini abondano di humidita fouerchia,che rinchik 
fa nel cerueUo humetta loro tanto la lingua che effa agc 
grattata dal molto humore non altr intente fi rende immo 
èffe atta pronutia dette parole,cbe fi faccia quella de fan 
twtti ; i quali fi come per la troppa lor humidita natut 
rate, fono balbutienti più degli altri huomini ; cosi an* 
chora i Vinitiani,e per la naturai , er per l'accidentale 
fono balbutienti più de gli altri Italiani ; cr appreffo di 
loro Bologne fi s per Vi&effa cagione , effendo Bologna 
Citta humidifiima dopo Vinegia -, netta quale fi potreb* 
he dire anchora,che molti balbutirono, perche abonda* 
nò di molto flemma ; il quale corrompendo alcuni nerui 
the uomo atta lingua, fa che ella reità impedita alproh 
mntiar,et tarda al muouerft,parimente per la frigiditi, 
come nemica del moto ; la onde i Vinetiani peccano più 
de gli altri Italiani non folamente nel balbutirla uncho 
ra nel parlar tardi,e ned oprar tardifiimo,per effer ctia* 
dio più flemmatici di loro. 

D'onde uicneche quafì tutti f Genouefi hanno 
la tefta acuta , e la maggior parte d'esfi la 
bocca crefpaf Prob. 7 6. 

Cam 
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CHI OSSERVERÀ* bctlC ì CO/iuiUt de gli huoftltx 
ni, trotterà anchora che tutti ipacfi e tutte le Cit* 
ti, er etiandio nelle Città ifteffe tutte le gran famiglie 
bauer alcuna ufanzA tanta propria intra di loro, che 
mediante un lungo habito finalmente fegli conucrtein 
natura, come quella delle donne Genouefì, le quali mofft 
da alcune lor uane opinioni ( fi come è proprio di tutte 
le f emine ) hanno per antica ufimza di premere con 
amendua le mani tTognintorno,il capo de teneri fanciul 
lini incontinente che fono nati per farglielo acuto , fi 
come fanno y di che ne è feguito,che doue altre uolte tutti 
icapi loro artificiofamente erano acuti \hora la mag* 
gior parte dtefii naturalmente tende alla acutezza per* 
cioche la natura aiutata daWarte, opera non altrimcntt 
ne gli huomini che fi faccia in una pianta , i cui frutti 
non foto quanto alla forma , ma anchora quanto alla 
ftetie fono trafinutati daWarte, la quale col tempo con* 
uertendofi in natura, fà che in Genoua i figliuoli nafeo* 
no conia tefta acuta cornei padri ;& etkndio conia 
bocca creft>a,per caufa della pronuntia loro, la quale in 
Italia non altrimente è uaria da una Città à un'altra, 
che fia nel redo del modo da una Vrouintia a un altra* 
ìmperoche i fiore tini pronutiano nella gorga; Vinitiam 
ni nel pahtto-,Napolitani ne denti, e Genouefì netta font* 
mità dette labbra, le quali neceffariamente comprimono 
quando uogliono formar la parolai quelle compre ffe 
uengono ad abondar di molte grincie; che di poi ejfendo 
impreffe daWhabito netta tcncrczx* de fanciulli, fono 
cagione che gli huomini habbiano la bocca crefaa per 
accidente,e per natura anchora; fi come VaccutczxA del 
capo ? per la ragione detta inan^cj etiandio per Vinta* 

ginationc 
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ginationc delle donneala quale ha forza d'imprimere ne 
figliuoli fimagine conforme in tutte U parti a quelle de 
padri ; cr di quegli huomini che ejji hanno femprein* 
nanzigli occhi • ) d > onde (imene in cognitione della caufk 
perche i Genoucfi habbiano la tefia acuta , e la bocca 
crejpa* 

Prchc gli Italiani Ratio più differenti di come 
plesfìone e di coftumi intra di loro , che non 
fono l'altre nationtf Prob.77* 

onsiderandoIi beUczZA* c coturno dità del 
Salito d'Italia, er quanto di lode ella auanzi il re&o 
delle Prouincie d'Europa , a me par manife&a per fe la 
cagione perche gli Italiani fiano di complefiione,e di co 
fiumi tanto uarij intra di loros Imperò ch'ella sauuicim 
molto per terra alla Vrancia,aUa Spagna,®- aWAlcma* 
gna\ che fono Regni e Prouincie abondantifiimc fbuo* 
mini; & particolarmente £buominidìguerra,e datraf 
fichi;c per mare ella e fcala a ipopoli cTAfia,e d'Africa* 
per (montar più utilmente neWEuropa che niffun altra 
prouincia che (ìa ; cjfendo cinta fuor che da una parte 
£ ognintorno dal mare\ncl quale ella fi diffonde in moc 
do che come uero ricetto di tutti i nauiganti imita* e 
raccoglie ogrìuno nel fuo bel feno da tutte le parti: on* 
de alcuni la figurano fintile ad una gamba d'huomo 
morto ; er Plinio la fa fintile alla foglia della quercia] 
per la quantità de fini, t de porti che da tre lati la cir* 
codano,dreto de quali chi baueri lette Vhifiorie de tipi 
paffati,& confiderera bene la qualità de pre finti, truo 
nera anchora che ella uiha ricettato fempre moltitudU 
■*» . * nedi 
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» » 

ne di genti , e diuarie nationis che dipoi col tempo bon* 
no potuto introdurre uarieti di natura , e di coturni in 
Italia per rifretto del mare , molto maggiormente per 
rifretto della terra; la quale a fiata femprc porta a tut 
te le nationi efterne,come incontinente dopo la declina* 
tione dell'Imperio,* Gotti, à Vandali , Longobardi , CT, 
altri popoli fettentrionali ; che abbandonando i torna* 
tiuo paefepioueuano fopradel noflro er corrompete 
dolo con le leggi, coftumi,c lor defcendenti,corruppero 
con la barbarla del parlar loro la latinità 
delparlar noibro materno i cr in quefli tempi noi ueg* 
giamo la corruttela che portano linnondationi de ¥ran 
cefi, Tede/chi, e Spagnuoli nella mifera Italia , doue efi 
fendo jì annidati , hanno potuto introdur nuouo habito 
di uita e di uiuere tra noi,cr con la diuerfita de coturni 
e natura lor,diuerfificar la natura e co/lumi nofbri,fuor 

che in Vinegia, nella quale, per la qualità del flto, e? 
deWottimo fuo gouerno , non effendo mai penetrata la 

forzA deUc genti eftcrne,jl è potuta anchorapreferuart 

contra la corruttela loro \ hauendo feruata femprc una 

continuatone di uiuere in tutte tattioni fuc poco dU 

feofìa dal principio di quella Otti : aU incontro tutte 

Poltre hanno femprc uariato in già fu quanto alle com* 

plefiioni, alle leggi, uiuere, uc&ire, e parlare; che la di* 

ucrfita intra di loro fa che U non paiono Citta, ma 

Prouintie,e le Prouintie regioni difiinte luna dati! altra, 

perche chi di effe è inclinata alarmi, cr chi alle lettérr, 

CT chi è data a i trafichi, ouero ad altri ejfercitìf et ani* 

fichi a&otvo\ Et quantunque que&a uarieta fu in ogni 

lato fufi un certo termine ; nondimeno àproportione e 

maggior nell'Italia fola che in molte altre altre prò* 

... • • 
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uincie infime ; per effere anchora effa fola preda , cr 
. habitat ione di uarie gentile nationi più dcWaltre,pcr la 
commodità del fito, cr etiandio per la diuerfita di ejfa-, 
percioche tìtalia nel fuo principio e molto fettentrio* 
nale>e nel fine meridionale più deW altre prouincie fEu 
ropa; rifretto alla poca fua grandezza > CT alla molta 
deWaltre,che fono due parti del mondo , lequali parto* 
rendo effetti più diuerfiintra diloro che non fanno Tal* 
tre dua <f Oriente cr Occidente ,fono cagione anchora 
che gli Italiani fìano differenti di complejiione^di co* 
fiumi intra di loro y piu che non fono Taltre nationù 

IL FINE DEL TERZO LIBRO» » 

IL Q^VARTO LIBRO 

j DE PROBLEMI NATVRALI 

, DI HIERONIMO G A R IM BERTO, , 

DELLE IMPRESSIONI ELEMENTARE 

D'onde fi caufa che nelPEftate il fole ci paia più 
, . rodo in Oriente e in Occidente, che nel me-r 

zo giorno* Prob. 7 8 ? 

« 

» • • • * • 1 

NCHORA CHE IN TVTTI 
e tempi deWanno afeendino in aria 
molti uapori fccchi,e terreftri, nondU 
meno nella ftagione calda afecndono in 
maggior copiale* quali fe le parti più 
fattili fono confumate dal caldo del giorno ; cr le più 
groffe condtnfate dalla temperata frigidità dcU<t notte 

rimangono 
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rimangono mefcolate con Varia uicino aUa terra ; di che 

ne fequita che la fera uolendo noi uedere il fole quando 

fe ne ua aWoccafo, e la matina quando forge in oriete* 

neceffario che i raggi fuoi pafiino per quel uapormifio 

ton Varia condenfato , per unir fi atta uifta nofha ; onde 

non altrimente che fe uedefiimo qualche altro obietto 

per mezo funuetro rojfo, ò de altro colore , uenano ì 

veder il fole pel meco Seffouapore.ilqude per effer 

molto terreitre, er adufto> uiene à contrahere un color 

nero -, & perche il bianco appare roffo quando fiuede 

p£l mezo del nero-, il fole adunque mediante i detti ua* 

pori ciparerapiu roffo la mattina* la ferajhe quando 

cà mezo giorno. 

» . * , 

Si cerca perche caufail raggio del folepaf-* 

fando per un uetro pieno d'acqua, caufà 

diuerfi colori in terra? Prob, 79 • 

Sono dvb fortidicotoriinuniuerf<ile,dc quali 
Vwutc materiale Ir altra formale la materiale e 
quella che contiene fotto di fe quella uarietàdi colori 
che fi confano da una miflura delle prime qualità de gli 
elementi proportionate intra di loro ; la formale è di 
quegli altri di poi che confifiendo ne ff apparenza fi cau 
fono dalla mifiionc delle Jpctij uifibili ; ò uero dalla pe* 
netratiane della luce per un corpo ofeuro e terreSbre^ò 
uero acquo fo-, nel qual fi diuerfificano fecondo la diucr* 
fitàfua,c della luce \ la quale quando e intenfa paffando 
per un corpo poco feuro, caufa la bianchezza \ cr paf* 
fando per lo feuro affai e cagione della roffezxA \ come 
fidijfc di fopr adi incotto quando la luce è debile* pafi 

fando 
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fan do per urìofcuro gagliardo caufa la nigrczza ; cr 
p affando per un debile è cagione di qualche color di me* 
Zo in tutti gli clementi ; e primer amente neWaria , nel 
quale il fole drizzando i raggi fuoi al /ito oppofto,o> 
tontra d'un nuuolo acquofo,utenc a caufar quella diucr 
fita di colori che noi ueggìamo ncWlridc, fecondo la dU 
ucrfita di' elfo nuuolo nell'aria ; cr che da nauiganti fi 
forma ncW acqua quando è percoffa da i remi, per la dU 
ucrfa pcrcufiion loro,lmperò che efii profondandoli afa 
fai con U punta 9 fanno che l altre parti tanto più fi. 

tf'^tfUt^y ^C^^^^&fid^} j cjt& ^0%%^} ^^È-U? S cftttCfC ^^^^^^^^^ $?$^r£^t^ 

CT douc l'acqua è leuatapiu profondamente, come più 
grojfa, per la reflefiionc de raggi folari , caufa il color 
uerdc-j cr àpprejfo della barca douc e più fottilc lo cau* 
fa giaUo,cr nel mezo>rojfo ò £ altri colori di mezo, che 
tutti infime per quella caufa che fi formano nell'aria 
e neWacqua,pcr quella ifieffa anebora fi formano in ter 
ra mediante un uetro picn d acqua,doue paffando il rag 
gio del fole per la diuerfità dell'acqua denfa, ò rara più 
in una parte che in m'altra,caufa diuerfi colori in terra. 

% ■ i 

• ♦ « • • 

Eficndo proprio del fuoco > ede uapori fecchj 
rafccndcrc^ onde uicnc che! fulmine ("qua! 
c un uapor infiammato^iefcenda/Prob. 8o» 

• 

Per l Auirtù del fole filieuano dalla terra, edaU 
r acqua due forti de uaporije quali il primo è bue 
mido,che nclTafcendcr fuo ejfendo condenfato dalla fri* 
giditi della notte, fi conuerte in diuerfe Jjpetij d'impref 
(ioni humide\ come in rugiada,brina , pioggia , ncuc , e 

grandinerà' quando fi conuerte in brina,zr in rugiada, 

_ » ■ 
I etn 



1*0 IL Q.V ARTO LIBRO DB PROBLEMI 

e in tempo fcreno y e fenza condenfatione di nuuoth 
aW incontro e condenfato.cT in tanpo nubilofo, quando 
(fecondo la uaria fua diftofitione ) fi conuerte bora in 
pioggia.bora in neue z cj bora intrìdine la feconda for 
te di uapór,è fecco>& terrefiresebe fi diucrfifica anchor 
effo in più jpetij, imperoebe quando e più fempliecfot* 
tilc, er che afeende liberamente aUa meza regione deW 
ariaft conuerte in ucnto; er quando è femplice ma den* 
fo,er impedito al poter afecndere, fi che reità nette con* 
cauità della terra, caufit il terremoto:?? fe egli non afre 
de femplicimente , ma ncWafcendcr fi congiunge ad un 
uapor bumido, gionto che glie aOameza regione deW 
aria, per la frigidità del luogo ebe condenfa Vbumido, e 
circondato da luicr non altrimentc ebe fia il uento rin 
cbiufo in un utrc,c rincbiufò nel nuuolo\ il quale quanto 
più è coftretto dal freddo ebe lo circonda , tanto più 
u iene effo a cofirignere il uapor ficco e tcrreftrc cbt 
rinchiude in fe ftcjfo, e quello fortemente coftretto ,er 
tomvattuto s wpamma , cr infiammato cauja i iampi>c 
tuoni in aria , er etiandio il fulmine uerfo della terra; 
perciò ch'egli sforzato ad ufeir 9 fa impeto uerfo della 
parte più dcbilc,chc'l più delle uolte è quella che rifguar 
da la terra : per effer manco denfa dclTaltrc>rijf>etto della 
uicinità fua aUa regione noftra>chcèmanco fredda di 
mezo* er quantunque fia proprio del fuoco Vafccndcre; 
nondimeno generato in materia tcrreftrc defeende ; non 
come fuoco ma come materia graue : effendo caufato 
adunque il fulmine dal moto , e coflrittione delnmolo 
nel uapor fecco , e tcrreftrc , uiene a contrabere la gra* 
uczza^cr come grauofre? frinto per forzai è forzato 
à defeedere uerfo della tcrra>fpczzando gli arbori; rouU 
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ndndo le cafe, e occidcndo le bcfiic,c bene ftxffo gh huo* 
minger taVbora i Principi de gli buominì, come fi leg< 
ge di Aiace tornando dalla guerra Troianajli Capatico 
nella guerra TbebanaÀi Zoroa&ro Re de Battriani, di 
Anaflafio dopo uenti fette anni del fuo imperio* Et Au* 
relio Caro ìmperador , anchor ejjò fu ammazzato dal 
fulmine fopra il fiume Tigre,ncl mezo del fuo effercitoì 
fi come fono fiati molti altri buomini grandi, in diuerfi 
luogbie tempi. 

- • ... 

Perche cagione un grandisfimo fuoco cofume 
rà più tofto una gran quantità d'acqua , che 

:una picciola quantità di terra? Probi. 8 i . 

» • ... 

/ T Y r a tvttbJt qualità elementari^ prime fo* 
Y no le attiue; cr tra le attiue i&effe la principale è 
la calidùiyche effendo propria del fuoco, fa che egli an* 
ebora fia il principale e,piu nobile de gli altri elementi-, 
CT poflo fopra ditutti:er dopo lui Variavi quale quaru 
tmquefia caldo , nondimeno prencipalmente è bumido-, 
tffendo la calidità propria del fuoco;aW incontro lafirU 
gidita, è propria dcWaqua-, cr fc ben ella anebora è bu* 
mida imperò Ihumiditàba il dominio fuo neWarUrc* 
Haui la ficcità che è propriamente della terra ; la quale 
per benché fia fredda, per elfer la frigidità qualità at* 
tiua deWacqu4 ,ld ficcita è però principalmente tu Ma 
terra -, cr apprejfo nel fuoco, il quale adunque è caldo, e 
fecco , Varia bumido e caldo ; i acqua freddo e bumido-, 
CT là terra fecca e fredda \ cr confequentemente tutti 
infieme in una parte amici; cr in un altra contrari/ ; fe* 
condo lanUcitia,*? contrarietà della qualità loro Vuna 

I ij coni 'altra, 
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con t 'altra .mediante le quali unelemcto fi tramuta pi* 
facilmente* piuprefto ncW allorquando eommunicano 
inficme in qualche cofa ; come la terra col fuoco nella 
ficcita\ che quando non communicano in cofa alcuna,co* 
me l'acqua con effo fuoco \ al quale quantunque ella do* 
ueffe far maggiore refìflenz4,per la difconueniensyi in* 
tra diloro\ nondimeno co me corpo raro > e fluido , ella 
refiflc manco alle forte anioni , cr alterationi del fuo 
contrario , che no fa la terra per effer unita, e fccca\pcr 
tanto un gradiamo fuoco cìfumera più tofio una gran 
quantità d'acqua, che una picchia quantità di terra. 



Perche ne tempi caldi infieme con l'acqua 
alcune uolte piouono rane , & altri 
animaletti? Prob.Si, 



■ ? • * 



v a n d o nella Ragion calda y 
K^J nuuoli è molto intenfa , effendo aflretta dalla 
fiigidità della meza regione dcltariajncomin 
eia a fuaporare ; cr infieme col uaporc caldo efet dal 
nuuolo un'humido fottile, che accompagnato e ben conu 
pofio con alquanto di fecco terrefire > e fattile , men a 
far fi un'humido uifeofo ; che dipoi circondato daWaria 
s'indura , conuertendofi in una certa pelle \ drento della 
quale di continuo battendo il caldo rinchiufò fuaporato 
dal nuuolojcaufa un /pitto uitalc, al quale per tur tu delle 
delle s'infonde t anima fenfitiua ,facendofi animale : Et 

£~J^£* jj^^ fienile* ^^€H(¥*tiCY^Ì fi ì cfflì 

mali , noi ueggiamo ne tempi caldi , che l'acqua pluuiofa 
ripofla per molti giorni in un uafo genera alcuni ucrmi. 

t*yij il t i s~\ 1 / i I ~i À J 111 / I* 1 f y f ) /+ l f «« ± w f-j V/% y^f / *!Atw|*A M f~lJtf 
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èri nto teff* ; dotte in capo poi di qualche fettimanc , la 
parte più grojfa e terre/ire fondendo abbaffo con po* 
far fi fui fondo del uafojafcia l'acqua talmente femplicc, 
cr fattile -, che i detti uermi non potendo riccuer più nu* 

tomen to da IcUfe ne uanno al fondo morendo . Per quel* 

1 * . ti MliJ* » 1 * vi,/-. 14 IMHMIill/1 ritmi i/-. v -iiti 

W ragione acionquc per la cju.ue ji generano quei uermi 
ncW acqua pluuialc riferbata nel uafo ; per quella i&cjft 
fi pojfono generare le rane , cr altri animaletti netta 
pioggia mediante il fecco tcrrcftre, fittile, mifio con f 6/i 
mido anebor ejfo fittile* ; * n . . . > 

La ragione perche il fluffo, e il refluffo non fia 
un'ifteflTo in cucci i mari? Prob. 8 ? ♦ 



Ia grandezza del foggeto ,elc difficultàcht 
_jfi attrauerfano 4 poter neramente inuefiigar la cau 
fa del fìuJfo,c del refluffò de mari particolari, fa che glii 
neccjjario dar prima conto di quello che fi fa nelTuniuer 
fale y come Re di tutti gli altri mari , che e il padre Ocea* 
no ; il quale naturalmente non ha flujfo alcunojxc rcftuf* 
fi ; ma filamentc per la grauità fua ha il decorfo uerfi 
la parte più baffa , che è il mezo giorno , Imperòcbc la 
perpetua e? intenfa frigidità del Settentrione conuerten 
do molfaria in acqua , fa che ella è sforzata di correre 
uerfi la parte meridionale , come più baffa detta Settcn* 
trionale,doue quanto t acqua moltiplica cr s'inalza piti 
per rifretto della frigidità -, tanto aW incontro fi feemi 
nel Mezo giorno, er fiabbajfa per cagione delTintenfi 
ealdo che la confuma , e la comerte in aria , confando il 
fluffo uerfi il mezo giorno : ma come fi caufi uerfi deW 
dtre parti del mondo infìeme col rcflujfo,non ejfcndo na 

l iij turale 
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turale adacquarono diuerfe roppiriioniìperche chi fati* 
tribuifce alla uirtù del folclori la quale uoglion che foU 
to la torrida zona fcaldando tacque , adottigli nel me* 
zo le parti manco grojfiì cr quelle ajfottigliate gonfiati 
dofiycome fluide cadino dalle bande, occupando maggior 
fpatìoìdi che ne {equità il flujfi ; cr rifoluendo le parti 
fonili in ariaftemino liquefacendo il reflujfo . Àlcuni 
altri rattribuifiono 4 i venti, che fono caufati da i raggi 
del fole , parlandoli di quel del giorno \ ma intendendoli 
di quel della notte,uoglion che deriue da certi altri uenti 
generati dal caldo rinchiufo nelle concauita della terra. 
Imperala maggior parte de filofofi,crqHafi tutti gli 
Afirologhi attribuifeono la caufa del flufo,e del refluffo 
alla luna , aiutata dalla uirtu del fole, confìderata quan* 
té fìa grande là forza fuafopra Ih umidità de corpi noè 
firi ; cr deW altre cofe humide ; come appare manifefia* 
mente nel piantar ; cr tagliar de gli alberi ; cr infitarli 
nella luna crefeente ; perchraKhora lujfuruno in ramty 
€ in foglie] doue che quado eUa manca abondano di fruU 
ft'jCT tofireghe, granchi, gambari, cr altri fintili a que* 
fii , nelToppofitione della luna fono pieni, effendo pieni 
anchor e fifa , e lumùiofa : all' incontro nella congiontione 
fono molto fcamper efifer feema di lume la luna , dal don 
minio deUaquale fopra le cofe humide, fi è potuto uenir in 
cognitione cticUa fignoreggia anchor a unhumido gran* . 
difiimo, come il mare Oceano ; cr che Ih abbia il fiuffo,t 
reflujfo fecondo il uario affretto della Luna ; nella quale 
alcuni s'imaginarno che fojfe una particolar influenza e 
tùrtu con che eUa non altrimcnte tiraffe à fi tacque, che 
fi faccia la calamità il ferrod V ambra la paglia-, che per 
tffer una opinione che manca in molte cofi i la mettere* 

mo da 
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mo da parte;lmpcrocbc ella non affegna il modo, elaua 
rietà del flujJoyC refiulfb ; il quale naturalmente parlatu 
do , cr fecondo il parer deUi più, fi caufa dalla diuerfiti 
4e gli angui i de raggi lunari /opra Voceano , Stando la 
luna in Orienterò ucr nel Meco giorno: cr fi come lac* 
qua inunuafo conia fiamma fottopofia bullendo crefees 
CT leuata quella dìfotto mancaicofi il mare mentre e rif* 
guardato drittamente da i raggi lunari crefcencl fuo 
flujjò ; cr mancando efii neW andar della luna aUoccafo\ 
parimente manca V acquaci modo che 7 fkjjò per natu* 
ra fi caufa dalla prefenza della lunare 7 rcflujfo per accie 
dente dalla ajfenza, prencipalmente nel mar Occaiw,per 
rifretto della grandezza fuascon la quale di continuo ri* 
cene infiniti raggi de gli altri corpi celefli, non che della 
luna fola ; er crefeendo fei bore continue , cr mancando 
altrettanto apprejfo,co ritornar fubito al medemo, flui* 
fee due uolte,ct refluifee due altre in uinti quatfborccbe 
fono quattro mutationi in un di naturale-, caufate dal mo 
to diurno della luna difiinto in quattro quartiJeUe quali 
la priìna è dal punto del fuo nascimento fin alla linea del 
mezo giorno ; cr da quello fine al punto deWoccafo è la 
fecondarla terza è dclToccafò al angulo della notte diame 
tralmente oppoflo al mezo giorno\et di là fin al puntar 
del fuo oriente è la quartali doue partendofi la luna per 
uenir al mezo giorno, co Vafcèder fuo fopra deWhcmifyc 
rio noflro per fei bore uiene ad inalzar tacque per aU 
trettanto faatio di tcmpotalT incontro fendendo dal no* 
firo bemifterio uerfo toccafo, perde lauirtà dell alzar* 
le s ond'effe come abbandonate , mancando fc ne ritorna* 
no alla (olita lor bajfizza : Il fintile occorre quando ella 
jfe muoue da occidente uerfo t angulo della meza notte-, 

l Hi/ perciochc 
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pereióche inalzandoli fopra dcWbemift>crio inferiore* 
inalza anchor* il mare,che fluifeeper fei bore j er dipoi 
rifluire per altre fei,mentre eli* abbandonando il luogo 
oppoflo al mezo giorno, fc ne ritorna in oriente . Mani* 
fella e adunque la caufadel fluffo,e del reflujfo deWOce* 
no,nel quale fafii due uolte in un di naturale \fimilmentc 
negli altri mari particolari\doueamhora fi fa maggio* 
re , e mnore fecondo fono più e manco difcofli dal detto 
oceanojmperocbe in quelli che gli fino appreffo appare 
manifefiamente come tra lìngbilterra e la Normandiay 
parimente nei principio aei mecnc erroneo 5 nei quale jcor 
rendo dipoi uerfo la trancia, Italia, Grecia, er Egitto* 
per rifatto della grandezza e profondità fua e poco 
apparente^ incontro nel fino Adriatico perbauer pie* 
ciol letto e poco fondo , e manifeftifiimo e grande i cr 
etiandio diuerfo da quello deli altre parti del mediterra* 
neo.fi come è anebora quello del mar JAaggjtoreynel qua* 
le ui e fempre ilfiuffoep non mai il re fkj]b\òjk perche 
fecondo alcuni quel mare ha il principio fuo per uic fot* 
terranee dalla parte fettentrionale,di douc forgendo con 
uicn feorrere di continuo nella parte oppofitas ò uero^fe^ 
tondo alcuni altri fia per caufa della tnoltitudine de fìu* 
mi grandi che da tre parti del mondo feendendo nel det* 
to mare lo fa crefcere,c correre ineuertibìlmete nel prò* 
pontidcv il propontide nclTEgco.Et quanto alT Adria* 
tico non /blamente egli ha il flulfo er reflujfo ordina* 
rio\maneWequinottio,mentrela luna è in congiontione* 
ò ouero in oppofitione col fole l'ha maggiore ,&nei 
folfiitij minori che ne gli altri tempi dettinoci che ne è 
principal cagione,che amendua formulo per 1 equino t* 
tiale , maggior di tutti gli altri circoli , uengono più ad, 

inalzarjì, 
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inalzarfi 9 €7 inconfcquenza ad batter maggior forzai 
d'inalzar tacque^ caufar maggior fìufjb ucrfo lequì* 
nottiorfT incontro [correndo per i circoli folflitiali,che 
fono minori de gli altri,inalzandofi meno , inalzano an* 
ebor manco Vacquc\caufando minor fluffo ucrfo il folli U 
tio ; come appare manifeflamcntc nell'oceano-, er molto 
più ncll Adriatico per la poca fua profondità e Ixrghcz* 
za\ct particolarméte ne canali di Vinegia piu che ne gli 
altri luoghi*, perche fono anchor di lor manco profondi, 
i larghile? fi come quefio fluffo e refluffo principalmcn 
te fequita il moto lunare ; co fi nel refio de nofbri mart 
ìAcditerranei ue rìè wi altro , che ua feguendo il lume 
della luna ; perciò che fe quello fa due uolte in un giorno 
naturale^ quefio dura un mefe continuo , cominciando 
* crefeerc dalla congiontione alToppofitione,et per con* 
trario manca daWoppofitionc infili al fin del mefe luna* 
re>ncl primo cafo per effer la luna più lumino fa j piupo 
tenie i gonfiar Vacquc.caufa il fluffo-, cr nel fecodo ma» 
cando ella di lume è cagione del refluffo ne detti mari, ne 
quali anchora fono alcuni Stretti che patifeono detto 
fluffo e refluffo differenti det gli altri quanto al tempo, 
come il Stretto di Negroponte , douc queSto moto reti* 
proca fette uolte in un di naturale, per caufa dcUa fica. 
Strettezza , la quale fc ne mari particolari accidentale 
mente è cagione de particolari flufii ; molto maggior* 
mente li cauferà in queflo w altri fimili] come più angu 
fio di tutti ; pcrcioche tacque per uirtìi della luna deità* 
te nel mezo,incontincntc feorrono alle parti efbetne,che 
è il lito;a- da quello ripcrcoffe adricto, prcSlo fi rifeon* 
trono nel mezodouc urtandofì infime, CT moltiplicane 
do fi tonde fin ributtate di nuouo alle riue t e dalle riue al 

mezoy 
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mezo ; a talché per ricetto deWangujlia del letto loro* 
fortemente ondeggiandojtengono 4 reciprocar più uolte 
qucfto motori quale aW incontro difyerdcndofi nella ua* 
ftita de gli ampi marijefia Jpento per uia, prima che ri 
percojfo dal lito^poffa giongere al mezo ; fi come fa nel 
fretto di Hcgroponte ; che per queita caufa quanto al 
minerò è differente da gli altri \ er in quel di Uiefiim 
quanto alla uclocitùpercbc quanto glie tolto dalla ftret* 
texXA del fito per aUargarfi , tanto glie aggionto dalla 
TungbczzAypcr dilungarli ; & percorrere nelTbore del 
reftujfo in un di due mari ; fra i quali è pofto ; uerfo do? 
ne mouendofi unitamente per la detta fbrettezza, ha m 
€orfo rapidifiimo } er quanto alla rapidezza differente 
da gli altri fìni y e mari ; er in quelli anebora uaria daW 
uno aWaltro , per le ragioni dette inanzi $ medianti le 
quali(per quanto fi ejiende la fonditi dell 'intelletto bu* 
mano )fi mene in cognitione della caufa perche il flujfo* 
il reftujfojion fia utiiftejfo in tutti i mari. 

CIRCA ALCVNE IMPRESSIONI 

NB CORPI IIVMANI. 

Quale la caufa, che alcuni huomini nafeono 
fegnati di quella cofa , che la madre grauida 
di loro ,hauera defiderata grandemente per 
cibo? Prob. S4. 

S b l a fissa imaginatione è di tanta forza che 
in un figliuolo inanzi al fuo nafeimcnto no folamc* 
te imprima la uera imagine della cofa fortemente ima* 
gittata dalia madre ncWatto dcWingrauidarfi ; ma ctian* 
dio cbctrafmuti la fua ftetic in wialtra\comc fi è dimo* 

/irato 
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flrato nel primo libro\ho dowtrà parer marauigliofa co 
fa fe anchora tifteffa imaginatione in una donna pregna 
poffa imprimere nel figliuolo inizi il parto la forma di 
quella co fa, della quale bauerà eflremo appetito di man* 
giarblmptrocbe moke uolte le done pregne defiderando 
aiàdifiimamentc ma cofaMenfamnte anchora penfano 
in quella ; cr dattintenfò pen/kr loro fi muouono ijpir* 
ìi interni , dipignendoinefii U fintila udine della co fa 
penfata ; cr quefli muouendo il /angue imprimono nella 
tenerezza del figliuolo laueraimagine del lorde fide* 
rio j onde uedemo alcuni che fono nati chi con una mac* 
chia di uino ; chi di qualche forte di frutto ; chi con urt 
pezzo di fegato fui uifo ; cr altri con la faccia di por* 
co 9 di uiteUo ò d'altro animai bruto, di che la madre grò* 
uida hauerà hamto defìderio di mangiare: altri fono pur 
nati con altri diuerji fegni chiamati dal uulgo uoglie 

Perche cagione nella {tate il mutar Pària di Ro* 
main quel di Napoli,&del pacfeloro,ctcofi 
per contrario caufa unwerfalmenre infirmiti 
e morcatyconciofia che no auuenga il mede* 
m o con quello de gli altri pae fi? Prob. 8 $ . 

vantò sia U forza deW aria fopra de 
corpi nofiriyfì comprende dalla ragione,?? fi 
nede chiaramente daWcffctto^pcrcioche laria 
che è communc à ciafcunojion ci abbandona mai-, cr tir* 
condandoci tuttofi tocca in modo che incontinente cr 
fcnzA mezo alcuno per lanbclito,& per le porofltà con 
la inolia fottilità fua penetra i corpi noftri alterando* 

» * àer 
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ci , cr inducendo in noi bene e male fecondo la bontù,c ma 
ktia fuaperò uogliono e medici,cbe à confermar fi nelTac* 
re cotagiofa fia da guardar fi dal molto effercitio-, perche 
quanto più s'affatica Vanhelitojanto maggior quantità 
d'aere fi tiravi core, che corrompe cauuclcna le parti 
detta uita\di che no fe ne può dar più chiaro ejfempio,do* 
pò quella corruttione 9 cbe moke uolte i caufa detta pc/ìe, 
di quello che manifefiamente ueggiamo ne gran caldi col 
pajfar da Roma a Napoli,c da Napoli 4 Roma ; nel qual 
tempo manifefia cofaè che netta mutatione da Fimo aWal 
Èro di quejli due luogbi y quafi tutti gli h uomini, smamma* 
hno,&la maggior parte fe ne muore jmperò che Varia 
di Roma ejfendo humido y e grojfo, ci riempie di molta h% 
miditOyche dipoi agitata daluiaggio fi [caldai fcaldata 
giùngendo in un altro acre più caldo,®* per confcqucn* 
te più penetratiuoyche è quello di Napoli^facilmente s'in 
fiamma,caufando febbri acutifiime , e mortali : il limile 0 
occore uenendo da Napoli a Roma,pcrchc la molta cali* 
dita detaeredi Napoli aggiunta al moto del camino, 
[tolda anchor molto il corpo nofho , con aprir grande* 
mente le porofitàfuc; per le quali appreffo riceuendo 
gran copia dcITacr grojfo,cr humido di Romane fcquU 
tachel caldo naturale non potendo correggere la fouer* 
chiahumidità accidentale fi debilita , & elfo debilitato 
s'induce la cofrutrione in noixy per confequentc la feb* 
brc jnaggiormente che da una di quefie due Città aWaU 
tra fi camma quafi fempre à lato de paludi, e tulli c$o« 
He al Mczo giorno-dalie quali i uenti meridionali leuano 
molti uaporùer talmente corrottùche per lor i&efiifo* 
no atti ad indur corruzione in coloro che nel detto cam i 
m> gli receuono per kporofità^anbeUto, empiuto/lo 

ncU* 
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iif Ha fratesche ne gli altri tempUper effer ancboir la kjV« 
tu naturai più debile aUhora>& maggior la quantità de 
vapori che afccndonoìcr anche più ucnenofa che nel re* 
fio deWanno ; & che inniffuna altra parte d'Italia ; cr 
particolarmte che non c netta Tofcana^e netta Lombare 
diawlla quale efiedo Vaer freddo fittile e [ecco ricetto 
4 quello de luoghi detti di /òpra , ci difende dalla molta 
putrcfattione,et con la téperata frigidità fua ^mantiene 
unita la uirtk de corpi nojbri'di modo che ne tempi caldi 
ella e potente à refifiere cotta la malignità di quel diKo 
ma>c di Napoli di doue che ne detti tépife ne uditi Lorna 
bar dia ò uero in To frana di ciò non finte mala alteratio 
ne alcuna,pcrcbc pajfandofi daWaer cattino al buonojui 
fi può riceuer male ; come fi fa da Napoli à Romper da 
Vj>ma,à Napoli,?? quel cVio intedo di quejie due Città* 
intendo anebora qua fi di tutto il paefe delTuna,cr d'una 
gran parte del Regno dett 'altra -, & principalmente di 
Abruzzo per le ragioni dette di fopra. 

* 

» • « • . . • * 'i * *.**». * 
Perche cofaé tenuto che le cometc,no eflendo 
corpi cekfti , fiano cagione di guerra , e di 
morte ; & perche più de Principi che de gli 
altri huomintf Prob. S 6+ 

Sono piv forti di comete quanto atta formate* 
che quanto atta materia è una fola\e[findo compojìa 
£un fol uapOTyche è ficco e calào y terrefrre egrojfo, per* 
ches'cifojfc fottilc>firifolueriaprefto\c non s'infiamma 
rebbe come s'infranta^ per confequente rio fi ne farei* 
be la cometaria quale no folamente è un uapor co le qua* 
lità fopradettes ma anebora i groffo , e uifeofo veper U 

fra uifeofità 
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fua uifcofitk ha le parti unite a guifa della pece-, onde efc 
fendo tirato dalla fola uirtk del fole fin alla fuprema re* 
girne deWaria uicina alla sfera del fuoco fornitici* for* 
temente a fcaldarfi>& a buttire,ct finalmete p& ri/fretto 
della fua grojfczzA>e uifeofita ad infiamarfi $ & fi come 
un ferro pofto nel fuoco per là denfita fua non fi conucr 
te in fuoco } ma s'infiammawft oc cor e neldettouaporty 
il quale quantunque fia molto denfò,nondimcno dal color 
del fuoco .c dilatato neU estremità fuco 1 fecondo ladU 
uerfa denfitle raritànetteparti di quella, appare ancho 
ra di uerfa di figura ; come caudata , barbata , e crime 
ia ; pcrciocbeclia /porgendo raggi d'ogni intorno , par 
labbia i crini*, & porgendone folamente da wutpar* 
tedimoftra bauer la barbai quando e raggi fono ibret 
tiyC longhi à guifa (Tutta coda y appare caudata-che è quel 
la figura nella quale ella dimojbrandofi il più delle mite 
in ariOyportende molti mali in terra , come fame, ucnti, 
terremotiytempefia di mare y peficcr altri darmi' li qua* 
li l afe Un do tutti da par t evengo à dire come ella minac* 
eia anxhofgfrnn^emortedtVrincipiylm 
ra appare la cometa quando è uneccefiiuo cèdo diffu* 
fo per i acre ; il quale infiammando ijpirtirincbiufine 
ccrptbumam Ufo colerici ; onde dalla colera fono incU 
tati alla uendcttaìcr dalla uendetta alla guerra \ la 
quale tirandofì apprefjb le mutationi detti flati Jcttefct* 
ics dette leggi; fi fitol dir che la cometa dinontiaguerra 9 
tXetùmdio morte de Prencipijiaturalff molcntcpercbe 
come fi è detto dulia cometa/te fequitano le gnmwfflf 
quali i Signori gran di. e Rettalmente quelli che fimo ma* 
gnammi Manno in perfòrurJoue molte mite combattendo 
morono volentemente ;& appreffo morono anebora di 

morte 
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Morte naturale, Impcroche il gran caldo del fole coupon* 
do una ccccfiiua calidito nettario fa che ella ecce fi lumen 
te fcoldoto altera i corpi noflri&x più quelli de Signori, 
CT gran Prencipi 9 cbe de gli altri;pcrche efii uiuendo pia 
delicotamètCyfono onchoro fottopoftipiu alle alter otioni 
de gli altri^e? prmcipolmete oUc wfirmita acute,cbe per 
la maggior parte fono mortalità ciò fe ne leggono molti 
cffcmpiycomc cX Augufio,poco inanzi la morte del quale 
fu ueduta una cometa informa di palla di fuoco di/cor* 
rere per l aeree a tempi monco difcoflijnanzi le guerre 
crudeli fotte dal Tamborlano neW Afia,apparuc la come 
tsfl medemo occorfe inanzi lo rotta dclXcjJcrcitOiC mor 
te (Tvjfon Cajfano Re dcW Armenia, e dello Vartbia ; nel 
qual tempo Alfonfo Re di Portugallo poffondo in Africa 
co uno grojfa armata,prefe per forzo Tingi,et ArmiUa* 
tt foggiogò la Tingitania,cr fu trauagliato tutta la spa 
gna do molte guerre con lo morte del Re Enrico . Poca 
dipoi Xapporitione dello cometa feguirno X ultime guerc 
re fatte da Carlo Duca di Borgogna , con perdita deU4 
uitafha.Qnando Carlo (XAngiò ruppe Manfredi Re di 
Napoli & lo priuò dello flato ; er che Xanno feguente 
prefe Corodino con fargli troncar il capoterà precedu* 
ta la cometa di poco \ inanzi la quale tirofii appreffo 
Vinuafionc <XArmcnia,c la prefa d'Antiochia da Bandu* 
cor Re di Bobilonio,con una gran mortalità de Chriflia* 
ni , er di la à poco tempo Ludouico Re di F rancia pafiò 
in Africa\et dopò bauer prefa Cartagine pcrforz4,per 
dette la uito neXXaffcdio di Tunifì con lo maggior parte 
del fuo efferato jhe fu confumato dalla pcflcA foccorfq 
del quale andando Carlo (XAngiò il fratello ,fì fece tribù 
torio il Re de T uni fu Et netXanno che mori il detto Re 

Carlo 



*44 li» <XV ARTO LIBRO DB PROBLEMI 

Carlo y mori anchora Filippo Re di Francia fuo nipote 
Vapa Adriano inue Pietro Re d'Aragona , cr come 
co] a notabile, fu attribuita alla cometa che pochi mcji 
inizi era fiata ueduta difeorrere per Cariarci 15011 
apparucro molte comete che fi tirorno drieto la morte 
di Gian Galeazzo Duca di Milano^ principe potentini 
Wo. Poeti me fi nanzi L* morte di Francefco Sforza prU 
ino Duca di Milano non folamente apparue la cometa* 
via fi eclifiò il fole, e la una tanno auanti la morte d'un 
tofi ualorofo,e gran prcncipc.z? que fri anni a drieto nel 
% 5 ? e. il Teucre inondò talmente Roma che ne refia* 
ira la memoria per molti fccoli auucnire; cr fumo gran 
difiimi terremoti in Portogallo con morte d'una gran 
moltitudine di gentemel qual tempo morì anchora la ma 
ire di Francefco primo Re di Francia, e Margherita fi* 
Velia di Carlo v .Impcradorc.Nel 1 $ 1 ìfequiungrojfo 
fatto d'armi tra Suizzcri per caufa di herefia . Et nel 
iftt.ii Turcho pafiò in Ungheria conpotcntifiimo 
tffercito\al quale Carlo v.fi oppofes cr quantunque no 
fcquijfc giornata fra di loro,nodimeno Pimprcfa rio fini 
fenz<t molto fangue,e fuoco pelpaefc. Nel \$ 3 4.mori 
Papa Clemente v 1 ixhefuaWbora che Ariadino Barba 
roffa congrandifiima armata fcacciò il Re di Tunifi-, cr 
prefe quella Cztócr il Soffi pofe poco meno che in fu* 
ga Solimano Re de Turchi , il quale fu sforzato ritor* 
varfene alla uolta di Cofiantinopoti con perdita d'una 
parte del fuo effercito . Et Francefco Re di Francia non 
fenza molta effufionc difangue , efiirpò dal fuo Regno 
la fetta Lutherana,che germogliaua in molti luoghLNel 
1 ? ? harbarojfa ruppe ò per dir meglio mi/e in fu* 
%* Formata de Chriftianti k quale poco dipoi prefe Co* 
; ftclnuouo 
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fiebmouo in Dabnatia y con morte di molti fbldati di fu* 
r<K& morte e prigionia di tutti e Turchi drento i effo 
ca&etlojl quale fanno fequétefu ricuperato da Barba* 
rojfatfouc furno tagliati à pezzi poco meno di quattro 
mila Spagnuoli eletti; che fu nel i $ i * . nel qual anno 
apparue la cometa.fi come apparue anchora ne gli anni, 
che fi fono detti inanzhper prouar co effempi quanto fi 
è moftrato con ragione circa gli effetti della cometa. 

Qual c la cagione che Thuomo morduto dal ca 
ne rabbiofo ,non fedamente diuega arrabbia 
to , ma anchora che fi tramutino i Tuoi fcnli 
in quelli deirifteflfo cane£ Prob. 8 7. 

■ * 

L'bssbrs scritto nclTbi&oriade gli anima 
li £ Arifhotile\cbe tutti gli animali morduti dal ca* 
ne rabbiofo diuengpno arrabbiati eccetto ihuomo , non 
mi par che fi pojfa attribuir ad altro , che ad una mera 
feorrettione del tejioxjfcndo manifesta cofa che tbuot 
mo morduto dal cane rabbiofo , non folamentc diuenga 
arrabbiatOytnache i fuoi fenfi fi tramutino in quelli deW 
ifieffo canesil quale per la troppa fua fiecita, facilmente 
%ade in rabbia\lmperoche il cane effendo di natura fecca> 
aggiunta alla ficciù propria quella del gran caldo della 
{tate,òdclgpanfredfo(kWinucrnata;nciquai tempi ei 
diuiene rabbiofo , ò uero tormentato da uno intenfo do* 
lor de dcnti(fecondo l'opinion fatemi )ò dotta forza 
della fletta canicula.fi riduce à tanta cfbrcma ficcita\ctìt 
diuenta uelcnofò, odiando il mangiar fuggendo il be* 
re 7 quantmque flimulato da una continua fetem anhelan 
do\con gli orecchi bafii;& con la bocca bajuofaj? pie* 

K nadi 
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na difchiumaM tutto taciturno, cr come pazzo corre 
qua e la fenza abbaiar maiw conoscendo alcuno,etmor 
dcndo ogniuno indifferentemente,imprimc nel fuo 
fo una colera nera,la quale per effer fredda , e fecca non 
bà forza dipenetrar incontinente,*? penetrando à po* 
co a poco non può rifoluere Ihumidita in effaUtiom,an 
zi la diffecca più tojto,e la raffredda,*? Arigne in mo* 
doyche non feguendo genfiammèto alcuno,ne ueruna aU 
tra forte d* alteratane nelle carnee nel corpo deWhuomo 
morficato per molti giorni,*? taVbora anchoraper fei 
me frnlt imamente fe ne muorcpcrciocbe il ueleno finaU 
niente penetrando nelle ucne,e da quelle al core,*? al cer 
ueUo,caufa una continua inquietudine cr furore,anchor 
che fenza febbre,ò uer caldo alcuno in lui;*? ejfendofiU 
mulato da una intenfifiima fete,teme dell acqua ; cr tu 
mendo la fugge, per ejfcr tramutata tutta fhumida fua 
foftanzd nelThdbito contrario,cbe è la ficcita della rab* 
biay*? perconfequente tutti ifuoi fcnjì>in quelli del co* 
ne rabbioso \ con i quali è forzato imitarlo mordendo^ 
CT, molte uolte abbaiando come il concitarlo che per uU 
timo,il mifero priuo di ogni rimedio recando co iftiriti 
uitaU de/ficcati ctfrcddiwferametc feneua alla morte-, 
di ciò nhabbiamo infiniti ejjcmpi,md fiche fono in fifone 
di poca ò niunaconfidcratione,bafterd rimetter fene alla 
chiarezza di queff effe tto,che fe ne uede alla giornata. 

D'onde uienc che una picciola pofrema, 
dà maggior dok>r,chc non fa una 
c»ran ferita? Prob. 8 8. 

L a postema non è altroyche un concorfo <Tbua 
miio indigefto in una parte del corpo noflro più 

che in 
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eh in un'altra"-, nella quale fin cVeUa non e matura ,fi 
caufa un continuo battere del caldo naturale eftraneato, 
che continuamente operando nel detto humido indige* 
fio , ne digerifee e ne rifoluc qualche parte in flirti , cr 
refoluti quclliypcr la fua fottilìtà e leggiercz&>fl muoue 
uerfo la fuprema fuperficie della poJlcma,ne hauedofor* 
za di ufeir, ritorna a drcnto, con muouerfì di nuouo ucr* 
fo dìefja fupcrficiccr in maggior copia-, cofì caufando in 
picchi Jpacio un moto grande , con alztrfl di continuo, 
CT abbaffarjlyoccupa maggior luogo , onde dilata più le 
parti, cr per confequente caufa anchora uno intenjò don 
lore , il quale aWhora uiene a mancare quando thumor 
fatto maturo dal color interno rompendo la pofiema ft 
fiefee infìemecon quella copia de fl>irti,chc rifolutipri* 
ma non poteuano ejfalare 5 off incontro nelle gran ferU 
te > quantunque concorra moltitudine (Fbumori crudi, 
nondimeno quanto di lori ne digerifee il caldo natura* 
fc,CT ne rijolue in ft>ìrti\ tanto aU incontro nccffalano* 
per trouar aperta aueSa (brada in effe, che elfendo ehm 
fa nella poflema fa che eUa per picchia chefia caufa 
maggior dolor d'una gran ferita. 

DELLE IMPRESSIONE CAVIATE 

• ■ *- 

DAL SVONO. 

Perche caufa gli huomini morficati dalla taran 
tela non guarifeono fe non con fuoni muli' 
cali , & perche più con uno che con un'altro 
tuono? Prob.S^. 

La tarantola e una picchia forte di aragne 
in Vaglia, che nella fiate ha cofi uelenofo mar* 

K if fo,che 
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fbjchegli buomini morfìcati da lei la maggior parte ptr 
dono la uita.cr tutti rejiano prmi di fentimentopfe prU 
ma non fono foccorfi con qualche fuono muficalt* come 
di cornamufa4>iffcro,flauto,uiola , cr £ altri fbromenti 
fmili\trouati dalftfycrienza per tanto appropriato ria 
medio di co fi fìrano male , chc'l morficato moffo da una 
qualità di ilrcmcnto,e da un tuono più che da uri altro* 
incontinente fi mette è battarec ballando fcnztintcr* 
milione alcuna,non ceffa maUfin a tanto che non èguar 
rito izrehei fuonatori che fuonano a tdeenda , per non 
fiancarfUnon fi fcrmanojmpcroche nel mancar del fuo* 
no mancano le forze aW ammalato, onde cade fubito in 
terra aguifa cThuomo morto,cr di nuouo fuonandofìji 
nuouo anchor effo recuperati ifl>iriti,e le perdute forze* 
ricomincia a ballare, tanto che rifoluendo in fudor il ucs 
Uno guarifee mediante il continuo, e uiolente moto,cau- 
fato dalla mufica ja quale è tanto amica della natura,chc 
niffuno è a chi la non arrecchi qualche dilettatane-, per* 
cìoche Panimo noftro, come perfettamente creato non 
può effer fenzagran proportionc, cr la proportione no 
è altro che armonia-Mi che fi può far argununto , che fi 
come il corpo comporto d'elementi, fi diletta dette cofe 
elementari;cofi F anima nofbra compofta di proportionc 
prende diletto dell 'armonia ; la quale ( fi come dimofbra 
Boctio)c tanto naturale aShuomo , che ogni età diletta-, 
CT di tanta forzA che ogni huomo muta -, curando etiane 
dio qualche infirmiti , e principalmente quella della ta* 
rantola-, il cui uclcno ,come caldo affòttiglia i flirti , cr 
quegli affottigliati, fentendo il fuono,fì mettono in mot» 
to ; col quale rifoluendo fi in gran parte, rifblue in tutto 
con efii il uclcnoM quale ha quefla proprietà più in quex 

fio animaletto 
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fio animaletto fobiche ne gli altri tutti infierite; per non 
tffer troppo potente e fubito ; ne molto debile , er tardo 
come e in efii \ cagione per tanto che gli attarantolati 
' habbiano una certa proportione con la mufìca ; imperò 
chela parte patibile dall' anima flejponeuariamented 
quefie cofe fenfibili ; dalle quali non altrimente e fculpU 
■ tacche fia la cera dall'anello , rendendo tali le imprefiio* 
ni , quale feti la qualità deW anima atta à riceuerla \ nel 
che non fono però tutte le cofe fenfibili ; ma quelle fola* 
mente che effendo proprie a lci y le datiola fua perfettio* 
ne s perche corrijpondcndo le anioni di loro , con le pafx 
foni di lci,ne fequita quella dilettationc, che fi è detta di 
fopra j er per confequente quelgiouamento che può rU 
teucre uti attor antobato dalla mufica\ la quale e quella co 
fa attiua appropriata alla pacione deW anima d'elfo atta 
rantolato;®- che è uaria per rifletto della uaria compo* 
fitione de corpi ; ìmperoche tutti gli attarantolati non 
fono però tirati da tutti ifuoni ,à ballare ; ma chi da una 
qualità dijbotnento er di tuonale chi da un'altra; fccon 
4o è più e meno appropriata atta fua pafiionc. per tanto 
quando egli fente fonare incontinente s'imprime in effo 
quclfitono che è più fuo proprio ; à talché incontinente 
anchoraincomncU à ballare tanto gagliardamente , er 
ton tanta mifura del tempo >cbc egli auanz* quegli che 
ne fono maceri , quantunque per tadrieto non babbi* 
hauuto mai cognitione alcuna di fuono mu ficaie , ne de 
baiti ; dal qual non ceffo firì à tanto ; che rifoluto refi* 
libero e fono , per effer la mufica molto atta brifolucre* 
Verqueflo anticameteigranVrincipiandauano in letto 
accompagnati da fuoni e canti; da i quali erano adormen 
tati ; perciochc k mfica come rifolutiua caufaua uopo* 

K iif ri ; che 



IL <Xy A R T O LIBRO DB PROBLEMI 

ri 5 che afcendcndo al cerueUo induceuano in loro il fotta 
no . Et Teofrafto ferme d'alcuni morfìcati dalla uipcra; 
che fono guarriti col fuono de flauti* ò £ alcuni altri firo 
menti accompagnati dal canto : altri fcriuono cT alcune 
altre forti cT infermità,®- chi difrcnejìaw chi difeiatu 
ca,e gotta. Empedocle co la mufica mitigò e Jpcnfc tira 
Sun giouane che uoleua uccidere taccufatoreicy Arifto* 
tile dice che àgli addolorati,?? à gli allegri gioua la ìm 
fica-, a quelli per diminuire il dolore ; er à quefiiper de* 
trefeer VaUcgrezzAtanta è la proportionc deU armonia 
fua, con l anima no&ra. 

D'onde fi caufa che un famo d'api uolado fi fcr 
ma, & fi addimi nell'alueo al fuono di quaU 
che ftromento? Prob. $ o* 




GLIE COSA affte dtnulgata da jcrittoriy CT* co& 
me uera riceuutada ogniuno deWofferuanzadeW ' 



api uerfo il Ke loro ; il quale ne per pafcerfìjic per qual 
fi uoglia altra necefiità mai e/ce di cafone non con tutta 
la moltitudine \ effe per cafo eififmarrifee, ò fi fugge, 
tutti lo cercano,?? con tanta diligenza, mediante Vodo* 
rato, che lo trouano \&feper cafo ci non poteffe uola* 
re , lo portano con ridurlo nel regno ; doue occorrendo 
ck Vi fi muoia,tutte fi partono \efoggiornandouifabrU 
timo le cafe ; ma non fanno mele j di che necejptriamen* 
te ne feguita la partita loro fernet Re ; molte uolte an* 
chora col Ke loro,quando non fatte fatti tuna babitatio* 
ne ne procurano maltras d'onde Fhuomo tirato dal frut 
to cVei riceue da loro , nel uedere un famo cTapi,cbc ua* 
gando per Variajtpn ha luogo alcuno fermo, mediante il 
: . : * fuonè 
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fuono (furi qualche pezzo di ferro ,ò(Tun uafo di terra 
cotta , fubito lo fa fermare ;er fermatolo non ccjfadi 
/tonare fin" i tanto che Vadduna ncWaluco,appareccbia* 
toper quefto da lui ; percioche Caere percoffo dal fuo* 
no , non ahr unente che fi faccia t acqua percoffa da una 
pietra fi muoue di parte in parte, er ondeggiando fi dif* 
fonde in modo che giugnendo interrotto doue fono iapU 
interrompe anebor* il uolar loro,onde effe non potendoli 
foftentare fu Fali,fcendono abbaffosb uerò che hano ludi 
to tanto delicato, er pafiibile , che alterato dal fuono , c 
cagione chele fi lafciano occupar dalla paura di quel 
itrepito deWaere percojfo-, er in confequenza che le feett 
dinoycon pofarfi foura Sun albero y b di qualche altra coà 
fa,paffando neWalueo,cheaWhora glie apprefentato 
daWarte * doue per inanzi lo cercauano per iflinto della 
natura loro; la quale fi glie uero che fìa amica della mu* 
fica , fi come fcriuono molti auttori ,farà uero anchora* 
che Vapi fi fermano non per paura, ne per impedimento 
alcunoyna fi bene per quella dilettatione che naturatine* 
teledeuouo riceuer dal fuono *, fi come riceuono molte 
altre ftetij d'animali,®- particolarmente Vnlcfantc,cht 
danna eftrema faluatichezzA mediante il canto e 7 fuo* 
no de timpani, fi riduce aduna incomparabil domefli* 
chczzfo il cerno, e 7 porco cingiate anchoreffo finte tan 
to piacete dal fuono del flauto , che tirato da quello in 
duertentemente molte uolte incappa nella retex? de pe* 
fei anchora ue ne fono alcuni , che godono della mufìca* 
come la pa&inacajhe ingannata dal pefcatore,col mezo 
del fuono e del canto( col quale la conduce fine alla fuper 
fide deW acqua) facilmente è prefaùl granchio non fola* 
mente fi Ufcia tirar dal fuono <f un flauto alla fommiti 
- K iiij dell'acqua, 
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deW acqua, ma ufcendo da luoghi cauernofi e nafcoiti nel 
fondo del mare , fi conduce nel ficco drieto al fuono : U 
cuiforz4 qualfia la cagione perche poffa fermate Vapi 
uolando miAe neW aluco , fi è dimoùrato con quelle 
più urne ragioni,chc più naturalmente fi è potuto. 

• * * 

Perche cagione il cauallo s'allegri al fuono del 
la troba, e '1 cane à quello del corno più che 
d'ogni altro ftrom c n to> Prob. 9 1 . 

■ 

Gli hHiwhhi(ficomehaumodaffif^erkttzA} 
uiuono mediante timaginatione s er la memoria 
delle co fc, per -cloche fetimagine di quelle nonsimpru 
mejfe in loro, er dopo imprejfe nonfiriducefiero à me* 
moria, efii non flmuouerebbono anchora da un luogo 
dittante da un altro per cercar lecofechc giouano ab 
la uita ; er fuggir quelle che le nocono \ ne il cane fax 
prebbe distinguere il fuo padrone da un'altro buomòì 
CT infomma niffuno animai farebbe difciplinabile \ trai 
quali il cauallo pereffer molto memorat ino , perciò* 
che non fi fiordi mai di quelle co fi che egli apprende , c 
capace di molta difciplina , particolarmente della mìlu 
tare ; nella quale fi efferata , er il più delle uolte me* 
diante il fuono della tromba , che imptimendofigli nel* 
la memoria,*? fecondo il Filofofo effendo fuono mot* 
to atto 4 perturbar i foriti , er 4 concitargli aWira, 
er alla audatia , per il che è ufato ne gli efferati , e ca* 
gione anchora chel cauallo come audace per natura e 
beUicofo yfentendo la tromba maggiormente fi turbi, di 
che ne fiquita cV ei non potendo Star fermo , fi riuolga 
da tuute le bande con gli orecchi te fi , e le mirici gonfia* 

tcanhclando, 
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tcmhchmdo>ahitrendo ? manicando il morfo più dcKufa 
toyzr zappando co piedi il terreno; er in fomma acccn* 
dcndoftgli grandemente i foriti , che come furiofo non 
attenda ad altro che al uoler correre potedo;cr in quel* 
la parte 'Jone finte ilfuono deUa trombai fi come fa an* 
chora il cane in quell'altra doue finte quel del corno-, 
tr per lifteffa cagione ; effe ndo il cane molto memora* 
tiuo er colerico \ però nel fentir il corno fi riduce à me* 
moria che glie quel fuono che lo fuol chiamare alla cac* 
eia \ alla quale come inuitato dalla difiiplina , per effere 
affai difcipUndbilca- incitato dalla propria fua animo* 
fità e colera di combattere con le fiere fi allegra, di che 
ne mofba qaeifcgni anchor effo ( fentendo il corno) che 
fi faccia il cauatto in fentir la tromba. 

Perche nelPaer chiaro fi forma il fuono chiaro, 
ÓC nello turbiceli forma curbico' Prob. 9 1 . 

V 1 

Trb cose fi ricercano a formar realmente il 
fuono i dette quali la prima è quella che batte \ la 
feconda quella che è battuta ; cr V ultima e il mezo doue 
egli è riceuuto * il quale è Vaere , ò C acqua ; perche 4 fin 
che fi generi il fuono è necejfario che la cofa che batte 
tocchi la battuta, cr toccandola faccia unapercoffa ; la 
quale non può effere fenza moto hcalesper cloche taria, 
0 uero V acqua interpofia tra due corpi duri nel lor bau 
ter fi infime e fiacciata fuori con Crepito ò con fuono; 
CT riceuuta daff altra ariamo acqua circofiante, con dif* 
fonderfi in giro tanto > che a poco a poco fi difiende a i 
• luoghi difco&i,non altrimcnte che fi facciano Fonde 
del mare da ifiogli battute 5 cr ét bora più fi difiende, 

quando 
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quando torta è manco torbido \ pcrcioche la turbidezZ4 
come grojjajltra che impedifee ilfuono,che non può IU 
beramente diffonderli per Varia turbido , e cagione an« 
ebora che ei riceuido le qualità fue grojfe, fi faccia /hot 
no grojfo,e tur bidonali incontro pajfando perrder chia* 
rojoue non riceue impedimento ,ne mala qualità alcuna* 
fi faccia fuono chiaroàlquale fi come neW acqua per tjfcr 
grojfa fi forma turbidifiimo ri/fretto a quello neSaerts 
cofi anebor neWaere ifleffo àproportione fi forma più t 
manco chiaro in ma parte che in un'altra. 

D'onde uiencche i {tronfienti concairi rendano 
miglior fuono di tutti gli altri? Prob. 9 3 ♦ 

A* voler formar il fuono, non folamente fi ru 
cercano le tre cofe dette di /opra , ciò è quella che 
batte quella che battuta, e il mezo ; che per f ordinario è 
Taria ; ma è necejfario etiandio che le due prime fiano 
accompagnate da tre conditioni anebor effe , delle quali 
la principal è che i corpi fiano talmente duri,che rcfijlc* 
io infìeme alla percufiione , fi uenga a cacciar Vaer ine 
terpojlo intra di loro; £ onde ueggiamo che la /pugna* 
e la lana , cy cofi fatte cofe molli non fuonano fi già 
non fuffero prima ben conpreffe , e indurate ; nel 
qual cafb fanno anchora un fuono ottufo ; la feconda 
conditione è che i detti corpi habbiano conuenicnte 
larghezza nella fuperficie loro percioche ( fi come 
ueggiamo ) due mani battute infieme rendono maggtor 
fuono che non fanno dua dita ; di che ne feguita che le 
punte di due aghipcrcojfe Vuna contra dell'altra (quatu 
tunque fiano dure ) non fanno fuono alcuno per effer 

fenz* 
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fervKA larghezza ila terza è che la reciproca battuta 
fia forte, acciò furia interpolo fia anchor fcacciato con 
impeto forteper che(fi come appare )una tamia leggier 
mente toccata da una mano , rende puoco ò niun fuono, 
doue che toccata con impeto il rende manifeflo -, ebec 
quella conditione,che infieme con V altre fouradette fi ri* 
cerca a formar il fuono; il quale off bora farà conuenicn 
te e chiaro,quando ue ne concorreranno tre altre che fot: 
no qucfie,cio è , che 7 corpo battuto fia uguale e polito, 
CT compofto (Tuna materia chabbia Varia ben dijpofto 
nella fua compofitioncìlmpetocbc i Sbromenti che hanno 
affai del terreflrejhanno anchor trifto fuono,come quel* 
lidi piombo o di pietrajWincontro quelli che fono mot 
to aereh/ònano bene,come quetlidi Stagno, di ramo ò di 
argento , er <T alcuna qualità di legni ; principalmente 
quando fono concaui ; perche Vaere battuto in efii ufeert 
do fi diffonde nella concauità loro ; er percuotendo alle 
bande, è ripercoffo da quelle-, moltiplicando più fiate i 
colpi ; er perconfequente il fuono.Per quefio le campa* 
ne vquafi tutti i Sbromenti muficali per effer concaui 
rendono miglior fuono di tutti gli altri. 

Quale la caufa che toccandoti le corde d'un leti 
to oppofte à quelle d unaltroiquando farart 
no giontead un medemo tuono, inconrinen 
te quelle del leuto oppofeo lì muouono fen^ 
za effer toccate? Prob.^4* 

Comb fi n dotto di fopra, il fuono none 
caufato da altro che dalla percufiione de due cor* 
phche percuotendo fi infieme mandano fuori laer pere. 

* . i cojfo -, 
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coffbUl qual dipoi effendo riccuuto datt * altro acre circo* 
ftante,)i diffonde in cjfo non altrimente che fi facciano 
fonde nell'acqua et unendo/i co un'altro fuono,col quale 
cglihabbiaproportione,cauferì queW armonìa cbefuol 
nafeere dalla mujìcada quale non e altro che quella fimu 
Utudincebe hanno gli cftrcmi delle proportìom,<zr delle 
differenze intra di loro-tome per ejfempio fi può dir deb 
la fcfta, quarta,& terza > Imperò che la fella piperà la 
quarta indueuoci,& la quarta fuperalatcr&t in una\ 
che fono quelle diffcrenzf,& tecefii che feruano Vijicffa 
proportione intra di /oro; perche fi come tra fei , t rtre e 
Auplaycofi tra due e uno parimente e dupla. Si caufa an* 
chora armonia tulle uoci d'un medemo fuono , quantun* 
que non b abbia in fe molta dilettatane ; perche mancan* 
do di quella fimilitudine , che ri/ulta da gli ejbremi delle 
proportioniic? delle differenze dette difopra-, ne fequu 
ta che due uoci conformi paiono ima fòhpcrcioche effen 
do riceuuto nelTaerc battuto ugualmente da loro > fi unU 
fconOyV unite uengono à farfi di due uoci una fola-, cofl 
neW accordar fi un leuto in conforumza con un'altro , oc. 
corre che queWariapercoffo tra il dito e la corda,ufcen* 
do,percuota nelle corde deW altro leuto oppofto^cr per* 
coiendo le alteri tutte , er muoua quella in particolar 
che farà nel medemo tuono di quella che gli è oppofta; 
perefjer formato nel medemo ariani quale truouandojl 
in proportione con amendua le corde cacciata da una,eT 
percuotendo neW altra,? imprime più in lei (come in fuo 
proprio foggetto)che non fa ncWaltrczr per confequen 
te k muoue anchor pitiche non muoue V altre xhe in furti 
ma e quel tanto che con la baffezz* deU intelletto mio, 
naturalmenteho potuto imejìigare in quc&o cafo. 

IL FINE DEL QJ/ ART O LIBRO. 
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DELLA VIRTV X IN VNI VERS ALE* 

Effcndola uira corftfplariua più nobile, più lo^ 
datale manco laboriofa dell arti ua ; d'onde fi 
caufa che la maggior parte de gli h u omini fia 
però data più all'attilla che alla contemplati + 

' ua? Prob.^y. 

LI HVOMINI C SI COME 
hauemo datTiJpericnza)pcrla maggior 
parte ò uiuouo una iuta ciuilc y ò ucro 
una una ficculatìua ; eccettuando però 
fanpre mai qucUi che bauendofi eletta 
una uita uoluttuofa , tduono fenzA ragione a ufo di he* 
/ric,er però come beftie lanciandoli da parte, parlarono 
de quelli che attendono alle due prime ; delle quali quoti* 
tunque la contemplati^ fia migliore e più eligibile della 
prattica,rift>etto alla qualità de fuoi oggctti,cbe fono le 
cofe perfette y e diuineÀoue che dalla pr attica fono f itn* 
perfette,® bumane,cffendo quella par te deW anima pm 
perfetta la quale ha t oggetto fuo più perfetto, e più aU 
to ; imperoche la grandezza della potenza dipende daU 
la grandezza deW oggetto fuo^ondimtno la uita attiua, 
cr particolarmente la politica è più utile dalla contem* 
platina , percioche e di maggior profitto Sia Città un 
Vrencipe prudentc,giufto,fortcJempcratoMberales ue* 
raceschc un Vrencipe fapicntc*bc confidai folamente le 
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cofe intcUcttiucc fòpra cclcftbper quejlo gli huomini fe* 
guitano più la uita attiua,che la contemplatiua, parlai* 
do de Vrencipi buoni , e di tutti quelli che gouernano le 
CittiÀr etiandio le cafe,cr loro iftefa cjjcndo il mede* 
mo ri/petto in queflo a proportione che fia in quello, p<u 
rimente nel mediar deWarmi,detta mercanti*,*? di tutte 
quelle arti, fenzA le quali no può dar la uita bumana,& 
effe non pojfìno&arfcnztleuirtìi morali, che fono il 
frutto della uita aitiuaia quale confì&c nelToperarc che 
i proprio deWbuomo fi come il cotemplar è proprio (Fld 
dio i er per confequente di quelli huomini che hanno del 
diuinoj quali fono rari;doue che a£ incontro gli altri foti 
fio infìnitiM che ne feguita che la maggior parte degli 
huomini fia data più alla uita attiua ( come fua propria) 
the non è aia contcmplatiua.per ejferpropriadegli huo 
"mini diuinhtra i quali fi può dire chef offe Orate che per 
poter dar opera alla contemplatione fenza impedimento 
alcunoygettò una maffa $Q>ro,e d'Argento in mare : Lo* 
thario \mperadore,e Re di Trancia priuofii deW\mpcrio % 
r Vicro Re (F Inghilterra renuntiò il Regno atlifuoi , per 
uiuer priuatamente. Racho Re de Longobardi/i ne ft>o* 
glio anchor effo per far fi monaco, come fi fece anchor* 
ìjodouico primo genito di Carlo u.Re di Napoli,cx co 
me fi fono fatti qualcV altri principi inanzi e dopo bm 
tt qualchi ètri fi fono ridotti ad una uita folitaria come 
Amurath fecondo , che lafiò il Regno de Turchi in mano 
del figliuolo,™ fepararfi dalle anioni mondane, e Cele/H 
no Papa dipofe il Papato per poter meglio attendere atta 
mtacontemplatiua\atta quale pochi fono quegli huomini 
che diano opera, cr dffai quegli altri che fi danno atta ui 
ta attiua , per le ragione che fi fono dette inanzi* 

D'onde 
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D'onde procede che eflendo biafmato il uitio, 
e lodata la uirtu da ogniuno,di poi fia mag- 
gior il numero de uiuofi , che de uircuoffc 
Prob. 96. • % 

* * 

\ 

La v 1 r * v v è un habito che fifa per elettione-, CT 
che in quanto à noi confile nel mezo ; il quale non i 
unifteffo appreffo di ogniuno,ma uaria fecondo la uaric* 
tà delle per fonerei tempo,dcl luogo,e delle caufe ad arbU 
trio de fapienti\perche fi come un prudente Medico deter 
mina un mezo per cibar V infirmo, el prudente padron 
di cafa per prouedere alla famiglia^fiignando un mezo 
aUa moglic,urì altro al figliuolo , er un'altro al feruo ; il 
medemo s'intende anebora della uirtkla quale non effen* 
do potcnzajie pafiioncneccffariamentc fiora habito fot* 
to per elettione,e non per forza ; altrimente la non fa* 
rebbe uirtkche confi flc nel mezp uno 
i per ecceffo , t altro e per difetto i come per ejfempio fi 
può dir della liberalita\che è pofla nel mezo della prodi* 
galità che feorre ntWccceffow deWauaritia che cade nel 
difetto : er perche quella cofa alla quale difficibnente fi 
giogncyè dalla quale con difficultà fi parte, è quella cht 
fia pofta nel mezo>ondc ueggiamo con quanta difficultà 
un arderò tiri al mezo del berzaglio,e colui che mi fura 
il circolo,troui il centro > er quanto facilmente tuno, t 
l altro fi difeofii dal mezo che nel cafo nofiro e la uirtk 
ella adunque farà feguitata da pochi 5 all'incontro i 
uitij haueranno il feguito di molti,fi per le ragion dette, 
come anchora perche i uitij come efiremi della uirtù,fonv 
più in numero joue che la uirtu e una fila , dal che ne fe* 
guita che l far male può effere in più modi,& il far bene 

inun 
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in un folo',er che per tanto quello fi* difficile , cr fueQo 
facile,& concio fu chel primo fia effetto del uitio^el fe* 
condo della uirtkv che gli huomini infin dal nafeimentù 
inclinino più tofto al male , che al bene ,fi come appare 
ne fanciulli , non ejfendo difiiplinati : manifeUa co fa è 
adunque la cagione per che fia maggior il numero de ui* 
tiofuhe de uirtuofhquantunque il uitiofia biafmatot k 
virtù lodata da ogniuno. 



Qual c la caufa che effendo molto peggio il for 





utrfalmente gli huomini habbiano manco 
ucrgogna in farle che in dirle? Prob. p 7* 

Sb la uirtìi (come fi e detto di fopra)nonc paf* 
fiòne ma urfbabito,aW incontro ù ucrgogna , non è 
h ab ito ma una pafiionc, che caufa quel timor che fi ha di 
non cadere in qualche indignile dishonore, per il qua* 
le gli huomini dipoi fi habbiano a ucrgognare-, di che ne 
feguita che uergognandofi diuengono rofii nel uifo,fi co* 
me per contrario temendo la morte diuengono pallidi, 
percioche nel timor la natura manda i Jpirti e il fangue 
afa* parte offefa,che è 7 corc,come fedia della uùa; di che 
ne feguita che le membra citeriori particolarmente il 
Uolto.quafi abbandonato dal proprio humore re/la palli 
do ; aW incontro diuiéneroffo nella ucrgogna. perche ci* 
ia fia nella faccia , e non nel core -, di modo che quando 
Ihuomo fente qualche dishonore ifl>irti,clfangut cor* 
tono èia faccia come ojfefa sfacendola diuentar rojfaz 
Quegli huomini per tanto che temono la ucrgogna, per 
non hauere à uergognarfcc diuentar rofii ; cr quegli al* 

tri eoe 
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tri chcnon la /Umano per non e/fere hauuti in opinione 
imprudenti fi guardano più di non cader nella bruttez 
za delle parolc,cbe de fatti uitiofùeffendo le parole per 
V ordinario publiche,douc che i fatti fono il più delle uol 
te fccreti; cagione di poi per la fccrctezza loro,che unU 
ucrfalmcnte gli huomini uenghino ad bauer manco ucr* 
gogna in far le cofe brutte e uitiofc,che in dirle* 

Perche caufa l'huomo amando più le cofe pri* 
uate che le public he > dipoi ricerchi più il co 
figlio d'altri nelle cofe publiche, che nelle pri 
uate? Prob.pS, 

Perche fono mólte cofe neUe quali non fa mejlier 
il configlio , er molte quelle altre aW incontro , che 
che non potuto fior fenz effer confutate -, per tanto giù* 
dico effer bene difeorrere in parte foprale flxtic loro\ 
primieramente fopra di quelle che non cadono /otto con 
figlio alcuno ; delle quali le prime fono le cofe eterna 
percioebe nijfuno è che addimandi parer fe dimane fari 
Dio , ò fe forgerà il fole in Oriente i perche come co/c 
etcrnefono immutabili -, doue cbel configlio è di quelle 
cofe che per effer foggette alla uariatione poffono ua* 
rùtr da un giorno a un altro; ne fi poco il cofìglio è delle 
che fono fecondo il corfo naturale ; come farebbe adir 
fe la Hate fard caldai tinuernata bumida,c fredda; ejfen 
do effetti che dipendono dalle caufe lor detcrminate* no 
dal noftro configlio;dal quale non dipendono anchora 
quelle cofe che fono gouernate dalla fortuna , per effer. 
priua di ragione \ In oltre il confìglio non è fopra i ne* 
gptij di tutto il mondotpcrciocbe farebbe fuor dipropo 

L fito che 
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fitocbe gli Italiani faceffcro configlio fopra U forma 
del utucrc che haueffero i tener gli Africani , e gli Indi, 
non hauendo il lor comertio y attento chel configlio è di 
quelle cofe che appertengono i noi y ò a gti amici no&ri, 
ò itero alla patria noftra . vltimamente il configlio non 
e fopra di quelle cofe che fono determinate e fiakilite in 
un'art e,ò difciplina-, la onde nijftmo piglierà mai confi* 
glio come sgabbiano a formar i caratteri delle lettere* 
mentre ferme ; imperò che il configlio è delle cofe dub* 
bio fesche occorrono fl>efjò,c? che poffono hauer un fine 
diuerfo dalla no&ra intensione ; tra le quali le principa* 
li fono V artiche come manco certe di tutte Jiano ancho* 
ra bifogno di maggior, e più frequente configlio * il qua* 
le è anchora circa di quelle cofe che non fono determina* 
tcjome sgabbino a rifoluere ; lmperoche il giudice non 
ficonfiglieramai come h abbia a fententiare ne cafi dèa 
terminati dalla lege y ma fi ben in quelli che fono dubbio/i 
circa la detta lege : ultimamente il configlio e delle co/è 
grandi, cr che poffono hauer diuerfo fine ; però circa la 
prouifione loro diffidandoci del parer noftrojricorremQ 
à quel d'altri ; il che non auuiene nelle cofe piccole \ per* 
cioche in qual fi uoglia modo che fuccedino non poffono 
giouare y ne nuocer molto: Et perche le cofe piccole per 
Vordinario fono le priuate ; doue che le grandi fono le 
publiche ; per que&o gli huomini fi configliano fempre 
manco nelle cofe priuate , che nelle publiche ; nelle quali 
fi può dire anchora y che quantunque dalla grandezza lo 
ra ne fucceda utile y e danno grandifiimo ; nondimeno per 
tffer ImoyC l'altro più difco&o da noi di quello che no* 
fee dalle cofe priuate s come poco cono fiuto, mene ad <f* 
feranchor pòco confiderato \ di che ne fcguita che non 
. J hauedo 
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hauedo difcorfo tra noifìefii quato fi ricercherebbe néW 
occorrenze publicbcsUorrcmo al parer i altri ; cr mot 
te fiate anchora perche le dipendono dalla refolutione di 
più perforte.ln oltre nette cofe publiche fihaa dar conto 
dife , cr fati/sfar a molti ; doue che nelle priuate fi hai 
far con pochi,cr il più delle mite con fe fieffo folo\ nelle 
quali occorre > che l } huomo(per natura ) promettendo/i 
troppo delgìudicio proprio , non ricorre a quel f altri 
fe no ajhetto dalla necefiiti: Apprcjfoja naturai noflra 
affettione uerfo Futile particolare y auanzAndo quella che 
fi ha aWuniuerfale ,fa che fi raccogliemo più in noiftef* 
fU V che fermando il naéro pcn fiero più in que&o che 
in quello , teffaminiamo diligentemente ; cr per confiti 
quente lo pojfcdiamo anchor meglio > cagione dipoi che 
gli huomini ricercano manco il configlio d altri nette co 
fc priuatc,chc nUc publiche > d'onde è ufeito in prouer* 
bio chcHpazxp * pò* faputo ne fatti fuoi , chel fatuo 
tu gli altrui. 

D'onde procede che alcuni decorrono bene in 
parolej&in fatti eflTeguifcono male* all'ine o 
f ro alcuni altri difeorrono male , & effegui^ 
feono bene? f Prob.^^. 

Esse ndo Vhuomo fuperior a gli altri animali ,non 
folamente quanto aWintcllctto,ma anchora . quanto 
a i concetti deWanimOycVei forma netta lingua, per qu€< 
fio di tutte le cofe che fono uer amente le fuc , ucruna ne 
amdconpiu affetto che egli fi facciale fue opinioni^ 
fwoi ragionamenti, e i fuoi difeorfi : pcrciocbc le parole 
fono imagini uere dettammo nofàro , cr neri notori fi* 

L ij gliuoli 
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gtoo/i piM £ grwcH/ che producemo dalle done; i quali fi 
potino chiamar più to&o copofitioni del mafehio e della 
fcmina,chc femplice e pure piante d'un folo ; fi come fot. 
no i concetti^ le parole ; le quali non fono tutte cT una 
ifteffa qualità in tutti gli huomini ; ma Mariano fecondo 
la uarictà de figgetti,e la gradezza,e bajfezza dcltinge 
gno noSro ; il quale truouandoft fittile, CT acuto,in un" 
huomof ormerà anchora i concettile le parole conformi 

attafottilitlcr acutezza fua ; er effendi groffo, er ot« 

tu fi ,li produrrà pur flmili à feflejfo ; perche fi come no 
è ueri finii cofa che un bello ingegno habbia concetti, ne 
parole brutte; cojì anchora un brutto uerifimilmente no 
può hauer ne Vuno ne l altro bello : enfila qualità de di 
feorfie delle parole mfee dalla qualità dctT ingegno; e la 
qualità anchora de gli effetti nafee dalla qualità del giù* 
dicio : Euui quella diffcrcnza,cbc tutti gli huomini giù* 
dicioficio è prudcnti,opcrano fempre bene , fc ben tutti 
non difeorrono bene,per non hauer la prontezza dclTin 
gcgno ; ma tutti gli ingeniojì non difeorrono bene, e mol 
te uoltc operano male ; per non effere V ingegno loro ac* 
compagnato dalla prudenza \ Vuffitio della quale ci uc* 
ro difeorfo nett intelletto, cr Vefjccution buona nelle at* 
tioni Immane : percioche la temperanza come ucramen* 
te confcruatrice della prudenza , conferua il giudicio di 
fapere fcegliere le cofe utili dalle dannofe ; fi come alTin* 1 
contro V intemperata la deflrue , per ricetto di quella 
Signoria che ha l'appetito^ le pafiioni fopra dcWintem 
pereto ; dal quale appetito tutte le uolte che faràfiimo 
lato : pcr buono ingegno che egli habbia in difeorrere, ha 
ucrà fempre cattiuo giudicio nelTeJfequire; perche 7 dU 
feorfo efiedo delle cofe auuenirc che fono remote da noi^ 

non 
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non altera tanto l animo noftro, che gli toglk la cognU 
tiondeliwromaVeffecutionepereffer delle prcfenti& 
congiùnta con noijlcfii,ci mette al cimento di quelle co* 
fe nelle quali difficilmente fi può tener l appetito a fre* 
no,cr cumular per la nera jhada della ragione,che confi 
fie nella forzA de fattile non nella debolezza delle paro* 
le \ delle quali molti ingcniojì s'inuaghifeono tanto per 
le ragioni dette da principio, che perdendo fi in effejardì 
fi auuc dono della uanitd,ct o&entatione /oro; er in fom* 
ma di quella differenza che è daWeffere al parere, di qui 
<muiene,cbc alcuni difeorrono bene co parole, et ejfcguU 
feono male \ fi come all'incontro alcuni altri difeorrono 
male,& ejfeguifcono bene, perche ejii conofeendo chela 
prudenza conficene gli effetti e non nelle belle parole, 
hanno fempre la mira loro intenta più al fare , che non 
hanno al dire s "er per confequente come più effercitati 



in fatti,che in apparenza; er anchor per hauer il giudU 
ciò pronto,e V ingegno tardi per natura. Nicolo Piccini* 
noClafciando da banda la moltitudine de gli effempi an* 
tichi)fu inettifiimo huomo nel difeorrere -, cr nondtme* 
no neWejfcguire fuprontifiimo, cr prudente Capitano. 
BVapa Giulio 1 1. non tirò mai à fine alcuno fuo difeor 
fo y fe non confufamente,e con colerai bene Jfiejfo con fu 
rore ; con tutto ciò ejfequi felicemente quafi ognifua im 
prefa ; anebora che di quelle ne f offe attribuita una gran 
parte alla fua buona fortuna : per contrario ogniun fa 
la prontezA deK ingegno di Francefco primo Redi Fran 
cw,e7 quanto egli auanzajfe tutti i Principi di quelH 
tempi in difeorrere tutte le cofe , ma fopra ogn altra 
quelle della guerra, nella quale piaceffe à Dio che per la 




L ti) 
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gloria fua,e dcpoflcrifuoi, et piututìlcommune,glief* 
fetti baucffero corrifcoflo alle parole. Il medemo fi può 
dir di Papa Clemente, v i i.cbe nel difeorrerc le cofe de 
flati,paffaua inanzi ad ognimo ,ma neWeffe^ire,ilpiu 
delle uolte reftaua drieto a tutti, Dalle co fi adunque det 
te difoprafi uiene a cocbiudcre chel difeorrere bene in 
parole, cr Veffeguirmale in fatti , nafee da molto wgc* 
gno,c da poca prudenza s per contrario teffeguir bene 
er discorrer male , nafte da molta prudenza , e da poco 
inegno. - 

« . « - * • 

Perche eaufa alcuni tenuti pruduti, quali in tut 
te le loro ateionr per grandi che le fi fiano,di 
poi fi perdino in una minima cofa/Prob. toó 

« 

Essendo antepofio laprudenzA à tutte le iurta 
moralùniffun buomo prudente opererà mai /icona 
do le pafiioni dcW animo ; ma fi bene fecondo la uera r^ 
pone s mediante la quale impofiibil cofa e ebe uno fi* 
inficine incontinente , e ueramente prudente ,fe non per 
fimilitudine, perciò ebe comparandolo alla maggior par 
te deglibuomini ebe fono incontinenti, parerà pruden* 
te i ma facendone comparatone con i pochi , the fono i 
uertuofifarà bauuto per ingegno fo er afiuto , ma non 
per prudente: è ben uerocbepcrnoneffcre inconuenien 
te, che uribuomo che configlia, er che giudica benefit 
incontinente,fi come uedemo di molti legìjH,i quali non 
fono ueramente prudenti ; effendo la prudenza di quelli 
folamente che effeguifeono le cofe ben configliate, e ben 
giudicate(come fi è detto neW antecedente Problema j ne 
fcquita che colui che configliele giudicherà bene neUe 

cofe 
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cofe altrui,pareri anchora giudiciofo nelle fue ; perche 
il eonfìvliar bette altruLùar che uerìlìmilmente acauiiti 
utut certa reputatane tra le genti > difaper anchor me* 
glia configliar fe fiefio *, cr in confequenza di effer pru* 
dente in tutte le fue attieni \ ilche èfaljò ; perche oltra 
che la troppa affettiont delle cofe proprie moke uoltc 
corrompe il giudichi anchora imponibile che Cincona 
finente e prudente poffano fiore in un me demo fogge t* 
to: ma perche conuengono in qualche cofajfacilmnttcò 
fondemo luno conlaltro.pttciocbcTincortmite(quan* 
tunque guidato dalla pafiione)conuient col prudetenclla 
ragione^ giudicioretto di quella cofa che falcono feendo 
ch'ella è cattiua ; nel che àpoi e differente da lui inquan 
to che egli ha legata la ragionejion altrimete che fi hab 
bia unimbriaco,ò uno addormentato * doue ché'lpruden 
te tba libera \ il quale opera etiandio per una itera elet 
tione* t incontinente per pafiione . hppreffo il prude** 
te è femplicementc buono , e V incontinente mezo cattU 
uo ; percioche l incontinenza i una cattiua difcofitione 
al mathabito ; come farebbt dire aWintéperanza , quafi 
come tra lei>el contrario fuorché è V effer temperato . di 
modo che l'incontinente non effendo in tutto cattiuo-, 
conuenendo in qualche parte col prudente ; la prudenza 
iurihuomo in molte cofe non farà mai tanto macchia* 
tadcùi: incontinenza in una fola altroché baiti à iettar* 
gli la riputatane) fonde egli perfuafo che leuirth fue 
adobrino anzi coprino il uitio; per effer molte, & que* 
fio un foto ; in cotal cafo confente alla natura ; er moU 
te uolte alla confuetudine ; amendua difficili da curar* 
funa per effer naturale,! * altra per effer fimilc alla no* 
turaidi qui nafee che alcuni tenuti prudenti nelle impre 

L iiij fc grandi, 
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fegrandi,e netta maggior parte dette lor anioni Jipoi fi 
diano in preda alTappettito in una cofa minima* fi come 
bauemo di Maumctto fecondo,Ke de Turchi, huomo a te 
pifuoidi molta prudenza, che uinccndoogniunocolud 
lor dcWarmi,dipoi lafciaffe uincer fe flcffo dalla libidine; 
atta quale era talmente dato , che bene fatffo mmgiaua 
in mezo di quaranta f emine , e cC altri tanti fanciulli; 
doue uinto dal uino lafciandofl cader" in terra addarmi 
tato figiaceuakufodi beflia.Fu fra Piero Riario di 
profeffo fraticello fatto Cardinale da Papa Siilo un. 
col quale olirà la molta beniuolenza, fi hauea acquiftau 
tata riputatane , che in lui filo fi può dire fófferipofio 
tutto ilgoucrno della chiejkjie immeritaméte,per la mot 
ta accuratezza^ prudenza che fi conobbe in lui nel 
maneggio dette cofe grandi j er nondimeno con la bruu . 
tezZA dette piccole , macchiò tutta la fua gloria ; per* 
cioche era dato in preda dette puttane, er in p articolar 
di una, netti cui ibraboccheuoli appetiti ftarfe tantvro, 
quanto fi può far giudicio dette fcarpe e pianelle , che 
per ordinario gli faceua portar recamate di gioie, & 
da i matarazzi di tela d*oro , ne quali ella dormiua \ er 
che ufaua anchor effo nette proprie fue camere, con le 
ue&e di broccato ; benché di quefti , e d'altri effempi fin 
miti , cr a queho propofito , fe ne potrebbe allegare un 
numero fenza fine de tempi no&ri, non che de paffatL 

D onde uiene che la maggior parte de gli huo* 
mini è cofì pronta in conofeerc i difetri dal* 
tri;& i tuoi tardilo non mai? Prob, t o i # 

Eoli n commune giudicio de fapienti,che di tuU 
te le cofe , niffuna fia più difficile alt huomo , che il 

conofeer 
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conofcer fe fteffo\et quantunque V effetto fia certo jton* 
dimeno la caufa per effer dubbio fa è fiata tribuita à dU 
aerfe cofe : Imperocbe alcuni uogliono che non fi pojfa 
conofccr co fa alcuna non conofcendofi la fua forma che 
è ? anima rationak,*? che fecondo Arinotele è difficU 
le oltra modo da effer conofeiuta: er Platone dice , che 
Ihuomo ò è niete,ò no e altro che animaMctmi altri di 
cono chelconofcer fe iheffo no fi può far fe non con un 
atto refteffo: er perche la refiefiione fopra dife fieffoji 
fenza materia^neceffariamente aduquc,cbi ha da confeer 
fcmedemo,conuien effer fogliato di tutti gli affetti fin 
fibiliyil che quato fia difficile è manifeflo ad ogniunoM 
tri uogliono che tbuomo come huomo uiua per tintele 
letto\mapercbe tinteUetto humano no può intenderete 
conofeere fifieffofe no dopò che hauera intefav cono 
feiute F altre cofc\per effer in ciò difficultàgrandifiima, 
ne feguita che Vhuomo difficilmente conofeendo fefiefi 
folcono fca anchora tardi i difetti fuoi ; alt incontro , c 
pronto in conofcergli aUrui\pcrche dalla cognitionelo* 
ro fono remofii gli impedimenti fopr adetti, & quella 
troppo affettione(che in fatto proprio )haucmo ànoi 
fiefii cr aìle cofe nodre y per que&o communeméte fono 
biafmati gfr huomini troppo amatori di lor itefii , pere 
che tutto quel che fanno,è folamenteper la lor prò* 
pria utilità; onde fono tenuti cattiuis aW incontro fono 
hauutiper buoni quelli che operano per il ben comune-, 
il fine de quali non può effer fe non uirtuofo offendo 
mito attutile deW amico come al fuo proprio ; la onde 
fi fuol dire che ogni co fa è commune fra gli amici; & 
r amico aW amico effer come il ginocchio alla gambata* 
come la carne alTonghiai la qualcofa efiédo in pochhpet - 

effer 
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.tflir pochi lucri amiche i uirtuofié cagione che efii uiuc 
. io fecodo le pafiioni dclTanimo,uintidal troppo amo* 
. re uerfo lor ftcfiif ondino ogni lor péfiero ne gli bonori 
- «7 utili dd corpo ; per i quéi uegono di poi à inuidur 
quelli che nepoffeggono più di laro,et a ft>rezx#r <pte* 
gli altri che nepoffeggono mancotfondc che in l'uno,; 
in t altro cafo cofi dal lato deW inuidiato,comc dettimi* 
iiofo\c del prezzato come del ftczzAtorew fegue U 
prontezza del biafmar i difetti altrui e? per contrari 
i fuoi tardilo non mai,accecato dal troppo amore uerfo 
fe flejfo ? cr per confequenzA dalla poca cognitione 9 
che ha deUe proprie imperfettionù Vero Efòpo mottig* 
pondo ufaua di dire ch'ogni uno porta una [accoda du 
nanzhO* m altra di drieto , cr in quetta dinanzi ripok 
nendo gli errori de gli altri, & in quella di drieto i fuoi 
proprijtuien* ueder fempre gli altrui cr no mai i fuoù 

m g 

Perche un'huomo di mediocre uirtù,e di bella 
prefenza uniuerfalmente farà più riputato, 
% che un'altro di brutta prefenza,e molto uir* 

cuofo/ Prob.102. 

** • 

, »»»<»» •*-» 

»... 

DTVotche alla perfezione della feliciti humana t 
che cofifie ne i beni deli animo, fi ricercano i beni 
iella fortuna che fono le ricchczzemolto maggiormen 
te fi ricercano quelli del corpo , che fono la finiti e U 
bellezza-perche fi come la dìformitàdcl corpo rende 
thuomo abietto e uilc infra le genti ; cofi per contra* 
rio la bellezza il fa filmato da ogniuno cr amatolo** 
de V amor che mai non fi feompagna dalla corte fia daW 
honor o* ubidiente, ci induce a compiacer, bonorar,eT 

ubidir 
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ubidir colóro che noi amiamo . Di oltre t anima rtoiha 
ha una naturai inclùuttione ucrfo di quelle cofe che dilet 
tono alla uifla er difficilmente fi lafcia persuadere che 
uno di brutta prefenza poffa effer di animo beUo,pcrciò 
che fecondo ifilofofija bruttezza della figura del cor* 
po fi caufa dalla bruttezza delle potenze deW anima ; di 
modo che in un membro,che defuia dalla figura bumana, 
{ anima nojba, non può ejfercitar opcration alcuna re* 
<tlmcntexpcrque(to conchiudono i fifionomiebe un mo« 
ftruofo del corpo , e anthor moflruojò deW anima : cr 
fiondo faldoqucflo principio ,gli huomini adunque di 
brutta prcjenza,anchora che molto uirtuòfi, uniuetfaU 
mente faranno femprt mancho riputati di quelli che 
t hanno bella, er accompagnati da mediocre uirtk per* 
xhc pofio anchora che la foffe grande, per non effer cofl 
apparente come è la bruttezza, che é effetto del corpo-, 
ioue chela uirtu è effetto delTanimò -, non può imprU 
tnerfì nella ui&a deUegentU er muouette cofi facitmen* 
te come fa la bellezza-, la quale dopo che è imprcffa,co* 
me frecchio delle uirtu deW animo , imita ad amare-, & 
amando a ftimar, er honorar colui che per la prefenza 
gli par degno (Tbonore . Peròuogliòno molti che urihott 
mo prima chegionga in quel luogo doue difidera acquU 
fior riputatone , debbia mandare inanzi la fama della 
fua uirtu , e del fuo ualore * accioche alla gionta fua ci 
truouiVimprefiione fatta talmente negli animi loro\ 
the la brutta prefenzA non la poffa cancellare,®- U beU 
la habbia maggior forzA di confirmarla. 
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Qual c la caufa che i Gentili biafmàdo il irido ,e 
lodando grandemente la uita morale, di- 
poi fingeflero ne lor Dei una uita brutta , e 
uitiofa* Prob. ioì. 

Nissvna cofa è più naturale dThuomo , cfce7 
generare i figliuoli fìntili a fe faffo 5 i quali an< 
tbor che dcriuino da un filo ì nondimeno in procejfo di 
tempo moltiplicando fono una difeendenzadi molti,cht 
mcejjariamente conSlituifce una cafa ; dipoi il uicinato, 
upprejjo il borgo, er finalmente la Citta, aV unione er 
man ten ime to della quale fi ricercano le leggio Vautto 
vita di uno,ò di molti, che le facciano offeruare\cbe fari 



principio noitro ) poi che per propria malitia fi re* 
beUafimo daffuniuerfal no&ro fattore , cadendo neW 
ìdolatria ; pcr indur più facilmente la moltitudine attof* 
feruanza delle dette leggi , er di quella ubidienza ebe fi 
ricerca alla uita ciuile , gli metteuano inanzi i lor Devi 
quali fingeuano che fu fero gouernati anebor efii da 
Giouc y cbiamato Bx loro ; ebe li reggeua non altrimente 
che fi faccia unitela Citta , el padre il figliuolo-, co fi 
conque&v cjfcmpiodel goucrno trai Dei; gli buomini 
prudenti tirauano gli altri a regolar la Città loro \ er 
fottometterla aWubidicnza di che era giudicato degno 
di comandare . In oltre perche baueffero ì moltiplicare, 
CT moltiplicando mantenerli uniti, giudicorno effer ne* 
teffario in queiprmcipij di una abond anza d'amore; er 
particolarmente deWamor carnale per ricetto della gc* 
neratione ; co fi colmedemo ejfcmpìo de i Dei , col quale 
haueuano tirati ipopoli aWubidienza de fuperiori\con 
x quello 
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quello iiteffo li fecero crefeere nella benimienza e ncW 
amoruenereoì w per confequente ncthmohiplicationc 
de gli buomini , fingendo che Giouecr gli altri Dei ba* 
uejfero moglie cr figliuoli in ciclo:et che prefi dall'amor 
di uarie donne in terra pigliaffero anchor la forma hu< 
mana per uenire a giacerfi con effe loro. Appreffo uide* 
ro che per la conferuatione dcUe dette cofe ; cr anchor 
per faperfi regolare in effe-Merano necejftric le feieze & 
artitragli buomini,perqueftofauoleggiarnoancbor4 
de li Dei che fuffero fcefi qua giù tra noi in uarif b abiti, 
eprofefiionUe quai cofe quatitunque fauolofc, non ha* 
uendo che fare le Jfretij humanejieUa forma de gli huo* 
mini,conliDei,cbe fono fcparati da ogni materia cor* 
por ale \ nondimeno perche baueuano un principio che 
rifguardaua Tutil noftro commune, era altrettanto bm 
deuole atthora quanto di poi col tempo fi fece uitupe* 
rofo con le fattole de Poeti ; nelle quali fingeuano di lor 
Dei molte più bruttezze di quelle che hoggi di fi truoe 
uano fcritte 9 per hauere abufata quella licezA^chefu in* 
trodotta da i prudenti à buon fine; eralla quale ( per 
non effere data corretta col tempo ) intrauenne quello 
ebe intrauenir fuole alla maggior parte degli ordini 
buoni ; che non effendo mai reformati ne tirati uerfo 
il lor principio > in proceffo di tempo fi corrompono: 
ina perche gli huomini nafceuano , cr nati fi nutriuano 
in quefia falfa credenza > là maggior parte di loro ; che 
fono gli ignoranti y no penetrando molto a dentro col dU 
fcorfoM trafcurauanOyCT i pochi che fono i Sauij e i dot 
ti la difiimulauano ; per non fcandcliz/sr la plebe \ & 
feemar in lei quella religione già impreffa neW animo 
Ad ; mediante la auale contoiu facilità la contcncuano 
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drcnto a i termini delgiufto 9 tdeffhonejlo y & per con* 
fcqucnte dettubidicz* de principi. Haueuano per tanto i 
poeti antichi largbifiimo campo di fingere ciò che parca 
lor <Tefti Dei ; de quali fi ualeuano anebora forfè per 
adulare i Tiranni , i uitij cr uarij difetti de quali uolen* 
de efii ifeufare apprejfo té plebe li fingeuano ne gli Dei-, 
ò uero fottoquefte fauole uoleuano coprire iprofotu 
difivni concetti della fibjòfia, accio foffcrointefifoU* 
matte da i pellegrini ingegni, ìmperoche giudicauano le 
corromperli in mano del uolgo, non altrU 
mente che fi faccia il uino buono in un uafo cattiuo: er 
inoltre afcoltandofi le fauole daognimtocon più ut 
tentione e diletto , fi conferuauano più facilmente nella 
wetnoria de buomtn t* la doue ne / cg u$ua che la fcteti& 
za fi moftraua igfi animi belli incorrotta 9 e non guaft* 
àafta turba de Jpofitori \& che mede fintamente i fenji 
allegorici dette fauole foffero più fiimati\ poi che era* 
no fblamcnte da glihuomini eccellenti cofiderate fopra 
le attieni diuerfe de gli Devj quali molte mite unchorx 
trono da i Pittori,e fcukoru fadpiti in mamtOyet dipin 
ti nudi ad bonor e gloria loro,uolendo rapprefentare la 
chiara apparenza detta podeita che hanno fopra di noi 
netta nudezza de corpi loro,c la /inceriti de gli animi lo 
ro y nm coperti da uitij ; quantunque anchorcfiili fin* 
geffero uitiofi ; non potendo perfuader a loro iftejii , ne 
a gli altri appreffo , che potejfe effer attribuito à uitio 
netti Dei quello , che è reputato uitio fo negli buomini, i 
coftumi de quali parlando di Principi c de gran Mae* 
flri y non ejfendo fottopofti atta cenfura no&ra; tacita* 
mente gli induceuano i credere con ragione , che molto 
mcnoui foffero fottopojli quelli detti Deù catoquefà 

adunque 
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adunque cr ètri fondamenti fintili i Gentili fìngeuano 
ne lor Dei una uita bruttale tUtiofa,quantunque biafmaf 
fero il uitio,cr kdajfera grandemente kuita morale. 

m 

• • * 

DELLA DILETTATIONE, E NOIA, 

* 

• 

Si cerca perche cagione le femplici dilettano-* 
ni dell'animo dilettino Tempre $ & quelle 

. del corpo il più delle uolte fiano accompa * 
gnatedadifpiaceri* Prob.104, 

* 

Sono quattro gradi di diteti adoni ; de quali il prU 
mo è di quelle cofe che fono seplicemete buonc,come 
Vopra delle uirtkv come il ripofo all'affaticato : Il fé* 
condoèdi quelle poiché fempliccmente fono cut t iucca 
me quelle che fanno Fbuomo infamext come a un ben fi$ 
tolloycr imbriaco il màgiare et bereM che ne fcquita* 
nò le male diftofithni : il terzo grado è di quelle co fi 
delle quali parte fono fempre buone, come ad uno ine tu 
rabil amalato il pigliar qualche rimedio per prolugarji 
la uita;& parte fono buone i tépo, come il mangiar me 
tre fi ha famedi quarto cr ultimo grado cotiene il di Ut 
to delle cofe che fono fìmplicemente uere \ cr che dileU 
tono per fe fleffc, come quelle che fono fogliate dal 
di/piacer dett animo ; che è la Jfreculatione della ueritk 
alcune altre fono apparenti , e non uere , ne diletteuoli 
per fc ftcffc ', pernoneffer fenza la compagnia del dU 
giacere e del dolore-, come ne tribolati ifoJ}>iri,e pianti, 
e ne gli ammalati il uoltarfi pel letto, il ber acqua fre* . 
feha,c gufìar qualche co fa acerba ; le quai cofe non fono 
neramente dilcttationi,ma pm fo#o foUcuamenU de 

. diftiaccri 
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djbiaceri e de dolori ; fi come anchóra di tutte l'altre 
niffuna fi può chiamar uera dilettatone fi non quella 
<be c profondata nella ftcculationc iella uerita, Lqua* 
te per effer la più degna di tutte V altre , uicne anebora 
i dilettar più aShuomo \ & come pura , e ferma, a dU 
Iettargli fempre ; effe ndo nella parte deW anima malte* 
r abile, cr incorruttibile , che e t intelletto ? cr dna uri 
oggetto fermo , cr immutabile , che fono le foftam 
diurne ; e le caufe uniuerfali ; att incontro le dilcttatiotù 
del corpo come inviabili,®- macchiate da gli affetti no* 
Sri , il più delle uolte fono accompagnate da fa&idij; 
percioche le co fi fcnfìbili circa dette quotigli huomini 
communemente fi dilettano ,fono foggette atte uanità, 
CT alle continue mutationi ; cr per conferente à i tra* 
uagli ; la onde mutandofl la cofa che piace , fi uicne an* 
chor ai mutar il piacere , e bene fpeffo a conuertirfl in 
dispiacere non fòlamente quanto all'oggetto', ma anebo* 
ra quanto à colui che lo riceue : per quello Benedetto 
iti. effendo creato Papa fi oppofe alla fua creatione, 
etiandio con le lagrime ; ma dipoi effendo sforato acc 
tettarla tenne modiche gli auttori detta fua elettiont 
non fi ne hebbero 4 pentir in tempo alcuno, e Nicola i. 
intendendo effer flato fatto Papa fi ne fuggi da Roma; 
t con gran difficulta trouato da Romani, co molto mag= 
gior lo puotero indurre a pigliare il Pontificato : Il me* 
demo fi legge di Gregorio primo* diLione nono:cr ap* 
preffo di Iacopo Tiepolo nobil Vinitianoxhe effendo dU 
fiderato , e nominato Doge da tutta la fua Republica , fi 
ne fuggi per mare in kfricajLoue flette nafioflo fintati* 
to che eifu certo effer flato eletto in fuo /cambio Pietro 
Gradinico. ma qual effempio furiammo moderato è che 
: fuperi 
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fuperi quello di Alberto Duca di Batter* , che ricusò la 
Boemia offertagli per publici ambafeiadori da tutti ipo 
poli di quel Regno ; a i quali perfuafe douer elegger La* 
dislao figliuolo di Alberto lor Re morto - y er che efii rU 
cufauano per la troppa fua tenera etàì coflfece Federico 
Marcbefe di Brandcburgb,cbc effendo eletto Re di Po/o* 
nia per morte di Ladislao, ricusò il Regno con effortar i 
popoli 4 far elcttionc del Duca di Lituania fratello del 
lor Re morto . Dalla tranquilliti per tanto dell'animo 
inuitto di qucSti huomini rari, er che (fecondo me) non 
fono manco degni di lode in hauer Jprez&tti i Rtgni,cbe 
Alcfj andrò neWhauergli ambituet dalle antedette ragio* 
nimpare affai manifefla la cagionerete le femplici dU 
lettationi dcW animo dilettino fempre,et quelle del corpo 
il più delle uolte fiano accopagnate da molti diftiaccri. 

D'onde uicnc chele cofe cattiue à proporrio 
ne ci attriftano mollo picche non ci allegra* 
no le buone? Prob. i o $ # 

Sb per le coje buone noi intenJìfiimo quelle 
che appartengono affammo noforo,effc ( come fi i 
detto difopra) ci dilettar ebbono fcmprxey cofequentec 
mente ci arrecherebbono maggior aMegrczza 9 cbc non ci 
arrecano trifìczzA le cofe cattiue \ ma perche ordinaria 
mete s* intende di quelle che appartengono al corpo \ per 
quefto fi può dir dal? effetto , che non ci allegrano tanto 
le cofe buone, quanto ci attriftano le cattiue ; \mp cròche 
[effetto dell'allegrezza è il dilatar iftirtì ; cr quello del 
diffriaccr* di conftrignerliM dilatarfi sHndebolifce la 
uirtu laro\& quella indebolita non riceucgagliardamen* 

M tele 
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te le cofe che dilettano^ uero riceuendolc non lenwitie* 
he:aW incontro dal conftrignerfi ella fi unificar unendo fi 
fi fortificato* fi f* *tta * riccuerk et riceuute a ritenerle 
anchora più unitele più forti: oltrd di ciò neS animo no* 
firo s'imprimono manco le cofe che dilettano , che queU 
le che dijfciaccno s quelle perche facendo predominar il 
j angue , rendono il corpo humido > cr meno atto a rito 
tiergti affetti humani : queitc perche effendo confische 
la melanconia fignoreggi , ci apportano ficcita ; nella 
quaì fi fa più forte imprefiione,cagione dipoi che le cofe 
cattiueyà proportioncjtengono ad attnftarfi molto più, 
che non ci allegrano k buone. 

• 

D*onde fi caufauachc i Gentili fi dilettaffero 
tanto di lafriar memoria di loro, fc credeua- 
no dopo la morte non fenttrfe nuoua,ne 

* piacer , ne difpiacer alcuno delle cofe di qua,* 
Prob. \o6. 

fi nchora che i Gentili teneffero che in queftaui 
ta humana thuomo morto non comntumcajje reaU 
mente coluiuofe non in quanto nella memoria de uiuentt) 
nondimeno fyerando efii di poter hauer dopo la morte 
una certa ombra di uita ; ne fentiuano anebora una certa 
dtlettatione fintile a quella che fi riceue dette cofe paffatt, 
CT che no fino più, fi non come defiritte da gli hiftorki, 
e da i poetùper la <jual deferittione fi retta nella memo* 
ria de uiuimc la ftcraza loro erafenza qualche ragione* 
pcrcioche thuomo per ri/fretto deW intelletto participi* 
do del diuino,defidcra anebora di poter perpetuarli , co* 

me fanno 
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me fanno le eofc ditùneme potendo reflar perpetuo fccon 
do Veffer del corpo , fi sforzA di rifiarci almeno fecondo 
Vtffer deffinteUetto,di modo che fe ben mancauano ipia* 
cer loro colmancar deUauitafentiuano però uiuendo una 
certa confolatione di bauere a umore nella memoria de po 
fieri , mediante limprefc loro ; nella uarieta delle quali 
quanti fiano e modi trouati dalle genti per far fi perpe* 
tuii manife&o al mondo : fi aggiogneua ctiandio la con* 
fuetudine de i lor paffatucaufata da quel {limolo che ha* 
umano di non uoler degenerar da ifuoi anteceffori ; e dal 
qual Jìamo {limolati anchora noi,pcr non degenerar da i 
nofiri ; cr non folamentc quanto al fangtie , ma anchora 
quato al grado. Kclifario dopo molte fue uittorie in ita* 
Uà de Gottiyin Africa de Vandali^ in Afta de Pcrfi,of* 
ferfe alla Chic fa di San Piero in Bjoma una croce d* oro di 
cento libre di pt fojicUa quale erano fcritte in Grcco,c in 
latino tutte le fue uittorie \ Jperando chel rifletto della 
religione doueffe perpetuar nella detta croce la gloria dt 
fuoi fatti: & Papa Lione mi, hauendo cinta di mura 
quella parte di Roma chiamata il Vaticano y difiderofò di 
famdyuuolfc che dal fuo nome foffe detta la Città LionU 
na.Et ponte Siilo fopra il Teucre effendo itato rifatto 
da Papa Siflo quarto jriccue il nome da lui ; cr la (brada 
Giulia da Giulio fecondo* cr Alfonfo d'Aragona > Re di 
Hapoli non fatis fatto della grandezza de gli edifieij, ne 
i quali auanzò tutti i Principi de fuoi tempi>uuolfc kauer 
anchora il Panormita Poetaci Patio hi&orico che fcrU 
ueffi Thiftoria de fuoi fatti, Jpronato da quel difìderio 
ch'egli hauea,er che infiniti huomini hano di uiucrc neU 
la memoria de pofieriloro. 

M ij Ql?al 
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Qual è la caufa che le cofe nuoue fogliono fem 
prc dilettar più di quelle che fi hanno in con 
fuctudine? Prob. 107. 

Sb lb dilbttationi deWanimo(come fi è 
moflrato manzi) dilettano fcmpre,et quelle del cor 
po non folamcntc ceff ono alle uoltcjna bene Jpeffo fi tU 
tono drieto fafUdijye difaiacerv, ìmperoche tutti i corpi 
che fono foggetti aW alter ationi come gli ammali, e thuo 
tno , non pojfono ejfercitarfi di continuo,pcr rifletto de 
gli organici quali come alterabili fi affaticano , er affa* 
ticatift debilitano,di che ne fequita la necefiità del ripoe 
/o:cr anebo per rifletto deh" intette ttojl quale quantun* 
que non h abbia organojiondimeno quanto a quefla uita y 
ei non intende fe non mediante lafantafia : tbuomo per 
tanto nette fue operationi effendo fottopofio atte fatU 
che \ affaticato ricerca il ripojb ; di modo che egli non 
può fempre operare , er per confequentenon fempre 
dilettare ; percioche la dilettatane deriua dati! opera* 
re ì er rimojfa Vopra fi rimuoue anebora la dilettano^ 
ne ; er perche Ipaffar da un piacer folito a un nuouo > c 
una certa Jpetie di ripofo fimile a quella del cauakar ì 
maggio ; doue Phuomo fianco reggendofi bora nel lato 
moncone bora fui drittow tal bora fiondo afiifo à ufo 
di donna,coluariarf attitudine attcgcrifcc la fatica alle 
membrane è una forte di ripofo al corpo , cofi anebora 
col uariar dette cofe che piacciono, ifenfx affaticati nelle 
uecchie fentono qualche ripofo nette nuoue i er per con* 
fcquente maggior dilettation in quefle che in quelle ; er 
finalmente mancando anchor effe , refla eftinta in tutto 9 
col dar luogo à uri altra dmperocbe la mente noflra jf>in* 
\ . tadal 
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ta dal diftdcrio, e inclinato dUe cofe nucue ; cr oprando 
intenfamcntc in quelle fa che dalla intenfa operatione ne 
dermi un piacer grande fi come manifcflamentc appare 
mi ueder d'una cofa degnale di uno oggetto raro Àoue la 
marauigliafa che la fi contempla con gran diligen^ma 
dipoi che fi è fatto habito nel uedcrla,cejfa gran parte di 
quella marauiglia; ey detta diligeva del rmrarla;,la quak 
a poco a poco mancando è cagione , che'l piacer uenga ì 
mancar anchor cffb,et offeruarfUoltra quefio l'appetito^ 
bumano come infatiabile bauendo da natura la uolontd 
pronta al diftderare ogni cofa,cy dalla forte il cofcquir* 
ne poche fa che quelle che fi poffeggono finalmente rendi 
no fatictù er queir altre che fi defiderano confequendole 
dilettinolo uero perche thuomo naturalmente difiderofo 
di fapere , defidera tuttauia di uedere , ò difentir cofe 
non più uedute ne fentitcpcr apprcndcrU,perilcbe ap* 
prefe gli dilettano più dettufatetfonde e ufcitoin prouer 
bio che tutte le cofe nuoue piacciono^ aWincotro queU 
le che fi hanno in confuetudine (a proportione)diucngo* 
no poco &imatc,e uilu 

D'onde nafee che(in uniuerfalc)gli huomini feti 
tano più dilettationc in fenrir dir male d'altri 
cheinfenrirnedirbene* Prob.ioS. 

Dipoi che'l difiderio bumano col pajfar Sima 
in un'altra cofa,non fi acquieta mai nett'acquifto 
di effe\fi può dir che di qua uicne,cbe molte uolte un'buo 
mo procura d'impedir i difegni d'un altro , non potendo 
giognerc effo co laforz*>ne fi poco colgiudicio y i colo* 
rirglùò potendo non uoglia la fatica-, cr che per queibo 
fiimulato dall' inuidu di ueder fi refiar drieto ad altri ; o 

. M iij doli 'ambitionc 
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iaV ambinone di uolerpajfar irianzi a tutti\à guifa di co 
lui che corre al palio Jbor con uri inganno ,hor con urìaU 
tro cerca d'wtcrr omper il corfo à i compagni -, cr do ue 
manca la forza de fattufupplifce (fuella delle parole ò al 
meno detta prota uolonù, dalla quale fi genera dipoi una 
certa armonia ne gli orecchi no/tri del fentir dir mal (Tal 
triache avanza quella del fentirne dir bene : ò uerocome 
Jke Hefiodo,per effer la terra piena de cattiti, per con* 
fequente è anchora piena di quelli che fono più inclinati 
4 fentir il biafmo di que/lo e di quello, che a fentirne le lò 
diottra chcper conofcer inparte iproprij lor difettile* 
me quelle done che hano perduto thonore,defiderano che 
ognuno fu macchiato della medema pece y che fono macé 
chiati ejU . Et perche quelle cofe che fe defidcrano, faciU 
mente fi credono ; er credendole fi afcoltano uolontierii 
per queflo uniuerfalmetegli huomini fono più intenti à 

fentir biafmar, che 4 fentir lodar altrui. 

. ■ » ., . . - 

Perche uniuerfalmentedilettàdo le buffonerie* 
dipoi i buffoni fìano luuuci per inforai? 
Prob. io o. 

t . 

* • » 

Sono talmente le facctie utili atta tuta , e 
necejfarie alla conuer fattone human4,che da loro ne 
deriua una qualità di ripofo grande ; ey un fotteuamento 
di quelle anfietà e dilaceri deW animo , che bene fceffo 
aggrottano il corpo ; perche fi come nelle fatiche corpom 
r ali alle uo Ite fa di bifogno di quel ripofo chericeuemo 
mediante il dormirescofi anchora nette operationi dell in 
tettetto fi ricerca taf bora il fcaricarfi detta grauezz* 
de penfìeri , mediante alcune forti de fo lazzi > tra i quali 

i principali 



Digitized by Google 



DI HIHRONIMO GARIHBERTO, iSj 



i principali fono le fatti* ; che fi diuidono in due Jpctif* 
dette quali la prima, è quella che con parole pronte argu 
te ma fopr atutto gratiofc,& bonefiemodefiamite muo* 
uendo il rifojiktta i circonfianà fenza offefa d'alcuno: 
ia feconda è dipoi. qucW altra che e formata ancbor effe 
di parole pronte cr argute y ma dishonejic , corninone tido 
un intemperato rifo , CT il più dette uolte con offefa di 
ijuaktiuno . cr fi come quella per effer nétte perfone ho* 
nefkcdetta urbanità; co fi quefia aS incontro per effer 
netta dishonefla plebe fi chiama jcurilita,uolgarmentc 
detta Buffoneria; non tjfendo altro i Buffoni che una fot 
te cTbuomini plebei ; i quali col far indujlria dette buffo* 
nerie loro per guadagnare ; non ih udì ano ne penfano mai 
in altro ebe con parole e con fatti cofi disbonefii come 
honeiti , di far /correre le genti in m proftuuio di rifbi 
CT pur ebe gionghino al fine deW intento larojton cura* 
no con motti acuti , e mordaci di pungere e mordere in* 
differentemente tutti quelli , da i quali non Jperano po* 
ter far alcun ritratto ; fi come aW incontro non penfano 
in altro che in adular coloro che fon facili a pagar le 
buffonerie lorovtel primo cafo , perche dilettano in uni* 
uerfaleagli buommtome queUi che uniuerfalmente fo* 
no inclinati 4 fentire più tofbo il biafmo che le lodi aU 
truisnel fecodo cafo la melodia che fuol portar feco tadu 
lattone, fa che fono afcoltati con gran rifo da molti , cr 
ùttromefii da tutti nette gran fole e fccrete camere de SU 
gnoriper quella merauiglia cr folazzo, che la maggior 
parte de gli huomini , cr particolarmente il uolgo fuol 
riceuer dalla nomta dette co fe ; ma fopr a tutte dalle buf« 
fonerie ; le quali muouendo il rifo dilettano; cr inconfe* 
quenxa fono (limate; ali incontro i Buffoni fono banuti 

M iiij per in* 
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» 

per infami rifretto attvntention loro ; <J /indetta quale 
non è il uolcr dilettar altrui ; ma /blamente di acquifiar 
danari-, la onde non curano fottomctterfì ad ogni qualità 
dijbrdidczza > e di /parlar co fi di loro ftcfii come de gli 
altri\contrafarfì il uifc florcerft le membra^ etiandio 
fopportar le battiture ; pur che muouendo il rifo a i cir= 
co/ianti riportino qualche guadagno acafa loro\ le quai 
cofeficomenoponno cader fuor che in un'animo abict* 
to,epriuo di uergpgna ; co/i anchora fino cagione che i 
Buffoni per Tabiettione detTanimo, e sfacciataggine lo* 
ronfiano hauutipcr sfacciati e uilh cr confequentemen* 
* te per infamivi cotalftcticcTanimaliCche à guifad'una 
cattiua piantatane uokc produce /rutti diletteuoli) ne fo 
no (tate fempre piene le corti \ cr poco fa in Italia ne 
abondaua talmente quella di Papa Lione x. cr in Frati* 
ciaauetta del Re Feancefco primo,cbe (fe per fimilitudù 
ne fi potè fe dir cofi)ui erano più buffoni che buominù 

> > 

Perche caufa ognuno odiando gli adulatori,di 
poi à tutti diletti reflèrc adulato? Prob. 1 1 o. 

Se l a fcurilita delle facetie dilettando alcuni^ ffen 
de alcuni altri e Vimpudetk anchora delT adulatane 
dilettando uniucrfalmcnte y offcnde e rouina in uniuerfale 
ognuno,di modo chel buffone e gli adulatori conuegono 
molto infime; eyfe Vunó ha V animo Uile,comefiè con* 
chiufo difopra(cheiilbuffone)ettaltro tbauilecrfer 
mie, come fi conchiuderà qui difotto\che e l adulatore-M 
quale come fogliato (fogni ueftigio di libcrtlper aprir 
la Grada a i fuoi difegnk cerca con falfe lodi di acqui/iar 
la gratia di chi i lodato da lui , or compiacendogli in 

ogni 
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ogni co fagli perfuade effer bene quello che e male, fon* 
de nefeguitano tanti e cofi grandi errori \ che bene fl>cf< 
fo fi tirano appreffo la rouina di molti,®* in particoùr 
quella de Principiarne quelli che fempre fi trouano affi 
diati da gli adulatori ; però addimandato Diogene chi 
delle beflic hauejje più fiero morfo rijpofe , delle faluatU 
che il maledico , e delle domeniche l adulatore ; il quale 
per effer pieno di bugie jion è altro che corruttione, per 
che fi come nel corpo iwihmmo la fece non e altro che 
la parte corrotta ; cofi gli adulatori ( nel corpo di tutti 
gli buomini ) non fono altro che la fece loro : per quefia 
caufa fono pofii da Dante nella feconda bolgia deWinfer 
no piena di Stereo humano ; cr figurata da lui con quefti 
tre uerfiingeniofi,e pieni d'arte. 

Le ripe cran gromare d'una muffa 
Per fhalito di giucche ut s'apparta 
Che con gPocchi',& col nafo facea zuffa. 
CT fi come i buffoni fi diuidono in più fpetij ; 1/ me demo 
occorre de gli adulatori ; de quali ue ne fono di due for* 
ti ; la prima è di quelli che per effer accompagnati da. 
qualche dignità e grado ambifeono a cofe grandi : la fe* 
conda e di quegli altri che per efferne del tutto priuifo* 
no bafii e uiliiW ctiandio al uil guadagno intefi, cr tutti 
infieme fono odiati da ognuno ; perche ognuno naturai* 
mente ff>rc?za & cofe firmiate e falfe ; e le odia effendo 
nociue ; fi come fono gli adulatori ; i quali oltra le cofe 
dette dijòprajion amando l'amico, ma folamente la felU 
cita fux , come le rondine uengono la Hate , e fuggono il 
uernomeceffariamente adunque fono odiati, tutte le uoU 
te però che fono conofeiuti ; fono conofeiuti fempre da 
coloro contra de quali non adoprano l'imbecherato ue* 

Uno 
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Uno deW adulano ni loro: fi cornea!? incontro non fono 
conofauu mai da quegli altri che ejfendo adulati , fi pa* 
) cono di adulationì ; Imperocbeegli è tanta Vaffettiont 
che portiamo a noi flefii, CT alle cofe nofire , che ricette* 
mo troppa dilettarne dalle Iodiche ciuengono date; 
mafiimamentc in quelle cofe ncUe quali fiamo molto in* 
clinati,cagione dipoi che accecati dalla molta inclinatio* 
nejnacbiamo in effe di giudich i? Ihabbiamo tutte per 
buone^etcofequetemite che a tutti diletti V e ffer adulato. 

D'onde fi caufa che quando uno uuolc accat* 
tar beniuolenza da un'altro,gli raccorda più 
tofto i benefich, che n'ha riceuuu , che quelli 
che gli ha fate* Prob. in. 

- 

t^brchb Sconcerto delle parole che fi formano in 
X lode di quejlo e di queffkuomo,c una dette più foaui 
armonie che pojfa penetrar gli orecchi di chi è lodato-, p 
quejlo quando uno uuolc accattar beniuolcnzjt da un al* 
tro£ diftonerlo incomoderà fempre dalle lodiwjferuan. 
do molte uoite quei precetti oratorij per naturai che per 
ordinario ci fono mofirati daWarte ; tra i quali è doucr 
lodar quella uirtu in colui , la qualruogliamo che egli 
ufi uerfo di noi,uolcndo impetrar qualche gratiaM qual 
co fa è ojferuata da i prudenti oratori, CT particolarmen 
te da Dante nel principio deWoratione di Beatrice a Vir 
gilio quando dice* 

O anima cortefe Mancuana 
Di cui la fama anchor nel mondo dura, 
Ec durerà quanto *l moto lontana, 
lmpcroche uolendo che Virgilio foffe liberale nel por* 

gerc 
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gere aiuto 4 Dante dijfc,0 anima corte fe , ciò è liberate. 
CT perche la liberalità non comprende fottodi fe tutta 
quella uniucrfalitàdi gratie che fi pojjbno addimandare\ 
cr che fono proprie del magnanimo-, per queito uniuer* 
falmente coloro che defìderano ottener qualche co fa da 
uno y pigliano a lodar la magnanimità in lui ; le cui prò* 
prietà fono moltctra le quali ui e che 7 magnanimo tien 
più memoria di uno , à chi hauerà fatto beneficio , che 
(Turi altro da cui Ihauerà riceuuto -, percioche 7 magna* 
nimo fi diletta fempre di quel benebbe è maggior e,& fe 
ne ricorda uolontieri : cr ejfendo più grande, cr più ec* 
celiente bene jl far \che 7 riceuer bencficio,pcr Unto egli 
fi ricorda più del beneficato ,che del fuo benefattore : la 
qual co fa e propria del magnanimo per fua naturai dU 
jpofitionc, e non per elettione ; mediante la quale non fi 
feorda mai del beneficio riceuuto-, perche ciò farebbe uf* 
fido d'ingrato ; ma s'intende che l fi ricorda più del bc* 
neficato in quanto etici Studia più de moltiplicar in ejfo 
i bencficijìEtper qucfto egli afcolta più gratamente co* 
loro che gli raccontano quel bene c hanno riceuuto da 
Iucche quello che ejfo ha riceuuto da loro, D'onde Ariflo 
tilc loda Homero , che nella ìUiade introducendo la dea 
Tbete dinanzi à Giouefa che la non racconta i benefici] 
che gli hauea fatti , ma fi bene quelli ctiella rihauea rU 
ceuutitfccioche le preghcre fuefojfero afcoltate più gra 
t amente da Gioue; di cui col reko delle uirtk(come Dio) 
è propria la magnanimitiEt quantmq\ fiano rari que* 
gli huomini , che poffedino qucfto nome di magnanimo* 
cr rarifiimi quegli altri che infieme col nome poffedino 
teffettomndimeno egli è tanta la forza detta uirtù, che, 
quelli che non fino uirtuofi , defìderano almeno di effer 

tenuti: 
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tenuti: cr quelli che bino la uirtkycbe anchora la fia con 
nofciutd,cr dppreffb che la fia lodata-cagione dipoi che 
i uirtuofic quelli che fono fernet uirtù,fentino gra dileU 
tationc deUe lodi che uengqn lor date,?? per confcquen* 
te che quando uno uuol accattar beniuolenz* da un aU 
troygli raccordi più tofio i beneficif che rtbauerì riceuu 
ti ; che quelli che gli bauerà fatti. 

Perche cauta uniuerfalmente gli huomini fi 
dolghino fempre, c non fi lodino mai della 
fortuna* ; Prob. in; 

Sb la troppa ajfettione che bauemo a noificfii,cr 
alle cofe noftre/fa che ci piaccia Veffer adulatolo* 
me fi è detto ) maggiormente farà anchora che tutte le 
proferita che ci auucngono le recono feiamo fempre da 
i meriti e prudenza noflra,e non mai dalla fortuna ; per 
contrario tribuendo a lei tutte quelle auuerfiù e rouine 
che ci cadono aàoffo\percioche la troppa affettione ucr* 
fo di noi ftefiifa che non conofeendo le nofirc imperfetti 
tioni ci promettiamo troppo del proprio giudicio \di che 
ne feguita che quando ci auuiene qualche difgratia , non 
potemo accomodar F animo a credere che la ci fia arnica 
nuta per colpa no/Ira \ ne fapcndo a chi varamente trU 
buirùyd uoltiamo aUafortuna y come confa occulta^ co 
me priua di ragione ; CT aggrauando lei del male ; cr à 
noi dando thonor, e la palma del bene che riceuemo ; ne 
fequita che miuerfalmente ci dolemo fempre > e non fi 
lodamo mai della fortuna,però gli antichi preffo a tanti 
altri cognomi chele pofcroM cbiamorno anchora forti* 
na intàfcatajalla quale edificorno un tcmpiojtolcndo in* 

ferir* 
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ferire y cVeUa no dtrimcte piglia gli buomini co ingano 9 
che fogliano gli uccellatori pigliar gli uccelli col tUfco. 

D'onde uicne che alcuni uifi belli paion brutti 
ad alcune pcrfonc al cuni altri brutti paion 
belli ad alcun altre? Prob. iti. 

Se gli buomini foffero ueri rifguardatori delle co* 
\fe,& fe att incontro le cofe che fi rifguar dono f offe* 
ro ueramente belle ; non ba dubbio alcuno che faprebbefl 
conofcer,e di&ingucre il bello dal brutto: ma perche nifi 
funo è uero gettatore d* unogetto, ne Vogetto e realmen 
te betto jmpcroche fola la idea del bene è bella-, e la men* 
te che la rifguarda cr confiderà è fola er certa rifguar* 
datricc; tutte V altre cofe fono imagini della bellezza ; ne 
feguita che effe come finte er non ueramente belle ; fan* 
no che i rifguar danti reftano abbagliati ; er che alcuni 
rìceuono molte mite il brutto per bello ; cr alcuni altri 
il bello per brutto-, per ri/petto delle pacioni deWanima; 
che(come fi è detto altroue)eUa fi eftone uariamente a i 
fenfì ; da i quali è fcolpita come la cera dal flgiQo ; er 
quando le parti attiue loro corrifcondono atte pafiiue di 
lei fi caufa che un uifo brutto paia bello ad alcuni ; cofi 
per contrario che un uifo bello paia brutto ad alcuni aU 
trhmancando la detta corriff>onàew%u 

• 

* 

DELL'AMOR) ET ODIO. 

Qual c la caufa die 1 padre ami più il figliuolo, 
che non fa il figliuolo il padre? Prob. 114. 

Anchora chb Platone, Ariftotile , e qualche 
altro filofofo apprefjo , habbia toccato la cagiom 

ne del! amor 
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ne dell amor del padre uerfo il figliuolo , e del figliuolo 
uerfo il padre nondimeno per più chiara intelligenza 
di ognuno mediante la compagnia di qualche altre ra* 
gioni apprefjb , ne ho uoluto formar questo problema^ 
incominciando coli ; che delle jfrctij de amore tre princi- 
pali ne fono neWbuomo che uincono tutte t altre ; do è 
uerfo il figliuolo, uerfo il padre, e uerfo la moglie ; delle 
quali la prima è dolce ; la feconda e più, e la terza è lic* 
ta Ampcroche c dolce e foaue cofaal padre il uederfe 
tìcjfo nel figliuolo ,&ineffo prolungar, cj quafi come 
perpetuar la uita fuaiepio tamor del figliuolo nel pa= 
ère \ perche la pietà e una forte digiuftitia , per la quale 
amiamo la patriajl padre, e la madre,e gli altri parenti, 
tamor uerfo la moglie è lieto, percioche è giocondi/Sima 
co fa la conuerfatione di una moglie fidele er ubidiente. 
Di quefle tre Jfretij <f amore Dante parlando di Vliffejnt 
fa mentione nel canto xxvi ÀcWinfcrnoaloue dice. 
Ne dolcezza di 6g!io,ne la pietà 
Del uc echio padre,nel debito amore 
Lo qual douea Penelope far lieta. 
Delle quai tre forti i amore, il maggior e quello dclpa* 
dre, percioche egli ama più il figliuolo, che non c amato 
da lui, per molte caufealeUe quali la principale è perche 
tien per certo di haucrlo generato ,douecbc il figliuolo, 
di ciò non ha certezza akunmon bauendo anebor hauuc 
to teffere nel tempo della fua generatione.ApprejJò per 
che la beniuolenzd tra i parenti nafee dalla uicinità deW 
uno aW altro per rifletto del fangpc : il padre adunque 
effendo più uicino al figliuolo,che non e il figliuolo al pd 
dre J ameri anchor più che non farà amato da lui: teffer 
più uicino fi proua in quanto che la cofa generata conu 

parandola 
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parandola al generante, e come la parte feparabile dal 
tutto ; dal quale e contenuta^ 1 non il tutto è contenuto 
dalla parte:cr perche quella co fa che contiene è più uici 
na a quella che è contenuta che non e per contrario. Ver 
tanto il padre contenendo il figliuolo come fua propria 
carne,cfoftanz4,gliftrì etiandio più uicino, che non fa* 
rà il figliuolo à lui serper confequente t amerà anchor 
picche non farà amato effo dal figliuolo. In oltre per la 
diuturnità del tempo fi accr/fcc la bcniuolenzA e fi con* 
firma,er perche i padri incominciano ad amar i figliuoli 
da qucWbora che gli hano generatijoue che i figliuoli no 
amano fe non dopo che hanno riceuuto tufo della ragion 
nc,e del jenjòmcdiate il quale diflinguono i padri da gli 
altri huomini \ per que&o i figliuoli non confondono 
alla beniuolenza depadriydc quali per le fopradette ra* 
gioni fi conchiude in fòmma^he hanno qualche cofa ne 
figliuoli,*? che alt incontro i figliuoli non hanno co fa al 
cuna nel padre. Si aggiogne anebora che la natura uolen 
do confcruar la fpetie humana , ha fatto che tamor non 
torna mai adrieto\ma che fempre caminando aitanti cau* 
fa che noi con lo Har intenti alle cofe futurc,curiamo po 
co le paffate ; di modo che Tamor del padre nel figliuolo 
rifguardandofi inanzi y uienead effer maggior che quel 
del figliuolo nel padre 7 cbe non fi rifguarda adrieto; 

Si cerca la cagione perche il ben efarro re ami più 
il bcntfkatOjChe non ama il beneficato il bene 
fattore.' Prob.n;. 

Egli b % cosa affai notabile,®* degna anchor di 
qualche merauiglia^be chi ha riceuuto un beneficio 

habbia 
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babbia manco affettione ucrjò ilbenefattor fuo y cbe non 
ha il bene j attor uerfo di lui attento cbep il riccuuto be* 
nc,o* p ragione,e per natura fgfc è ubrìgato ì colui,cbe 
tha beneficato,^ non colui ad effosma perche l ifccrien 
Za ci mofbra in contrarioyucrifimil cofa è anchora che di 
ciò uifiano le ragionile quali bauemo che qualunque 
operante ama più t opera fua , che effa non ama lui, po* 
fio etiandio che ella foffe animata, cr à reamare ; fi co* 
tneueggiamo nelle co fi fatte daftarteg? patricolarmètc 
nella poefia ; nella quale quantunque i Poeti amino oltra 
modo ì lor poemi,nondimeno manifefia cofa è che fi ben 
i poemi foffero animati non corrijpondercbbono d'amor 
uerfo i loro auttori \ percioche(comc fi è prouato difo* 
pra) i figliuoli non amano tanto ì padri , quanto i padri 
amano ifigliuoli,ey anche perche il benificato per rijpct 
to del beneficio e opra del benefattore : ìmperoebe fi ben 
non è prodotto da lumondimeno effendo coferuato in efi» 
fere mediante T aiuto fuo ,fipuo dir che fia come opra 
fua i cr che per que&o il bene) attor come agente ami* 
il benificato come partente -, òuero come fattura fuas 
ma non già per contrario . Appreffo (effetto del bene* 
fattore è il far utile] cr l'effetto del benificato è il ricc* 
uerlo\effendo più grato,& più giocondo il giouar altrui 
che il riceuer giouameto,per effer cofa più dcgna(come fi 
diffe palando del magnanimo^ bene f attor per tanto fin 
tira maggior confolatione del benificato , cr per confi* 
quente f amerà anchor più maggiormete che egli confide 
ranche l far bene ad altrui e un bene bonefio,w uirtuofo, 
CT un opra di liberalità, doue chel beneficato pergioua 
mento che riha riceuutojo confiderà folamente come uti 
U\& effendo il bene honefto(come più degno )piu amabU 

le anchor* 
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te ancbora dcttutilt, ragione è adunque chc y l bene f attor 
ami anchorpiu il bcneficuto,cbc non c untato da lui. In 
oltre la dilcttutionce la co fa che dilette, hanno tre fiati 
ciò è il prefinte il paffuto et futuro ; il prefintc derma 
dalle operiationi prefinti', il pujfuto dalla memoria delle 
paffute ; cr il futuro dalla Jpcrunze di quelle auuenire\ 
CT perche il piacer preferite e più amuto che lu memoria 
del puffatoyc che la Jftcrunza del futura } effendo fimprt 
prefente al bcnefuttoril piucer cVeiriceuc dulgiouur 
altruiiper effer opru uirtuofa,& che folamente rifguar 
da rhonefio \ fi può dire uU incontro che quello del bene* 
ficuto dijperdendofi neUu memoriu dclpujfutofcrche ri* 
/guarda folamente Cut ite-, fard cagione ancbora che egli 
amerà meno il benefuttor fioche non far4 amato da luù 
Oltra di ciò eglii cofu riceuutada tutti e Fitofofi, che 
tornar fia qualità uttiuu\e leffcre amato fia pafiùta: cr 
perche t agente che e il benefattore , è più eccellente del 
patimte,cheiilUnificutomnfurà uneboru merauiglia 
alcuna s'ei Vauanxjera in eccellenza (Tumore . j£ tutte 
quefie ragioni fine aggiugne wiultru, che e quefia ; che 
tutte qucUexofifino più amate , che fi producono con 
maggior fatica^ come appare in coloro che acquiiiano 
te ricchezze col mezo deUe fatiche loro ; peioebe tomo* 
no anebor piu,er più le conferuuno>chc non furino coto* 
ro che ne fon fatti heredij) che le hanno riccuute in do* 
no : er perche più faticofa cofu è il dure chel rioeuert 
beneficio; per quefiu cugionc udunq; li benefuttore ume< 
ri più il bcnificato,chc non fura umuto da luiM quale fi 
può dire uneboru chel sétirfi ubrigutofu che gli puiu di 
hauer quelpefo fuUe frutte , che fuole aggruuur l'animo 

N detta 
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dèlia maggior parte de debìtori\cagk>ne che in uniuer/à* 
te non fellamente fi mambi di corrifaondcnzA <T amore 
ucrfo de propri) benefattorima che inpartkoìare alcu* 
ni gli odiano;uerifie*ndo quel prouerbioin brocche fuol 
ejjer in bocca di ògniuno y che un gra benefitio, molte uol 
Ufi paga con una grande ingratitudine. > 

Perche cagione ramante rifcontrahdoimproui 
famente la cofa amara;,alle uofte diuenga cofì 
pallido in uifo come s'ei ruKontraffe un fuo 
nimico? Prob. % 1 rt» 

Sef si con fiderà bene che co fi quelle co fe che dU 
lettano,comc quelle che attristano alterano la uifia 
noftra ; & che qucUa alterata uenga dipoi ad oberar il 
cor c\non pareri marauigha ad alcuno , che alle uolte un 
uifo diuenga cofì pallido rifcotrandoU cofa motto ama* 
tadorne fe rifeontrafie quella die odiagrandementeper* 
the la natura nelTuno 7 e net? altro ctfomandando i fcirU 
ti al foccorfo della parte più alterata*? più importante 
del corpo nojbroyche c il corc>p effer kfedUdeU* uita, 
c cagione anchor che la faccia quafi abbandonata dal fan 
gue simpaUcdifca ; Impero che quegli acuti raggi e quei 
ftirtifottiliycbc ufccndo dagli occhi dctTa)nata,fono Sia 
ti riceuuti nel mezo delcore per queUi dclTamantKcomc 
peregrini cr alieni dalla natura di cotal albergo, de fide* 
rano ilnatiuo albergo loromde fentendofegli auuicinfr 
rcnon altrimentc che fi faccia il ferro dopò la riceuUta 
qualità della calamita /fono tirati adouer unir fi colcof 
hro fenza del quale non ponnoftare,fc ben effo puo&ar * 
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fenzA di loro ; fi come anchora può fior un fonte fenza 
riumanonpojfongia fiore riui fenza fonte. Ver tanto 
quelli favrti fonili e peregrini cbiufi nel petto deW antan 
te Aprimo rifeontro deWamata udendo ufeir perunirfi 
con iproprij loro,fì<mettono in moto,alterando il cor* 
alfoccorfo del quale correndo ilfangue da tutte le parti, 
refiala faccia abbandonata e fmorta,quando perai affai 
toèimprouifo al core, il quale come di/armato (in cùtd 
cafona etiandio bifogno di gagliardo foccorfo, 

* » • * * . . < ' »* ■ • > * 

> . •>* . • > 

Perche cagione nella patria fìano più amati gli 
huomini di mediocri ricchezze, che i moiri 

ricchi,eipoUeri? Prob. % 

» ' ». ... 

• * ■«•> .•.«•,* 
T n tvttb l b Citta fono tre forti di Cittadini, 
±la prima e de ricchifiimUa feconda de poueri ; cr la 

tcrzAMiquettichefommediocramentericchiUo flato 
de quali per effer fra gli efiremi è miglior de gli altri 
dua\amà come po fio mi mezo fipuo dir che fia ottimo; 
perche fi come la uita uirtuofa è ottima per effer pofh 
nel mezo,cofi i cittadini che fono pofli trai ricchifiimi* 
t ipoueriyper la mediocrità dello fiato loro fono ottimi-, 
CT per con fequente fono più amati de gli altri. Apprcjfo 
quei cittadini che ubidifeono aUa ragione(che fono queU 
li di mezo) fon buoni,& per contrario i difubidientifa< 
ranno hauutifemprc percattiui.che fono gli c&remi,co 
me quelli che auanzano gli altri in ricchezza ucro in 
bellezza* fortezza di corposo nobilita difangue;pcrcio 
che diJJ>rezzano gli inferior loro ; & molte uolte fanno 
loro ingiuria e utUaniawltra che per i fourabondanti bt 

N ij ni della 
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ni della fortuna e del corpo fono dati in preda aWappeti 
toìpcr il quale diuengono cattiui, fi comediuengono an* 
xbor gli altri eftrcmi , che fono i pouerùcbc per ordina* 
rio fono occulti trijfcpcrciocbe con diuerfe aftutie cr ar 
ti, fi clic cofe baffi a tnefchine cercano fempre de wgan* 
jjar ogriunosc bene freffo Jlimulati dalla pouerta <i$ir* 
'no ale ricchezze^ mezo di tutte le forti di ribalderie 
de tradmenti^però fonofer la maggior parte cattiti 
aìTincontro quelli che hanno mediocri ricchezze ntSc** 
no di quelle cofe che fono occafioni à uiuer male : Però 
fono più fetali k uiuer bene ; e confequentemente 4 effer 
buoni tr ottimi cittadiniln oltre li molto ricebi abanda 
noanebora di molti omicide di molto feauitowc poffbno 
tollerar V effer commandati,come non ajfue fatti al pati* 
reiper effer aUeuati dapueritia nelle diUcatezzc ,cync 
propri; loro ajf etti \ej non attubidienz* de fuperiorv, 
per il che riefeono fuperbi & infoienti sper contrario i 
poucri dalla pouerta intaUti.per la uiltler baffezza lo 
TOygiudicandojì inbabili al commandare y uoluntariamen 
te eleggono V effer commandati ; cr fottopofiial giogo 
jÙk t fcruitù-di modo che fe una Città fimplieementt 
foffe compojU di mUipouerUe di troppo ricci* quefH 
fignoreggiarebbono quelli come principi,?? quelli fi la* 
feterebbono fignoreggiar come ferui,& perche tumeT 
f altro e dannofo aUa Cittì ; adunque gli eflremi nonfo* 
mo gli ottimi cittadini , ma /blamente quei di mezo . A 
tutte quefte ragioni fi aggiognequeft altra , che i molti 
ricchi per IxbondanzA delle ricchezze loro ,fl>rezz*no 
^quegli altri che ne fono fcnz^CT ipoueri hanno inuidia 
a tutte le forti de ricchi,douc che i mediocri non inuidia* 

noquetti 
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no quelli che fino riccbifiimiipcrche come accontino dati 
de beni della fortuna , fi contentano dello Stato loro > ne 
dijprez&wo ipoucri-, percioebe non eccedono nelle rie* 
ebezzc. Et perche l'inuidia cr il difpreggio nuoce alle 
buone città\ ìmperòebe luna cr V altra corrompe quella 
concordia cr amicitia che eneceffarix alla conuerfation 
de popoli ; manifcfla co fa è adunque i cittadini di mezo 
effer miglior de gli altri , cr per confequente cjfcrc an* 
chor più amati da tutti 5 Di' ciò nhabbiamo Veffempio di 
molte Citta d i Europa > ma fopra tutte di Vinegia fola,co 
me quella che ueramète è fóla-& fènza pari nella prude* 
Za del faper conferuarfi,no introducendo il popolo ,nc la 
plebe nel gouerno della Republica ; cr attrauerfandofl 
all'ambinone de troppo ricchi col non lafciarli camvur 
molto inanziiqucfti perche fono fofietti di tirannia ; cr 
quelli per i molti difetti che fuole arrecar fcco la pouer 
ti 5 della quale il popola f la plebe ne piena-, cy che in* 
fieme con quelli che foprabondano in ricchezze fino la 
corruttionc delle buone Città* 

• km 

' t • I » , « « ♦ » 

Perche cagione c omunemente Phuomo cflen^ 
do più inclinaco per natura à far fi amarle he 
à farfihonorare , dipoi cerchi di efler prima 
honorato che amato/ Prob. 1.1 8„ 

Sdnotrb forti f amore in uniuerfak tra gli huo 
mini 5 de quali il primo è boncflo> il fecondo utile>t 
il terzo diletteuolcì cr quantunque il principale fia Vho 
ne&o, nondimeno per effer maggior il numero degli huo 
mini cattiti, che de buoni i fono anchor più numero fi 

N iif quelli 
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quelli che lafciando Vhoncfto feguitano lutile i il quale 
accompagnano col dilettevole, coinè quelli che hanno pò 
fta anchora tutta la dilettatone loro nella utilità delle 
cofe -, onde hanno fatto ufeirin proucrbio , che daW utile 
uien t amore , che in foftanzd confifie in tre qualità di 
perfone ; che fono ifuperiori , gli inferiori, egliugudi, 
da quel de fuperiori ne deriua un certo difiderio che 
Vhuomo ha di acquiftarlo,perucnir dipoi attutile-, fon* 
de inanzià tutte le cofe procurerà di ottener qualche 
grado da loro per honorarfenem per ricetto femplicU 
mente detthonore -, ma perche Vcjfer honorato gli conce* < 
pifeeuna certa fteranz* nettammo di poter acquiflar 
l amore er U gratia loro-, er per confequente quettutile 
che ci de fiderà . Oltra di ciò Fbuomo naturalmente prò* 
mettendo/i troppo dife &effb>c cagione che egli uoglia 
più tofio che 7 bene che fi riceuc , fla tribuito à i meriti 
fuorché attamorcuolezx* d'altri;^ chep que&o ci prò 
curi di effer prima honorato che amato da ifuperiori y uo 
tendo effere hauuto in opinione di ualorofo -, & che dal 
ualorfuo fiano deriuatigli honori; cr non dattamorde 
grandi) anzi l'amor, e gratia loro fìa confata dalla fuffi* 
cietvza e uirtk fua ; della quale fe gli inferiori fe ne prò* 
mettono affai -, uerifimilmente fe ne prometteranno an* 
chor più ifuperiori percioche accecati dalla propria lor 
grandezza dalla copia degli adulatori, prefumono af* 
fui di loro -, però uogliono effer prima riueriti che ama* 
ti -, non perche( come huomini)non ftano inclinati più to 
fio àfarfi amare , che à farfi honorare , ma perche prt* 
pongono i beni della fortunale del corpo à quelli dettarti 
mo ie? ancho perche hauendo per più diffìcile imprefa il 
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farfi amare cbé^lf or ji bonorar.ewglióno più tojlo effe* 
re bonorati,e reueritiy che amati ì parendo loro etiandio 
(a imitatione de i Dei) ejfer degni di bonore e riueren* 
za i <& che effendo riueritifiano anebor amati ; ma non 
già per cotrario\ Imperocbe l'amor come affetto deWani 
mo molte uolte non appare , doue cbe Vhonor come ef% 
fetto del corpose apparente fempre , la onde i grandi jì* 
quitando qucjì: apparenza €T ojìcntatione,pojpongono 
la beniuolenxA à gii bonorixbe riccuono da gli infimi-, 
quella per ejfer dubbiai quefti certi] maggiorméte che 
da loro ne uiene in confcqucnzA il timore e lubidienza; 
che è quella co fa cbe i fuperiori mettono inanzi a tutte 
f altre ; Vamor etiandio fra gli uguali è pefaojlo aWbo* 

4 nort, imperocbe quella concorrevo*, dbe per l'ordinario 
fuol nafeer tra gli buomini, cbe fono del pari , caufa cbe 
non uolendo tuno cedere aW altro, procurino di ejfer pri 
ma bonorati cbe amati intra di lombauendo per rifolu* 
to cbe Ibonor fi faccia fempre a quelli che auauzano gli 
altriiò per uirtk 6 per nobilita difangue,ò per gradone? 
quanto più mio è honoratojanto più fi lafci i dricto non 

. fòlamente gli bonoranti \ ma quelli anebor a che concor* 

' ronofeco neWbonorc. Però gli haominijpronati da quel 
difiderio chef uno ludi uoler pajfar inanzi aW altro cer 
ca di ejfer prima bonorato che amato $ concludendo fi* 
fe ùejfo cbe chi bonora deferifea e eeda al? bonorato; & 
per confequente tbabbia per fm maggiore er cbe lamis 
cbe è quella co fa <hc uniuerfabnetc è ambita da ognutios 
er che diletta foura modo à tutti . \n fomma communi 
mente gli buomini mettendo più Mio neff apparerò 
che neWefferbuotUyprepongoìiolefferehon&rato aWef* 

. ». N Uif fere 
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fere amato ; pcrfuafi che Thonor uniuerfalmente fi fac* 
eia d i buoni , cr che efii e/fendo bonorati, fìano battuti 
per buoni , cr confequentemente /Uno anebor amati ; di 
qua nafee lippocrcfia, cr quella mala fcetie d , ippocriti > 
che da Arìftotìle fono tenuti peggiori dei monetarti, per 
che fe quelli falsificano la moneta, cr quc&i faljificam 
nolauirtù* 

D\>nde uiene che nelle cofe mondane il difìde* 
rio noftro c molto maggiore circa di quelle 
che ti uorrebbe , che non c l'amor uerfo di 
quell'altre che pofsiedef Prob. v i 

Sono in uniuerfale due forti de dilettationiMe 
quali la prima per effer pertinente aW intelletto, /i 
chiama Jpirituale che diletta fempre \ la feconda come 
pertinente al corpo,/} addimanda temporale, che diletta 
folamcntca tempo -, Impcrocbc la giu&itia, la uerità, la 
fapicnzA, e il culto diuino arrecano fempre dilettatione\ 
ma i piaceri de fenfi per l'ordinario non figu/lano fe rio 
ui è il bifogno ; cr mite uolte precede lor il dift>iaccre\ 
come pcrejjcmpio fi uede in coloro che fono èimolati 
dalla fame, che apportandola, fentono prima la noia di 
queBa,che 7 piacer del cibo ; il quale col uenir meno an* 
ebofeffo, moflra che è manco grato mentre è po/feduto- f 
che quando era difidcrato \ percioebe i piaceri del corpo 
dilettano a tempo ; doue che quelli dett animo dilettano 
fempre • Et perche uniucrfalmente (ìamo più inclinati i 
fcquitar quelli,che quefli \ però mentre non UpoJJedemo 
li defideramo 5 cr pojjidendoli fene fatiamo . Apprejfo 

e/Jendo 
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effendo Chuomo per natura alterabile e corruttibilcuic* 
ne anchora ad ejfer trafmutabile da un giorno ì un'aU 
tro ; er inclinato a pajjar da una ad un'altra co fa cori la 
fantafìa ; er per confequente che 'l defìderio fuo circa di 
quelle che ei vorrebbe , auanzi Fajfettione circa di queir 
altre che pojjide . In oltre il naturai difetto della mente 
human a dtnon poter fermar fi femprein un medemo &a 
to è cagione che la diuerfitàde piaceri foura tutte le co* 
fela ftagratifiima e dolce ;cr per confequente che ella 
pafii uolontieri da una dilettatone ad un'altra ; però 
fhuomo come capace di molte cofe> e di uarie perfettio* 
tti i non imprime mai tanto amore in quelle che pojfede 9 
quanto dejìderio in quelle altre che ei uorrebbe ; il qual 
defiderio tanto più crefce quanto più gli fono negate* 
però fi fuol dire che fhuomo de fiderà fempre quelle co* 

fe che gli fono uietate. 

« 

Perche de gli huomini , ne duellane giuochi , t 
nell'altre cotennoni, parte defiderano la uii> 
toria in uno, & parte la defiderano in un' al- 
tro , anchora che non conofeiuti per inanzi 
da loro? Prob»t* ò* 

« • • • ■ . 

E'ssbndd tamor , e la beniuotenza differenti intra 
Jii loro ; ìmperoche l'amore è un'atto intenfo, per il 
quale £ anima deWamante fimuoue con impeto uerjb 
deWamato ; er la beniuolenza èun moto debile della uo* 
lonta y ò uero deW appetito uerfo del ben uoluto . er ap* 
prejfo tamor a poco a poco crefeendo mediante una re* 
ciproca conuerfktione > er la beniuolenza facendo/l ina 
ì * continente, 
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tontincrttejol proceder di poi con un moto debileyncccf* 
fariamente il defiderar più la uittoria in uno che in un 
nitro nd giouoco,ò nel ducUo,ò in altro contraftofi chi* 
meri beniuolenza , e non amore ; pcrciocfce fe io uedri 
combattere infieme dua , anchor cbe non conùfciuttda 
■mejncontinente l animo mio inclinerai desiderar più to 
fio k uittoria in uno che in wi altro* nondimeno in aiu* 
to fuo io non ti fenderci punto dette } acuiti e forzt 
mie ; perche queflo mio defiderio non nafce dcWamorei 
non ci effendo quell'atto intenfo di amare , che ipoco i 
foco crefcendo,col tempo caufa che tornante (potendo ) 
prorompe ejieriormente in benefitio dell'amato) ma per 
tffere un moto debile detta uolontà deW amante , clxfift 
fubito nella fuperficie deW animo fuo, non t inducendo ad 
idzun atto efieriore in foccorfo deW amato* no farà amor 
ma beniuolenza: la quale in quefio cafo di duetto , digU 
uocoyò d 'altre forti di contefe.nafce in alcuni da una cor 
ri$ondenza,e conformità di complcfiiontàn alcuni altri 
dati! influenza dette flette ; nafce dalla corrifpondenza e 
conformiti di complcfiione > quando le qualità pafiiue 
dell anima di uno , confonderanno atte attiue di quella 
(Tun altro\di che ne feguita quella impresone* daffim* 
prcfiione queWejfctto tra le parti , che fi è detto molte 
uotte inanzi, che caufa la detta corrifpondenza \ er co« 
me per cffcmpio fi può replicar di nuouo dell'effetto 
detta tarantola , la quale col picchi fuo morfo , fa tanto 
thuomo inamorato della mufica ; er inparticohcrdiaU 
cuni tuoni 5 che effo fentendoli incontinente incomincia 4 
fattorie ballare: continuando il batto fin i tanto che uin 
to dalla dolcezza di quel fuono non più udito da lui uin 

cc>ccon* 
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te ,e con fuma il ueleno imprcffo in fi ftejji dalla pontu* 
va di quelT animaletto ; di che ffc cagione la corriffton* 
denza che ha la qualità del tuono, con la qualità del mor 
ficato.Nafce quefia particolar beniuolenzA di urìbuonto 
uerfo <T un altro non più conofciuto da lui \ et un dio da 
una particolar Signoria d'alcuni piane ti & falle fopr* 
di loro ; con la quale influirono alcuna particolar proa 
prietà ; cr alla maggior , cr minor 'amicitia intra di b* 
yo , corrijponde quella di coloro che fono fotto il domU 
nio loro Seguendone bencuolenxA tra quegli huomini, 
nelnafcimento de quali fora flato un mede fimo fegnò 
per accendente, parimente tra quegli altri che nel nafee* 
fiere haucranno il fole e la luna in uno ifiejfo fegno, ò in 
uno ijicfjb pianeta per Signor della natiuita loro-, ò uero 
due pianeti amici , e che fi mirano con buon affretto -, cr 
coft fatte conditioni , cr altre pur" affai ; che per antU 
chiftima offeruatione de gli Afhrologbi 9 fono cagione 
deUa beniuolenza infra gli huomini, cr di quella in par* 
titolare , che alcuni in ueder dua contraftare,còntbatte* 
re,cgiuocare infleme y hauerano più ad uno che ad un al* 
tro ; quantunque non conofeiuti per inanzi da loro , nt 
di ciò mi pare douerne addur effempio alcuno, pereffer 
un effetto che ognuno pruoua in fe Hejfo i tutte More* 

DEL L 1 A M IOTI A. 

Perche caufa eflcndolauera amicida grandeme 
. te neceflaria tra gli huomini a di poi fiano coti 
: rari i ueri amici? Prob. ni. 

Considerando motte uolte fra me fleffo nif* 
fimo flato effer degli huominhche non habbia bifo 

gno di 
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g/ro à' amicami par dura co fa dipoi il ueder che le uere 
amicitiefiano cofipocbc,e cofìrarci Impcrochc rifguar* 
dando a i ricchi;®- tra i ricchi i i Principi^ ucde chiara 
mète che le proferiti della fortuna poco rilieuano loro y 
fi non hanno a chi poter far de benefieij, t conceder deUc 
gratie,ehc foura tutte le cofe concedendole agli amicane 
uengono 4 riportar lode grandifiima-, fenza de quali non 
pojjono anebora difendere , e confcruar le ricchezze Io* 
roìpcrcbc quato le fono maggiori, tanto maggiormente 
fono fottopofte a ipcricolLzr gli opprefii dalla pouertà 
hanno per unico refugio gli amici,i quali parimente con 
ferifeono a i giouanUw a i uecchvÀ quelli per rimouerli 
da i uitij:cr i quefii per foccorerli nella uecchiezza: cr 
infommaeffendo T amicitia uera confcruatricc delle fa< 
migliejelle Qitta>& d* ogni flato humano ; par marauu 
glia dipoi che fìano co fi rari i ueri amici : la guai co fa 
principiamele fi doucra tribuire alla malitia de gli bua 
minisde quali e affai maggiore il numero de cattiui , che 
non è de buonme potendo effer la uera omicida tra i cat 
tmperche come inclinati atte difeordie , uiuono quafl 
femprcìncontefetrakrospcr confequente non poffono 
tffere ueri amici infime . Oltra di queflo la uera amicU 
tiaje una certa fòrte de beniuolenzA reciproca aperta , e 
chiara ; la quale difficilmente fi truoua per rifatto di 
quella diffcultì che fi ha difapere ilfecreto della uolon 
fide gli huominUperche fi ben unmiferue,mi todi y con* 
uerfi famigliamele meco,cy in fomma mi faccia offer 
tu di tutta la roba fuamndimeno io no poffo certificar* 
mi con che qualità iintentione fe lo faccia ^ poflo che 
io fofii certo di effere amato da luimn poffo pero fape* 

refe 
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re fi il fine di quefia fu* affettione nfguarda il ben mio, 
e pur tutti fuo-ycome farebbe a dir chel foffe lodato, por 
tato inanziyO' ejfaltato da me con beneficilo con altre* 
forti faiutùche mirano foUmente il commodo fuo parti 
colare, c non le conditioni della uera amicitia; della quale 
anebora che per tutte quefie ragioni difficilmente fene 
poffa bauer la certezxA^afierebbe nodimeno che ci fof- 
fe una ferma opinione e fede di un reciproco amore tra 
coloro che uogliono effere hauutiper amici infieme : ma 
perche uno che ama non reità mai tanto fodis fatto dcW 
amor deW altro , che gli paia douerlo pareggiar al fuo\ 
per tanto non può effere una uera amicitia tra di loro.ln 
oltre la uera amicitiaje fondata ne i beni dell'animo > che 
fono le uirtkc? efiedo piccolo il numero de uirtuofi y per 
quella difficulta che hanno di feruar il mezo ; faranno 
anchor pochi i ucri amiche in tutte Petìsimperoche i gio 
imi tirati dalle pafiionifeguitano lamicitie dilctteuoli, 
Wiucccbi fatti uili col mancar del lor caldo naturale 
amano quella che è utile-M modo che Xhonefla èfeguita* 
ta da pochi,quantunque(come uirtuofa)fia defiderata da 
moltùma perche il difiderio nelle cofe honefle è uelocejt 
T effetto tardi per que&as per V altre ragioni dette inm 
zi fono rari i ueri amici.Pero uiuera in tutti e fecoli per 
jìngolarifiimo efièpio de amicitia quello di Publio Catie 
no filotino uerfo del fuo paàroneydal quale era flato lac 
feiato herede uniuerfale ; che uiuo fi gettò in quel fuoco 
doue( fecondo il coftume de Gentili)fi abbruciaua il cor* 
po morto del padronr,uolédo morir infieme con effo lui, 
accioche quella /ingoiar amicitia che hauea cogionti gli 
animi di amendua in uita> non foffe feparata (fa i corpi 

loro) 
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toro)per mortr,fl come fecero anchora due faldati di NL 
Ottone lmpcradorc-, i quali Contorno tanto,cr fi ferttir* 

dopo mille uolte hauerlo abbracciatoci baciato tutto dal 
capo alle piante y fì ammazzorno foura il corpo fuo; tana 
io fu laforxA della uera amicitia ne i petti loro \ & che 
di raro ejquafi non mai fi troua in quello de gli altri 

» • • • 

Perche caufa Tamici'ue che nafeono da honefte 

cagioni fono perpetue rifpetto all'altre? 
v Prob. ■ ni. 

Si comb i beni deltanimo auanz4no quelli della 
fortunale del corpo, co fi t omicide che nafeono da 
honefte cagioni auanzano tutte t altre qualità (Tamicitùi 
perche quelle fendo fondate ne ibeni deWanimo,che fono 
perpetui sfaranno perpetue anebor effe, cr quefte come 
fondate ne i beni della fortunale del corpose fono cadi* 
chi e fragili faranno caduchete fragili anebor loro.Oltr* 
di quefto fi come tra gli amanti è grandi]? ima dilettatilo* 
ne il goder della uifta intra di loro ; cofi fra i ucri amici 
i dolcifiima co fa il conuerfare > e uiuere Vun con raltroj 
eyconfiftendo in quefto V amicitia corner fino inf\cme\ 
CT infieme fanno facendcwficme difcorrono\e finalmen* 
te Vuno aprendo ifecreti del cor fuo aH altro , moftrano 
che non fintano co/a che lor più aggradi chel uiuere in* 
fieme.Apprejfo egli è cofa affai manifcfta, niente effet 
più grato aWbuomo che'l uiuerepertato ejfendo il uero 
amicourì altro fe fteffo \ tutte le uolte che lo uedrà pare* 
ragli anchoro di uedtr la iuta propria^ p confequentc 
' difidcrd 
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defidera di fior femprt con effo fecoto oltre noi uedema 
che in tutte le fòrticCamicitic uno inclina ordinariamen 
tèa conuerfar con un altro che fi diletti di quefftfiejfa 
profefiione che fi diUtta anehor effo:& dilettadofi deUc 
buonc,fcguitai buoni; co fi per contrario hauendo uolto 
l 'animo alle cattiue > fegfiita icattiuiwe i quali come fi c 
detto nel capitolo diiianzi>non potendo effere uera ami* 
citiawon uipuo effère anchor a {labilità alcuna : imperi 
che communicando infiemc nel maleydiuengpno inftabili, 
col paffar da un cofacattiua ad una piggiomdi modo che 
per leuar toccafione alTaccrefcimeto della malitia loro % 
intceffario fepararMun doli altmil che fi fuolfarilpm 
dette uolte co modifiraordinarijeuioletihdoiu che tamU 
citia de buoni , che confile nella conuerfatione er opc< 
re tlimofe crefee nel bene\et crefeendo accende gli animi 
noftri atta uirtkriceuendo quella ft abilità in fe fieffa , U 
quale nonha luogo nette altre amicitie.Hebbc Garfia Re 
di ttduarra un foldato che perla molta fua uirtu gli fu 
molto caro i er dal qual fi fentiua grandemente effere 
amato -, Imperoche effendo futta guerra per attaccar il 
fatto d'arme co i*nimici,il detto foldato uiflo di no può* 
ter difuader il Re dalla battagUa y ne ritrarlo dattmpre* 
fa, la quale ucde< perduta pel fuo Signore$er hauer fco< 
perto che y l farebbe abbandonato da ifuoi i proruppe iti 
quefie parole uerfodihà $ per quanto poffo conofeere à 
Re > io ueggio apertamente che hoggifei desinato alla 
perdita&x forfi alla morte\a!U quale dipoi ch'io non mi 
poffo opporre altrimcnte ; io miforzjerò almeno di fare 
in modo che io non habbia àuederti morto ne unito in 
quefio giorno^ er cofi detto ponendofi k celata in capo, 

elalancù 
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è la lancia fu la reità > con urtammo inuitto fi cacciò fra 
la folta de rumici ; dot* poco di poi fu morto , cr il Bx 
(fecondo cVegli bauea premito ) abbandonato dafuoifn 
rotto 9 cofi il uirtuofo foldato col fin della uìta fua mo* 
ftròcbe le amie itic che nafeono da bonefie caufe , fimo 

perpetue ricetto off altre. . 

• « « • « * . 

La cagione perche quegli h uomini che fono 
più facili de gli alcri à pigliare amicitia , fono 

• anchora più facili à lafciarla? Prob. u;. 

Sono d v l forti di perfine molto pronte k pU 
gliare amicitic, cr prefie anchora a lafciarle \ delle 
quali tuna è de fanguignij, altra e de giouani\qu/cflaper 
rifletto deWeta\ & quella per la compicciane ; Impero* 
che nella compie fiione ucr amente fanguignajomc humU 
da facilmente fi fanno Cimprcfiioni \ & facilmente an* 
ebora fi disf anno -M quale per effer caldaia etiandio gli 
buomini uolonterofi ; che foprabondano di quel defi* 
dmo che fi ha per natura , di uedere e prouar tuttauu 
cofenuoucondequefli tali tofio s'inuaghifeono <funé 
còfa>e tofio fi ne fatianofaffofono lieti, er faffo fino 
trifli ; ma neUe triflitie non fi fermano punto* nelle dU 
let tot ioni paffano dalTuna aU altra inm momento; prò* 
cedendo ( in fomma) in tutte tattiord loro a ufo de fan* 
éiuBijperò fino pronti à far Vamicitie , e preftii diffoU 
ucr le fi come fono anchora i giouani per due caufh delle 
quali una è la qualità deWamor loro ; Poltra il rifatto 
delle cofe diletteuoli ; percìoche nel udocepaffar delTcti 
giouenile , fi paffa anchort da un* ad una, altra co fa che 

diletta; 
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dilettarla onde i fanciulli, igiouani , gli h uomini neWetì 
perfetta^ i uecchU non fi dilettano di un medemo piace* 
rcper tanto col paffar deUagiouentu che è in continuo 
P a ìfig&i°:P a J) ano indora ifòlazzidi quel tempo ; cr 
per confequente quelle amicitie che erano fondate fopra 
delle cofcfolazzxuoli . Quato alle qualità dcWamore;ef* 
fendo igiouani portati daW impeto delle pafiioni>lc quali 
fono inftabili,e uarie , uengono a uariar anchor effe nelT 
amortomamando facilmente^ difamando.Quegli buo* 
mini per tato che fino più facili de gli altri 4 pigliar ami 
citia,fono anchora più facili a lafciarla. 

D onde nafee che più prontamente fi fanno le 
amicitie ne uiaggi,che ftando fermi nelle Cic^ 
tà? Prob.i*4, 

* 

Anchora cu n in ogni fiato di fortuna fiano 
opportuni i ueri amicùpercioche nel cattino fono 
utiliìcr nel buono honeiti ; nondimeno gli h uomini unU 
uerfalmente preponendo Futile aWboncfto , ameranno 
più toflohauer de gli amici nella cattiua che nella buona 
fortuna,accio fiano confolathfauoritUcr aiutati nelle di 
fauenture loro,doue che nella profferiti non li dijtdera* 
no fe non per goder della couerfatione loro et farli par* 
tecipi di quel bene che hanno riceuuto dalla buona forte 
nella quale non effendo flimulati da quella necefiitì , che 
flimula nella cattiua,non procurano anchor tanto le ami 
citie in queUa y quanto in quefla \ cr perche ne uiaggi gli 
buominifono fempre accompagnati da qualche incorna 
moditkey bene jfccjfo da una certa forte di foretto, e di 

O paura 
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pmtrd che non auuenga loro qualche male ; per qucfto 
(com e neccfiitati)non potendo uakrfi delle amicitie uec 
chie e difeofte, procurano far delle nuoue & Sapprefc 
uolgendofi tuno all'altro ne maggi con amicar fi inflema 
CT per conferente aiutarfi intra di loro . Olirà di que* 
fto(com fi diffe inanziyffindo tre forti di amicititshe 
fono tbone&a, rutile la dilettele ,* ne uiaggi fi fuor 
amar prima rutile per le ragioni dette difopra , er ap* 
prejfo la dilettetele per foUeuamento di quella firacchez 
za e fastidio che fi pruoua nella lunghezza del camino; 
nel quale fi Ud pajfando il tempo allegramente colfolax 
zo de dolci ragionamenti Concorrendo adunque infime^ 
auefie due forti t amicitie più ne uiaggKper la necefiitì 
fouradetta) che nel fior fermi nelle Citùfi faranno an* 
chora più prontamente le ameitie in quelli che in que&e, 
intendendo fi uniuerfaUnente di ognuno,*? non in parti* 
colar (Talcuni,che non altrhnente fono nimici della con* 
uerfationeshe fi f offe Timone Atheniefe il quale di co/i 
ficra,c firana naturale odidndo tutti gli huomini odi*» 
ua anchora il uederliynon che il conuerfarlù 

DELL'AVARITIAE PRODIGALITÀ'. 

Onde uiene che effendo la liberalità pofta nel me 
zo dell'aiiaritiae della prodigalità , fia molto 
maggior il numero de gli auari che de prodi* 
ghi? Prob. i % 5 • 

Sono tre fyetij di auaritia-ydeUe quali la prima 
è il guadagno disboncitota feconda latcnacità ; cr 
U tcrzA è volgarmente detta miferiaAl disboncflo guada 

girne 
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gno e quello che fi fiima più che non fi fata uergogn^y 
Imperocbe in quefto cafo non fi tien conto de modi uitu* 
perofi delTarriccbire,ma folamente delle riccbezxjtìLa te 
nacita è di colui che in luogo di allargar la manosa ftrU 
gne nelle Jpefi bonefte ; fi come fa il mi/ero in quelle cbc 
fono nccejjaricwUe quali eipatifce etiadio nella perfom 
propria,?? pruoua più dolore in cacciar fi un quattrino 
di boy falche un dente di boccagli 'incontro la prodigali* 
taper ejfer un uitio totalmente contrario alTauaritia, 
(perche fc quella cade dalla liberalità nel difetto,®- que 
fta cade nelTcccejfo ) è cagione cbel prodigo non fentc 
confolation maggior che di corrompere indebitamente^ 
difiipare le fue ricchezze : ma perche della prodigatiti 
non uifono tante Jpetij y quante fono dcWauaritia > per 
que ilo è maggior il numero de gli auari, che de.prodU 
gbi.Apprcjfo il prodigo eccede nel dare che è il proprio 
fuo difetto,*? manca nel riceuere mentre ha da jfridcrc ; 
per contano Vauaro manca nel dare che è il fuo proprio 
uitio ; cr eccede nel riceuerc,cjfendo thuomo da natura: 
più inclinato a riceuer per fesche a dare ad altrùper que 
Ho farà anebora maggior numero de gli auariche de prò 
digbi.Oltra di que fio la prodigalità è malatia più fanabi 
le deWauaritia , per rifletto deWeti , cr etiandio deUd 
poucrtùncl primo cafo perche quanto uno ua inclinando 
più aUu uccchiezZ4> inclina anebor più al ritener che al 
dijpcnfarc yperciochc ne uecchi uiene a mancar l'animo 
tnfieme col fangue ; cr a fubintrar un certo timore che 
non uenga loro meno infieme con gli anni la robawnag* 
giormcntc mancando di quella attitudine di acqui fior ne 
dcWaltraocbe fuol uenir meno nella ueccbiczzA . Nrf fu 

O ij conio 
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tondo xafo e piufanabile anchora il prodigo deW auaroy 
perche fondendo troppo,*? acquietando poco, cade in 
pouertàwcUa quale è nccefitato a corrcgcrfUetafar nuo 
uo habito. M'incontro quanto più t onoro camma uerfo 
la uccchiezzojonto più crefce in lui VauaritiaCperche co 
me fi e detto)quetta età e anchora più inclinata al piglia* 
re,cr ritenercoltra che l'amor del danaro crefce in wfu 
nito : di modo che fi può dire che quegli anni che giari* 
[cono il prodigoyconfermano Xauarb neffinfirmiMn ol 
tre il prodigo facilmente fi riduce al mezo,che e la uir* 
tkpercioche difcofiandofi in una fola cofa, dal liberate, 
CT difrcnfando affair riccuaido poco a imùation fua> 
dipoi non diftenfa ne riceue con le debite circoSlanze,co 
me fa cffoÀouc che Fauaro è differente dal liberale, non 
Solamente nelle circonjlanzejna anchora neUaprencipal 
xofaM dar poco ò niente^ colriceuer moltoSi aggio 
gne anchora chel prodigo giouaìmolti col donare, 
quantunque nocia i fe fteffo ; nel che dimoftra genero* 
fita d'animo: aW incontro Vauaro dimo&ra uilto col non 
dar mai ad alcuno,*? penfa fempre attutii proprio . Ef 
perche è maggior il numero de gli animi uiU,che de gene 
rofhpcr que fio farà anchora maggior copia (Tauari che 
de prodighile? tanto maggiormente quanto che f huomo 
naturalmente è inclinato aWauaritia,pcrciocbe la natura 
inclina aWamor delle ricchczzt,in quanto che da loro ne 
deriua la conferuation della uita notoroXer tanto effetti 
do addimadato k Simonide la cagione perche eifoffe aua 
ro ncWe&rema fua ueccbiezz*,rijpofe,pcrcheuoleua la* 
feiare Icfue ricchezze più tofio a i nimici in morte , che 
haiier bifoino de gli mici in uit<u 
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Si cerca perche effendopiu eccellente uirnìla 
magnificentia de la liberalità, di poi fia mag 
gior il numero de liberali che de magnifi^ 

Prob, 

Anch o r a che la liberalità fta circa del fienàere, 
t del donar?, fi come etiandio i la magnificentia^ 
nondimeno indifferentemente è tenuto liberale co fi chi 
Jpendetdonapoco,come chi fonde e dona ajfai,pur che 
lefofe e i donifiano in proportione delle forze di chi 
le fa, er con quelle debite circonilantie che fanno lope 
ratione uirtuofa : ma il magnifico non può mai cjfer 
riputato per talefe le fuefofetdoni non fonofempre 
magnifici ciò è gpandù Et perche fono rari quegli huo* 
mini che arriuano i quefta grandezza > t magnificentia 
d'animo -, effendo proprio della natura foro circa alfo* 
dere di peccar più to&o nel poco che nel troppo,®- che 
neW affai , come fi e detto inanzi : per quello faranno 
anchora più rari i maglifici che i liberali » Apprejjo il 
magnifico nella grandezza delle fofe fue deue hauere ri* 
fguardo a tre cofe -, primo à fe flcffo ; non fondendo pia 
ne meno di quel che fi ricerca allo flato e condition fua\ 
percioche fe le Jpefe d'un Rè cpneorreranno con quelle 
d'un Ducale faranno il Duca magnifico > e non il Re . 
"Deue hauer rifatto anchora alla qualità di colui col 
quale conuicne nella fo fa -, perche fe un ricco compra* 
rk da un pouero per poco pretio una cofa affai apprctid 
ta,non fi può dir magnifico. Douerà hauer confidcratio* 
ne etiandio a quella cofa neUa quale fonde, come farò* 
he à dire neff edificare una cofa , perche altra fofa fi ri* 
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cerca al palazzo £ un Principe , cr altra alia cafa futi 
priuato, cr ejfendo pochi coloro che fappiano diucrftfi* 
care la fycfx fecondo la diuerfità delie perfòne ; parìmen 
te faranno pochi quelli che godino quc&o dono della ma 
gnificentia . In oltre fe ben uno frendeffe conuenicnte* 
mente e Jpeffo nelle co fe piccole e diuife \ cr che dipoi 
mite fi potejfero pareggiar ad urta fola grande, non per < 
quefto potrebbe effer detto magnifico , ma /blamente Ut 
bcralcoltradique&anonfòlo conuienfìal magnifico il 
ftender douc,quando,e quanto fa bifogno.fi come al libe 
rate , ma anchora V effer eccellentemente liberale \ quafì 
non effendo altro la magnificentia che una grandezza di 
liberalità ; e7 magnifico un gran liberale . Si aggiogne 
anchora,che Copra del magnifico non foto fi e&ende alle 
co fe grandi-, ma anchora à quelle cheauanzano di botto* 
re tutte V altre , che fono le cofe diuirte , ti ben pub lieo; 
perciocht inanzi à tutte le eofe deue edificar tempi/ ma 
gnifici; riparargli edificati sfondarli con frutti conuc* 
nienti alla grandezza de facrificij ; cr in fomma offerir* 
gli doni degni di loro e di lui ; de i quali non deue man* 
care anchora uerfo della patria fua, accarezzandola con 
doni grandi pel ben publico\ cr con publici pafli, cr ap ' 
parati-, mafiimamentc quando egli efee ufficiale > cr mi* 
nifhro nella Città. Ma perche que&c grandezze non pof 
fono effere ejfeguite fe non da ricchi e grandi , i quali fù 
no pochi -, doue che la liberalità come non fottopoda k 
tante conditioni può effer in molti . Per tanto dalle cofe 
dette , cr che fi potriano dire , manife&aìnente appare 
che ogni magnifico e liberale ; ma ogni liberale no e già 
magnifico : cr per conferente fe bene la magnificentia, 
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è più eccellente uirtk che non è la liberalità 3 che di poi fu 
maggior il numero de liberali che de magnifici. 

* - » 

Qual c la cagionc 5 chc molo nella pouertà eflcn 
do fiati liberali,di poi facci ricchi fiano diue* 
nuti smart/ Prob. i % 7. 

La liberalità^ una uirtu dettammo minU 
ftra delle J}>efc,cdc doni bonetti e lodabili', e di queU 
U prontezza di aiuto che fi ricerca nettaduerfa fortumi 
de gli amici , er in fomma di molte altre opre uirtuofc\ 
particolarmente detta facilità de co&umi,e della comier* 
fatione piaceuole , e piena (TbofoitaliU ; che fono parti 
che tutte infieme uomo a far Ibuomo ueramente Ubc* 
raU\ er che quando fi truouano in un poucro, hanno piti 
fiabilità e fermezza in effo atthora , che non hanno do*, 
pò che gli e fatto riccho ; perciòcV egli netta poucrta mi 
furando la necefiitade gli altri dalla fua propria > confai 
in fiftejfb una compafiione -, che di poi fi tira appreffo 
quella forte de liberalità che può ufar un pouero ne bifo 
gfil dell! amico; de i quali bifogni gli pare di participar 
nncborcjfo,ejfcndo amendue(comc fi fuol dire)nella me* 
defimanaue della pouerta , Cincommodità del prò fimo 
glirapprefentainanzilafuax? riceuendola egli neW 
animoygli è fatto imprefiionc da lei da curarla dipoi co* 
me fua propria,col mezfì detta liberalità mentre è poue* 
ro ; ma dopo che gli è fatto ricco non pruouando piìi 
quei difaggi che fuol arrecar fcco la pouertà,non li confi 
deva ; ne li confìderando li sdimcntica di quella forte che 
fi fogliono sdimèticar linfirmità pajfate: la onde fi può 
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concbiudcrc che fcorddnàojì i bifogni fuoi paffatUfacU* 
mente fi fcordi gli altrui preferiti ,wcafo che gli fimo 
pofti irunzi , non li potendo più mifurare da ifuoi , per 
efferne fogliatolo* hanno forza di muouerk.Apprcf* 
fo noi uediamo che unotfoccorre piuuolontieri un'altro, 
dal quale fi prometta il medcmo foccorfo nette fue necef* 
fità, che non foccorrerà un altro , dal quale non fi prò* 
metta aiuto alcuno ; fi come bauemo per ifrerienza ne 
mandanti , che quantunque non fianfì mai più conofciu* 
ti infime-, imperò il bifogno che imo ha dell altro nette 
difficultà del camino fa che fi amino fi accarezzino , er 
fi ufino molti atti di liberalità infra di loro \ nondimeno 
tfièdo il fine del uiagio loro il fine del detto bifogno, per 
confcquéte fi ucdc che gli è ancbora dette dette cortefìeil 
più dette uolte. Il fimle occorre in molti che netta pouer 
tà fono liberali^ incon tro fatti ricchi diuengqno atta* 
ri per la medema cagione .oltra di ciò bauemo chela 
maggior parte degli huomini efiedo ambitio fi procura* 
no ancbora per diuerfe uie di giognere al termine detta 
fua ambitione ; er tra r altre per quella detta liberalità 
la quale perche ripugna alla uolotà di molti,dopò che fon 
gionti a quel fine che diJegnarno,etta cede atta natura lo* 
ro\ fi come appare manifestamente ne foldati e ne preti 
(quantunque poueri)adducendofi Veffcnpio di Prelati di 
Roma i i quali no perdonando a ueruna forte di liberali* 
ti,e di cortefia.peraccrefccre in dignità e ricchezza no 
più tofto fon fatti ricebi e grandi , che riuolgono tutto 
lordine paffato; parédo loro che non fia manco ncceffa* 
rio teffer tenace per mantener fi nel grado doue fon gion 
tii chefifoffe la liberalità per poteruigiognere.il mede 
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mo fi può dire de foldati noueUi-, de quali molti fono che 
ff>andono,non che fondano per acqui&ar tamor de gli 
altri foldati, cr quella riputatone fu la guerra , che di 
poi acquetata cercano di mantener con le poche ftefe 
auuenire ; w col rifrancar le molte paffate , diuenendo 
rapacifiimi ; per non effere fiato mai il fine deWintcn* 
tion loro di far fi ricchi per ejfercitarfl più commoda* 
mente netla uirtu ? ma fi bene di acquidarfi il nome di 
uirtuofì ; per metter infime delle ricchezze ; come fi 
legge di Ridolfo lmpcradore,qual per fatiar la fuaaua 
rida liberò dal feudo imperiale la maggior parte delle 
Città d'Italia) uolendo goder (più to&o ) con molta fu* 
infamia i danari che ne traffe , che honeflamente figno* 
reggiar un'Imperio grande . E Pietro Re di Caviglia 
fu tanto auaro anchor effo che con le proprie mani am- 
mazzò Maomado moro > e Re di Granata per torgli 
quella quantità doro con la quale(fotto la fcde)era ue* 
nuto nel fuo Regno per chiedergli aiuto contra de gli al 
tri mori: er nondimeno Vuno e t altro di quefli due Prin 
cipi , ciò è Ridolfo,* Pietro mo&rorno fegni di molta li 
beralità nel fior della giouanezza , la quale uniucrfaU 
mente ne gli huominifi può dire che abondando di fan* 
gue(comecalda)accenda gli amici degiouani &accet% 
dendogli gli faccia animo fi, cr per confèquente Ubera* 
UsaWincontroUìHtcbiezxA come poco calda pe'ldU 
fetto del fangue>e timida; ónde dalla timidità ne jcguU 
taVauaritianeuecchiper le ragióni dette nctProble* 
ma difopra y Et perche le ricchezze ordinariamente non 
sWquifiano fe non con la diuturnità del tempo,per que* 
do molti poffono effere fiati liberali nella pouertà come 

giouani 



%lS IL QyiNTO LIBRO DB PROBLBMI 

gioitimi ; doue che dipoi fatti ricchi diuengono auari,cr 
tanto più, quanto fe neWacquiHarla farà Hata maggior 
la fatica toro, nel qual cafo s'ajfettionano più alla roba 
che non fanno i poueri ; quelli perche non thauendo 
per acquiito ne per bcreditàyò uero per altro mczojion 
la polfono molto amare, cr quelli pojfedendola l amano 
iHraordinananiète come acquiHata da loro*? propria 
kr fortuna. 

Perche cagione la maggior parte de gli huonai 
• ni in apparenza ftima più ttionor che la ro^ 
ba,di poi in effetto ftima più la roba che Pho 
noni Prob.izS. 

Na tvra lmbntb glihuomini fono difidcrofl 
di fapere ; ma qucHolor diftderio ri/guarda die 
uerfijìni , ìmperoche alcuni difiderano di fapere fola* 
mente per fapere , e quella è curio fità : alcuni per ejfer 
reputatiycbe è uanità alcuni per guadagnerebbe c &ua* 
ritia -^ alcuni altri per edificar bene fcftcfii,e gliaU 
tri, er quella fola è ucra charità e bontà ; V altre tre con 
me uane fono apparentemente buone ; cr in effetto catm 
tiuc, delle quali la terza quantuque fìa peggior di tutte\ 
percioche in effa non fi da opra al faper le un tk per uo* 
lerc efferhuomo uirtuofo,e di honore ; ma fi bene perche 
ejfendofì hauuto per perfonabonorata > fi pojfa confc* 
guir le dignità er giognere à quei gradi > da i quali ne 
deriuano le ricchezze : nondimeno per rifatto dcWuti* 
le ella folahauerà femprepiufcguaci.che tutte t altre 
infieme: di che ne feguùa chela maggior parte degli 
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luomiui apparentemente lì ima più thonor che la ro* 
ba\ dipoi con effetto ftima più la roba che Vbonore,con* 
fxderato il fine della fua mtentione . Oltra di queflo la 
moltitudine antepone le ricchezze aWbonore, perche 
quelle e/fendo poffedute da molti , fono anchora feguita* 
te da moke perfone ; cr qucflo per effer in pochi (come 
co fa rar*)ba ilfeguito anchora di pochi i ma per la ra* 
riti fua effendo filmato da tutti , la detta moltitudine 
mofha di anteporlo a tutte le cofe , cr tra l'altre alle 
ricchezze. Habbiamo anchora che per effer Vhuomo fo 
lo quello che participa deWhonore, ognuno è molto pia 
pronto in difidcrarlo , che in affaticar fi per acquiflar* 
tot? effcndopwfaticofo l acquifto della uirtkche detta 
roba i uniuerfalmentc dafii opra à quella ; cr de fiderà* 
fi facilmente quella . Appreffo fi uede che gli h uomini 
per la maggior parte fono fofiQijmperò che amano pm 
to&o di apparer e non effer e \ che di effer e, e non appa* 
rere ; però defiderano haucr fama più prefto di uirtuofl, 
cr honorati, anchora che flano fenza uirtu ; che di effe* 
re bauutipcr ricchUpoffedcndo delle ricchezze ; effendo 
U uirtu y e thonor più lodabile detta roba , nondimeno 
alC incontro fiimano più la roba per rifatto del commo 
do che ne riceuono > percioche preponendo i beni del cor 
po a quelli deW animo ; pare loro che Vhuomo poffa con 
fervore la uita col mezo dette ricchezze fenza tanto ho* 
nore \ma non già mediante Vhonore poffa conferuarla 
fenza le ricchezza. 
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DELLA PVSILLANIMITA V ET 

A V D A C I A > 

D'onde uicne che fia maggiore il numero del 
pu filiamoli che de gli audaci , conciofia che 
l'audacia il più delle uoltc fia utile,* la pufiU 
lanimita Tempre dannofaC Prob. 1x9. 

La pvsill animit k 1 è un uitio che cade dotta 
fortezza nel difetto; cr V audacia ri è uri altro cht 
feorre da quella neWecceffo s imperò che il forte effendo 
immobile ne i Jpauenti detta morte , constante ne mali* 
CT intrepido ne pericoli 5 con elegger più to&o di morir 
bonoratamenteche di uiuer con uergogna sfonda fem< 
pre tutte Vopre fine nette cofe honeftc,c ragioneuoli ; do* 
ue che l audace fenza ragione alcuna Jpronato daWimpt 
to dette pafiionUprecipitofamente fi efaone 4 i pericoli; 
CT efpoflo cerca di ritrarfw percioche X impeto che pre* 
cede,cedendo atte difficulta che fbpr abatino , fa cVegli 
finuilifca fui pericolo \ nel quale aW incontro il forte e 
. colante e fermo ; come quello che procede inanzi mata 
ramente,econ ragione; con tutto qucélò l'audace ha 
qualche conformità col forte ; doue chel pufittanimò 
non ha conformiti alcuna ; perche quelli concorrono 
pur infìeme in qualche cofa , come in ajfaltar i pericoli* 
anchora che diuerfamente \ er que ito col fuggirti non 
concorre in alcuna con niffun d'efii \ imperò che còme ti 
morofojcmc più cr ardifee manco di quel che fe gli con 
uicne. Di modo che per efjer la pufittanimita più remò* 
ta dalla fortezza > che non è V audacia ; per rifletto di 
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quella difficulti che fi ha di poter/i auuicinare al mezzo 
che e la uirtk ? fari anchor maggior il numero de pufìl* 
lanimi che de gli audaci . Appreffo egli è co fa affai max 
tiife&a che de tutti i no&ri difìderij, nijfuno è che auazi 
quello che hauemo di conferuarci Veffere y er per le co/c 
dette manzi ejfendoV audacia contraria aUa confèrua* 
tione ; aWincontro la pufiUanimiticonferuatrice di noi 
ftefii,confequentemente farianchora più quantità de 
pufitlanimiche de audaci ; intendendoli però femplice* 
mentCy e non fecondo gli accidenti ; per i quali occorre 
il più delle uolte che t audacia fu utile , e la pufillanimU 
ti fempredannoft i di ciò tihahhiamo infiniti effempk 
er tra gli altri quello di Eugenio Tiranno d'una parte 
deW imperio : ilquale dopo hauer amazzato in Francti 
i tradimento Valentino 1 1. Imperadorc : forz&o di uc* 
niral fatto Sarme con Tbeodofìo^nonpiutofìo uidc 
piegare qualche una delle fue fquadre,che uinto dalla 
propria pufiUanimiti,e non datCarmc nimichejì fipgliò 
la ue&e imperiale, corredo i gettarfi i i piedi di Theodq? 
fio,con chiederli perdono del fuo fallo ; dal quale fu ucci 
fo con degno ca&igo della fua uilti e tradimenio, er fe 
co/lui per la fua timiditi fini la uita con infamia in 
Francia , e Keginaldo Thedefco per Vifteffa cagione U 
conferito con uituperio in Afta > doue ejfendo generate 
d'una parte deWejfcrcitodiGottifredoBoglionecontra 
de Turchi ì quantunque egli baueffe fatto uoto del fuo 
ftnguc al Kedentor nofbro , nondimeno uituperofamen* 
te uinto , in cambio di morir per CbriStoJLo rinegho in 
mano de gli infideli, tanto fu estremala fua pufUknU 
mitica quale e per le ragioni dette inanzi? er per queU 
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le che fi potrcbbono dir appreffo,ha molto maggior 



Perche cagione tutti gli huomini timidi fiano 
fofpettofi, Se tutti i fofpettofi fiano timi- 



i * glie t ittita la debolcTtza del timido, che cedendo 



a tutte le pafiioni dell animo non può reggere nelle 
co/i deWbonore , e della uergogna i ne fi poco in quelle 
della feliciti* e della mifcria, percioebe in ogni picctob 
muenimento di proferiti fi gonfia in modo che non 
può capire in fe ficjfo di allegrezza j alt incontro nelle 
difgratie, anchor che minime, sHnuilifce tanto, cr tanto 
fi attrifta,cb'ci par uoUr mandar fuori l anima pel do* 
lore .Da quefta fua debolezza nella buona, e nella mala 
fortunali caufa in lui la diffidenzA ci foretto; perche 
egli amando iSb aordinariamente quella co fa che ci po f* 
fede ò /pera , ne diuiene gelofo > e dalla gclofia paffando 
al timore di non perderne il poffejfo ,6 la fperanzAdi 
pojfederla, entra nella diffidenza , diuenendo fo/pettofo 
per ogni minimo accidente ; cr contra di ognuno nella 
buona fortuna] er molto più nella cattiua, perche come 
fi è prouato in altro luogo difopra , di quelle co/e delle 
quali fi teme, ò /pera , è fempre maggior il timor che 
la /paranza ; però quanto più il timido teme , tanto più 
diuiene fofpettofose? temendo di qualche male, s y im* 
prime tanto timor nettammo fuorché dipoi gli fa hauer 
in fo/petto quafi ognuno s (Tonde molte uolte occorre 
che uedendo dua parlar infìeme fecretamente egli dubita. 



copia de feguaci,cbc nonha l'audacia. 



die 



Prob.130. 
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che parlino contra di lui; er in fomma ogn'atto che uc< 
de, cr ogni motto che fente,glipar fempre diuederlo, 
cr fcntirlo in fuo pregiuditio > tanto e grande la fua 
fo/fitione, caufata dalla timidità, per le ragioni /òpra* 
dette , fi come anchora all'incontro la timidità i/lefifit 
molte uolte fi caufa dalla fofl>itione,la quale no potcdojì 
hauer circa le cofe buone,perciò che no fobain foretto 
il bene,necejfariamete fi hauer à circa le cattiue,cfifcndo il 
fojpetto circa del malc\ per tato il fi/petto fo dubitando 
quafi fempre di qualche mal auuenimeto,finalmete mene 
à temere^ temendo fi può dire cheM e fofyettofo fid 
timidosfi come anchora chi e timido fia fofrcttofo.Carlo 
fettimo Re di Fracia per la paura che hauea di no e/fere 
fogliato del Regno da Luigi il Delfino fuo figliuolo, 
intrò in tanta diffidenzA di lui, che dubitando di uclcnò** 
fi attenne dal mangiarlo' bere per fei giorni continui; 
In capo de quali à perfuafione del medico , e del con fé/* 
fore che gli mo/brauanok perdita deW anima infume 
con quella del corpo , uolendo alquanto rifior arfi, er 
trouando la uirtUprofirata , per non poter ingiottire il 
cibo, uinto da una cjbrema a&enuationc fc ne mori -, co* 
dendo in quel male che puoco confìderatamente hauea 
cercato difehifare > cr che temendo non puote fuggir*. 
Et fe Carlo dalla timidità dell ànimo pafio al fof/>ctto\ 
il detto fuo figliuolo Luigi xi. pafiò dal fo/pettoaUt 
timidità -, percioche non ofiante quello accrcfcimento, 
che col mezo della uirtu fua ci diede al Regno di Fricù, 
diuenne tanto foft>ettofo\chc dal foretto /correndo ad* % 
ma fionda paura, uuolfe dipoi fempre che la perfond 
fua foffe guardata da fei cento foldati \ tra i quali ne 

% v teneua 



114 IL QVINTO LIBRO DB PROBLEMI 

teneua ducento Scozzefi,perchi fojfero contrapefoigli 
dltri( che erano Francefi) in non poter facilmente con* 
venire ìnfìcme a confrirargU contra* In oltre elejfc per 
fua habitatione unaKoccaprejfodi Torfe, circuita di 
fojfe profondarne, e larghe 5 col fondo pieno di punte 
acute di ferro) er fafciate dì radeUi pur di ferro acu* 
tifiimi ; cr che per ordine fuo in capo d'alcuni giorni fi 
faceuano acuti con la Lima ; tanta era la paura che ha* 
ueua aff aitato il fojpettofb e trauagliato anzi infelice 
animo di quel Re , che per troppa uolontà di conferuar 
lauita,uìuendo patiua mille morti. Pero fuoleua dir 
Diogene che la paura è tanto peruerfà , che induce molti 
4 preuenire quella co fa della quale hanno timore ; come 
ìj alcuni che deaerati della faluteinuna gran tempejli 
mare, non affrettando che la nane fi fommerga , pre * 
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Cey*" y « •** t Qyal c la caufà che alcuni da folo a folo R mo~ 
fes ^ftrano ualorofi,& in compagnia timidi, & 
U p£ V zx contrario alcuni altri accompagnati fi 
r*K*+ t L{'S* moftranoualenu,cdafoloà folo pufillani^ 
fa/s\ r*-*^ * mif Prob. t $ u 

Un* « v.v^ /m 

^ Xr4* ;w M OPO tauera fortezza cheCfì come ho detto di* 

*~ f {J . 1 \ //òpra) fa thuomo immobile nel Jpaucnto della 

Ci f3- ' ** x ^ morte, coftante ne mali ,er intrepido ne pericoli] non 
J . *** A 7*>hauendonoi aleuti altra co fa per fin dellanoitr a interi* 



ì l/ì t *° m M Qnore e Moneftà,ui fono cinque altre /peti/ 
, r ''p ! x fortezza \ ma fi come quella è uera\ quefte fono ap* 

la bruna c ciuile ; la feconda militaci 
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re, che derma dclk fterièza; la terza è per ira,e furore-, ^ Vr , ^ v 
la quarta per la fteranza detta uittoria ; la quinta , cr ^Xjf^ ' 
ultima i per ignoranzaidctta ciuile ue ne fono tre gradi* Y># >* , eyZ~: 
il primo è di quei Cittadini che per acquiflar degli ho* rp^y // 6 c 
nori, e diffenderft da i biafmi reggono a i pericoli, e gli j>J~>j . 
aj] aitano ; d'onde fi può dire che per hauer un fine ho* ^ ' u 

neSto ella fia molto conforme alla uera fortezza i il fe* X 
condo grado è del timore , ciò è di coloro che non ajjaU *^r*f* 
tano il pericolo fe non forzati; il terzo è di quegli altri 
che non folamente fono forzati di affdkar. i perieli] 
ma dopò Paffalto non pojfono fuggire ne ritrarjì \ fi 
come occorre molte uolte falla guerra ; dotte tathora i 
Capitani ordinano qualche ojlaculo alle Jpalle d'una hot 
taglia de faldati) per leuar lor la Jperanza del fuggire; 
CT accrefcerela neccefiità del combattere. La feconda 
fretic di quella fortezza apparite detta militare,dipéde 
dalla JperienzA di foldati ì i quali dopò un lungo effer* 
citò fu la guerra diuengono animoft,cr Hanno coéanti 
nel cobattere,metre il pericolo non auanzA la fyerieza 
loro ncWarmi,ma quando la Jperiéza cede al pericolo* 
uno che non fi promctteno intieramete de prouedimeti 
loro ; diuentano timidi; cr fi mctteno in fuga. La terza 
fyetie di fortezza che è per ira cr furore, è ne furiofì\ \ 
i quali k guifa di fiere crudeli cacciati dalla furia , fanc ^ 
no impeto negli huomini ferendo cr occidendo hor 
qucfto hor quello: Bt perche il furor loro ha qualche fu », 
militudinc con la fortezza , affaltando anchor elfo le *r r 
cofe taribilifi no inquanto che ella è fiinta dalla uirtk 
CT effò daW ingiuria ò dal dolore ; quc&i fono riputati 
per forti anchor efii dal uolgos cr di qutka Jpetie fono 
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hj- suizztru confìdcrate le pruouc loro paffute , tra V altre 
n~ ^ i+v- y- y UC ji a corjtra Ji Crfr/o n ucd jì Borgogna ; dal quale ef* 

f fendo rifiutata ogni lor offerta, e conditone , cr poki 
P ' } in nccefiità di combattere lo ruppero. Quanto alla quar 
ta fpetie che è detta fortezza per la Jperanza della 
- . uittoria y è (Pauuertire che fi come molti /pinti dal fu* 
rore combattono fortemente ; cofi fanno anchora moU 
ti altri incitati dalla fìmplice Jpcramca che hanno, per 
tefiepio delle molte uittorie bauute per inanzi da loro j 
la ffterienza delle quali fa che confidano ne pencoli, cr 
da gli effempi paratifi promettine la miau ncWauue* 
nire\ma fe per cafo manca lor la fpcrienza, fi mettono 
in difordinc, ilchefìpuo dir della géte d'arme Trance fc, 
che altre uolte feorreua tutta Italia per la fperanza 
della uittoria , fondata nella molta riputatane , ch'ella 
fi baueaacquiftata conerà detta poca fperienza d'altri, 
con la molta fua\atta quale come prima fi feppe op* 
porre da alcuni prudenti Capitani di quefli tempi, col 
foficncr i primi lor impeti, tenerli abada, cr difordinaU 
con iflratagcmi; i Francefi come impatienti de difagi, 
' t delle fatiche, incominciorno a mancar detta folita 
ftcranzA* CT ardire,*? per confequente detta riputati 
ne acquetata per inanzi da loro ; non per ucra fortez* 
za ma folamente per le occafioni de tempi ,douc chei 
neramente forti in ogni cafo fiatino fermi fempre e co* 
fianti. La quinta fpetie chiamata fortezza per igno* 
ranza è in coloro che audacemente afjaltano una co fa 
pericolofa non conofeendo in effa il pericolo , doue fe 
occorre che ncWaffaltarlo lo conofchino,fubito fidifordi 
nano , c fi danno al fuggire ; per tanto non fojfono 

efftre 
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cfferc chiamati fortiipcrciò che la una fortezza cofijlt 
nella cogtìitionc del pericolone nella uolontaria delibera* 
tione y er che rifguarda unjjtie mrtuofo \ le quai cofe 
tutte mancano al forte per ignoranza come per effem* 
pio fi potrebbe dir della* fanteria Thedefcba , la quale 
come materiale, egrojfa d'intelletto, er che non difeor* 
re molto i altre uolte fiejponeua facilmente ne fatti 
d'armi al pericolo della morte ,perche noi conofceua, ne 
conofcendolo noi confidcraua , di chi nha rapportato 
di molte uittorie,in altri tempi; ma in quefti è poco uiu 
torio fa , perche fendo Hata fcopeyta la caufa di queflo 
fuo modo di procedere, gli huomini inteUigeti di guerra 
la trattengono con leggieri fcaramuccie , er col flan« 
caria , e confumarla a poco a poco -, cagione che ejfa dU 
poi conofea il pericolo \ er che conofcendolo s'inuilifca, 
er finalmente fi mcttaindifordineidiciònbabbiamo 
molti effempi moderni ] er in particolar quello di Carlo >^ ^ ^ f 
Quinto Imperadore contra di questa natione tanno ^ , w 
i $ 4 <>. del quale per la frefehezza fua,nella memoria h> 
no(bra,nonmipardouer far più particoUr mentione ' \- > * T* 
che tanto, ma folamente conchiudere cbcl Tedefcho oU 
tra le dette ragioni, per gli e jf empi pajfati era tenuto [* 
animo/o in compagnia-, att incontro da gli affetti e paf* faf^tfj^ 



r/v 



fati e prefenti , farà fempre hauutoperuiledacorpo,ì jl* a * ^^V* 
corpo ; di ciò rimettendomene a quella pruoua che fene 
uede ne gli efferati \ doue iTcdefcbi uengono faeffo alT ; % f ; X'/rMtm, 
armi intra di loro non maturaméte, neper difefa dell'ho 
nore,fi come fanno i forti-, ma per mera ignorante auda X' 4s\ c>r »~ 
cw ? cr a cafo: fi come a cafo anchora,e quafi in un mome t*f r JlvV^^ 
to depongono l'ira infieme con Ianni > fenzA che l'uno . * foy f s 
< P ij uoglia >*+~*v"f >~À 
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prcfo il lor p articolar ualore neWuniuerfal de gli altri; , £ ~ J+f* e 
giudicano anchora effer defraudati in buona parte di jj[f ulti fi*** 
quella gloria , che è propria loro combattendo da folo ^ ^ w ^ , 
à folo; et che in compagnia cf altri, il più delle mite èdU ^ , ^ ^ 
éribuita in commune* Inoltre fi come uniucrfalmentc" - 
gli affetti deW animo fi muouono in maggior copiaper >^>w* J 

il commodo priuato , che non fanno per il publico ; co fi ^ ^ C ri 
anchora alcuni mofìrano più ardire foli? che non fanno ^a^XX 
accoppiati con altri', curando poco que&o come ben ptt g • ^ . 

lu b'—ndo affai queffaltro come beneficio prU 4 \l r 4P+ * * 

uatv . ut muuu che raccogliendo injìcmc tutte le dette > n *~ 
co fe ?nccefiariamentc fi uienc a conchiudere > che coloro f* ^J^^^ 
in uniucrfale fono ualorofi in compagnia quado uoglio* a * ^vC' ^ ; o 0 
nocche hanno ualof anchora fcompagnati\ma nongu Ja ì £jl , ^ 
per contrario ) ciò è che miuerfalmente quelli che fono ^ A ^ * C 
ualenti accompagnati , parimente fianoualenti ejfendo Za- $£L*tT 
foli: quc&i perche hanno il più deUc uolte la fortezza 
apparente; er </aefl/ perete pojfcdono la uera ; la quale 
per effer fempre una ifleffa in tutte le occafionì, e in tut 
ti e luoghi^ tempi ; ho eletta per termine e fine di que* 
ita mia fatica ; fierando che conj^acQ&anzt Jche- f> mjf 1+ 
fi ricerca contra de gli otiojHeTfattori Mftaperpo r*v^ foL* 
terfi difendere dal ucleno delle lingue loro* + +&>i , tu'** 

IL FINE DEL QJT I N T O ET VLTIMO '* 
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